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\ DEMITA DIFENDE LA MANOVRA 


Sui «tagli» di Pasqua 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


è pioggia di critiche. 


ROMA - Scatteranno il pri- 
mo aprile i nuovi ticket del- 
“la sanità varati dal Consi- 
glio dei ministri nell’ambi- 
to della manovra economi- 
ca. Il relativo decreto pre- 
vede dal prossimo mese 
per le spese farmaceutiche 
un aumento dal 20 al.30.per 
cento della quota di parte- 
cipazione a carico degli as- 
sistiti. Inoltre sempre dal 
primo aprile si dovrà paga- 
re mille lire per ogni anali- 
si di laboratorio, 10 mila 
per ogni radiografia del- 
l'arcata dentaria, 20 mila 
per ogni ecografia, 15 mila 
per ogni visita specialisti- 


ca. 
Sempre dalla stessa data 
per ogni giornata di degen- 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Le chiamano 
“Pensioni americane», e non 
® caso. Vengono infatti ver- 
Sate in dollari sonanti. Bene- 
‘ciari, quegli ex cittadini ita- 
liani, ora residenti in Jugo- 
Slavia, che prestarono servi- 
‘o inilitare per il nostro Pae- 
E Un esercito, anche in 
®mpo di pace. Il numero dei 
lichiedenti è infatti lievitato 
Ostantemente negli ultimi 
Anni. Le cifre, aggiornate al 
2 Marzo scorso, parlano di 
‘336 domande pervenute. 
DEIR Quantità impensabile, 
© ha portato qualche fun- 


‘Inps è 


IDECRETI-LEGGE dai 
| | Dall’1 aprile scattano i ticket 


L'aumento delle tariffe ferroviarie dal 15 aprile 


za negli ospedali pubblici 
la partecipazione alla spe- 
sa da parte del ricoverato 
sarà di 10 mila lire (di 15 
nelle case di cura private). 
Il provvedimento del go- 
verno stabilisce che il pa- 
gamento delle quote di 
partecipazione dovrà es- 
sere effettuato direttamen- 
te presso la struttura che 
eroga le prestazioni. 


Per le cure termali il ticket 


passerà con il mese di 
aprile da 15 a 50 mila, men- 
tre dall’ gennaio 1990 la 
quota sarà ulteriormente 
elevata (80.mila), 

Saranno esentati dal paga- 
mento dei ticket i poveri ri- 
conosciuti, i pensionati con 
reddito fino a dieci milioni 


| La Via Crucis 
ROMA — Visibilmente commosso, Giovanni 
Paolo Secondo è tornato a pregare perché Dio 
«liberi il mondo da ogni disordine, allontani le 
malattie, scacci la fame, renda libertà'‘ai 
prigionieri e giustizia agli oppressi». Lo ha fatto 
ripercorrendo, come ogni Venerdì Santo, la 
Passione di Gesù. La «Via Crucis» è stata 
trasmessa in mondovisione in 25 Paesi, dal 
Burkina Faso in Africa agli Stati Uniti. A milioni 
di persone, cattolici e non, 
che «Gesù è vicino a chi soffre e cade». 


il Papa ha ricordato 


zionario dell’Inps a ipotizza- 
re scherzosamente una nuo- 
va «filiale» istriana. ” 

E' dall’Istria che arrivano in- 
fatti la maggior parte delle ri- 
chieste. Ed è sempre da lì 


che si muovono i «pensio-, 


nandi», per esporre le lorò 
ragioni alle sedi provinciali, 
dell'Inps di Trieste e Gorizia 


e a quella di Udine che se-. . 


gue le convenzioni interna- 
zionali in materia di previ- 
denze. Risultato: la quasi pa-. 
ralisi degli uffici, costretti a 
un superlavoro massacran- 
te. E, per lo Stato, il probabi- 
le, obbligatorio esborso di 
una cifra attorno ai 1000 mi- 
liardi, lira più, lira meno. Ve- 


(fino a 15 con coniuge a ca- 
rico), i titolari di pensione 
sociale. 

Lo stesso decreto prevede 
che entro sei mesi vi sarà il 
riordino delle Usl e degli 
ospedali. Le unità sanitarie 
locali saranno trasformate 
in aziende con autonomia 
giuridica. 

Se i ticket della sanità scat- 
teranno il primo aprile, gli 
aumenti delle tariffe ferro- 
viarie partiranno dal gior- 
no 15. L'incremento tariffa- 
rio del 20 per cento è la pri- 
ma tappa di un percorso 
quinquennale che porterà 
le tariffe italiane a livelli 
Cee. 
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ROMA — Il presidente del 
consiglio De Mita difende la 
manovra. Le reazioni negati- 
Ve giunte dai sindacati e dal- 
la stessa Confindustria non 
lo impressionano oltre misu- 
ra. «Vuol dire - commenta - 
che non siamo stati parzia- 
li». All’interno dei partiti di 
governo si sottolinea la giu- 
stezza degli impegni presi: 
per i socialisti bisognerà pe- 
rò attendere i risultati, men- 
tre per i repubblicani le mi- 
‘sure adottate appaiono an- 
cora insufficienti. 

Ma si è trattato solo di una 
prima fase, solo una tappa 
Verso il risanamento econo- 
mico. Ci si avvia adesso ver- 
so le grandi riforme. di strut- 
tura,\una fase che sottinten- 
de ulteriori sorprese fiscali 
e, questa volta, da: parte di 
regioni e comuni. Gli enti lo- 
cali, infatti, non potranno più 
contare esclusivamente sui 
fondi messi a disposizione 
dall’erario e potranno, di 
conseguenza, imporre nuo- 
Ve tasse per riempire il buco 


Aeroporti supervigilati 


Due missili terra-aria «Stinger» in mano a terroristi in Libano 


ROMA — Negli aeroporti 
dell'Occidente la vigilanza è 
stata portata al massimo li- 
vello, soprattutto in Europa. 
C'è il timore che un gruppo 
terroristico possa colpire per 
le feste di Pasqua. Un gior- 
nale di Beirut ha segnalato, 
ieri, che un gruppo mussul- 
mano integralista è giunto in 
possesso di due missili por- 
tatili terra-aria del tipo «Stin- 
ger». | due micidiali sistemi 
d’arma sarebbero giunti in 
Libano attraverso «l’interes- 
samento» di una non meglio 
precisata ambasciata che ha 
anche provveduto all’esbor- 
so per l'acquisto. Finora, as- 
sicurano le fonti del giornale 
libanese, il tentativo di far 
uscire dal Libano i due mis- 
sili non sarebbero riusciti. 


« Oltre che nei principali scali 


europei la vigilanza è stata 
intensificata a Fiumicino, al- 


KOSOVO 
Ancora 
scontri 


PRISTINA — Ancora ma- 
Nifestazioni nella provin- 
cia autonoma del Koso- 
vo a prevalente etnia al- 
banese. Al grido di «Non 
rinunceremo alla costi- 
tuzione del 1974» e «Per- 
deremo la vita, ma non il 
Kosovo»; duemila giova- 
ni, ingran parte studenti, 
hanno lanciato sassi 
contro gli agenti che li 
hanno respinti con ripe- 
tute cariche. Secondo la 
Tanjug nei due giorni di 
protesta sono state arre- 
state 55 persone. | più 
gravi incidenti si sono 
verificati nella cittadina 
di Urosevac dove si spa- 
rato, giovedì, contro la 
polizia. 

Calma carica di tensione 
a Pristina, il capoluogo 
della provincia, dove al- 
cuni negozi sono rimasti 
chiusi in segno di prote- 
sta contro gli emenda- 
menti costituzionali che 
limitano l’autonomia 
della tormentata provin- 
cia. 
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diamo perchè. 

E’ tutto colpa, a quanto pare, 
di quello che Giuseppe Gen- 
tile, direttore provinciale del- 
l'Inps di Trieste, chiama 
«meccanismo perverso». Lo 
Stato italiano, in sostanza, 
quando si trova ad integrare 
quote pensionistiche in col- 
laborazione con altri Paesi 
secondo la formula del «pro 
— rata», non accetta che la 
quota finale scenda al di sot- 
to-del nostro «minimo» na- 
zionale (che, detto per inci- 
so,è di circa 470.000 lire). Se 
succede, colma direttamente 
il disavanzo. 

Un'atto di buona volontà che 
però, nei rapporti con l'ente 


la Malpensa e a Linate. Sono 
stati rinforzati i turni di con- 
trollo. Nelle aerostazioni so- 
no apparsi i cani-poliziotto, 
mentre mezzi blindati pattu- 
gliano il perimetro degli ae- 
roporti e si accostano agli 


aerei che, per la loro bandie- - 


ra, possono essere i più pro- 
babili obiettivi. 
L’ambasciatore libico a Ro- 
ma, Abdulrahman Shalgan, 
si è risentito per i sospetti 
che i servizi segreti hanno 
avanzato su elementi libici 
probabilmente coinvolti in 
piani terroristici. 

Lo stato di emergenza, co- 
munque, si prolungherà in 
considerazione che a metà 
aprile cade l'anniversario 
del bombardamento ameri- 
cano di Tripoli e dell’attenta- 
to al circolo Usa di Napoli. 
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economico che entro le pros- 
sime settimane si aprirà nei 
loro bilanci. Questo capitolo, 
secondo l’intendimento del 
governo, dovrebbe essere 
chiuso entro la metà di mag- 
gio. 

Il problema più spinoso è pe- 
rò quello della previdenza 
sul quale non c’è ancora 
un'intesa all’interno del go- 
verno, soprattutto nell’anno- 
sa questione delle pensioni. 
Ma sulla manovra appena 
decisa che si sono abbattute 
subito le critiche di tutte le 
forze imprenditoriali e socia- 
li Il ministro Battaglia ha in- 
viato a tutte le organizzazio- 
ni una lettera per invitarle a 
«non drammatizzare». L'ef- 
fetto è stato contrario. Per la 
Confidustria il taglio di due- 
mila miliardi nella fiscalizza- 
zione degli oneri sociali «è 
troppo». L'industria - ha det- 
to Pininfarina - ha già dato il 
suo contributo al risanamen- 
to dei conti pubblici. 
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Domani scatta l’ora legale 


ROMA — Scatta nella notte tra oggi e domani l’ora legale. Le lancette 
dell’orologio dovranno essere spostate in avanti di 60 minuti alle ore 2 della 
Notte tra il 25 e il 26 marzo fino a indicare le 3. Si determinerà così il ritorno © 
dell’ora «legale» dopo 182 giorni dî quella «solare». Per un periodo 
altrettanto lungo, e fino alle ore 3 del 24 settembre prossimo, godremo 
quindi di un'ora di sole in più. Dopo il ripristino dell’ora estiva anticipata, 
introdotta con legge del 14 maggio 1965, sarà questo il ventiquattresimo 
anno consecutivo dell’applicazione dell’iniziativa nel nostro Paese. 


LA «FUSIONE» REALIZZATA ALL’UNIVERSITA’ DELLO UTAH 


L'energia nucleare è giunta alla svolta storica? 
Speranze e scetticismo nel mondo scientifico 


ROMA — Il mondo scientifi- 
co internazionale è nel più 
profondo imbarazzo alla no- 
tizia giunta’ dall'università 
dello Utah dove due scien- 
ziati hanno ‘annunciato di 
aver realizzato ‘in laborato- 
rio la fusione nucleare. Le 
reazioni sono improntate so- 
prattutto/alla cauta attesa di 
una verifica, ma c'è anche 
chi esprime il più aperto 
scetticismo. La perplessità 
nasce,dal carattere «sponta- 
neo» e non programmato 
della scoperta effettuata da 
Martin Fleischmann e Stan- - 
ley Pons. | due scienziati di 
Salt Lake City hanno realiz- 
zato una fusione nucleare in 
un semplice contenitore a 
forma di pila riempito per 
metà di acqua pesante in cui 
Hanno inserito due elettrodi, 
uno di platino e l’altro di pal- 
ladio. L'importanza della 
scoperta, se si dimostrerà 
valida, si lega alla possibilità 
di ottenere energia nucleare 
pulita. 
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lo «zio d'America» per mo 


pensionistico jugoslavo, si è 
rivelato un vero boomerang. 
Oltreconfine sono infatti alle 
prese cort un'inflazione più 
che sudamericana. Ne deri- 
va che le pensioni che, per 
dire, qualche anno fa valeva- 
no. come potere d'acquisto 
10, oggi non superano l1. Il 
rapporto «pro — rata» italo 
— jugoslavo ne risulta quin- 
di del tutto squilibrato. E le 
pensioni'ben lontane dal 
«minimo» italiano. Ergo, è 
l’Inps a coprire la gran parte 
della quota che manca, 
spesso addirittura in ragione 
del 90 per cento di quella 
globale. 

Aggiungiamo inoltre che gli 


KRSKO 


«Non è pericolosa» 
Slovenia, difficoltà smentite 


In un'intervista al nostro giornale, il responsabile del 
comitato sloveno perla sicurezza nucleare, Marjan Lev- 
stek, ha smentito vivacemente che la centrale nucleare 
di Krsko sia pericolosa. Anzi, si è dimostrato preoccu- 
pato per le voci allarmistiche diffusesi in Italia e in Au- 


stria a questo proposito. 


«La chiusura temporanea avvenuta il:24 febbraio scorso 
— ha detto — è stata determinata solo dal cattivo fun- 
zionamento di uno dei tre canali per la misurazione del 
livello dell'acqua nel generatore di vapore. Non c'entra- 
va la sicurezza nucleare, era interessato solo il circuito 
secondario». «Anche con le scorie radioattive per ora 
non c'è problema. Certo, non si potrà andare avanti così 
in eterno, ma Questo è un problema mondiale». 

«Del resto — ha specificato — il funzionamento della 
centrale e anche l’utilizzo del combustibile sono seve- 
tamente controllati dall'Agenzia atomica di Vienna con 
quattro ispezioni all'anno e con monitoraggi permanen- 
ti, e le valutazioni che l’Agenzia dà di Krsko sono molto, 


, molto positive». 


arretrati sono soggetti alla 
prescrizione quinquennale. 
Coprono, cioè, fino a cinque 
anni prima dalla data di pre- 
sentazione della domanda. 
Mettiamoci ancora i due anni 
circa che ci vogliono per l’e- 
spletamento della pratica e 
arriviamo a sette. Quando 
scatta finalmente il versa- 
mento mensile, i nostri ex 
compatrioti si mettono in ta- 
sca, di «pregresso», una ci- 
fra mediamente molto vicina 
ai 40 milioni. Un piccolo teso- 
ro, nella vicina repubblica. 
C'è da stupirsi, dunque, se 
gli sportelli Inps stanno 
scoppiando e parallelamen- 


te ha preso l'avvio una fio- 


Iti Jugoslavi 
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rente industria della delega? 
All’Inps, peraltro, non si fa- 
sciano la testa. Un mini test 
— trampione su.900 doman- 
de presentate ha permesso 
di accertate che il 40 per 
cento delle stesse risulta es- 
sere un duplicato di quelle 
presentate all'organismo ju- 
goslavo di collegamento. Un 
balzello, inutile, per guada- 
gnar tempo. Ma anche uno 
spiraglio di speranza. E se i 
formulari «doppi» fossero di 
più?, si chiedono all'ente. Se 
anche, però, gli incartamenti 
corretti non superassero i 
19.000 (finora ne sono passa- 
ti 5786), si profilerebbe un 
esborso, di soli arretrati, at- 


torno agli 800 miliardi di lire. 
Comunque una cifra altissi- 
ma, in tempi di «tagli». 

E l'Inps? Reagisce come 
può. Ha aumentato il numero 
degli impiegati agli sportelli, 
creato una task — force d'e- 
mergenza di 400 unità, atti- 
vato l’Arpa (Archivio regio- 
nale posizioni assicurative) 
per sveltire le pratiche con 
l’aiuto dell'informatica. Sotto 
sotto, però, sperava fosse 
tutto un brutto sogno. L'ha in- 
terrotto l'altro giorno un 


‘istriano. Non voleva uscire 


dalla sede provinciale di 
Trieste senza la «sua» pen- 
sione. «Siamo alla telenove- 
la», scherza il dottor Gentile. 


nel giorno 
dell’affetto 
ritrovato 


Commento di 
‘Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Come ai tempi di 
Adriano Buffoni ? Forse an- 
cora no, ma ci stiamo arri- 
vando. Allora il contagio di 
triestinite esplose rapida- 
mente attorno a una spetta- 
colosa squadra rimasta orfa- 
na della società proprio all’i- 
nizio di uno dei più bei cam- 
pionati. Questa volta il'conta- 
gio si sta diffondendo con 
una certa fatica a causa del 
vaccino assorbito da gran 
parte dei tifosi nei non esal- 
tanti anni che sono seguiti a 
quello storico ritorno in serie 
B. s 


Oggi però risentiamo nell’a- 
ria quell’elettricità che solo il 
tifo sa procurare. Vuoi per 
curiosità, vuoi perché é sem- 
pre bello esaltarsi davanti 
alle grandi manifestazioni 
sportive, vuoi perché fra cri- 
tiche e mugugni questa Trie- 
stina ce la portiamo sempre 
nel cuore, oggi nuovamente 


DROGA 

Patty 

inquisita 
è fr - . 


anche chi da anni nonsi inte- 
ressa più di stadio, alabarda 
e pallone. 


Da pochi intimi (i soliti fanati- 
ci pronti a seguire la squadra 
fin nei meandri dilettantisti- 
ci) a spalti dignitosamente e 
sonoramente occupati; spet- 
tatore dopo spettatore è sta- 
ta la Triestina di Lombardo a 
conquistarsi il pubblico, a 
creare la giusta atmosfera 
per riavvicinare i delusi, gli 
intiepiditi, gli scettici. 


E'stato detto, scritto, dibattu- 
to, che la Triestina non era 
più amata. Probabilmente 
nelle ultime Triestine buona 
parte degli sportivi non riu- 
scivano a riconoscersi. Co- 
munque se errori sono stati 
fatti (e non é questa le sede e 
non é questo il momento di 
discettarne) il prezzo che se 
ne é pagato é stato veramen- 
te alto. 


Ma oggi i debiti sono stati tut- 
tisaldati e la Triestina forma- 
to 88-89 ha tutte le carte in 
regola per ottehere corale 
simpatia, rumoroso soste- 
gno, ritrovato amore da par- 
te della tifoseria. E' squadra 
ricca di talento, di.carica 
agonistica, di voglia di risali- 
re in un consorzio calcistico 
più in sintonia con la realtà 
locale. Ma é squadra dotata 
anche della semplice umiltà 
espressa dall'ironico sorriso 
di Marino Lombardo profes- 
sionista sì, ma soprattutto 
uomo. E di uomini è fatta la 
sua compagine. 


VERONA — La cantante 
Patty Pravo è inquisita per 
una. vicenda di droga. Ma É 
il suo non è il solo nome 
«eccellente», c'è anche 
quello di Paul Claudio Ca- 
niggia, il calciatore argen- 
tino che gioca nel Verona. 
Hanno ricevuto ambedue 
ordini di comparizione per ‘| 
presunti contatti con re- 
sponsabili del traffico e 
spaccio di cocaina colom- 
biana. Inquisiti sarebbero 
anche altri esponenti del 
mondo dello spettacolo, 
dello sport e dell'indu- 
stria, 
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Questa è la Triestina che si 
appresta, nel pomeriggio, a 
incontrare al Grezar la prima 
della classe. Due settimane 
fa al vertice era lo Spezia. 
Venne, cadde e oggi si trova 
alle spalle della Reggiana. 
Ma tutti sanno che la forma- 
zione di Reggio è ben più for- 
te e meglio attrezzata di 
quella spezzina. Perché que- 
sta s'è fatta ambiziosa per 
strada mentre quella è stata 
costruita proprio per la pro- 
mozione. 


L'appuntamento del Sabato 
santo è dunque di quelli che 
possono segnare un'intera 
stagione. Per la squadra è 
duplice: da una parte con la 
Reggiana sul campo, dall’al- 
tra con il pubblico. Centrare 
l'obbiettivo serve sia ai fini 
della classifica, sia a riac- 
cendere l'antico fuoco. Ritro- 
vando la Triestina vista con- 
tro lo Spezia, siamo sicuri 
che il contagio riesploderà 
vigoroso. La grande attesa di 
questa settimana testimonia 
in fondo che l'antico fuoco 
s'era assopito ma mai spen- 
to. 


CBC srl - Trieste 


Arabica- 


L’Arabica è la miglior specie di caffè 
e rispetto alla Robusta ha più aro- 
mi e meno caffeina. illycaffè crea 
la sua miscela amalgamando 
nove eccellenti tipi di Arabica puo 


per i Maestri dell'Espresso. 


sentiamo parlare di calcio . 
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MANOVRA /I SEI DECRETI E I DUE DISEGNI DI LEGGE 


Spunta il condono previdenziale 


E la sorpresa per i lavoratori autonomi - La riforma delle pensioni sarà presentata in aprile 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA— Nella manovra di Pa- 
squa c'è stata la sorpresa. Nel 
decreto per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali è stato inse- 
rito un condono previdenziale. 
Inoltre scatteranno dal 25 apri- 
le gli aumenti del 20 per cento 
per le tariffe ferroviarie. 

leri la presidenza del Consi- 
glio ha reso noti i sei decreti 
legge di immediata attuazio- 
ne, i due disegni di legge e la 
direttiva sul pubblico impiego 
‘approvati dal Consiglio dei mi- 
Nistri. Entro aprile si aggiun- 
gerà un nuovo provvedimento 
per la riforma delle pensioni, 
mentre l'autonomia impositiva 
per gli enti locali sarà uno dei 
disegni di legge che accompa- 
gneranno la prossima Finan- 
ziaria. 

PREVIDENZA — Non annun- 
ciato nella manovra è stato 
previsto un condono previden- 
ziale, contenuto. nel decreto 
legge per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Interesserà 
tutti quanti hanno presentato o 
vorranno. presentare la do- 
manda per il condono fiscale 
per i redditi da lavoro autono- 
mo. Oltre che con il fisco que- 
sti contribuenti dovranno met- 
tersi in regola anche con 
l'Inps, pagando i corrispettivi 
contributi previdenziali e assi- 
stenziali. 

Più che di un condono si tratte- 
rà di una riapertura dei termi- 


ni, in quanto non ci saranno 
sconti, anche se si potranno 
evitare multe e il pagamento 
degli interessi. Chi vorrà met- 
tersi in regola potrà rateizzare 
la quota da versare, La prima 
di queste dovrà essere pagata 
all'Inps. entro il prossimo 30 
novembre. 

SANITA’ — Il decreto, 8 articoli 
in tutto, fissa a partire dal 
prossimo primo aprile i nuovi 
ticket. | ticket a carico dell’as- 
sistito sono quelli annunciati. 
Mille lire perogni esame di la- 


. boratorio, dieci mila lire per 


ogni esame di laboratorio, die- 
ci mila lire per ogni esame ra- 
diografico, 20 milaa ecografia, 
30 mila per ogni radiografia 
dell'arcata dentaria completa, 
15 mila per ogni visita specia- 
listica, 25 mila lire per visite 
Specialistiche e contempora- 
nee prestazioni. 

Sempre dal primo aprile scat- 
terà la «tassa del ricovero». Il 
cittadino ricoverato in un 
ospedale pubblico dovrà pa- 
gare 10 mila lire per ogni gior- 
no di degenza di cura privata 
convenzionata. Aumentato il 
contributo per la farmaceutica 
che passa, alla fine del mese, 
dal 20 al 30 per cento del prez- 
zo dei farmaci. 

Anche le cure termali saranno 
più care, il contributo alla spe- 
sa passerà dalle attuali 15 mi- 
la a cinquantamila che diven- 
teranno 80 mila dal primo gen- 
naio del prossimo anno. Dal 


pagamento saranno esentati 
quanti hanno avuto il ricono- 
scimento di stato’ di povertà, i 
titolari di pensione sociale e di 
pensione con reddito imponi- 
bile fino a 10 milioni. Con il co- 
niuge a carico il limite viene 
portato a 15 milioni. 
PUBBLICO IMPIEGO — La ma- 
teria è regolata da una diretti- 
va sui contratti, da un decreto 
legge per verificare la produt- 
tività della pubblica ammini- 
strazione e da un disegno di 
legge che regolerà le contro- 
versie. La direttiva fissa dei li- 
miti precisi per gli aumenti 
contrattuali: le piattaforme 
aziendali non potranno supe- 
rare il cinque per cento. 

Nella disposizione vengono 
posti dei vincoli precisi per il 
collegamento degli aumenti a 
una maggiore produttività. At- 
traverso il decreto invece ven- 
gono fissate norme per verifi- 
care la produttività, per favori- 
re la mobilità e per limitare le 
assunzioni. 

TRASPORTI — Anche in que- 
sta materia si è agito per de- 
creto. A partite dal 15 aprile le 
tariffe passeggeri del traspor- 
to ferroviario aumenteranno 
del 20 per cento. Aumenti ci 
saranno anche nei quattro an- 
ni successivi e saranno stabili- 
ti dal ministro dei Trasporti. 
L'obiettivo è di adeguare le ta- 
riffe italiane a quelle applicate 
negli altri Paesi europei. Au- 
menteranno anche le tariffe 
merci. Nelle ferrovie, inoltre, 


una quota di personale sarà 
avviata al prepensionamento 
e saranno sperimentate ridu- 


zioni dell'orario di lavoro e, Materia 


Politica 


Provvedimento 


Importo Effetto fin. 
(lire) (mid lire) 


proporzionalmente, della re- 
tribuzione. 

IMMOBILI — Recuperare le 
tasse evase sulle case e sui 
terreni. Questo è l’obiettivo 
del decreto legge del ministro 
Colombo. Per mettersi in rego- 
la i cittadini potranno pagare 
in due rate le tasse non pagate 
negli ultimi 5 anni. 
FISCALIZZAZIONE — Le im- 
prese operanti. nel Centro 


Sanità ® 
decreto legge 


Introduzione dei ticket su: 

= analisi di laboratorio. 

— esami radiografici 

— radiografie dentarie 

— ecografie 

— Visite specialistiche 

— degenze in ospedale (al giorno) 

— degenze in case di cura private convenzionate (al giorno) 

— cure termali 

‘Aumento dei ticket sui medicinali: dal 20 al 30% del prezzo 
Trasformazione delle Usl e dei maggiori ospedali in aziende di servizi 
con personalità giuridica 

Trasformazione del Fondo sanitario nazionale in Fondo sanitario in- 
terregionale È i 


Nord riceveranno meno contrì- 
buti pubblici, ma soltanto per il 
1989. Particolarmente colpite 


Condono fiscale 
sui redditi da fabbr. 


disegno di legge vazione 


Riapertura dei termini per dichiarare i redditi immobiliari omessi 
Revisione dei redditi dei terreni in cui è stato modificato il tipo di colti- 


saranno le imprese turistiche, 
i pubblici esercizi. 
BENI DEMANIALIIn questo ca- 


Fiscalizzazione 
degli oneri sociali 
decreto legge 


Riduzione da 5.700 a 3.700 miliardi del contributo dello Stato sui versa- 
menti al Servizio sanitario nazionale a carico delle imprese 


so si è agito per disegno di leg- 
ge e i tempi di approvazione 
non potranno essere necessa- 
riamente brevi. Il  provvedi- 
mento dovrebbe autorizzare 
la vendita di beni di proprietà 


Accentramento 
delle liquidità 
degli enti pubblici 
nella Tesoreria 
decreto legge 


Pagamento in titoli di Stato anziché in contanti dei debiti pregressi di 
Usl e aziende di trasporto locali 

Rientro in Tesoreria delle somme giacenti negli istituti di credito spe- 
ciale per trasferimenti dallo Stato a enti locali 

Pagamento limitato allo stato di avanzamento dei lavori delle opere 
pubbliche, senza anticipazioni 


Tagli agli acquisti 
di beni e servizi 
decreto legge 


dello stato. 
TESORERIA — E? il piatto forte 
della ‘manovra pasquale, al- 


servizi 


Riduzione del 2% degli acquisti effettuati da enti pubblici per beni e 


Ferrovie dello Stato 


meno ai fini di bilancio. Previ- destato legge 


sto il pagamento in titoli di sta- 


A i È, r turn-over 
to invece che in contanti dei 


‘Snellimento delle procedure di spesa 


Progressivo adeguamento delle tariffe ai livelli:comunitari:; +20% 
Mobilità del personale, prepensionamenti, part-time e limitazione del 


non quantif. 


debiti pregressi delle Usi, il 
rientro in Tesoreria delle som- 
me giacenti negli istituti di cre- 


Pubblico impiego 
direttiva 


Direttiva per limitare nel rinnovo dei contratti l'aumento annuo globale 
entro l'1% rispetto al tasso di inflazione 


non quantif. 


Vendita di beni 
dello Stato 
disegno di legge 


dito speciale per trasferimenti 
dallo Stato agli enti locali. Non 
sarà più anticipato il paga- 


Autorizzazione alla vendita di beni dello Stato e maggiore elasticità 
nella loro gestione 


non quantif. 


mento-per le opere pubbliche 
nel Sud. 


12.100 


Il presidente del 
Consiglio, Ciriaco De 
Mita. 


MANOVRA / SOLIDALI LE FORZE DELLA MAGGIORANZA 


De Mita, le medicine non piacciono mai 


«Ma se ci criticano industriali e sindacati vuol dire che siamo stati imparziali» - Ora tocca agli enti locali 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA — Partita la prima fase della manovra economica, 
adesso si pensa alla seconda. Risolta la questione urgente 
dei rincari e dei tagli possibili, è il momento! di affrontare il 
nodo delle grandi riforme di struttura: e anche da questa fase 
potranno scaturire nuove tasse. Infatti sorprese fiscali sono 
in arrivo da parte di Regioni. Comuni. 

L'intento del governo è di chiudere anche questo capitolo 
entro la metà di maggio e nuovi sacrifici sembrano in arrivo, 
ma il governo difende le proprie decisioni. «A pagare sono i 
cittadini — ha detto De Mita in un'interista al Tgi —e voglio- 
no avere delle risposte: ebbene noi tentiamo-di Hare queste 
risposte». La filosofia dei provvedimenti adottati non è quella 
di «togliere qualcosa a qualeuno, ma di dare qualcosa a qual- 
cuno». 

Il presidente del Consiglio insiste sul fatto che l’obiettivo 
principale è quello di eliminare lo squilibrio della finanaza 
pubblica, perché altrimenti ne verrebbero danneggiati «so- 
prattutto i deboli». Insomma i sacrifici se sono visti soltanto 
come tali sono ingiusti, ma se vengono considerati come una 
tappa per il risanamento diventano «una cosa molto utile». 
Quale paziente è contento di andare dal medico, o di prende- 
re l'amara medicina? Eppure «se serve a far guarire diventa 
non dico dolce, ma utile». Certo, a nessuno piace pagare il 
ticket per stare in ospedale, ma «la gente sarà soddisfatta 
della sconcezza che viene eliminata». È 

In definitiva, il presidente del consiglio insiste sul tasto della 
inevitabilità della stretta, ma anche della finalità: che è quella 
di aggiustare i conti di tutti. Non è affatto strano che la mano- 


vra venga criticata sia dagli industriali sia dai sindacati: 
«Vuol dire che non siamo parziali, né immaginavamo di adot- 
tare un provvediemnto che suscitasse l'entusiasmo delle 
persone». ; i 

Adesso, comunque, si sta già lavorando alla seconda fase e 
soprattutto due sono itemi che dovranno essere definiti; il più 
spinoso è la previdenza, su cui una intesa definitiva ancora 
non c’è, soprattutto in materia di pensioni. ll tentativo al qua- 
le si sta lavorando è quello di trovare un Compromesso tra la 
proposta degli esperti e la proposta del ministro'del Lavoro 
Formica. : È 

Il secondo argomento sul quale si sta lavorando, è il com- 
plesso dei provvedimenti che riguardano la autonomia impo- 
sitiva degli,enti locali. Regioni e Comuni non pòtranno più 
contare esclusivamente sui fondi messì a disposizione: dal- 
l'erario e potranno di conseguenza imporre nuove tasse per 
riempire il buco economico che entro le prossime settimane 
si aprirà nei loro bilanci. ci 

Fin troppo chiaro lo scopo del giro di vite deciso dal governo: 
costringere gli enti locali a fare le spese veramente necessa- 
rie, evitando gli investimenti dovuti a megalomania e vana- 
gloria degli amministratori locali, o‘anche a motivi peggiori. 
C'è anche il principio della responsabilità diretta: gli elettori 
che nominano sindaco e giunta, potranno d'ora in poi giudi- 
care conti alla mano le capacità degli amministatori e deci- 
dere se mantenerli alloro posto oppure cambiarli. ; 
Nella prima settimana di aprile, intanto, i decreti legge varati 
ieri verranno trasmessi in Parlamento per l'approvazione de- 
finitiva. Camera e Senato avranno due mesi.di tempo e data 
la lunga trattativa che ha preceduto l'intesa, c'è da ritenere 
che sorprese non dovrebbero essercene. «lo sono fiducioso 


— dice De Mita — che la responsabilità della maggioranza 
concorrerà con un impegno forte». 3 

Che si debba andare avanti lo ammettono tutti. Per il Psi, 
anzi, la manovra avviata è giusta, ma il traguardo è ancora 
lontano. L'«Avanti!» di oggi scrive che i provvedimenti decisi 
fanno assegnare al governo «un voto di stima», ma un giudi- 
zio complessivo si potrà dare quando la manovra economica 
sarà completata con «iniziative di più ampio respiro». Per il 
giornale socialista il governo ha ottenuto un successo parzia- 
le, ma non ha ancora vinto la guerra contro il deficit pubblico 
e di conseguenza sono «sconsigliati eccessivi ottimismi». 
Resta il fatto che se non siamo proprio a una rivoluzione 
innovativa, almeno si sta'assistendo a una «mutazione del 
costume demagogico e usuraio che ha fin qui improntato il 
sistema tributario». 

In definitiva, peri socialisti il coro di critiche e mugugni che 
accompanga di solito una manovra di pressione fiscale sta- 
volta «è stemperato nella generale consapevolezza delle ec-: 
cezionalità del momento e della necessità di dover procedie- 
re in qualche modo a temponare una situazione divenuta 
insostenibile». 

Sono d’accordo su questa valutazione anche i repubblicani; 
«Una risposta alla situazione che'va nella direzione giusta, 
ma che in quella direzione non compie i passi necessari». 
Per il Pri, insomma, quanto è stato fatto resta ancora insuffi- 
ciente, 

Infine i liberali contestano soprattutto i provvedimenti sanita- 
ri. «E' inumano — ha detto addirittura ieri De Lorenzo — 
obbligare i malati a pagare ticket per la degenza ospedaliera 
a fronte di un'assistenza molto spesso da Terzo mondo». 


MANOVRA /REAZION 


E il sindacato annuncia già battaglia 


Giudizi fortemente critici dai medici - Nel pubblico impiego e nei trasporti si cerca una risposta unitaria 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Medici arrabbiati e 
sindacalisti inviperiti: gli in- 
terventi del governo su sani- 
tà, trasporti e pubblico im- 
piego hanno battuto il record 
dei giudizi negativi. Il ritor- 
nello è che si è preferito ca- 
lare la mannaia degli au- 
menti a pioggia, senza nes- 
sun intervento strutturale in 
grado di migliorare il servi- 
zio sanitario, della pubblica 
amministrazione e del tra- 
sporto ferroviario. 

Sanità Oltre che negative le 
reazioni del mondo medico 
sono state anche fortemente 
polemiche. Le affermazioni 
più dure sono venute dai me- 
dici ospedalieri, delle Usl e 
dai veterinari. Il presidente 
dell’Anaao, Aristide Paci, ha 
annunciato la presentazione 
di un «contro decreto» da 
sottoporre a un referendum 
popolare. Non basta, Paci ha 
letteralmente sfidato il go- 


verno facendo sapere che i 
medici «si adopereranno in 
tutti i modi per creare un for- 


In effetti, quando fu chiusa 
l'ultima tornata contrattuale 
il governo dell’epoca si im- 


te movimento d'opinione che 
porti alla bocciatura in Parla- 
mento di un decreto il cui 
unico scopo è di crocifiggere 


pegnò a favorire, entro pochi 
anni, «il recupero del potere 
d'acquisto del salario — ha 
detto Paci — dei medici di- 


Tredici personaggi del mondo politico e militare «potendo sapere e non agendo, 


la sanità nel nostro Paese». 
Secondo i medici, la mano- 
vra del governo non conduce 
a una diminuzione dei costi 
per la collettività, ma allo 
smembramento puro e sem- 
plice della sanità pubblica. 
Tutto ciò sarebbe dimostrato 
dal fatto che «i nuovi pesanti 
ticket non sono finalizzati a 
migliorare le strutture e a in- 
trodurre nuove tecnologie». 
Un altro aspetto che ai medi- 
ci non è andato giù è quello 
dei limiti posti al rinnovo dei 
contratti dei pubblici dipen- 
denti. In buona sostanza, le 
organizzazioni sindacali dei 
medici rivendicano una spe- 
cificità del loro ruolo, nonché 
il rispetto degli impegni pre- 
si dal governo con il prece- 
dente contratto. 


pendenti, dal 1970in avanti». 
In altre parole, i medici re- 
clamano il trattamento parti- 
colare che era stato promes- 
so, e che ora sembra svani- 
re. Anche i medici speciali- 
stici esterni (non ospedalie- 
ri) hanno sparato a zero. Se- 
condo un loro calcolo, «i tic- 
ket su analisi, radiografie e 
visite specialistiche, ma- 
scherati sotto forma quanti- 
tativa e non percentuale rap- 
presentano per i cittadini un 
onere gravissimo perché in 
qualche caso si arriva a un 
contributo personale pari al 
50% del costo dell'analisi, e 
in media si supera il 30%». 

| primari ospedalieri hanno 
rincarato la: dose 


Pubblico impiego. Su questo 


hanno intralciato la verità raccontato bugie, deviato le indagini» sul disastro aereo 
di Ustica. E’ quanto sostiene l'avvocato Alfredo Galasso uno dei legali delle 
famiglie delle vittime (nella foto un’immagine d’archivio sul recupero delle salme). 


ha fatto cenno a un «tasso 
programmato d'inflazione da 
rivedere alla luce dei nuovi 
avvenimenti». La frase ha un 
po’ rianimato i sindacati che 
ora aspettano la chiamata di 


argomento i sindacati ap- 
paiono sconcertati. La critica 
di fondo è che «ancora una 
Volta il governo non ha af- 
frontato il punto cruciale che 
è quello di dare efficienza al- 


drastici degli organici, ad au- 
mentare in modo consistente 
le tariffe, a ridurre la rete, 
con possibili privatizzazioni 
nel trasporto merci e loca- 
le». Una dimostrazione di 
tutto ciò sarebbe la grande 


‘smessa a Linea diretta), oggi 


la pubblica amministrazio- 
ne». In casa Cgil, Cisl e Uil, 
comunque, è vivissima l’at- 
fesa per la convocazione a 
Palazzo Chigi. Se da una 
parte c'è sollievo per l’ab- 
bandono. dell’ipotesi del 
blocco dei rinnovi contrat: 
tuali, dall'altra si vuol capire 
che cosa significhi realmen- 
te il riferimento ad aumenti 
«non superiori all’1% rispet- 
to al tasso di inflazione pro- 
grammato». Prendendo co- 
me riferimento il tasso d’in- 
flazione programmato (4%), 
di fatto gli aumenti retributivi 
sarebbero minori dell’infla- 
zione tendenziale (6,4%), e 
quindi i salari reali correreb- 
bero il rischio di diminuire. 
L'altra sera, subito dopo il 
Consiglio dei ministri, Amato 


De Mita per capire come 
stanno realmente le cose. 

| sindacati, comunque, han- 
no già messo le mani avanti: 
«Per noi la base di discussio- 
ne non può essere che il pie- 
no recupero dell’inflazione a 
cui va aggiunto l’un per cen- 
to di cui parla.il governo 


Trasporti. Benché l'aumento 
delle tariffe ferroviarie per i 
passeggeri, per il momento, 
sia stato solo preannunciato, 
anche su questo fronte il co- 
ro di critiche è travolgente. 
O, per meglio dire, l'aumen- 
to delle tariffe è stato l'occa- 
sione per constatare un po’ 
tutto quello che si sta prepa- 
rando per le ferrovie. L'accu- 
sa del sindacato è che non si 


pensa al miglioramento del: 


servizio, ma solo a «tagli 


incertezza per gli investi- 
menti nel settore. «Non si 
può pensare ad aumenti ta- 
riffari senza un ‘corrispon- 
dente miglioramento del ser- 
vizio offerto», è la conclusio- 
ne dei sindacati. In definiti- 
va, i sindacati appaiono sul 
piede di querra, ma, ancora 
(oltre le critiche) non hanno 
ben deciso che cosa fare. | 
Vertici si stanno consultando 
per cercare di mettere a pun- 


to una strategia precisa che - 


sfocì in una «presa di posi- 
zione forte e unitaria». Sul 
«forte» (uno sciopero?) l'ac- 
cordo si sta profilando, men- 
tre è «sull'unità» (le spinte 
politiche sono diverse e mol- 
to variegate) che i tre sinda- 
cati sembrano in notevole 
difficoltà. 
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RAI 
«Sarebbe ‘ 
una sconfitta 
il passaggio 
ai privati» 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Sui problemi del- 
l'informazione la zuffa conti- 
nua. Il quotidiano della Dc 
polemizza con il comunista 
Walter Veltroni e con un gior- 
nale radio reo —a suo dire - 
di faziosità. «La Voce repub- 
blicana» se la prende con i, 
giornali della Dc, del Pci e 
del Psi per | modo in cui han- 
no. riferito la posizione re- 
pubblicana sui temi dell’in- 
formazione. ll segretario de- 

mocristiano dell'ufficio di 

presidenza della Camera, 

Giuliano Silvestri, si schiera 

con il segretario del suo par- 
tito affermando che Forlani 

«ha fatto bene a puntualizza- 

re la sua posizione sui pro- 

blemi radiotelevisivi». 

Il socialdemocratico Luigi 

Preti chiede intanto le dimis- 

sioni del direttore del Tgi, 

Nuccio Fava, perché «gli ‘er- 

rori e gli scompensi del Tgi 

lamentati recentemente so- 

no colpa sua e non di altri», 

perché «in sostanza ha tradi- 

to la fiducia di coloro che gli 

hanno assegnato questo im- 

portante incarico e quando si 


sbaglia bisogna - andarse- 
ne». 


Se il segretario democristia- 
no aveva attaccato Raiuno (e 
ha poi precisato di essersi ri- 
sentito, soprattutto per l’in- 
tervista di Piero Ottone tra- 


«Il Popolo» polemizza con un 
giornale radio. «Abbiamo 
letto che Walter Veltroni, re- 
sponsabile del Pci per la pro- 
paganda, partecipando a un' 
convegno del Pri, si è posto 
giustamente il problema di 
come garantire l’obiettività 
dell’informazione», si legge 
in. un corsivo pubblicato dal 
quotidiano della Democrazia 
cristiana. «Abbiamo ascolta-. 
to poi un giornale radio, ap- 
prendendo dalla viva voce di 
Veltroni — prosegue l’artico- 
lo — che, col-suo intervento 
alla direzione dc di merco- 
ledì mattina, Forlani ha avuto 
la pretesa di ricondurre a 
sé una rete tv’ e ha attaccato. 
le trasmissioni che ’’danno 
forza e prestigioalla Rai”, 
parlando infine ‘a nuora 
perché suocera intenda». 
«Ecco un bell'esempio, con- 
creto — sottolinea ’’|l Popo- 
lo”" — di obiettività e di cor- 
rettezza professionale». 

«La Voce repubblicana» tor- 
na sul tema della spartizione 
politica a tre dei telegiornali 
(Tg1 alla Dc, Tg2 al Psi, Tg3 
al Pci). Come confermato da 
un sondaggio commissiona- 
to dal Pri, sono in primo luo- 
go i telespettatori, che attri- 
buiscono a ciascun telegior- 
nale un marchio di partito — 
sottolinea «La Voce» — e 
giudicano «la Rai come un 
servizio non pubblico ma 
delle maggiori forze politi- 
che». Nello stesso fondo, la 
polemica si indirizza quindi 
contro i quotidiani di Dc, Pci 
e:Psi, 

«L'argomentazione  princi- 
pale usata contro di noi, 
quella secondo cui ponendo 
sotto accusa la Rai dimenti- 
cheremo le malefatte dei 


grandi interessi economici 


che controllano l’informazio- 
ne scritta — osserva "’La Vo- 
ce'' — oltre a cercare di de- 
Viare l’attenzione dalla so- 
stanza del problema, non 
regge ‘per evidenti ragioni». 
E si precisa: perché non è 
possibile paragonare l’infor- 
mazione Rai, per la quale si 
paga un canone, con quella 
dei giornali che possono es- 
sere acquistati oppure no; 
perché non è vero che il no- 
stro obiettivo è consegnare il 
mezzo radiotelevisivo'‘ai pri- 
vati». «Solo nel caso in cui i 
nostri rilievi non venissero 
presi in considerazione — si 
afferma — ci vedremmo co- 
stretti a proporre, come ulti- 
ma ratio, un passaggio alla 
privatizzazione dell’azienda 
pubblica radiotelevisiva. Ma 
la. considereremmo, una 
sconfitta». 


GIUSTIZIA 
Amnistia 
in arrivo 
in estate? 


Giuliano Vassalli 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Aleggia il fantasma 
dell'amnistia, a sette mesi dal- 
l’entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale. 
Molti lo ritengono il toccasana: 


‘smaltirebbe di colpo l'enorme 


mole dei procedimenti che in- 
tasano la giustizia e permetie- 
rebbe il decollo del processo 
«all'americana». «Saremmo in 
presenza della venticinquesi- 
ma amnistia nella storia della 
Repubblica — sottolinea una 
nota de ‘La Voce repubblica- 
na' —. Un ritmo vertiginoso, . 
Un ricorso continuo a uno stru- 
mento che avrebbe dovuto 
avere il carattere dell'eccezio- 
nalità mentre ha avuto solo la 
funzione di alleggerire le car- 
ceri di detenuti e gli uffici giu- 
diziari di lavoro arretrato». «Il 
nuovo codice — prosegue l’or- 


‘ganordebPri_avrobbo.dovi 


to essere accompagnato da 
una, serie di provvedimenti atti 
a rendere efficace la riforma. 
Non vorremmo che si credes- 
se di far ciò con un'amnistia 
che non può nascondere la 
persistenza di problemi strut- 
turali».. 

In realtà che la giustizia scric- 
chioli non è un segreto per 
nessùno. E poi mancano i giu- 
dici, come ha sottolineato an- 
cora in questi giorni il presi- 
dente dell’Associazione na- 
zionale magistrati Raffaele 
Bertone, nonostante i recenti 
aumenti di organico e i «recu- 
peri» resi possibili dalla nuova 
struttura delle preture circon- 
dariali. Questo perché con le 
disponibilità di personale otte- 
nute si sono potenziati anche 
gli uffici giudiziari siciliani e di 
alcune province del Centro 
Nord, 3 
E poi mancano locali e perso- 
nale ausiliario, anche dopo i 
nuovi quattromila posti varati 
di recente. C'é insomma 
un'amnistia nelle previsioni 
del ministro di Grazia e Giusti: 
zia, per agevolare l’entrata 


‘ «indolore» del. nuovo codice? 


«Non ne abbiamo mai parlato 
— ha dichiarato un mese fa 
Giuliano Vassalli —. il provve- 
dimento di clemenza, come 
tutti sanno, può essere sia d'i- 
niziativa governativa che par- 
lamentare, ricordò lasciando 
intendere che il sasso poteva 
anche partire dalle Camere: E 
aggiunse che «ifi astratto è 
concepibile in una situazione 
di transizione tra il vecchio e il 
nuovo». ; 
In ogni caso sarebbero solo i 
reati minori che verrebbero 
«sanati» da un'amnistia. Ma 
qualcuno parla anche di farci 
rientrare quei reati che sono 
puniti dal codice con una pena 
fino a otto anni. In questo caso, 
sarebbero in molti a uscire tra 
i quasi trentaquattromila dete- 
nuti nelle patrie galere. Il pros- 
simo 22 giugno sarà il quaran= 
taseiesimo anniversario della 
prima amnistia concessa nel 
nostro paese dopo la guerra, 
Potrebbe essere la data giusta 
per concedere l’ultima, inevi: 
tabile, ma proprio l’ultima, 


Ustica, si ritorna sulla pista libica 


ROMA — Vecchie omissioni 
e nuovi silenzi non fanno che 
rafforzare sempre più l’ipo- 
tesi della" presenza libica 
nella tragica fine del Dc 9 
dell’Itavia abbattuto da un 
missile aria-aria sul cielo di 
Ustica! La perizia ufficiale, le 
riflessioni di esperti sul lavo- 
ro dei periti e la proposizio- 
ne di uno scenario almeno 
attendibile hanno realizzato 
un mosaico che, seppur an- 
cora lontano dalla sua defini- 
tiva composizione, non è più 
‘solo una vaga ipotesi. In que- 
sta direzione ieri si è mossa 
anche l'associazione delle 
famiglie delle vittime di Usti- 
ca. 


Uno dei legali dell'associa- 
zione, l'avvocato Alfredo Ga- 
lasso, ha puntato il dito. con- 
tro l'amministratore delega- 
to della Fiat Cesare Romiti. 
Secondo l'avvocato Galasso, 
Romiti è «colpevole» di es- 
sere intervenuto presso. i 
vertici del Sismi, affinché ve- 
nisse celermente riconse- 
gnato ai libici il loro Mig ca- 
duto misteriosamente sulla 
Sila, forse la sera stessa del 
disastro di Ustica. E senza 
che i nostri magistrati potes- 
sero fare ‘alcuna indagine». 

La risposta dell'azienda di 
Torino è stata immediata. La 
Fiat, nel confermare che la 
voce su Romiti era già circo- 


fata:negli ultimi due anni, in 
relazione soprattutto alle in- 
dagini svolte su faccende 
d'armi dal giudice veneziano 
Carlo Mastelloni, ricorda di 
aver ripetutamente smentito 
in modo radicale la voce af- 
fermando. che Romiti non 
aveva mai fatto alcun' inter- 
vento per il Mig libico. 

Quello di Romiti è l'ultimo di 
tredici nomi eccellenti che 
l'avvocato Galasso ha fatto 
al settimanale «Epoca». Si 
tratta di militari e politici che, 
secondo il rappresentante 
delle famiglie delle vittime, 
«potendo sapere e non agen- 
do, hanno intralciato la veri- 


tà, raccontato bugie, deviato 


le indagini». 

| primi. nomi della lista sono 
quelli del generale France- 
sco Cavalera, nell'80 capo di 
stato maggiore della Difesa, 
del generale. Alessandro 
Mettimano; all’epoca capo di 
stato maggiore dell’Aero- 
nautica e del generale Lam- 
berto Bartolucci, allora co- 
mandante l’Ispettorato tele- 
comunicazioni di assistenza 
al volo civile. Afferma Galas- 
so: «Questi militari doveva- 
no per forza avere delle in- 
formazioni, dato che l’inci- 
dente avvenne inunazonadi 
esercitazioni militari. Invece 
hanno sempre affermato, di 
non saperne nulla». 


La lista degli «accusati» da 
Galasso include anche i no- 
mi dei generali Giuseppe 
Santovito, (scomparso. anni 
fa) e Pietro Musumeci, all’e- 
poca dirigenti del Sismi, il 
servizio segreto militare, ac- 
cusati di aver depistato le.in- 
dagini. Ma Galasso va oltre e 
accusa anche. l’attuale capo 
del Sismi, l'ammiraglio Ful- 
vio Martini «autore di un ‘’ap- 
punto riservato!’ in cui si cer- 


cava di screditare l'ipotesi‘ 


del missile». 

Altri militari sono ritenuti re- 
sponsabili dei. molti misteri 
tecnologici della vicenda: «I 


nastri radar sono scomparsi . 


o sono, stati manomessi». 


Galasso accusa il colonnello 
Pietro Cespa (responsabile 
centro radar di Marsala), il 
tenente colonnello Vincenzo 
De Angelis (addetto al radar 
di Licola), il generale Romo- 
lo. Mangani (comandante 
della centrale di coordina: 
mento di Martina Franca) € 
del generale Giuseppe Gul- 
lotta (coordinamento radar 
di Borgo Piave). GI 
Nella lista ci sono due politi 
ci: Lelio Lagorio e Rino Fof- 
mica, all’epoca ministri della 
Difesa e dei Trasporti. Lago” 
rio sarà sentito comg testi- 


mone subito dopo Pasqua . 
dal giudice Bucarelli. 1% 
[Ugo Bonasil 
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Attualità 


ESODO / CINQUE MILIONI DI AUTO SULLE STRADE ITALIANE 


Sarà un rientro «caldo» 


ESODO / NEGLI AEROPORTI ra 
Ali massimo i servizi di controllo 


Intensificate le misure a Fiumicino e negli scali milanesi 


All’aeroporto di Fiumicino sono stati potenziati i servizi di sicurezza: in azione 
una pattuglia di carabinieri con cani antiterrorismo. 


ROMA— Il conto alla rovescia è comincia- 
to negli aeroporti italiani. A Roma, come a 
Londra, Francoforte o Parigi, dove è già 
scattato l'allarme rosso, si attende con an- 
sia l'approssimarsi delle feste di Pasqua. 
Il timore che un gruppo terroristico libane- 
se possa compiere un attentato o dirottare: 
un'aereo americano in questo weekend ha 
fatto raddoppiare la vigilanza. 
A Fiumicino in particolare sono stati inten- 
sificati i controlli dei bagagli e dei passeg- 
geri con l'ausilio di metal detector. Decine 
e decine di poliziotti e carabinieri tengono . 
costantemente d'occhio tutte le entrate /e 
sorvegliano il continuo via vai di gente nei 
saloni d'attesa, e in tutto. il perimetro aero- 
portuale. Mentre un elicottero è in conti- 
nuo pattugliamento aereo. Sono stati inol- 
tre rinforzati tutti i dispositivi di sicurezza 
in funzione al «Leonardo da Vinci». 
«Massima attenzione — fanno notare i 
funzionari addetti alla>sicurezza aeropor- 
= tuale — è rivolta tra l'Altro a tutti gli obietti- 
| vi che potrebbero esserè presi di.mira dai 
terroristi». Le forze dell'ordine fanno co- 
munque notare che, indipendentemente 
dall’allarme lanciato nei giorni scorsi .dal- 
la Federal Aviation Administration, i servi- 
zi di controllo nei principali scali italiani 
erano già al massimo dell’efficienza. An- 
che per l'approssimarsi delle ricorrenze 
«storiche» per i gruppi terroristici medio- 
rientali: come il 15 aprile, data del.bom- 
bardamento americano su Tripoli, e il 14 
aprile, giorno in cui nell'88 esplose una 
bomba nel circolo Usa di Napoli. 
Anche all’aeroporto internazionale della 


Le mani Cia 
sul «Piccolo» 


Egregio direttore, dovrà pur 
avere una conclusione la 
battaglia di Jalalabad in Af- 
ghanistan! Anche la «Piovra 
|V» è finita, bene o male. La 
sceneggiata che ci propone 
invece il suo giornale, e ogni 
giorno, pare non avere mai 
‘una fine. Prima Kabul, poi 
Herat, poi ancora Kandahar, 
ora Jalalabad, quale la pros- 
sima? Sono mesi che lei oi 
Vari inviati ci lasciate nell’in- 
Certezza e nel dubbio e dire 
Che i sovietici invasori da 
tempo se ne sono andati. Le 
Propongo pertanto, seguen- 
do le orme dello sfortunato 
Biloslavo, di recarsi perso- 
nalmente colà, per informar- 
ci della reale situazione in 
quel Paese e assistere alla 
definitiva conquista di quel- 
l'importante. nodo stradale 
da parte dei mujahiddin. 


A lei piace la verità, lo dice 
Sempre, e certamente non si 
Può affidare alle veline della 
contro-informazione sicura- 
Mente diffuse anche nel suo 
Aruppo editoriale a cura del- 
la Cia e dei suoi alleati. Nei 
tempi in cui lei non era anco- 
Ta nato, anch'io, per alcuni 
Mesi, ho fatto il corrispon- 
dente di guerra, ma l’età e gli 
acciacchi che mi ritrovo non 
Mi consentono. di rifarlo 
Quindi ora tocca a lei. 
‘ proposito di quei tempi, 
Potrebbe approfittare di ciò, 
Fale ragguagliare anche i cit- 
dini di quel sfortunato Pae- 
© sulla famosa parentesi 
della nostra storia, in cui il 
Ostino suonava due. volte al 
i © i treni partivano in ora- 
Sa Se ha l’impudenza (0 il 
Oraggio) di pubblicare que- 
Ra lettera, ‘forse. potremo 
re un'dibattito, credo più 
« ‘eressante di quello attual- 


Lai 


Malpensa già da alcuni giorni le forze di 
polizia avevano provveduto a potenziare 
tutti i servizi di sicurezza. li piano consiste 
in una maggiore severità nei controlli dei 
passeggeri e dei bagagli, oltre a un mag- 
giore presidio dei saloni e dei piazzali. 

Da Londra si ha notizia di ritardi e code 
apocalittiche negli aeroporti britannici, 
dove sono state imposte misure di sicu- 
rezza eccezionali per timore di attentati. 
Nello scalo londinese di Heathrow, il più 
congestionato del mondo, le maggiori 
aviolinee americane hanno assunto per- 
sonale straordinario addetto alla sicurez- 
za dopo l’avvertimento, ricevuto qualche 
giorno fa, che un gruppo armato libanese 
preparerebbe un dirottamento. | passeg- 
gerì vengono perquisiti meticolosamente 
e la maggior parte dei voli è in ritardo di 
una o due ore. 

«Non ho mai visto tanta gente come oggi 
— ha detto Bob Hearn, direttore dei servizi 
aeroportuali delle British Airways — nes 
suno però si lamenta dei'controlli in più. 
Anzi gli americani in particolare sono con- 
tenti che venga garantita la sicurezza. In 
genere i passeggeri sono ben informati 
sulle nuove norme: nessuno per esempio 
ha cercato di portare a bordo apparec- 
chiature elettriche». 

L’avvertimento circa un possibile dirotta- 
mento o attentato di terroristi arabi contro 
Un aereo statunitense, diffuso nei giorni 
scorsi dall’autorità dell'aviazione civile 
statunitense Faa, ha provocato in Germa- 
nia federale, come nel resto d'Europa, mi- 
sure di sicurezza ancor più rigide. 


ROMA — Non c’è dubbio, Ol- 
tre a essere un popolo di 
eroi, di santi e di navigatori, 
siamo anche e soprattutto un 
popolo di viaggiatori. Per 
Strada, in aereo e per mare, 
quel che importa è partire. 
Non lo dice forse anche quel 
proverbio antico: «Natale 
con i tuoi e Pasqua con chi 
Vuoi». 

In questo weekend, si preve- 
de che si muoveranno sulle 
strade italiane più di 5 milio- 
ni di autoveicoli. Di questi la 
metà circa sulle strade stata- 
li, provinciali e consolari 
mentre il resto affollerà gli 
oltre 6 mila chilometri di au- 
tostrade del nostro paese. 
Rispetto ai dati dello scorso 
anno per lo stesso periodo 
pasquale, si registra un leg- 
gero aumento. Infatti, pren- 
dendo come unità di rileva- 
mento la settimana che co- 
mincia con il lunedì prima di 
Pasqua, abbiamo, almeno 
stando a quanto riferitoci 
dalla Società Autostrade, un 
incremento del 10 per cento 
del traffico autostradale. 
L'aumento è dovuto sia al 
maggior numero di veicoli 
circolanti sia all'aumentato 
chilometraggio autostradale 
e quindi dei caselli, rispetto 
al 1988. 

Paolo Diamante, responsa- 
bile del 4212 dell'Aci, sottoli- 
nea la propria preoccupazio- 
ne non tanto per la partenza 
quanto per il ritorno degli au- 
tomobilisti in vacanza. Timo- 
re condiviso anche da Enrico 
Benvenga, capo ufficio stam- 
pa della Società Autostrade: 
«Prevediamo un rientro par- 
ticolarmente caldo tra le 18 e 
le 20 del lunedì di Pasquetta. 
Un traffico particolarmente 
intenso tra le 16 e le 22. Con- 
Sigliamo quindi di mettersi in 
Viaggio o prima delle 8 oppu- 
re tra le 12 e Je 16», Come si 
sa, dalle 14 alle 22 di ieri e 
dalle 8 di oggi fino alle 22 di 
lunedì, sarà interdetto su 
strade e autostrade il traffico 
per automezzi con merce di 
peso superiore ai 50 quintali. 
Dal 23.\al 29 marzo. sono in 
vigore altresì‘i limiti di velo- 
cità decretati dal ministro 
Ferri: 110 krhh in'autostrada. 
Per facilitare la viabilità del 
traffico, l'Autostrade ha chiu- 
so tutti i cantieri presenti sul- 
la propria rete. Inoltre, ha 
aperto altre «porte automati- 
che» ai caselli, dimodoché 
ogni stazione importante ne 
avrà almeno due. Vi si acce- 
de con la Viacard, una tesse- 
ra che viene venduta intagli 
da 50.e 90 mila. 

AI momento non si registra- 


«Traffico intenso: in vigore sino a mercoledì il limite dei 110 orari 


no incidenti gravi né partico- 
lari intasamenti. Qualche af- 
follamento in uscita da Mila- 
no in direzione Venezia e 
Bologna, qualche disagio in 
direzione Liguria e laghi. No- 
tevole anche il traffico sulla 
Firenze-Mare e verso il Sud. 
Migliaia di turisti italiani e 
stranieri stanno giungendo 
in queste ore nelle principali 
località di villeggiatura del 
Veneto per trascorrere il 
weekend pasquale. Rispetto 
al venerdì della settimana di 
Pasqua dello scorso anno, è 
già stato registrato un au- 
mento di ‘circa l’8 per cento 
del numero di veicoli in tran- 
sito sulle autostrade della 
regione. Se queste previsio- 
ni saranno rispettate, tra og- 
gi e lunedì, soltanto per il ca- 
sello autostradale di Mestre 
dovrebbero transitare non 
meno di 200 mila automobili. 


Le nevicate delle scorse set- 
timane hanno richiamato un 
gran numero di turisti nelle 
principali stazioni montane 
del Veneto per quella che 
potrebbe essere una delle 
ultime «sciate» della stagio- 
ne: Negli alberghi e nelle 
pensioni di Cortina d'Am- 
pezzo è già stato raggiunto il 
tutto esaurito da circa una 
settimana. Un buon afflusso 
di turisti è previsto anche a 
Venezia dove comunque gli 
alberghi di ogni categoria 
presentano ancora posti di- 
sponibili. 

Le previsioni del tempo sono 
generalmente buone salvo 
qualche lieve annuvolamen- 
to nelle estreme regioni me- 
ridionali previsto per oggi e 
nelle regioni settentrionali e 
sull’alta Toscana per la gior- 
nata di lunedì. 

Ma gli italiani non si sono 
mossi soltanto via «auto». Lo 
dimostra il tutto esaurito del- 
le agenzie di viaggio, l'as- 
senza perfino di un posto 
ponte sulle navi dirette alle 
isole, l'impossibilità di trova- 
re un posto sui. treni diretti al 
Nord (enon solo), gli aerei al 
completo. 
L'Alitalia non lo dice ma de- 
ve essere molto soddisfatta 
di come sono andate le cose. 
Rispetto allo scorso anno c'è 
stato un incremento del 15 
per cento nel numero dei 
passeggeri. Londra, Atene, 
Oriente ed Estremo Oriente 
tra le mete preferite. Buda- 
pest e Praga tra i paesi del- 
l'Est. Invasa la località bal- 
neare spagnola di Malaga, 
servita da pochi giorni dalla 
nostra compagnia di bandie- 
ra. 

Le agenzie di viaggio hanno 
Visto. un vero e proprio boom 
delle prenotazioni. Da soli, 
in coppia o in gruppo, italiani 
di tutte le età hanno scelto 
«come meta perle loro vacan- 
ze pasquali località di quasi 
tutti i continenti. La parte del 
leone spetta alle capitali eu- 
ropee, mai come quest'anno 
così richieste. Molte le par- 
tenze per il «medio raggio». 
Tunisia, Marocco, Grecia e 
Turchia. Non disdegnate le 
località sciistiche italiane. AI 
completo anche le settimane 
bianche organizzate da alcu- 
ne agenzie. Poca invece la 
richiesta per i mari del Sud. 
Sarà forse stato l’effetto ser- 
ra con il perdurare nel nostro 
paese di un’area di alta pres- 
sione? O piuttosto l'effetto, 
ancor vivo, del disastro delle 
Azzorre? 


[r.r.] 


e E \ETIERE “i 
Buona Pasqua, ma senza agnelli 


mente in corsa nelle lettere 
di pag. 3. A questo dibattito 
sulla reale linea del quoti- 
diano, parteciperebbe anche 
quella Trieste (non l'altra 
Trieste) che lei riduce all'u- 
no per cento dei suoi lettori e 
che credo ‘siano molti, ma 
molti di più di quelli che si- 
stematicamente si fanno no- 
tare e pubblicare. Î 
Siamo certamente noi i col- 
pevoli, i silenziosi, di aver la- 
sciato che il nostro quotidia- 
No sia sotto la sua direzione 
scivolato, verso un modello 
reaganiano che Trieste e la 
gran parte della popolazione 
non condivide. 

a. g.- Trieste 


Le regalerò un orologio nuo- 
vo. Il suo è rimasto fermo ai 
tempi della propaganda co- 
munista degli anni Settanta. 
Erano, credo, anche gli anni 
del prof. Basaglia. 


rene 
Animalista 

pentita 

Santo cielo! E poi ricorrente- 
mente si intentano processi 
all’inefficienza degli organi 
dello Stato posti a tutela di 
noi cittadini. Denigratori abi- 
tuali dei difesori della legge, 
finalmente dovrete tacere 
per sempre! Non potrete ne- 
gare stavolta, pena la più 
evidente malafede, la fulmi- 
nea efficienza nel'risolvere il 
caso, invero sconvolgente, 
dei commandos «animalisti» 
nella nostra Regione. E qua- 
le limpidezza di comporta- 
menti, quale verginità da ita- 
lici clientelismi, quale deter- 
minazione del «non guarda- 
re in faccia nessuno» hanno, 
per nostra fortuna, impronta- 
to una così difficoltosa inda- 
gine, portando alla conclusi- 
va denuncia di pericolosi cri- 
minali, rei di atrocità inamis- 
sibili sempre, e tanto più nel- 


la Patria del diritto!. 

La mia, ormai lo ammetto, 
colpevole zoofilia, cede. Si 
sgretola. Ebbene sì, come si 
Usa dire, sono una pentita, (o 


dissociata: scusatemi, certe 
finezze mi sfuggono), la mia 
coscienza mi impone questa 
pubblica confessione: i 2 de- 
nunciati, futuri associati per 


delinquere, attuali procura- 
tori di evasione di visoni e 
colombi io li ho notati molte 
altre volte in atteggiamento 
e situazioni sospetti. Benché 
straziata nel profondo, riten- 


go necessario, per il bene 
supremo della nazione, af- 
fermare che ho visto i sud- 
detti incriminati: 1) alla Ban- 
ca dell’Agricoltura di Milano 


Posizione 


Barbara Ali 


quella mattina di 20 anni fa; 
2) in piazza Fontana, a Bre- 
scia, poco prima di un esplo- 
sivo comizio sindacale; 3) 


sul treno Italicus all'imbocco 
della galleria dell’Appenni- 
no, lato Emilia Romagna; 4) 
alla stazione di Bologna il 
mattino del 2/8/1980; 5) sul 


rapido 904 Napoli-Milano, il 
23/12/1984, poco prima del- 
l'imbocco della galleria del- 
l'Appennino, lato Toscana; 


8) a Londra, sotto il ponte dei 
Frati Neri in compagnia di un 
signore, con cui credo stes- 
sero giocando all’altalena 
con una corda improvvisata 
(queste menti bacate pre- 
sentano, a volte, inaspettati 
risvolti infantili); 7) al «Caffè» 


con l'avvocato Michele Sin- 

dona. 

Maria Patrizia Caramia - 
Trieste 


Volontariato, 


ma dove? 


Sono uno studente universi- 
tario che, come penso molti 
altri, è rimasto toccato dai 
recenti articoli sulle morti 
solitarie e dimenticate di Lu- 
ciano  Miklavec e. Romana 
Zgrinschi. Ma la loro tragica 
fine non è che la punta di un 
iceberg di un problema di 
ben più vaste proporzioni, un 
problema che tocca e deve 
toccare tutta la comunità: 
quello degli anziani lasciati 
soli per un motivo o per l’al- 
tro e che molto spesso non 
sono autosufficienti. 

Dice bene la signora Maria 
Grazia Pasutto (Il Piccolo, 
19/3/'89): «Anche gli esseri 
umani, oltre agli animali 
hanno diritto a esistere», ma 
è sempre più facile dimenti- 
carsi di quei vecchietti «inuti- 
lie ingombranti», da lasciare 
in balia di sé stessi ad atten- 
dere una più o meno serena 
fine... L'intervento pubblico 
non esiste 0 quantomeno è 
insufficiente? Allora spetta a 
ognuno di noi in prima per- 
sona prendersi carico di 
questa «incombenza», ognu- 


no secondo le sue possibili- - 


tà. Bussare alla porta del vi- 
cino, una telefonata... ogni 
cosa sarebbe utile. 

La signora Pasutto fa un.ac- 
cenno al volontariato. lo non 
ne avevo mai sentito parlare 
e non saprei a chi rivolgermi. 
Perché non si fa una adegua- 
ta campagna, magari pro- 
prio attraverso le pagine del 
nostro quotidiano? Penso 
non siano poche le persone 
di buona volontà che gratui- 
tamente riuscirebbero a tro- 


vare qualche ora alla setti- 


mana da dedicare al prossi- 
mo meno fortunato: si tratte- 
rebbe di fare un po’ di com- 
pagnia, magari leggendo un 
libro o... ascoltando. Ognuno 
di noi (e particolarmente le 
persone anziane) ha una sto- 
ria affascinante da racconta- 
re che può non andare per- 
duta. E' una ragione in più 
per vivere fino in fondo; al 
meglio possibile. 
Davide Dolce 
Trieste 


Rispettare 
gli anziani 
Egregio direttore, sono un vi- 
centino di nascita che dal- 
l'ottobre 1966 è cittadino di 
Trieste e poiché sono nato 
nell’anno 1900 gli 89 anni li 
compirò quest'anno. Se. le 
mie facoltà mentali.sono an- 
cora abbastanza efficienti, le 
membra no. Il tempo e una 
paralisi hanno fatto i loro 
guasti, però mi arrangio, 
senza bastone e come vede 
scrivo ancora con discreta 
disinvoltura. Ma a qualcuno 
si vede che questo non piace 
e non'ai giovani, ma ai 40.0 
S0enni. Gente che per il suo 
lavoro e perché è in continuo 
contatto con il pubblico, do- 
vrebbe avere una maggiore 
comprensione delle necessi- 
tà di noi vecchi. 
lo ho dovuto viaggiare mol- 
tissimo perché era la ragio- 
ne della mia vita e di quella 
della mia famiglia. Ho sem- 
pre considerato Trieste una 
città civilissima e ion so 
spiegarmi perché quello che 
mi è capitato in questa città, 
che amo per molte ragioni, 
in tanti anni non mi sia capi- 
tato in ‘altri luoghi d’Itaia e 
fuori dei suoi confini. Sareb- 
be troppo lungo raccontare i 
fatti accadutimi, perciò li evi- 
to, ma se necessario non 
mancherò di farlo. 

Giacomo Amalio Chiochi 


sabato 
25 marzo 
Ann. del Signore 
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Contro i topi 
le civette 


NEWYORK— Gli abitan- 
ti. di New York sono deci- 
si a fare appello a madre 
natura per lottare contro 
il flagello dei topi, lan- 
ciando per la prima volta 
contro di essi stormi di 
civette. | topi sono tanto 
numerosi quanto i ne- 
wyorkesi, e sono anche 
pieni di risorse e sempre 
più tenaci, secondo 
quanto sostiene Solo- 
mon Peeples, direttore 
dell’ufficio di deratizza- 
zione. 

«Essi possono nuotare 
sott'acqua per cento me- 
tri, intrufolarsi in un buco 
delle dimensioni di una 
moneta, si arrampicano 
sui muri e sui pali. Pos- 
sono cadere da 20 metri 
di altezza su una lastra 
di cemento, senza danni. 
Resistono a tutto», ha 
precisato Peeples. 


Pericolosi 
solo i ghetti 


WASHINGTON — Anche 
se vanta il tasso di omici- 
di più elevato degli Stati 
Uniti, la città di Washing- 
ton è perfettamente sicu- 
ra, per i visitatori: é 
quanto afferma il sinda- 
co Marion Barry, secon- 
do il quale «la maggior 
parte degli omicidi e del 
traffico di droga è limita- 
-ta a una zona ristretta 
della città». 

Nel 1988 sono state ucci- 
se a Washington 372 per- 
sone; a tutt'oggi, dall’ini- 
zio dell'anno, ne sono 
state fatte fuori 119. 

Nel discorso di ieri, Bar- 
ry (a sua volta sotto in- 
chiesta per questioni di 
droga) ha spiegato che 
regolamenti di conti e 
delitti vengono perpetra- 
ti nei ghetti neri, assai di- 
stanti dal Campidoglio e 
dai monumenti che sono 
meta dei turisti: «Il con- 
gresso è al sicuro, tutti 
sono al sicuro», ha di- 
chiarato il sindaco. 


GORIZIA 
minima 9,1 
massima 


PORDENONE 
minima 3 
massima. 13 


PREVISIONI: sulle regioni settentrionali, su quelle centrali tir- 
reniche, sulla Sardegna e sulla Campagna sereno o poco nu- 
voloso. In nottata probabile aumento della nuvolosità stratifica- 
ta sul settore nord-orientale. Sul medio versante adriatico, sul- 
«le altre regioni meridionali della penisola e sulla Sicilia annu- 
volamenti irregolari con possibilità di precipitazioni sparse. 


Cielo nuovoloso, tempo- 
raneamente molto nuvo- 
loso, con possibilità di 
qualche debole precipita- 
zione sparsa ma con ten- 
denza ad ampie schiarite 
nel corso della gioranata. 
Venti deboli settentriona- 
li. Temperatura in legge- 
ro aumento. Mare poco 
mosso. 


MONFALCONE 
minima TA 


17,5 massima . 15 


UDINE 
minima 4 


massima. 15 


Minime e massime in Italia 


Bolzano 1.47. Firenze 8. 16. Venezia 514 
Milano 8.14 Torino 0 12. Genova 9017: 
Bologna 5. 15 Cuneo 5.10 L'Aquila 9415, 
Pescara La E Roma 5 19 Campobasso 3 10 
Bari 714 Napoli 8 18. ReggioC. Ss 18 
Palermo, 12. 18. Catania 7 22. Cagliari 9 20 
Minime e massime nel mondo 
Amsterdam 4 10 Atene 10 17 Belgrado 714 
* Berlino 1 10° Bruxelles 1 11. Ginevra 6 10 
Londra 8013 L. Angeles. 13 21 Madrid 4/7 22: 
Mosca 5 10 N. Delhi 19 (30. NewYork 19 
Oslo -2 9. Parigi 6 1. RiodeJ. 21/035 
Stoccolma 4 6. Varsavia 4.12. Vienna 214 


Previsioni 
meteo 
per il fine 
settimana 


Siamo da pochi giorni entrati 
nella primavera astronomica 
ma.da un tempo più lungo'in 
quella meteorologica per cui 
si può ormai ritenere che 
non ci dovrebbero essere 
dei colpi di coda da parte 
dell'inverno appena trascor- 
so che è risultato particolar- 
mente mite. Il campo meteo- 
rologico sull'Europa è attual- 
mente caratterizzato dalla 
presenza di un'area di alte 
pressioni rappresentata dal- 
l’anticiclone delle Azzorre 
che staziona sull’Atlantico 
occidentale e su parte del- 
l'Europa centrale e quindi 
anche sulla nostra. regione. 
Le perturbazioni atlantiche 
transitano generalmente a 
Nord del sistema alpino ma 
alcune infiltrazioni di aria in- 
stabile si verificano quando 
siamo meno protetti dall’an- 
ticiclone. | corpi nuvolosi si 
muovono ai margini dell’a- 
rea di alta pressione e tran- 
sitano anche sull'Italia ap- 
portando temporanee condi- 
zioni di tempo moderato per- 
turbato. 

La diretta conseguenza di 
una simile situazione è rap- 
presentata da condizioni di 
tempo particolarmente va- 
riabili con alternanza di 
schiarite e annuvolamenti e 
qualche breve pioggia. 

Per la giornata di ieri le con- 
dizioni erano previste in mi- 
glioramento con rapida dimi- 
nuzione della nuvolosità re- 
sidua ma già dalle prime ore 
di oggi si dovrebbe registra- 
re un certo aumento della 
nuvolosità che non dovrebbe 
peraltro causare fenomeni 
importanti se non qualche 
debole precipitazione a ca- 
rattere locale. La giornata di 
Pasqua dovrebbe trascorre- 
re all'insegna del tempo bel- 
lo e qualche residua nuvolo- 
sità di debole consistenza 
dovrebbe sparire già nel cor- 
so della mattinata. 

E' previsto che le condizioni 
di cielo sereno.0 poco nuvo- 
loso si protraggano anche 
per parte della giornata di lu- 
nedì quando si attende l’arri- 
vo di una nuova perturbazio- 
ne che dovrebbe portare un 
aumento della nuvolosità nel 
pomeriggio e qualche preci- 
pitazione sparsa a inziare 
dalla serata. Le previsioni 
indicano una temperatura 
stazionaria con un leggero 
aumento nella giornata di 
oggi, una breve diminuzione 
nelle prime ore di domenica 
seguita da una nuova ten- 
denza verso l’alto della co- 
lonnina del termometro. I 
venti si manterranno deboli 
o moderati settentrionali con 
qualche temporaneo rinfor- 
zo e il mare è previsto poco 
mosso. 


[Gianfranco Badina] 


“È oROSCOPO DI OGGI |] 


Chi ha impegni di la- 
voro nontroverà diffi- 
coltà a: liberarsene 
alla ‘svelta, l'umore 
sarà senza dubbio migliorato per le 
attese legate al lungo fine settimana 
pasquale. 


Le stelle vi porteran- 
no a essere calmi e 
pacifici. Se volete 
avere un buon rap- 
porto con il mondo intorno a voi inte- 
ressatevi a tutto e a tutti: nasceranno 
grandi programmi. 


La compagnia degli 
amici sarà di gran 
lunga preferibile a 
quella dei familiari, 
sopporterete minori pressioni. Se 
trovate i vostri orizzonti limitati cam- 
biate compagnia. 


Una buona giornata 
per dedicarsi alla fa- 
miglia e agli affetti, il 
clima pasquale sarà 
per voi più di una semplice impres- 
sione, sarà una felice realtà che vi 
renderà di ottimo umore. 


ranno le chiavi per 
interpretare questa 
giornata, nulla vi sa- 
rà precluso, ma dovrete avere in ogni 
affare un ruolo attivo. Piacevoli sor- 
prese anche in campo sentimentale. 


Le stelle vi metteran- 
no in pace con voi 
Stessi, Un umore sta- 
bile e un rapporto 
equilibrato con le vostre ambizioni 
tenderanno la giornata assai piace- 
vole. La mattina non sarà perfetta. 


Ritmo e volontà sa-' 


Buone notizie incam- 
po sentimentale so- 
prattutto per-chi è al- 
le prese con questio- 
ni di rivalità in amore; è la giornata 
più propizia per sferrare il vostro at- 
tacco! 


guarda gli svaghi e il 
tempo libero, il lavo- 


ro non vi opprimerà come spesso ac- 
cade. Favorite saranno le attività in- 
tellettuali. 


Dovrete fare le corse 
«contro il tempo se 
vorrete soddisfare 
tutte le persone che 
vorranno qualcosa da voi; cercate di 
limitare gli impegni, ne va della vo- 
‘stra serenità. 


Nessuno potrà impe- 
dirvi di prendervi un 
meritato riposo dopo 
una settimana di fati- 


che; sarete attivi e fantasiosi nell'or- 
ganizzarvi un ponte pasquale come 
si deve. 


Non tutte le persone 
attorno a voi sembra- 
no essere del tutto 
Sincere; se avete in 
ballo questioni di denaro tenete alta 
la vostra attenzione. In famiglia po- 
trete trovare tranquillità e sicurezza. 


Arriverete a sera ti- 
rando un sospiro di 
sollievo, la giornata 
non è stata tra le più 
leggere. Molti impegni in famiglia vi 
terranno occupati, le vostre energie 
verranno messe alla prova. 
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FUSIONE / LE REAZIONI DEL MONDO SCIENTIFICO 


Prudenza e scetticismo 


In Italia due schieramenti: 


ROMA— due scienziati del- 
l'università dell’Utah che di- 
cono di aver realizzato in la- 
boratorio la fusione nucleare 
«a freddo», imprigionando 
miracolosamente il sole in 
una provetta, sono-riusciti a 
precipitare nel più profondo 
imbarazzo il mondo scientifi- 
co internazionale. 

Le reazioni sono generali- 
mente improntate alla pru- 
dente attesa di una verifica, 
ma c’è anche chi esprime 
apertamente il suo scettici- 
smo. In Italia si sono formati 
due schieramenti. Del primo 
fanno parte il presidente del- 
l’Enea, Umberto Colombo, e 
uno dei fisici più noti, Anto- 
nio Zichichi, ambedue incre- 
duli, fino a prova contraria. Il 
secondo, più aperto e possi- 
bilista, è capeggiato dal pre- 
mio Nobel Carlo Rubbia. 
Quello che scombussola di 
più gli addetti ailavori è ilca- 
rattere «spontaneo», non 
programmato dalla scoperta 
di Martin Fleischmanne 
Stanley Pons. | due professo- 
ri dell’università di Salt Lake 
City, nello Utah, sembra sia- 
no riusciti a compiere un ve- 
ro miracolo: hanno realizza- 
to la fusione nucleare in un 
semplice contenitore a for- 
ma di pila riempito per metà 
di acqua pesante in cui han- 
no inserito due elettrodi, uno 


di platino e l’altro di palla- 
dio. 

ll paliadio è un metallo molto 
simile al platino, ma possie- 
de una speciale caratteristi- 
ca: assorbe una enorme 
quantità di idrogeno, fino a 
1200 volte il suo volume. 


L'acqua pesante contiene 
deuterio, l’isotopo pesante 
dell’idrogeno che tutti i ricer- 
catori da decenni ritengono 
il «combustibile» dal quale 
sarà un giorno possibile trar- 
re l'energia di fusione, l’e- 
nergia pulita, a costi presso- 
ché nulli. 

Sotto l'azione di una corren- 
te elettrica il palladio ha as- 
sorbito grandi quantità di 
deuterio i cui nuclei sono 
stati costretti a fondersi rila- 
sciando grandì quantità di 
energia, un risultato al quale 
tendono da anni migliaia di 
ricercatori in tutto il mondo. 


Alla ricerca della cosiddetta 
energia pulita stanno lavo- 
rando infatti su scala conti- 
nentale importanti centri ne- 
gli Stati Uniti, in Unione So- 
vietica, in Giappone e in Eu- 
ropa. Migliaia di ricercatori e 
migliaia di miliardi sono stati 
destinati a queste ricerche 
che dovrebbero dare i primi 
risultati entro il duemila. 


«Tutto questo importante la- 
voro — osservano alcuni 


FUSIONE / UN SOGNO LONTANO 
In laboratorio l'energia del sole e delle stelle 


Tra gli scienziati britannici ancora molti dubbi - Un significativo precedente 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — Il sogno di realizzare la fusione nucleare in 
provetta, sviluppando in laboratorio l'energia del sole e 
delle stelle, è ancora lontano dall'essere realizzato. 
Questa opinione prevale tra gli scienziati britannici che 
hanno commentato ieri la «scoperta» annunciata da due 
ricercatori, uno inglese e l’altro americano, che da alcuni 
anni si sono impegnati in questo genere di esperimenti. 

Il professor Martin Fleischmann, dell'università di Sout- 
hampton, insiste sulla validità dei risultati da lui ottenuti in 
cooperazione con il professore Stan Pons, dell'università 


dello Utah di Salt Lake City. 


Ma l'euforia manifestata dai due ricercatori potrà essere 
sottoposta al vaglio ufficiale del mondo scientifico soltanto 
dopo l'imminente pubblicazione del loro rapporto'nel'pe- 
riodico specializzato della chimica analitica e:dell’elettro- 


chimica. 


Fleischmann afferma di aver previsto, come il suo collega 
Pons, lo scetticismo intorno alla loro scoperta che — se 
fosse confermata — permetterebbe di realizzare con mini- 
ma spesa un'energia illimitata e soprattutto «pulita». 

Le grandi potenze hanno fino ad ora investito centinaia di 
miliardi in valute pregiate nel tentativo di raggiungere il 
risultato che i due ricercatori proclamano di avere ottenuto 


con pochi soldi. 


Gli esperti del più attrezzato laboratorio per la fusione nu- 
cleare, operante a Culham presso Oxford, hanno ricordato 


Ardeatin 


studiosi del Cnr — sembra 
sia stato beffato da due ricer- 
catori e per di più in un pic- 
colo centro universitario. Se 
il primo aprile fosse più vici- 
no si potrebbe pensare auno 
scherzo». 

Per il fisicoZichichi è impos- 
sibile che si sia trovata una 
nuova soluzione per il gran- 
dioso problema della fusione 
controllata. «Le strade per 
arrivare alla fusione sono 
due — ha detto — la fusione 
inerziale e quella magneti- 
ca». Teritum non datur. 


Il presidente dell’Enea, Um- 
berto Colombo, è più guar- 
dingo: «Siamo di fronte a un 
fenomeno che se fosse vero 
rivelerebbe:un aspetto fino a 
‘ora sconosciuto e legato pro- 
babilmente alle caratteristi- 
che cristalline del palladio», 
In sostanza i nuclei di deute- 
rio si compatterebbero tra 
loro a una distanza talmente 
ravvicinata «da vincere le 
forze di repulsione che esi- 
stono fra i nuclei stessi e dar 
luogo alla fusione nucleare». 
Il presidente dell'Enea ha 
comunque messo in guardia 
contro l'abbandono delle ri- 
cerche in atto con i metodi fi- 
nora seguiti. 

Possibilista invece il premio 
Nobel Rubbia. «E' una noti- 
zia molto interessante — ha 


commentato —. Va ancora. 
ben capita e credo che una 
certa prudenza sia d’obbli- 
go. Ma tutto è possibile e io 
non escludo che i due scien- 
ziati abbiano ragione». Se la 
notizia sarà confermata — 
ha aggiunto — «sarà una 
grande sorpresa, probabil- 
mente venuta fuori per caso, 
mentre si cercava qualcosa 
d'altro. D'altra parte è spes- 
so il caso a condurre alle 
grandi scoperte scientifiche. 
Quello che ci viene descritto 
è un fenomeno straordina- 
rio, anche se non necesaria- 
mente in contraddizione con 
le leggi fisiche, come qualcu- 
no ha detto». 

Caute le reazioni degli am- 
bienti scientifici americani. 
Dennis Keefe, un esperto di 
fusione nucleare dell’autore- 
volissimo laboratorio Law- 
rence di Berkeley, in Califor- 
nia, ha giudicato «affasci- 
nanti» i risultati dell’esperi- 
mento. Keefe ha però notato 
che con un watt di energia 
elettrica, dopo 100: ore di 
reazione, sono stati ottenuti 
soltanto quattro watt di ener- 
gia sotto forma di calore. So- 
no molti perciò i problemi 
che dovranno essere risolti - 
ha osservato — prima di 
considerare eventuali appli- 
cazioni pratiche dell’esperi- 
mento. 


ieri che già trent'anni orsono alcuni fisici britannici riten- 
nero di aver realizzato la fusione nucleare in un'apposita 
macchina denominata Zeta. Ma le particelle emerse dalla 
presunta fusione erano derivate da un processo di sempli- 
ce accostamento tra nuclei atomici che in realtà non si 
erano fusi. Le ulteriori verifiche dimostraròno che l'esperi- 
mento era fallito e i suoi divulgatori furono costretti a 


un'imbarazzante ritrattazione. 


Il professor Fleischmann ha ammesso che l'applicazione 
tecnologica dell’annunciata scoperta richiederà altro lavo- 
ro, soprattutto per determinarne il valore nel campo dell'e- 
conomia energetica. L'eventuale utilizzazione civile della 
fusione nucleare consentirebbe di impiegare per fini paci- 
fici l'immensa quantità di energia che si sprigiona dalla 
deflagrazione di una bomba all ‘idrogeno. 

Ii ricercatore britannico ha spiegato che i risultati ‘da lùi 
ottenuti con il collega Pons.sono essenzialmente basati sui 
principi della tecnica elettrochimica. 

La fusione nucleare in provetta sarebbe stata raggiunta 
facendo passare la corrente elettrica attraverso gli elettro- 
di del metallo palladio e del platino in un tubo contenente 
acqua pesante il cui idrogeno era stato sostituito dall'iso- 


topo deuterio. 


L’assorbimento del deuterio da parte dell’elettrodo di pal- 
ladio. sotto l'influenza della corrente elettrica, avrebbe 
prodotto la fusione nucleare. Secondo gli scienziati che 
hanno espresso ieri le loro riserve, si tratterebbe di una 
reazione chimica e non di una fusione nucleare. 


Li. 


ROMA — Alla presenza del ministro della Difesa, Zanone, in rappresentanza 
del governo, si è svolta ieri una cerimonia per celebrare il 45.0 anniversario 
dell’eccidio delle Fosse Ardeatine. Presenti anche i familiari delle vittime, la 
commemorazione è stata aperta con la deposizione di una corona d’alloro 
del Presidente della Repubblica, davanti all’ingresso del mausoleo che 


Interni 


quello incredulo e quello possibilista 


Stanley Pons e Martin Fleishmann, i due scienziati che 


affermano di aver messo a punto un nuovo metodo per 


la fusione nucleare. 


Sabato 25 marzo. 1989 


CONTROLLI A ROMA 


Quei ristoranti chic 
coi topi in cucina 


ROMA — Alcuni locali pub- 
blici — bar e ristoranti del 
centro storico e della perife- 
ria — sono stati chiusi a Ro- 
ma dai carabinieri del nu- 
cleo antisofisticazioni (Nas) 
per mancanza di igiene e 
cattivo mantenimento dei ci- 
bi. 

| controlli e le ispezioni dei 
carabinieri sono avvenuti in 
due distinte operazioni: una 
nello scorso mese e l’altra 
conclusasi in questa settima- 
na. Tra i locali trovati in difet- 
to di norme igieniche, con gli 
impianti di areazione fuori 
uso, pentole e stoviglie spor- 
che di ruggine e grasso, cel- 
le frigorifere non funzionanti 
al massimo e con un via vai 
di topi, scarafaggi e altri in- 
setti, ci sono nomi noti della 
ristorazione romana. 

A una parte di questi locali, 
in cui sono state trovate si- 
tuazioni non gravi dal punto 
di vista igienico-sanitario, i 
carabinieri hanno fatto con- 
travvenzioni abbastanza 
«salate». 

Altri locali controllati, inve- 
ce, trovati spesso in condi 
zioni definite «disastrose» 
sono stati chiusi all'istante 
ed è stata disposta la distru- 
zione dei cibi conservati nei 


frigoriferi e nei depositi per- 
ché infestati da parassiti. 

| proprietari o i gestori di 
questi locali hanno un margi- 
ne di tempo che va dai dieci 
ai 30 giorni per ripulire le cu- 
cine, i depositi e gli scantina- 
ti e mettersi in regola con le 
norme sanitarie. 

La chiusura dei locali è stata 
disposta dagli ispettori delle 
Usl di competenza che han- 
no affiancato i carabinieri 
durante le ispezioni. Questi 
ispettori riferiranno, poi al- 
l'assessorato alla Sanità del 
Comune — appena comple- 
tate le analisi sui cibi seque- 
strati e sui tamponi faringei 
fatti al personale per accer- 
tare la eventuale presenza di 
stafilococco, un germe pato- 
geno che si diffonde con 
estrema rapidità a causa 
della scarsa pulizia degli in- 
servienti — che dovrà pren- 
dere le decisioni finali. 

La prossima settimana i ca- 
rabinieri faranno altre ispe-' 
zioni, poi invieranno un rap- 
porto conclusivo ai pretori 
della IXsezione penale che a 
loro volta dovranno interve- 
nire se sono stati segnalati o 
se si sono verificati reati pe- 
nali. 


MENTRE SI APRE UN NUOVO CASO 
Per Serena sara una Pasqua 
senza i «genitori» 


TORINO — Serena non potrà trascorrere le 
festività pasquali nella casa dei «suoi» geni- 
tori di Racconigi. L'istanza di affidamento ai 
Giubergia presentata ieri al Tribunale dei mi- 
nori di Torino da Leonarda Strippoli, uno dei 
legali della famiglia, non avrà risposta prima 
di mercoledì prossimo. Per quel giorno è in- 
fatti atteso un parere sull’istanza di affida- 
mento da parte del giudice Graziana Calca- 
gno, procuratore al Tribunale dei minori. 

L'avvocato Strippoli di istanze ne ha in realtà 
presentate due: una appunto di affidamento 
di Serena alla famiglia Giubergia sulla base 
«di una serie di perizie di psicologi e medici, e 
in particolare l'a relazione dello psichiatra 
Vittorino Andreoli di Verona che ha avuto.in 
cura la piccola filippina dal giorno del suo 
arrivo in Italia; l'altra di revoca del decreto 
del tribunale emesso il 22 febbraio, poi con- 
fermato dalla Corte d'appello nei giorni scor- 
si, quello che di fatto ha consentito l’allonta- 
namento di Serena dalla casa dei Giubergia. 
«Can | speak with Marlene?» «Marlene is 
sleeping». La presunta madre di Serena sta 
dormendo. Un redattore dell’agenzia Italia 
ha contattato telefonicamente ieri a Manila 
Liberty, 25 anni, una delle sorelle maggiori 
della ragazza diciassettenne che avrebbe 
messo al mondo Serena. Con un ottimo in- 
glese, la giovane parla spedita, con toni sicu- 


tutto, anche le dichiarazioni che avrebberila- 
sciato suo padre. 

«Di questa storia — afferma — abbiamo avu- 
to notizia da mio padre. Anche lui era all’o- 
scuro di tutto, e la storia gli è stata raccontata 
da un interprete in una conversazione dall’|- 
talia». Le insistenze del redattore per un col- 
loquio con Marlene si scontrano ton garbati 
ma fermi rifiuti. La famiglia Vito Cruz fa qua- 
drato intorno alla giovane. «Mia sorella —ha 
risposto risposto Liberty — ha 17 anni, è in- 
nocente, non c'entra nulla con Serena, po- 
trebbero aver sfruttato il suo nome». 

Si apprende intanta,che sarà deciso iliprimo 
aprile prossimo; dai giudici della Corte d'ap: 
pello di Firenze, il destino di una bambina 
peruviana di sei anni e mezzo, Monica, che il 
Tribunale dei minori, ha deciso di togliere a 
una coppia di Empoli con la quale viveva da 
circa un anno e mezzo in «affidamento prea- 
dottivo». # 

La decisione di revocare l'affidamento di Mo- 
nica a Lorentino Quieti e alla moglie Paola 
Cioni, entrambi poco più che quarantenni, è 
stata presa dal collegio giudicante del tribu- 


nale (due magistrati, uno psicologo e un pe. - 


dagogo) dopo che gli assistenti sociali della 
Usl incaricati di seguire la coppia avevano 
rilevato una «grossa inadeguatezza» dei 


> 


ri e a tratti anche seccati. Subito smentisce 


IDENTIKIT NELLA RELAZIONE VASSALLI SULL’ABORTO 


Teen-agers, «no» al bambino 


Hanno per lo più 17 anni, e alla notizia della gravidanza il partner si è defilato 


ROMA — Nel 1988 in Italia so- 
no state 1.440 le ragazze sotto 
i 17 anni che si sono rivolte al 
giudice tutelare per ottenere 
l'autorizzazione a sottoporsi 
ad interruzione della materni- 
tà nelle strutture pubbliche, al- 
l’insaputa o in contrasto con la 
famiglia o comunque senza 
consultare i genitori. Il numero 
dei casi è diminuito del 7,7% 
rispetto al 1987, quando le ri- 
chieste furono 1.560 e il feno- 
meno, in rapporto alla fascia 
di popolazione femminile sotto 
i 17 anni, è in costante diminu- 
zione dal 1984, e i valori asso- 
luti dal 1981 (-19,13%). 

I dati sono contenuti nella rela- 
zione sull'applicazione della 
«legge 194» presentata al Par- 
lamento dal ministro della 
Giustizia Vassalli, il cui testo è 
stato diffuso ieri. Sull'attuazio- 
ne della legge sull'aborto del 
1978 devono ogni anno essere 
redatte due relazioni: quella 
del ministro della Sanità, an- 
cora non resa nota, e quella 
appunto del ministro della 


Giustizia, relativa però solo a 
due limitati aspetti: gli inter- 
Venti della magistratura per gli 
aborti clandestini e le autoriz- 
zazioni richieste e concesse 
alle minori dai giudici tutelari. 

Quello della relazione Vassalli 
è un vero e proprio identikit 
delle teen-agers che decidono 
di interrompere la gravidanza: 
hanno per lo più diciassette 
anni; sono studentesse 0 di- 
soccupate, in qualche caso la: 
vorano come apprendiste o 
commesse; con il partner han- 
no avuto relazioni instabili od 
occasionali, spesso si trattava 
di un uomo sposato o di un 
coetaneo che alla notizia della 
gravidanza si è defilato; alla 
famiglia nascondono la cosa 
per paura delle botte o per non 
essere costrette ad un «matri- 
monio riparatore». 

La relazione Vassalli, nella 
parte che riguarda i processi 
penali, permette anche uno 
spaccato, sia pur minimo, sul- 
l'aborto clandestino. «Il nume- 


ro limitato dei procedimenti 
penali — afferma però il docu- 
mento — non consente di. pro- 
cedere a valutazioni sul feno- 
meno». Nel 1988 si è trattato 
infatti di appena 23 procedi- 
menti, 11 per aborto su donna 
consenziente, 10 su donna non 
consenziente, 2 per aborto 
procurato per colpa. La rela- 
zione cita però alcuni casi «di 
particolare gravità», come 
quello dell’adolescente sordo- 
muta affidata a una famiglia 
che l'aveva costretta prima a 
rapporti sessuali e poi all’a- 
bortò clandestino. O quello 
della quattordicenne «rapita» 
dal fidanzato, messa incinta, 
costretta prima all’aborto e poi 
alla fuga per maltrattamenti. 

Nella stragrande maggioranza 
le minorenni che chiedono di 
abortire, come scrive in una 
sentenza (citata dalla relazio- 
ne) il pretore di Roma, «dichia- 
rano di aver preso contatto per 
la prima volta con il consulto- 
rio familiare in occasione del- 


la gravidanza non desiderata 
e di non aver ricevuto alcuna 
seria informazione sui proble- 
mi attinenti la sfera sessuale e 
affettiva né a scuola né infami- 
glia». î È 

Nel 98% dei casi (1.424 su 
1.440) l'autorizzazione ad in 
terrompere la gravidanza è 
stata concessa dal giudice. Le 
ragioni principali addotte nelle 


‘richieste sono state, nella 


stessa misura e spesso allo 


.stesso tempo, l’immaturità 


psicologica e l'impossibilità 
economica di allevare e man- 
tenere un figlio. 

La paura da parte del padre è 
il motivo per cui per lo più ci si 
rivolge al giudice (533 casi su 
1.440). Qualcuno (60 casi) te- 
me di essere costretta al ma- 
trimonio. Parecchie hanno un 
dialogo difficile con i genitori, 
a prescindere dalla loro gravi- 
danza (46 casi), o non vogliono 
‘aggravare un clima familiare 
già difficile per la separazione 
dei genitori o per la morte di 


uno di essi (104 casi). 

C’è anche chi si preoccupa (41 

casi) di non nuocere ai genito- 
ri che versano in cattive condi- 
zioni di salute. A volte comun- 
que (223 casi) il segreto non ri- 
guarda tutta la famiglia ma so- 
lo.ilpadre, o entrambi i genito- 
ri: 198 si sono presentate dal 
giudice con la madre, 23 con 
una sorella, una zia o una non- 
na. Solo 7 sono state accom- 
pagnate dal padre. 

Nel 46,8% dei casi la domanda 
di interruzione della gravidan- 
za'è stata presentata nel con- 
sultorio familiare, nel 22,02% 
dei casi le ragazze si.sono ri- 
volte al medico di fiducia, nel 
16,66% dei casi alle Usl o agli 
ospedali. Non c'è grande diffe- 
renza tra settentrionali e meri- 
dionali. Anzi; c'è un aumento 
dei casi nel Sud e nelle isole e 
una diminuzione al Nord e al 
Centro, anche perché molte 
ragazze del Sud non si sposta- 
no più in altre città per aborti- 
re, come avveniva in passato. 


Sugli aborti alla Mangiagalli 
forse nuove «comunicazioni» 


MILANO — L'inchiesta giudi- 
ziaria sui presunti aborti 
clandestini alla clinica 
«Mangiagalli» di Milano ri- 
prenderà dopo Pasqua, pro- 
babilmente con nuove comu- 
nicazioni giudiziarie, seque- 
stro di cartelle cliniche e altri 
documenti. 

Queste iniziative diventeran- 
no di fatto «dovute» per i so- 
stituti procuratori Daniela 
Borgonovo e Pietro Forno 
dopo la lettura della volumi- 
nosa relazione degli ispetto- 
ri del ministero della Sanità, 
giunta sul loro tavolo. 

Lo stesso titolare del dica- 
stero, Carlo Donat Cattin, 


aveva preannunciato che 
dall'indagine amministrativa 
erano emersi sospetti su al- 
tri 12 aborti, oltre a quello già 
denunciato in precedenza da 
due medici obiettori e sul 
quale i due magistrati stanno 
già procedendo da qualche 
settimana. 

Nei giorni scorsi a essere 
ascoltati dai giudici erano 
stati.i due medici che aveva- 
no eseguito il primo aborto 
sotto inchiesta, Bruno Bram- 
bati e Francesco Dambrosio, 
il medico di fiducia della 
donna sottoposta all’inter- 
vento, Guido Benzi e la bio- 
loga che effettuò le analisi, 


Leda Dal Prà. Dopo Pasqua 
davanti ai magistrati dovran- 
no invece presentarsi i due 
obiettori che fecero «esplo- 
dere» il caso, denunciando 
presunte irregolarità a un 
quotidiano, Luigi Frigerio e 
Alessandro Aletti, che hanno 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per violazione 
del segreto d'ufficio. Da que- 
sta denuncia, ripresa dal 
«leader» del Movimento po- 
polare, Roberto Formigoni, 
che presentò due interroga- 
zioni parlamentari sulla vi- 
cenda, prese il via l'indagine 
del ministro alla Sanità. 


«Ministro, permetta 
che porti la droga». 


ROMA — «Uso la marijuana 
come medicina, mi permetta 
di portarla in Italia». Così Ro- 
bert Randall, docente uni- 
versitario di Washington 
nonché presidente dell’Act 
(la lega che si batte per l’uso 
terapeutico della «cannabis 
sativa») scrive. al ministro 
della. Sanità, Carlo Donat 
Cattin, per ottenere l’autoriz- 
zazione formale ad importa- 
re la marijuana. 


Randall è stato il primo! citta- 
dino americano ad avere ot- 
tenuto dalle autorità del suo 
paese il permesso di usare 


l'erba per curare la sua Ma- 
lattia agli occhi, ed è consi- 
derato uno dei. principali 
esperti sulle possibili appli- 
cazioni mediche della mari- 
juana: 


Assieme a numerosi medici, 
sociologi, giuristi ed econo- 
misti di tutto il mondo, sarà a 
Roma la settimana prossima 
per partecipare al congresso 
di fondazione della Lega in- 


ternazionale anti proibizioni- 
sta sulle droghe, che si terrà 


nella capitale dal 30 marzo al 
6aprile prossimo. 


«genitori» empolesi. 


Pagherà 
il Comune 
PALERMO — Il:Comune 


di Palermo pagherà ‘le 
spese sostenute dalla si- 


gnora Michela Buscemi | 


per la costituzione di 
parte civile nel maxipro- 
cesso di primo grado a 
«Cosa nostra». In appel- 
lo la signora Buscemi si 
è invece ritirata dal pro- 
cedimento per le gravi 
minacce ricevute. 


Una colomba 
nel motore 


ROMA — L'assessore 
all'ambiente della Pro- 
vincia di Roma Athos De 
Luca, ha inviato al sinda- 
co di Roma e ai ministri 
Ruffolo, Donat  Cattin, 
Battaglia, Santuz e Co- 
lombo un buono di 10litri 
di benzina pulita senza 
piombo con lo slogan 
«Per Pasqua metti una 
colomba nel tuo motore 
con benzina verde e ca- 
talizzatore». 


‘Cade aereo 


salvi i piloti 

ROMA — Un aviogetto 
Mb: 326 da collegamento 
dell'Aeronautica. milita- 
re è precipitato ieri in 
mare al largo di Gaeta 
(Latina).|due piloti si so- 


no lanciati con il seggio- 


lino eiettabile, sono sce- 
si con il paracadute e do- 


po mezz'ora sono stati | 


recuperati da un'elicot- 
tero dell'Aeronautica. Le 
loro. condizioni sono 
buone. | 
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INCHIESTA SUL TRAFFICO DI DROGA 


Coca tra la Verona bene 


Mandati di comparizione a Patty Pravo e al calciatore Caniggia 


VERONA — Quando ha rice- 
vuto il mandato di compari- 
zione, la cantante Patty Pra- 
vo avrà pensato a un pesce 
d’aprile. E' bastata una tele- 
fonata al suo legale per ren- 
dersi conto che c'è poco da 
scherzare: sabato 1 aprilela 
cantante dovrà presentarsi 
davanti al sostituto procura- 
tore veronese Guido Papa- 
lia. 

E' coinvolta in un'inchiesta 
sul traffico di cocaina sco- 
perto nel Veronese, imputata 
di detenzione di modiche 
quantità. Nell'inchiesta è fi- 
nito, con la stessa incrimina- 
zione, anche un altro perso- 
maggio, l'argentino Claudio 
Paul Caniggia, l’ala destra 
del Verona calcio e della na- 
zionale argentina. Caniggia 
è già stato interrogato dal 
magistrato. 

Tutto è nato da un blitz dei 
carabinieri che qualche gior- 
no fa hanno arrestato un par- 
rucchiere della Verona bene 
«e alcuni suoi amici e parenti. 
{l militari, indagando su un 
traffico di cocaina, sono arri- 
vati a Dario Mora, Lele per 
gli amici, titolare di un salo- 
‘ne in via Manin, a pochi pas- 
si dalla centralissima piazza 
Bra. 

Mora, qualche tempo fa, ge- 
stiva .un salone nella zona 


L’ex «ragazza del Piper» dovrà presentarsi 
davanti al sostituto procuratore sabato 

primo aprile. L’ala destra del Verona Calcio, 
l'argentino Caniggia, è invece già stato 
interrogato dal magistrato. «Non c'entro 
niente - ha dichiarato Claudio Paul - ho parlato 
col giudice ed è tutto chiarito. Sono tranquillo». 


dello stadio. E’ lì che ha co- 
minciato a stringere qualche 
amicizia importante. | cara- 
binieri hanno scoperto che 
Lele era in contatto con il co- 
gnato, Pietro Bologna, 35 an- 
ni, originario di Palermo, che 
secondo l'accusa era uno 
degli organizzatori del traffi- 
co. 

Assieme al parrucchiere e a 
Bologna è finita in carcere 
anche Gabriella Mora, sorel- 
la di Lele e moglie del pre- 
giudicato siciliano, bidella in 
una' scuola media. Un'altra 
cantante, infine, è stata coin- 
volta nell'operazione: è la 
veronese Cristina Gazzani, 
nota solo in provincia. Assie- 
me.a una ragazza, Angelina 
De Martin Pinter, è stata rin- 
chiusa dietro le sbarre. 
Dopo gli arresti, sono iniziati 
gli interrogatori. A palazzo di 
Giustizia di Verona sono sta- 


ARRESTI 

" 
Assegni 
rubati 
MASSA — | carabinieri 
hanno scoperto un’orga- 
nizzazione che piazzava 
in varie città italiane del 
Centro e del Nord asse- 
gni bancari e di conto 
corrente rubati ed esigi- 
bili per alcuni miliardi. 
Sono state arrestate cin- 
que persone con l’impu- 
tazione di associazione 
a delinquere e ricetta- 
zione aggravata. 
| cinque sono stati fer- 
mati al casello di Massa 
della Livorno-Sestri Le- 
vante. Uno degli arresta- 
ti, Nicola Vitiello, è stato 
trovato. con assegni cir- 
colari per un ammontare 
di 250 milioni, dei quali 
non ha saputo giustifica- 
re il possesso. Alcuni as- 
segni sequestrati erano 
stati emessi anche dall’|- 
nail a favore di assistiti, È 
e altri intestati a privati o 
ad enti e associazioni 
benefiche. 
| carabinieri ritengono 
che gli assegni siano 
stati rubati a qualche va- 
gone'postale. 


DIRETTORE DEL CARCERE 
Vuole protezione, 
viene trasferito 


REGGIO CALABRIA— Un al- 
tro avamposto reggino per la 
lotta contro la mafia è cadu- 
to. Paolo Maria Quattrone, 
direttore del carcere di San 
Pietro, la prigione in cui sono 
rinchiusi i protagonisti della 
guerra di "ndrangheta che da 
anni insanguina la città, è 
Stato trasferito a Firenze, Lo 
seguirà a ruota, per un’igno- 
ta destinazione nel Nord Ita- 
lia, il maresciallo Oreste 
Compagnole, . comandante 
degli agenti di custodia delle 
carceri di San Pietro. 
| due, negli ultimi anni, erano 
riusciti‘a sottrarre il controllo 
del carcere ai capi delle co- 
sche reggine. Quattrone, do- 
po gli ultimi attentati, aveva 
chiesto di essere protetto, in- 
vece: è arrivato il trasferi- 
mento. 
Il doppio trasferimento è ar- 
rivato al culmine di una cam- 
pagna di attentati contro i 
‘maggiori collaboratori del 
dottor Quattrone che in que- 
‘sti ultimi tempi è stato sem- 
pre più nel mirino della ma- 
lavita organizzata che lo ha 
ripetutamente minacciato di 
morte. 
Solo nelle ultime settimane 
c'erano stati tre messaggi 
‘contro Quattrone firmati ma- 
fia. Erano stati diretti contro 
‘alcuni dei suoi più stretti col- 
laboratori. Si era cominciato 
bucherellando l'auto del bri- 
Gadiere Francesco Marino. 
‘Poi era stata cosparsa di 
‘benzina e data alle fiamme 
la’ vettura dell’agente Cle- 
“Mente Bellocco. 
Sabato scorso, invece, un 
uovo salto nella strategia 
terroristico-'ndranghetistica 
Messa in atto: un comman- 
dato di killer aveva tentato di 
ammazzare a colpi di 7,65 
l'agente Basilio Cariati che 
aveva da poco finito il turno 
dentro il carcere e stava fa- 
Cendo ritorno a casa. 
er di più, il maresciallo 
Ompagnole da mesi era co- 
Stretto a. uscire pochissimo 


ian 
dentarie di PLILTRI 


da casa per le pesanti mi- 
nacce ricevute e faceva ac- 
compagnare i propri figli mo- 
dificando continuamente 
percorsi ed accompagnatori. 
In tre anni Quaittrone era riu- 
scito a riportare la legalità 
nel carcere. In passato a San 
Pietro i boss avevano vissuto 
in una condizione di grande 
permissività, riusciva a otte- 
nere tutto chi aveva peso e 
protezione. Tutto il sistema 
delle concessioni e dei favori 
era stato rivisto, mentre |; 
pezzi più fatiscenti del carce- 
re erano stati bonificati gra- 
zie a lavori fatti eseguire da- 
gli stessi detenuti. Quest'ulti- 
mo fatto aveva alterato gli 
equilibri interni alla prigio- . 
ne. 

Potendo lavorare, molti re- 
clusi erano riusciti a sfuggire 
al, ricatto dei carcerati più 
ricchi e.potenti, Insomma, la 
«cupola» del San Pietro era 
saltata. Da qui il primo atten- 
tato contro Quattrone di oltre 
un anno fa, quando il diretto- 
re del. carcere reggino era ri- 
masto illeso solo per fortu- 
na. 3 

Gli operatori militari e civili 
del carcere non hanno man- 
dato giù il trasferimento che, 
ufficiosamente, viene giusti- 
ficato con la necessità di pro- 
teggere i due funzionari. In 
un'assemblea hanno 
espresso «amarezza | e 
preoccupazione». 

C'è stata — sostengono — 
una vera e propria campa- 
gna di intimidazione condot- 
ta da gruppi minoritari che 
intendevano colpire una ge- 
stione del: carcere che si 
muoveva nel segno della le- 
galità, della trasparenza am- 
ministrativa, del rispetto dei 
diritti dei detenuti. 

Una strategia, concludono 
gli operatori carcerari «che 
ha avuto successo grazie ai 
silenzi e alle complicità di 
coloro che dovevano soste- 
nere quest'azione», 


ti organizzati alcuni confronti 
e gli imputati sono stati invi- 
tati a confermare il contenu- 


to di alcune telefonate inter-. 


cettate dai Carabinieri. Le 
prove contro il calciatore del 
Verona e contro l’ex ragazza 
del Piper sarebbero conte- 
nute proprio nelle bobine cu- 
stodite ora nell'ufficio del so- 
stituto Papalia. 

L'ipotesi del magistrato è 
che il parrucchiere, utiliz- 
zando le sue conoscenze nel 
mondo dello sport e dello 
spettacolo, funzionasse co- 
me un terminale per l'acqui- 
sto di cocaina. 

L'interrogatorio di Patty Pra- 
vo,. al secolo Nicoletta 


Strambelli, veneziana d’ori- 
gine, concluderà la prima 
parte dell'inchiesta. L’avvo- 
cato Luigi Pasetto, legale di 
Caniggia, sostiene comun- 
que che durante l’interroga- 


Interni 


torio il calciatore «ha esclu- 
so ogni suo possibile coin- 
volgimento nell’inchiesta e 
che, inoltre, vuole rassicura- 
re tutti i tifosi sulla sua estra- 
neità ai fatti». 

Caniggia, idolo delle ragaz- 
zine veronesi, dal 22 genna- 
io ha forzato riposo dopo un 
infortunio alla gamba destra 
nell’incontro col Bologna, si 
è incontrato ieri mattina col 
presidente della sua squa- 
dra, Fernando Chiampan. 
«Non c'entro niente — ha 
detto il giocatore al termine 
del colloquio —. Ho parlato 
col giudice ed è tutto chiari- 
to. Sono tranquillo e non 
comprendo come sia saltato 
fuori il mio nome». Anche il 
presidente gialloblù ha rila- 
sciato una, dichiarazione. 
«Purtroppo — ha ammesso 
— attorno ai giocatori c'è, a 
volte, gente sospetta. Da 
tempo la società ha espres- 
so la sua preocupazione per 
questo». 

Nei prossimi giorni, comun- 
que, dovrebbero esserci altri 
interrogatori. Sembra, infat- 
ti, che altri personaggi del 
mondo dello spettacolo e 
dello sport possano essere 
raggiunti da ordini di compa- 
rizione emessi dalla magi-. 
stratura veronese. 


Ilcalciatore argentino Claudio Paul Caniggia. 


LE CONSEGUENZE DEL BLITZ 
Assenteismo, sono cinquanta 
le denunce dei carabinieri 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Dopo la fase dei «blitz» neiministeri 
ordinata dal sostituto procuratore Giancarlo Ar- 
mati è arrivato il momento delle denunce: sono 
cinquanta per ora quelle che i carabinieri del 
reparto operativo hanno presentato all'autorità 
giudiziaria insieme a un rapporto di 50 pagine 
che contiene i risultati delle ispezini compiute 
per tre giorni di seguito nei grandi dicasteri ro- 
mani. 

Su questi casi denunciati, il giudice dovrà av- 
viare una serie di accertamenti: però si sa già 
da alcune indiscrezioni filtrate dagli ambienti 
della magistratura che fra i casi che il sostituto 
procuratore Armati vaglierà con maggiore at- 
tenzione non sono compresi quelli che riguar- 
dano assenze per malattia o per permessi sin- 
dacali. 

Così, tra le 2500 persone la cui posizione era 
Stata sottoposta a uno scrupoloso controllo da 
parte dei carabinieri, solo una cinquantina di 
casi non hanno retto alla prova: gli altri dipen- 
denti pubblici sono risultati assenti giustificati 
con certificati medici, permessi per motivi di fa- 
miglia, permessi sindacali. 

Ma intanto il lavoro dei carabinieri continua, al- 
tre situazioni vengono, controllate, tanto che 
Una certa aria di panico circola nei ministeri fi- 
no a ricreare una fino a qualche giorno fa inso- 


spettabile laboriosità. 

Infatti anche prima delle denunce di ieri l’in- 
chiesta sull'assenteismo avviata dal giudice Ar- 
mati ha portato immediati positivi risultati: già 
nel secondo giorno dopo il «blitz», che prende- 
va in esame nove ministeri e un campione di 
1200 dipendenti, sono stati trovati due soli casi 
di assenza dubbia. 

L'iniziativa del sostituto procuratore della Re- 
pubblica ha infatti determinato una corsa a tor- 
nare al proprio posto dietro la scrivania, cosa 
che in questi ultimi giorni ha avuto ripercussio- 
ni anche sul traffico: strade ancora più intasate 
del solito fra le 8 e le 9 del mattino in direzione 
del.centro storico e insieme inconsueta scorre- 
volezza attorno alle sedi ministeriali. 

Qualcuno si lamenta: in primo luogo i gestori 
dei bar che sorgono nelle immediate vicinanze 
dei ministeri, mentre gli spacci interni hanno, a 
quanto si dice, ripreso a fare affari d'oro. 

| casi su cui si è invece fermata l'attenzione del 
magistrato (fra i denunciati pare ci sia anche un 
dipendente di Palazzo Chigi, sede della presi- 
denza del Consiglio) sono quelli che appaiono 
più gravi: si tratta cioè di impiegati che nel ©or- 
so delle ispezioni-lampo avviate dai carabinieri 
non figuravano assenti con una qualsiasi, sia 
pur dubbia giustificazione, ma erano invece uf- 
ficialmente «presenti», mentre in realtà in quei 
giorni in ufficio non avevano nemmeno messo 
piede. 


Il commissario «torna» in questura 


ROMA — Conclusa la finzione televisiva (finzione che purtroppo però rispecchia tante realtà) il 
commissario della «Piovra» è tornato sui luoghi del suo successo. Michele Placido, l'attore che ha 
conquistato ormai una notorietà vastissima, ha effettuato ieri una visita alla questura della capitale, 
accondiscendendo ben volentieri a mettersi in posa davanti all'obiettivo del fotografo con accanto alcune 
allieve commissario. Come dire, le «colleghe» da preferire. 


IL PRIMARIO DIPALERMO LO NEGA . 


Ospedale, rifugio per i boss? 


PALERMO — «In quattro anni 
non.ho mai ricevuto una pres- 
sione, peggio una minaccia»; 
Giuseppe Gelarda, ‘50, anni, 
medico, è il direttore del re- 
parto dell'ospedale civile di 
Palermo dove sono degenti al- 
cuni boss mafiosi e da dove 
tanti altri sono transitati. 
Gelarda accetta di parlare del- 
la sua «esperienza» (sicura- 
mente singolare) perché, a 
suo avviso, «molte cose ine- 
satte sono state scritte» e altre 
«sono state suggerite con ma- 
lizia tra le righe». 

Nei giorni scorsi due tra i più 
ingombranti ospiti del reparto 
diretto da Gelarda, Pippo Calò 
e Pietro Vernengo — già con- 
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dannati all'ergastolo — hanno 
fatto ritorno in carcere. Effetto 
della «cura Sica? 

«Lo escludo — dice il primario 
— sono stati dimessi soltanto 
perché erano stati completati i 
controlli clinici dei quali: ave- 
vano. bisogno. Le polemiche 
sulle lunghe degenze sono ri- 
maste sempre dietro la porta 
del mio reparto, lo curo uomi- 
ni, non sono un giudice. In 
quattro anni di attività tra me e 
i mafiosi vi è stato un comune 
rapporto medico-ammalato». 
Gelarda nega anche che il re- 
parto speciale sia stato un co- 
modo rifugio per i boss. «A dif- 
ferenza del carcere — dice — 


in ospedale i reclusi sono 
sempre sorvegliati a' vista da 
polizia o carabinieri, anche 
quando vanno in bagno. Mi ri- 
sulta che alcuni di questi miei 
singolari pazienti hanno chie- 
sto di anticipare il: ritorno in 
cella: giudicavano più comodo 
l'Ucciardone», 

Gelarda ha ‘anche spiegato 
perché più volte ha rifiutato di 
certificare la trasportabilità o 
meno di un boss: «Questa — 
osserva — è una materia da 
medico fiscale; ciascuno deve 
svolgere il proprio lavoro. Mi 
sono sottratto ritenendo di 
avere già troppe responsabili- 
tà». È 


Resta però un dato scarsa- 
mente oppugnabile. Per Calò 
e altri boss sono occorsi anche 
sette mesi per eseguire accer- 
tamenti clinici. Ma anche a 
questo il primario. del più sin- 
golare reparto ospedaliero d'|- 
talia risponde a tono. 

«Non posso entrare nel merito 
— sostiene — dell’organizza- 
zione del più grande ospedale 
della Sicilia occidentale. Gli 
accertamenti avvengono al di 
fuori del reparto: una Tac, un 
certo tipo di radiografia, la ri- 
sonanza magnetica — solo 
per citare esempi — vengono 
eseguiti altrove. E ci sono dei 
turni». 


MENSE 
Giubilo 
vorrebbe 
«bruciare» 
i tempi 


ROMA — Con un'istanza 
presentata ieri il sindaco di 
Roma Pietro Giubilo, imputa- 
to di interesse privato in atti 
d'ufficio nell’inchiesta sulle 
presunte irregolarità nella 
gestione delle mense scola- 
stiche, ha chiesto la forma- 
lizzazione delle indagini. 
Accompagnato dal suo di- 
fensore, l'avvocato Pietro 
Nocita, Giubilo si è presenta- 
to in mattinata al palazzo di 
giustizia chiedendo di poter 
anticipare l’interrogatorio, 
già fissato dal dottor Gian- 
carlo Armati, (che insieme 
con, Giubilo ha incriminato 
altre trentun persone) per il 5 
aprile prossimo. 

Ma il magistrato non ha potu- 
to accogliere la richiesta, es- 
sendo necessario avvertire 
anche i rappresentanti di 
parte civile, che si sono co- 
stituiti nel procedimento del- 
l’altra mattina e che hanno il 
diritto di partecipare all’atti- 
vità istruttoria. Di conse- 
guenza Pietro Giubilo ha au- 
torizzato il difensore a solle- 
citare la formalizzazione. Se 
la richiesta sarà accolta, gli 


atti saranno trasferiti al giu- 


dice istruttore, che prosegui- 
rà l’attività istruttoria, stabi- 
lendo in quali giorni gli impu- 
tati dovranno presentari al 
palazzo di giustizia per de- 
porre. 

Riflessi sul problema. delle 
mense scolastiche potrebbe 
avere un episodio di cronaca 
nera. Infatti, negli uffici am- 
ministrativi della direzione 
editoriale del settimanale «Il 
Sabato» in via Malpighi, ieri 
notte, ignoti, dopo aver divel- 
to la porta d'ingresso, hanno 
fatto. un’incursione senza 
asportare nulla. Intatta è sta- 
ta trovata anche la cassafor- 
te. Tuttavia sono stati aperti 
(alcuni con scassi e altri for- 
zati) tutti i cassetti e i racco- 
glitori. La direzione ha spor- 
to denuncia al commissaria- 
to di polizia di via dei Villini. 
Ed ecco il punto. Invia Respi- 
ghi ha sede anche l'ufficio 
romano del Movimento po- 
polare, i cui esponenti affac- 
ciano inquietanti ipotesi sul 
movente . dell’incursione di 
ieri notte: Negli: archivi del 
Movimento #9 è: detto in un 
comunicato di Mp — oggetto 
dell’«ispezione» degli ignoti 
visitatori, sono tra. l’altro 
contenuti documenti sulla vi- 
cenda delle mense scolasti- 
che romane di cui una parte 
è già stata consegnata al giu- 
dice Armati. 

L'incursione è stata scoperta 
ieri mattina alle 6 dall'addet- 
to alle pulizie. Anche gli or- 
gani di polizia ritengono di 
dover escludere che il mo- 
vente dell’incursione possa 
essere stato il furto. 


SAVONA 
Per le armi 
sequestrate 
condannati 
in cinque 


SAVONA — Si è concluso con 
cinque condanne e quattro as- 
soluzioni il processo a carico 
di nove persone accusate di 
aver importato in Italia 173 
tonnellate di armi per un valo- 
re complessivo di undici mi- 
liardi e di aver tentato l’intro- 
duzione in Italia di un altro in- 
gente quantitativo di armi da 
guerra. 

Il tribunale di Savona, dopo tre 
ore e mezzo di Camera di con- 
siglio, ha condannato Patrice 
Raulier, belga, a dodici anni di 
reclusione e quattro milioni di 
multa; il socio Andrè Fredrics, 
a otto anni e quattro mesi di 
reclusione e due milioni e otto- 
cento mila lire di multa. 

| due imputati belgi erano stati 
indicati come i cervelli dell’o- 
perazione. L'impiegato ‘della 
società di navigazione che 
aveva affittato il mercantile 
danese Jenstar, sequestrato 
con le armi a Savona, Marc 
Luick, è stato condannato a tre 
anni di reclusione e un milione 
e duecentomila lire di multa. Il 
comandante della. nave, Jo- 
seph Andersen, è stato con- 
dannato a quattro anni di re- 
clusione e un milione e otto- 
centomila lire di multa. 

Due anni e otto mesi di reclu- 
sione, con l'assoluzione dal 
reato di aver promosso l’intro- 
duzione delle armi in'Italia, è 
stata invece la pena commina- 
ta a Vito Manferdini, il media- 
tore d'affari italiano che aveva 
collaborato con la polizia nella 
fase finale dell'inchiesta con- 
tribuendo all'arresto dei traffi- 
canti di armi. 

Il tribunale di Savona ha poi 
assolto per insufficienza di 
prove il primo ufficiale del 
mercantile danese, Willy Lar- 
sen, e ha assolto anche — per- 
ché il fatto non costituisce rea- 
to — i tre marinai della nave 
che si trovavano già in libertà 
provvisoria. Il tribunale ha pu- 
re concesso la libertà provvi- 
soria oltre che a Larsen, in 
quanto assolto, a Mare Luick e 
a Joseph Andersen, e ha ordi- 
nato,.a pena espiata, l'espul- 
sione dall'Italia di Patrice Rau- 
lier. 


LI 


Il 24 marzo ci ha lasciati la no- 
stra cara 


Angela Maria 
Galeppi in Severini 


Inconsolabili ne danno il triste. 


annuncio il marito CARLO, i 
figli ANNA PIA, GIOVANNI 
MARIA e CLAUDIO, il gene- 
ro FULVIO in unione ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
28 marzo alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 25 marzo 1989 


DIANA e SERGIO si associa- 
no al grande dolore dell’amico 
CARLO. 


Trieste, 25 marzo 1989 


Ciao 

mamma Lilli 
—ANTONELLA 
Trieste, 25 marzo 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
BUCCOLIERI. 


Trieste, 25 marzo 1989 


DINO e KIKI ricordano com- 
mossi la cara amica 


Lilli 


Trieste, 25 marzo 1989 


Sono vicini a CARLO e figli: 
CLARA e PAOLO ALBERTI, 
SERGIA e TONINO COLET- 
TA, LUCIA e GIORGIO DA- 
NEK, NORA e PINO FER- 
RANTI, GRAZIELLA ed EN- 
RICO STORICI, LORIANA e 
CLAUDIO TRAMER, VIT- 
TORIA e NINO ZIGANTE. 


Trieste, 25 marzo 1989 


Addolorati per la perdita della 
cara amica 


Lilli 

sono vicinia CARLO e figli: 

— FRANCO e MARGHERI- 
TA CODRI 

— ALDO e GIANNA MARI 
NUZZI 

— ADA ZAMBONI 

Trieste, 25 marzo 1989 


LUCIANO e PAOLA CAM- 
PANACCI affranti piangono la 
dolorosa perdita della carissima 


Lilli 


Trieste, 25 marzo 1989 


ONDINA: e ALBINO LUIN 
unitamente ai figli partecipano 
al dolore della famiglia per la 
perdita della cara 


Lilli 


Trieste, 25 marzo 1989 


Piangono la cara 
Lilli 
FABIANA; ANNAMARIA e 
TULLIO. 
Si associano famiglie TURCO e 


SABOT, DONATELLA, SER- 
GIO, ORIANA, GIANNI. 


Trieste, 25 marzo 1989 


L'Assessore regionale, il Diret- 
tore e il personale della Direzio- 
ne Regionale della Sanità parte- 
cipano al dolore del dottor 
CARLO SEVERINI per la 
scomparsa dell’amata consorte 


Angela Maria 


Trieste, 25 marzo 1989 


Il personale del Servizio igiene e 
Tutela ambientale partecipa al 
grave lutto del dirigente dottor 
CARLO SEVERINI e fami- 
glia. 

Trieste, 25 marzo 1989 
BSEEZIZE ZIO II NTIEIIIT NA 


V ANNIVERSARIO. 


Luciano Pecchiari 


Viviamo neltuo ricordo. 
Trieste, 25 marzo 1989 
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E’ mancata improvvisamente 


Maria Quaio. 


Ne danno il triste annuncio 
MORENA e GIORGIO DE 
GIOIA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.45 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per Turria- 
co. 


Trieste, 25 marzo 1989 


Partecipano al lutto: ADRIA- 
NO TREMULI e famiglia e 
amici della Latteria, 


Trieste, 25 marzo 1989 

Pato re te ic — —_ È 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Mario Gergol 


ringraziano commossi i medici e 
personale della Rianimazione 
del Maggiore e in particolare 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 25 marzo 1989 
BORITINDE ZITTI DE IZ 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Sergio Figelj 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al no-. 
stro dolore. 


La moglie e i familiari 
Gorizia, 25 marzo 1989 
TIZIO TERA VI ITS SR 


Un mesto grazie al 
DOTT. 


Giovanni Bego 


per la sua severa professionalità 
e umana comprensione, 


NORISTERY! 
Trieste, 25 marzo 1989 
FOTI ILE TE SITI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mariano Parlato 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 25 marzo 1989 
leo ces ee ini 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata al caro 


Vittorio Lussini 


.i familiari commossi ringrazia- 


no. 


Trieste, 25 marzo 1989 
VEEZIETI AO TA TIZI STA 


25,3.88 25.3.89 


Stanislao Coloni 
Slauco 


Un anno è già passato ma il 
vuoto che hai lasciato nei nostri, 
cuori è incolmabile. } 
SANTINA, 
ZORA, RICCARDO 


Trieste, 25 marzo 1989 


A tre mesi dall’improvvisa, do- 
lorosa scomparsa di » 


Francesco Terrile 
{Franco) 


Lo ricorda assieme a tutti colo- 
ro che Lo ebbero caro, Lo com- 
presero, Lo stimarono 


ALBERTA PETERLINI 


Trieste, 25 marzo 1989 
TNSTIENT II I II 


Nel Il anniversario della morte 
di 


Danilo Schergat 


la sorella NELLA e TULLIO 
Lo ricordano con immenso do- 
lore, 


Muggia, 25 marzo 1989 
TE DITO I TRII PII 


| A un anno dalla scomparsa del 


loro caro 


Edi Morello 


lo ricordano con affetto 
i familiari 
Trieste, 25 marzo 1989 


AVVISO 
LUNEDÌ 27 MARZO 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


DI VIA EINAUDI 3/B 


SARANNO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


ene EL 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


MOSCA — L'accanimento 
dei suoi nemici; lo. sfrenato 
entusiasmo dei sostenitori 
hanno trasformato Boris 
Yeltsin, il reprobo, il ribelle, 
nell’autentico protagonista 
di questa campagna eletto- 
rale, giunta alla giornata 
conclusiva. E sarà Yeltsin a 
restare al proscenio fino al- 
l'ultimo, se terrà il comizio fi- 
nale allo stadio Luzniki, che 
però è stato smentito. La po- 
lizia prevede un afflusso di 
almeno diecimila persone, e 
si vuole evitare che al termi- 
ne compiano una sorta di 
marcia trionfale sul centro 
per festeggiare in anticipo 
quella. vittoria che appare 
certa per il loro campione, a 
meno: di brogli elettorali, 
mettono le mani avanti scet- 
tici e pessimisti. Secondo un 
sondaggio alla buona, ma si- 
gnificativo, compiuto tra i 
giornalisti della capitale, Bo- 
ris Yeltsin, 58:anni, primo se- 
gretario del Pc di Mosca fin- 
ché fu cacciato un anno e 
mezzo fa per eccesso di ze- 
lo, viene dato vincente per 17 
a 1. Oggi neppure un gioca- 
tore di azzardo punterebbe 
un solo kopeco sul suo av- 
versario, Brakov, direttore 
dell'industria automobilisti- 
ca «Zil», che sulla carta po- 
trebbe contare sulla riserva 
elettorale dei suoi trentamila 
operai, che votano nel primo 
distretto. E anche al termine 
del discorso di tre ore tenuto 
martedì alla «Zil» da Yeltsin, 
interrogando gli operai che 
uscivano. dalla fabbrica, su 
una trentina, venticinque 
hanno dichiarato che avreb- 
bero votato per il «Compa- 
gno Boris», solo tre daranno 
il voto al suo avversario, e 
un’'operaia con brutale sem- 
plicità ha spiegato «perché è 
il mio capo». Uno dei lavora- 
tori ha alzato le spalle con in- 
differenza, e l'ultimo ha af- 
fermato: «Non voterò né per 
l'uno né per l’altro. Brakov 
pensi a mettere a posto la 
sua fabbrica prima di pensa- 
re al resto, e quanto a Yeltsin 
parla troppo e troppo forte». 
Ed.è anche vero. ma non.gli 
resta altra arma di difesa. 

Anche nelle ultime ore, tutti 
gli organi di stampa lo fanno 
oggetto delle loro critiche, 
trasformandolo in una sorta 
di capro espiatorio. Dal bo- 
nario «Così non si fa, compa- 


gno Yeltsin», alle minacce> 


più gravi, con la richiesta di 
sanzioni esemplari perché 
colpevole di deviazionismo. 
Yeltsin è minacciato di 
espulsione dal Comitato 
Centrale e perfino dal partito 


Esteri 


Sabato 25 marzo 1989 


ULTIME BATTUTE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE NELL’URSS 


Yeltsin dato vincente per 1 7 a 1 


Ma comunque vada è stato l’indiscusso protagonista di questa straordinaria stagione politica 


per aver chiesto il plurali- 
smo, Ma Yeltsin, denunciato 
da sei operai, dietro cui si in- 
travede fin troppo chiara- 
mente la manovra di qualcu- 
no ben più in alto, se non 
proprio di Ligaciov il grande 
conservatore, qualcuno del 
suo entourage, non si è affat- 
to arrischiato a tanto. Ha so- 
lo detto che il problema esi- 
ste, anche se-è prematuro 
parlare di pluralismo. Co- 
munque, l'accusa per Yeltsin 
è pericolosa e il voto di do- 
menica è la sua unica chan- 
ce di sopravvivenza politica, 
e.gli serve anzi una vittoria 
strepitosa, se non vorrà pa- 
gare caro l'essere rimasto 
così a lungo in primo piano, 
volente o nolente. 

«Certo — ha detto con filoso- 
fia —, il mio lavoro politico 
mi piace, e mi dispiacerebbe 
doverlo abbandonare. Ma 
qui da noi la vita è più sem- 
plice di quel che si pensa. Se 
andrà male troverò sempre 
una fattoria dove andare a 
lavorare, mi piace la vita in 
campagna. Me ne andrò da 
Mosca senza un rublo in ta- 
sca, così come ci sono arri- 
vato». Nel primo distretto vo- 
ta anche Gorbacev e si re- 
cherà domani mattina nella 
sezione di via Kossighina. 


Non c'è un solo moscovita 
che non sia sicuro che il suo 
voto andrà a Yeltsin. Come 
averne la certezza? Ma con- 
ta il fatto di questa diffusa 
convinzione. Yeltsin è diven- 
tato il simbolo della glasnost 
con una vena di follia roman- 
tica, come tanto piace ai rus- 
si. A lui tocca la parte più ri- 
schiosa, quella che Gorba- 
cev, «prigioniero» della ra- 
gion politica del Cremlino 
non può e non deve sostene- 
re. Questo pensa l’uomo del- 
la strada, e che sia giusto o 
sbagliato, ha un'importanza 
relativa. 


Comunque andrà a. finire, 
Yeltsin sarà il primo cittadi- 
no sovietico ad avere con- 
dotto una campagna eletto- 
rale democratica nella storia 
del paese, con metodi «alla 
occidentale», manifesti, con- 
tatti diretti con i cittadini, so- 
stegno degli amici, che si so- 
no trasformati di volta in vol- 
ta da attacchini a guarda- 
spalle, hanno chiesto micro- 
foni in prestito, o hanno at- 
taccato sulle spalle dei loro 
bambini cartelli con la sem- 
plice scritta «Boris» e li han- 
no mandati a giocare per 
strada. Non è giusto certa- 
mente parlare di Mosca e 
non dell'immenso paese do- 
ve in ogni piccolo centro si 
sta svolgendo una battaglia 
simile, né parlare di un solo 
uomo. 


URSS / I CANDIDATI 
Liberi ma non troppo 


La scelta è stata molto limitata 


MOSCA — Nella prima 
edizione libera della sto- 
ria dell'Unione Sovietica 
verranno eletti 2250 depu- 
tati, che a loro volta sce- 
glieranno i 422 componen- 
ti del Soviet Supremo. 
Questi, però, dovrebbero 
ruotare del 20 per cento 
ogni anno. Una misura 


adottata per evitare che il 
potere sia gestito sempre 


dagli stessi nomi. Dei 2250 
deputati, un buon terzo 
(750) è stato scelto diretta- 
mente dalle organizzazio- 
ni più disparate, dell’Unio- 
ne scrittori, delle associa- 
zioni femminili o dai vete- 
rani, e spesso la base è 
stata costretta a scegliere 
senza alternative nella li- 
sta stilata dal vertice, con 
la sola possobilità estre- 
ma di rifiutare il candida- 
to, com'è avvenuto a 
esempio all'Accademia 
delle Scienze. 

Cento deputati sono stati 
scelti dal Politburo, che ha 
presentato una sua lista 


razionare». 


ANCORA ALTA LA TENSIONE NEL KOSOVO 


Altri scontri a Urosevac 


Corteo studentesco deviato, a colpi di manganelli, in pi 


PRISTINA — Ancora scontri 
fra polizia e manifestanti di 
etnia albanese nella cittadini 
di Urosevac, 25 chilometri a 
Sud del capoluogo del Koso- 
vo. Dopo i disordini di gio- 
vedì, durante i quali i dimo- 
stranti avevano addirittura 
aperto il fuoco contro le forze 
dell'ordine, nel pomeriggio 
di ieri più di 2.000 giovani, in 
gran parte studenti, sono di 
nuovo scesi in piazza per 
protestare contro l’approva- 
zione degli emendamenti co- 
stituzionali che limitano l’au- 
tonomia della. tormentata 
provincia. Al grido di «non ri- 
nunceremo alla costituzione 
del 1974» e «perderemo la 
vita, ma non il Kosovo» i di- 
mostranti hanno preso a sas- 
sate gli agenti che hanno fat- 
to ricorso ai manganelli per 
bloccare il corteo e convo- 
gliarlo verso la periferia do- 
ve la milizia ha impedito ad 
altre persone di unirsi a loro. 
Ad Urosevac comunque nel- 
le aziende si è lavorato nor- 
malmente. Ed al termine dei 
turni di lavoro gli operai so- 
no rientrati nelle case senza 
cercare di unirsi ai manife- 
stanti. 

L'agenzia ufficiale Tanjug ha 
riferito che nei due giorni di 
protesta sono state arrestate 
55 persone; la maggior parte 
delle quali sono già state 
condannate a pene detentive 
dai 30 ai 60 giorni. Il capo 
della. polizia di Urosevac, 
che nella nottata tra giovedì 
eieri aveva bloccato l’acces- 
so alla cittadina, ha reso no- 
to che tra i feriti figuravano 
11 agenti. 

Calma carica di tensione an- 
che a Pristina, il capoluogo 
della provincia dove alcuni 
negozi sono rimasti chiusi in 
segno di protesta contro la 


Più di duemilacinquecento donne e bambini di 
nazionalità albanese hanno dimostrato ieri a 
Urosevac, 25 chilometri a Sud di Pristina, dopo il 
contestato voto contro l'autonomia al Parlamento del 


Kosovo. 


decisione adottata dal parla- 
mento locale. 

La polizia ha diramato un co- 
municato nel quale prean- 
nuncia «misure immediate» 
contro tutti coloro che atten- 
teranno all’ordine pubblico e 
ammonisce i cittadini a non 
scendere in piazza. Le dimo- 
strazioni di giovedì (nel ca- 
poluogo un migliaio di stu- 
denti avevano tentato di in- 


scenare una manifestazione, 
ma erano stati respinti all'in- 
terno dell’università) sono 
state organizzate da «forze 
nemiche» impegnate in «atti- 
vità controrivoluzionarie», si 
legge nel comunicato. 

Intanto la radio ufficiale ha 
confermato che i 10.000 di- 
mostranti scesi in piazza gio- 
vedì a Urosevac, 25 chilome- 
tri a sud di Pristina, hanno 


«bloccata» dopo lunghe e 
laboriose discussioni su 
cui grava il massimo ri- 
serbo. In ben 180 dei 1500 
distretti elettorali restanti 
è stato presentato un'solo 
nome, come nelle passate 
elezioni. In tutto i candida- 
ti sono 7500, il che fa una 
media di cinque per colle- 
gio, ma in realtà come 
sempre la media inganna. 
Nella maggioranza dei di- 
stretti gli elettori possono 
scegliere fra due o tre per- 
sone al massimo. Nella 
capitale, in 14 dei 26 di- 
stretti sono in gara appe- 
na due candidati, e in altri 
sette si presentano in tre. 
Tra i candidati manca il 
nome del premio Nobel 
Sakarov, escluso dall’Ac- 
cademia delle Scienze. 
Le urne verranno aperte 
alle 7 di mattina e si chiu- 
deranno alle 20. | risultati, 
almeno per i centri princi- 
pali, si dovrebbero cono- 
scere entro lunedì. 


[r.9.] 


URSS / A QUATTRO ANNI DALLA «SVOLTA» 


Gli scaffali vuoti minacciano la perestroika 
Tutto è diventato più scarso, peggiore, più caro - E colpa di Gorbacev? 


MOSCA — Non succedeva dal tempo degli zar: a Mosca il 
sale scarseggia. La farina non è razionata, ma ne vendono 
solo un chilo a testa, e non avveniva da un quarto di seco- 
lo. Detersivi e sapone comune sono introvabili. Negli scaf- 
fali si vedono solo saponette profumate, e ognuna costa 
quanto un'ora di lavoro, troppo care per il bucato. Manca- 
no dentifricio, lamette da barba, ombrelli, fiammiferi, ferri 
da stiro. Il riso è un bene raro, il latte è scarso. La carne 
mangiabile, che non sia nervi e ossa, è quasi scomparsa. 
Tutto ricompare al mercato nero— ed è storia vecchia —a 
un prezzo cinque volte superiore a quello ufficiale. 

Un chilo di cetrioli, di cui i russi sono golosi, arriva a quin- 
dici rubli, oltre trentamila lire, e.con il suo stipendio mensi- 
le un’infermiera se ne potrebbe comprare sette chili. «Do- 
po quattro anni:di perestroika il tenore di vita è peggiora- 
to», riconoste l'economista Nikolai Schmeljov. Se l'anno 
scorso, secondo un sondaggio di opinione, gli ottimisti 
erano il 22 per cento, oggi mentre ci si accinge a votare, 
sono appena il 12 per cento. E nel resto del Paese va anco- 
ra peggio che nella capitale. A Sverdlovsk, la città natale di 
Boris Yeltsin, centro dell'industria bellica sugli Urali, i ge- 
neri alimentari sono razionati, come a Volgograd, l'ex Sta- 
lingrado, e a Rostov. A Koskrama non ci sono tessere per- 
ché, spiega il responsabile locale, «tanto non c'è niente da 


La produzione di patate, insalata, frutta, è diminuita del 19 


per cento, eppure l'Unione Sovietica è la più grande pro- 
duttrice di patate del mondo, 87 milioni di tonnellate, cin- 


eriferia 


sparato contro le forze del- 
l'ordine che, dal canto loro, 
hanno fatto ricorso ai gas la- 
crimogeni e ai manganelli 
per disperdere la folla. Se- 
condo il quotidiano «Vecern- 
je Novosti» un autobus è sta- 
to dato alle fiamme mentre i 
manifestanti gridavano slo- 
gan in favore dell’autonomia 
del Kosovo e contro il leader 
serbo Slobodan Milosevic, 
cui si debbono gli emenda- 


menti costituzionali appro- 
vati dal parlamento della 
provincia. 


Tre giornalisti «di Titograd, 
capitale della repubblica ju- 
goslava del Montenegro, so- 
no stati citati in giudizio dalle 
autorità militari ed accusati 
di «diffondere notizie false». 
La denuncia — a quanto è 
stato comunicato a Belgrado 
— si riferisce a servizi pub- 
blicati su un giornale locale 
e citati dalla televisione, nei 
quali si affermava che il co- 
mando delle forze armate 
aveva redatto una lista di uf- 
ficiali  dell'etnia. albanese 
«sospettati di aver preso 
parte all’organizzazione del- 
la controrivoluzione nel Ko- 
sovo». Secondo i giornalisti 
«incriminati» la lista avrebbe 
contenuto anche i nomi di 86 
uomini politici e uomini d’af- 
fari coinvolti nelle asserite 
attività 
rie» nel Kosovo. Per quanto 
riguarda i militari si sarebbe 
trattato di 107 ufficiali, tra i 
quali un generale. Da parte 
del ministro della difesa era 
già stata smentita la notizia 
su tali elenchi di nomi. Ed 
era già stato preannunciato 
il ricorso alla magistratura 
perché i tre giornalisti ri- 
spondano della loro «attività 
di disinformazione». 


«controrivoluziona- , 


x 
_- 


_. 


i —_ 


I moscoviti si preparano alle elezioni informandosi: qui accorrono al richiamo diun 
pacco di volantini per leggere la biografia del candidato Boris Yeltsin. 


que volte più degli Stati Uniti, ma solo un quinto raggiunge 
il mercato al dettaglio, il resto ammuffisce nei magazzini, o 
nei carri merce che si perdono;per strada. Del quinto che 
giunge ai negozi, un altro 60‘per cento si guasta prima di 
raggiungere il consumatore. Alla fine, in tavola ne giungo- 
no appena 7 tonnellate, meno della metà di quelle prodotte 


in America: 


Negli ultimi anni tutto è diventato più scarso, peggiore, più 
caro. Colpa di Gorbacev? Il segretario generale appena 
giunto al potere ha inferto un duro colpo agli speculatori. 
Esistevano aziende clandestine che costruivano perfino 
strade e ponti per lo Stato, facendo arricchire i «miliardari 
rossi». Un centinaio di boss sono finiti in galera, con il 
risultato che ilsistema antico si è fermato, almeno.in parte, 
e il nuovo non ha ancora cominciato a funzionare. Gòrba- 
cev è inmezzo al guado, e spera che l'acqua non monti. 
Gli scaffali vuoti sono il pericolo più grave per il nuovo 
corso. Dopo la speranza esagerata che tutto potesse anda- 
re meglio, subito è sopraggiunta una delusione altrettanto 
forte. Anche perché adesso i giornali parlano apertamente 
di mali sempre esistiti, e si.può avere l'impressione che si 
tratti diun nuovo fenomeno, come la corruzione e la mafia. 
I sovietici apprendono parole come «inflazione», che oscil- 
la intorno al 7 per cento, e «disoccupazione» (vietata per 
decreto il 9 ottobre del 1930)..1 senzalavoro più o meno 
ufficiali sono almeno il 10 per cento. 


[r.g.] 


URSS 


L’appoggio 
di Grosz 


MOSCA — Il segretario 
del partito socialista un- 
gherese, Karoly Grosz, in 
una conferenza stampa 
ha dichiarato ieri di avere 
ribadito nel corso del suo 
incontro di «tre ore» con il 
leader sovietico Mikhail 
Gorbacev la volontà del 
partito e del popolo un- 
gherese di appoggiare le 
tendenze e le istanze po- 
polari favorevoli a un si- 
stema multipartitico. 
Grosz ha anche detto che 
durante il colloquio le opi- 
nioni delle due parti sugli 
eventi del 1956 sono state 
«concordanti». x 
A Budapest, intanto, il mi- 
nistro della Giustizia Gyu- 
la Borics ha annunciato 
che il corpo di Imre Nagy, 
primo ‘ministro. all’epoca 
della rivolta ungherese 
del 1956, sarà riesumato 
nei prossimi giorni alla 
presenza dei familiari. 
Borics ha, aggiunto che 
saranno riesumati anche i 
corpi dell'ex ministro alla 
Difesa Pal Meleter e del 
giornalista Miklos Gimes, 
giustiziati con Nagy nel 
1958. 


RISPOSTE RASSICURANTI ALLE DENUNCE 


«Krsko? Tutto a posto» 


Il responsabile della sicurezza nucleare sulla centrale slovena 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


LUBIANA — «Ciò che soprat- 
tutto mi preoccupa è la con- 
vinzione, quale traspare dal- 
la stampa italiana e austria- 
ca, che la centrale elettronu- 
cleare di Krsko sia pericolo- 
sa, che essa sia addirittura 
una potenziale Chernobyl. 
Mentre la centrale, non mi 
preoccupa per nulla, sono 
appunto le voci di una sua 
pericolosità a turbarmi». Chi 
parla è l'ingegner Marjan 
Levstek, direttore del Comi- 
tato repubblicano per la si- 
curezza nucleare. Ed ecco 
— dopo aver riferito delle 
polemiche e delle allarmate 
denunce che dilagano non 
solo in Slovenia ma in tutta la 
Jugoslavia — sentiamo l’al- 
tra campana. 

Quale competenza ha il Co- 
mitato da lei diretto? 

«Quella di sorvegliare, auto- 
nomamente, non solo la cen- 
trale di Krsko, ma anche il 
reattore per ricerche ‘’Josef 
Stefan!" e un nuovo deposito 
di rifiuti radioattivi in via di 
allestimento». 

Quale tipo di rifiuti? 

«Sempre di basso e medio li- 
vello radioattivo. Un deposi- 
to provvisorio fa già parte 
dell'impianto di Krsko e ha la 
capacità di 11 mila barili da 
200 litri ciascuno, capacità 
che nonsi esaurirà prima del 
1993. Nel frattempo è in cor- 
so in Slovenia e in Croazia la 
scelta della localizzazione di 
quello che dovrà essere il 
deposito definitivo». 

E i rifiuti ad alto livello ra- 
dioattivo? 

«La centrale di Krsko non ne 
produce. Vi sono quelli pro- 
dotti dalla lavorazione del 
combustibile usato, e vengo- 


no smaltiti, sempre nell'am- 
bito della centrale, in uno 
specifico bacino che non si 
saturerà prima di 17/20 anni. 
Non sì potrà andare avanti 
così in eterno? Giusto, ma è 
un problema mondiale. Al 
momento non ci sono solu- 
zioni». 

Quali sono le cause dell’ulti- 
mo blocco della centrale? 

«E' stata una chiusura tem- 
poranea, quella del 24 feb- 
braio, determinata dal catti- 
vo funzionamento di uno dei 
tre canali per la misurazione 
del livello d'acqua nel gene- 
ratore di vapore. Non c'en- 
trava la sicurezza nucleare, 
era interessato solo il circolo 
secondario». 

Ma ci sono autorevoli denun- 
ce, come quella del profes- 
sor Marko Branica, dell’Isti- 


tuto ‘ idrometeorologico di 


Zagabria, secondo il quale la 
temperatura dell’acqua di 
raffreddamento supera i li- 


miti di sicurezza». 

«E' stato un malinteso, dovu- 
to a un doppio metodo di mi- 
surazione del riscaldamento 
dell'acqua. Quello adottato 
dalla centrale è stato ritenu- 
to valido dagli organi tecni- 
co-scientifici competenti, 
mentre quello proposto dal- 
l’Istituto di Zagabria non è 
stato omologato. E' stata isti- 
tuita una commissione per la 
verifica dei due metodi e, pur 
nell’attesa dei risultati defi- 
nitivi, si sa che il secondo 
presenta gravi errori». 

Poi c’è stato il professor Zvo- 
nimir Devidè, biologo di fa- 
ma internazionale, che ha 
posto un’imbarazzante serie 
di domande sul funziona- 
mento di Krsko e che per 
Questo è stato denunciato 
dai responsabili delia cen- 
trale, ma assolto dai giudi- 
Ci... 

«Le sue affermazioni sono 


MOSCA— Per l’uomo del- 
la ‘strada, «il compagno 
Boris, come una sorta di 
Robin Hood, è il solo che 
abbia il coraggio di batter- 
si contro corruzione pub- 
blica e criminalità orga- 
nizzata». «Quando eri tua 
comandare le cose anda- 
vano meglio», hanno scrit- 
to di Yeltsin con il penna- 
rello su un manifesto di 
via Gorki. Si cominciava- 
no a vedere i primi, piccoli 
progressi  nell'ammini- 
strazione pubblica, otte- 
nuti cacciando centinaia 
di piccoli e grandi funzio- 
nari pubblici, finché la so- 
lerzia di Yeltsin si è tramu- 
tata in colpa. «Abbiamo 
avuto il torto. all'inizio di 
voler risolvere ogni pro- 
blema di colpo — dichiara 
con inattesa ragionevo- 
lezza—e nonera possibi- 
le, così abbiamo perduto 
quattro anni. Bisogna pro- 
cedere di tappa in tappa, 
accontentandosi di com- 
piere un passo alla volta». 
Ma Yeltsin è ben diverso 
dal personaggio che han- 
no voluto creare, sia ami- 
ci, sia avversari. Nato nel 
1931, a Sverdlovsk sugli 
Urali, hala stazza possen- 
te del montanaro, un me- 
tro e 88, e il portamento at- 
letico, nonostante qualche 
chilo di troppo. Da ragaz- 
zo ha giocato per cinque 
anni nella squadra di pal- 
lacanestro della sua città, 
nella serie \A sovietica, 
che è la migliore del mon- 
do. Adesso cerca di tener- 
si informa coni tennis co- 
m'è di moda tra la no- 
menklatura già dai tempi 
di Breznev. 
Di origini piccolo borghe- 
si, il giovane Boris in pro- 
. vincia non ha patito gravi 
privazioni, né ha goduto dî 
particolari condizioni’ di 
favore. Ma era già un gran 
lusso avere la certezza di 
poter entrare all’universi- 
tà: «Credo che ognuno 
debba sacrificare una par- 
te di se stesso al bene co- 
mune in cambio di quel ha 
ricevuto — afferma — an- 
che se ciò può suonare re- 
torico». Nel 1952, a 21 an- 
ni, compie un'esperienza 
non comune per chi è de- 


state ritenute sCOrrette, per- 
ché da lui non sono state 
preventivamente verificate, 
laddove ne aveva tutta la 
possibilità. E il tribunale l’ha 
giudicato non colpevole per 
aver fatto le domande, non 
per quello che esse implica- 
vano». 

C'è infine Andrej Klemenc, 
giovane assistente universi- 
tario di Lubiana che fa parte 
della Commissione di sorve- 
glianza, il quale afferma che 
non si può credere alle noti- 
zie ufficiali, che non c'è alcu- 
na possibilità di verificare la 
loro veri ci 
«C'è già un organo che ha la 
competenza per tale sorve- 
glianza, ed è quello da me 
diretto, mentre Klemenc. fa 
parte del Consiglio repubbli- 
cano per la sicurezza socia- 
le, che è un organo socio-po- 
litico e non tecnico e che co- 
me tale esercita un controllo 
sociale sul nostro lavoro. Ma 
allora, cosa dobbiamo fare? 
Un organo che controlli l'al- 
tro, un terzo che controlli en- 
trambi e magari un quarto 
che controlli ilterzo?!». 
Come valuta l'ipotesi di una 
chiusura della centrale con il 
soccorso finanziario ed 
energetico dell’Austria e del- 
l’Italia, soccorso che la stam- 
pa jugoslava considera con 
molto favore? 

«Per me è un ipotesi irreale, 
mai avanzata da fonti ufficia- 
li. Intanto c'è da sottolineare 
questo: che il funzionamento 
della centrale e anche l'uti- 
lizzo del combustibile sono 
severamente controllati dal- 
la stessa Agenzia atomica di 
Vienna con quattro ispezioni 
all'anno e con monitoraggi 
permanenti; e le valutazioni 
che l’Agenzia dà da Krsko 
sono molto, molto positive». 


URSS È RITRATTO DI YELTSIN 
Robin Hood a Mosca 


Come ha avuto il favore popolare 


det 


stinato a far carriera nel- 
l'apparato pubblico. Stu- 
dente al politecnico, dove 
si laurerà in ingegneria, 
decide di trascorrere l’e- 
state per conoscere il 
Paese, vagando per tre 
mesi senza un soldo in ta- 
sca. Viaggia senza bigliet- 
to sul tetto dei vagoni, dor- 
me negli ospizi fianco a 
fianco con vagabondi di- 
seredati: «Ho visto con i 
miei occhi la realtà nasco- 
sta dell'Unione Sovietica. 
Ma anche dopo, quando 
lavoravo nei cantieri, la vi- 
ta non offriva molte como- 
dità. Ho dormito per una 
decina d'anni in baracche 
con altri 200 compagni». 
Finché nel '61 ottiene l’i- 
scrizione al partito, e di 
scalino in scalino, sale 
verso il vertice, e giunge a 
Mosca. 
Il compagno Gorbacev, un 
altro «provinciale» con 
molti ideali, gli affida il po- 
sto chiave: segretario del 
Pc della capitale, l'uomo 
che dovrà dare l'esempio 
al resto del Paese. Ma 
Yeltsin si tramuta presto 
inun uomo scomodo. Gor- 
bacev ne approva le idee 
ma trova poco diplomatici 
i suoi metodi e lo sacrifica. 
Yeltsin comprende, com- 
pie l’autocritica di rigore 
al congresso del partito lo 
scorso giugno, e serve an- 
cora una volta a Gorbacev 
che lo usa come pedina 
contro Ligaciov, il grande 
avversario della  pere- 
stroika. L'attacco dell’al- 
lora numero due è troppo 
scoperto, e anche Liga- 
ciov si brucia, nel «pro- 
cesso» all'agricoltura. Le 
elezioni hanno. offerto a 
Yelligla chance del gran- 
entro: lo hanno accu: 
sato di essere inviso ai 
moscoviti ma potrà dimo- 
strare di essere eletto dal 
popolo, nonostante tutti gli 
ostacoli frapposti dalla bu- 
rocrazia, e la minaccia 
dell'inchiesta aperta su di 
lui per aver difeso il plura- 
lismo, accusa che potreb- 
be portare all’espulsione 
dal Comitato centrale e 
forse dal partito. 
[r.g.] 


Parlamentari dc 
aPraga 


PRAGA — Si è conclusa 
giovedì sera con un incon- 
tro a Bratislava con l'ex 
promotore della «Prima- 
vera di Praga» Alexander 
Dubcek la visita di una de- 
legazione di parlamentari 
della Dc italiana, giunti lu- 
nedì scorso a Praga per 
contatti con rappresentan- 
ti dell'opposizione e del 
movimento cattolico. Con 
l'ex leader cecoslovacco 
espulso dal partito dopo 
l'invasione sovietica del 
1968, i deputati del consi- 
glio nazionale — Miche- 
langelo Agrusti, Pierluigi 
Castagnetti e Giuseppe 
Matulli — hanno detto di 
avere avuto un ampio col- 
loquio di oltre tre ore du- 
rante il quale hanno parla- 
to di problemi internazio-. 
nali, della situazione ce- 
coslovacca inclusi i diritti 
umani e dei suoi rapporti 
col Pci, definito da Dubcek 
un «interlocutore. impor- 
tante». La delegazione 
aveva avuto a Praga una 
serie d’incontri con rap- 
presentanti dell’opposi- 
zione e della Chiesa. 


imre Pozsagy 
cavaliere 


- BUDAPEST — Il ministro 
di Stato ungherese e 
membro del politburo, Im- 
re Pozsagy, è stato insi- 
gnito ieri dell’onorificenza 
di cavaliere della Gran 
croce dell'ordine al merito 
della Repubblica italiana 
conferitagli dal Presiden- 
te Francesco Cossiga. 
Con il riconoscimento si è 
inteso in particolare pre- 
miare l’attività svolta da 
Pozsagy nell’ambito della 
comunità di lavoro dell'Al- 
pe Adria. La decorazione 
gli è stata rimessa jeri po- 
meriggio a Budapest dal- 
l'ambasciatore d'Italia Jo- 
seph Nitti nella sua resi 
denza. 


pro igii de 


Sabato 25 marzo 1989 


MEDIO ORIENTE /LA LINFA DI WASHINGTON 


‘ «Positivo trattare con l’Olp» 


Bush intende parlarne a Shamir, ma il premier israeliano non demorde 


MEDIO ORIENTE / RITI DEL VENERDI SANTO 


«Via crucis» senza incidenti a Gerusalemme 


Migliaia di pellegrini hanno ripercorso la «via dolorosa» entro le mura 


GERUSALEMME — Mi 
gliaia di pellegrini stranieri, 
molti dei quali in gruppi e in 
preghiera, hanno ripercor- 
so ieri la «via dolorosa» en- 
tro le mura di Gerusalem- 
me per ricordare la passio- 
ne e morte di Gesù. 

Agenti di polizia israeliani 
in gran numero hanno pre- 
sidiato le strade soprattutto 
nella tarda ‘mattinata, con- 
tenendo la folla che segui- 
va la «via crucis» 

Non vi sono stati incidenti 
di sorta, anche se una certa 
tensione si è notata in am- 
bienti palestinesi per la 
morte di un giovane arabo 
del quartiere di Silwan, pa- 
re per lo scoppio di un ordi- 
gno. Poco dopo mezzogior- 
no tutti i negozi del «suk» 
arabo hanno chiuso i bat- 
tenti su ordine delcomando 
clandestino dell’«intifada». 
Anche in questo periodo di 
Pasqua, in cui vi è Ja pro- 
spettiva di guadagni, i ne- 
gozi possono restare aperti 
soltanto tre ore. 


WASHINGTON — II governo americano è tutt'altro che penti- 
to di avere avviato un dialogo con l’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina; anzi, giudica che gli incontri avuti 
a Tunisi con i dirigenti dell’Olp si sono dimostrati «buona 
cosa». 

Lo ha detto il Presidente Bush, in un'intervista al «Washing- 
ton Times», aggiungendo che ripeterà la stessa cosa al primo 
ministro israeliano Shamir, quando lo incontrerà nella capi- 
tale americana il 6 aprile prossimo. 

«Gli dirò che i colloqui che stiamo avendo con i rappresen- 
tanti dell’Olp in Tunisia sono una buona cosa e gli spiegherò 
perché penso che siano una buona cosa... gli dirò che potrà 
venire fuori qualcosa di buono da questo tipo di discussioni». 
Bush, però, ha evitato di sbilanciarsi troppo e, certo ricordan- 
do quante volte Shamir ha dichiarato di non essere disposto 
a lasciarsi dire nemmeno dagli amici americani come deve 
comportarsi nei riguardi di un'organizzazione che egli conti- 
nua a definire terroristica, il Presidente ha così risposto alla 
domanda se inviterà Shamir a partecipare ai colloqui con 
l'Olp: «Non so cosa gli dirò a questo proposito. Ma gli dirò che 
abbiamo il dovere di fare andare avanti il processo di pace. 
Forse per allora avremo qualche idea più precisa». 

Ma Shamir, nell’imminenza della sua visita a Washington, ha 
ribadito la sua opposizione a trattare con l'Olp con.la durezza 
di sempre, invitando, anzi, i palestinesi dei territori occupati 
a rinunciare, una volta per tutte, al sogno di creare uno stato 
indipendente. 

«Non è questione di.trattative», ha detto il premier israeliano, 
in un'intervista messa in onda ieri dall’«Nbc» in occasione 
del decimo anniversario degli accordi di Camp David, che 
portarono al trattato di pace tra Egitto e Israele., 

«Israele non potrà esistere insieme con uno stato palestinese 
in questo piccolo Paese. Sono convinto che la maggioranza 
degli arabi palestinesi giungerà a questa convinzione, che 
devono vivere in pace con noi e che l’unico modo di poter 
vivere in pace è trattare, discutere per trovare qualche solu- 
zione pacifica. E verrà anche il suo tempo. Noi, per quanto ci 
riguarda, siamo pronti». 

Ma non tutti nel governo di Shamir condividono l’intransigen- 
za del leader del blocco conservatore del Likud. Il vice pre- 
mier, il laburista Peres, sta mettendo a punto un suo piano di 


AFGHANISTAN, ACCUSE DI SHEVARDNADZE 


Monito russo al Pakistan 


La resistenza di Najibullah meraviglia gli esperti americani 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica reagirà in modo risolu- 
to se la sicurezza del per- 
sonale dell'ambasciata so- 
vietica a Kabul sarà minac- 


- ciata. Lo ha affermato il mi- 


nistro degli Esteri. del- 
l’Urss, Eduard. Shevard- 
nadze, in una lunga intervi- 
sta alla «Tass» nella quale 
ha rivolto pesanti accuse al 
Pakistan di violare gli ac- 
cordi di Ginevra sulla solu- 
zione della situazione sin 
Afghanistan. 

Gli ammonimenti al Paki- 
Stan vengono fatti lo stesso 
giorno in cui la «Pravda»,.in 
una corrispondenza da Ka- 
bul, ammette che la guerri- 
glia islamica ha ripreso il 
controllo di «quasi tutte le 
principali vie di comunica- 
zione» che portano a Ka- 
bul. La capitale afghana, 
honostante i bombarda- 


‘| menti all'aeroporto, è col- 


legata con il resto del Pae- 
Se quasi esclusivamente 
per via aerea. Il ministro 
degli, Esteri sovietico ha 
Sottolineato che benché 
«neppure un singolo solda- 
to» sia rimasto in Afghani- 
Stan, il Pakistan ha comple- 
tamente ignorato la clauso- 
la degli accordi di Ginevra 
Sulla cessazione delle in- 
terferenze negli affari inter- 
Ni dell’Afghanistan. 
‘Unione Sovietica ha a Ka- 
Ul una grande ambasciata 
© un certo numero di «spe- 
Cialisti». Per questo motivo,‘ 
ha. sottolineato Shevard- 
Nadze «qualsiasi tentativo 
Si ledere la loro sicurezza 
Provocherà la più risoluta 
cPPosta sovietica». Il mini- 
tro degli Esteri dell’Urss 
@ detto che gli accordi di 


Ginevra hanno dato a Mo- 
sca la possibilità di salvare 
«miliardi di dollari» in forni- 
ture di armi ai guerriglieri, 


e al Pakistan la possibilità. 


di risolvere il problema dei 
rifugiati alla frontiera. No- 
nostante ciò «la principale 
ragione per cui la situazio- 
ne afghana provoca ancora 
preoccupazione non è il 
mancato rispetto di alcuni 
punti degli accordi di Gine- 


vra, ma il fatto che tali ac- 
cordi non sono osservati 
del. tutto». Shevardnadze 
ha ribadito che fino a quan- 
do reparti dell'esercito pa- 
chistano continueranno a 
interferire in Afghanistan e 
fino a quando il Pakistan 
costituirà una base per i 
guerriglieri negli accordi di 
Ginevra non è previsto 
niente che obblighi Mosca 
a cessare la fornitura di ar- 
mi'al governo afghano. Nel 


. l’amministrazione 


MEDIO ORIENTE / CONSULTAZIONI 


Egitto, vertice arabo a Ismailia 
Hussein e Arafat da Mubarak - Visita di Re Fahd 


IL CAIRO — Un vertice egit- 
to-giordano-palestinese 
avrà luogo oggi a Ismailia 
sul Canale di Suez per coor- 
dinare le posizioni delle par- 
ti al fine di accelerare il pro- 
cesso di pace mediorientale, 
all'indomani dell'ultimo in- 
contro Usa-Olp a Tunisi, e in 
vista di viaggi a Washington 
del Presidente egiziano Mu- 
barak, del premier israelia- 
no Shamir e di Re Hussein di 
Giordania. 
L'incontro si svolgerà 48 ore 
prima dell'arrivo al Cairo di 
Re Fahd.dell'Arabia Saudita, 
che compirà Ja prima visita 
al Cairo di un sovrano waha- 
. bita dal 1974. Lo stesso Fahd 
venne al Cairo nel 1978, qua- 
le principe ereditario, per in- 
vitare l'allora Presidente 
egiziano. Sadat a fermarsi 
sulla strada che l'avrebbe 
portato al trattato di pace 
con Israele, il 27 marzo 
1979. 
Secondo l'agenzia di stampa 
egiziana «Mena», le conver- 
sazioni Mubarak-Hussein- 
Arafat si concentreranno 
sulla questione palestinese 


frattempo, non. solo la 
«Pravda» ha ammesso l’i- 
solamento di Kabul e il 
blocco di un convoglio mili- 
tare diretto a Jalalabad, la 
città che nelle ultime setti- 
mane è al centro della più 
accanita lotta tra guerriglia 
e governativi, ma anche la 
«Tass» dà notizia di duris- 
simi combattimenti. Secon-' 
do l'agenzia nelle ultime 24 
ore le truppe afghane «sj 
sono impossessate di una 
regione uccidendo 890 
estremisti e ferendone 54». 
Gli «afghanologi» dell’am- 


ministrazione Bush hanno 


rettificato le loro previsioni 
sulla caduta del regime co- 
munista di Kabul: ci vorran- 
no ancora dai quattro ai sei 
mesi. Secondo il «New 
York Times» la Casa Bian- 
ca è rimasta molto sorpre- 
sa dalla tenacia con cui il 
governo di Najibullah tiene 
testa ai guerriglieri dopo il 
ritiro . dell'Armata. Rossa: 
Kabul non sembra in, pro- 
cinto di cadere, i mujahed- 
din hanno incontrato molta 
più resistenza del previsto 
negli assalti per la conqui- 
sta della città di Jalalabad. 
«Per l'Afghanistan. siamo 
passati dall’euforia a più 
sobre valutazioni», hanno 
detto al giornale di New 
York anonime fonti. del- 
Bush 
ammettendo un errore di 
fondo: si era dato per scon- 
tato che dopo il ritiro del- 
l'Armata Rossa le forze ar- 
mate afghane si sarebbero 
quasi automaticamente di- 
sintegrate in seguito a di- 
serzioni di massa, che in- 
vece non ci sono state. 


pace. 


Re Fahd 


e imodi per avvicinare item- 
pi di convocazione di un'au- 
spicata conferenza interna- 
‘zionale di pace per il Medio 
Oriente, patrocinata dalle 
Nazioni Unite. 

Re Hussein parteciperebbe 
a una prima fase dei colloqui 
egiziano-sauditi. Re Fahd 
soggiornerà quattro giorni in 
Egitto, proveniente da una 
visita di due giorni a Bagdad 


Chirac sindaco 
E’ la terza volta 


PARIGI — Il consiglio di 
Parigi ha rieletto ieri, co- 
me previsto, Jacques Chi- 
rac sindaco della capitale 
per il terzo mandato con- 
secutivo. | neogollisti 
dell'Rpr, partito presiedu- 
to da Chirac, si sono assi- 
curati tutti i venti «arron- 
dissement» parigini alle 
elezioni comunali di do- 
menica scorsa. 


Disastro 
ecologico 


ALASKA — Ventiquattro 
milioni di litri di greggio 
sono finiti in mare a una 
quarantina. di chilometri 
dalle coste dell'Alaska, 
dove la petroliera Valdez 
si è arenata con il suo ca- 
rico di 1.260.000 barili. 


Ronald Reagan 
Testimone 


WASHINGTON — La dife- 
sa di Oliver North ha chie- 
sto ieri che l'ex presidente 
Ronald Reagan venga 
chiamato a testimoniare 
nel processo sullo scan- 
dalo lran-Contras. 


Finanziamenti 
illeciti alla Cdu 


BONN — La magistratura 
di Bonn sta per incrimina- 
re il tesoriere della Cdu, 
Walter Leisler Kiep. Insie- 
me a lui, che dal 1971 è te- 
soriere del partito presie- 
duto da Helmut Kohl (l'at- 
tuale cancelliere federa- 
le), nei prossimi giorni sa- 
rà incriminato anche il 
plenipotenziario, Uwe 
Luethje.1 due dirigenti cri- 
stianodemocratici saran- 
no accusati di complicità 
in una vicenda di finanzia- 
menti illegali di complicità 
in una vicenda di finanzia- 
menti illegali versati alla 
Cdu attraverso una impre- 
sa di comodo. 


per colloqui con il presiden- 
tea iracheno Saddam Hus- 
sein. 

Mubarak vuole da Fahd un 
rilancio della cooperazione 
bilaterale. Chiede, pertanto, 
oltre a investimenti in Egitto, 
di allargare la quota dell’im- 
migrazione egiziana nel rea- 
me, e di riprendere la sua 
partecipazione all’«Organiz- 
zazione per l'industrializza- 
zione araba» (Oia, fondata 
nel 1975 da Riad, Qatar, Emi- 
rati e Il Cairo, poi congelata 
nel 1979). E' un'industria bel- 
lica, con:18 mila lavoratori; e 
produce — tra l’altro — eli- 
cotteri, aerei da. addestra- 
mento, missili a breve rag- 
gio e veicoli blindati che si 
sforza di far entrare nei mer- 
cati del Terzo mondo. 

ll Cairo desidera, infine, che 
l'Arabia Saudiata si apra al- 
le esportazioni egiziane, so- 
lo il cinque per cento delle 
quali arriva nel. mondo ara- 
bo. Almeno per ora, però, i 
petrodollari del reame con- 
sentono a Riad di compiere i 
suoi acquisti in Occidente. 


CONTINUITA’ DEGLI AIUTI 


Bush e il Congresso 


Intesa sui contras 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La Pasqua 
porta a George Bush il suo 
primo successo in politica 
estera. leri mattina, il Presi- 
dente repubblicano ha an- 
nunciato il «sì» del Congres- 
so democratico per la conti- 
nuazione degli aiuti ai con- 
tras del Nicaragua. Ai corri- 
spondenti della Casa Bianca 
ha precisato: si tratta di aiuti 
umanitari, quattro milioni di 
dollari al mese per dieci me- 
si, consentiranno la soprav- 
vivenza dei partigiani anti- 
comunisti fino al febbraio del 
prossimo anno. Se, in feb- 
braio, il dittatore Ortega 
manterrà la sua promessa di 
elezioni politiche libere e ve- 
rificabili, gli aiuti cesseran- 
no, e i «contras» dovranno 
poter avere il diritto di rein- 
tegrarsi nel tessuto politico e 
sociale di un Nicaragua,.tor- 
nato alla democrazia. 

Ma — hanno chiesto i gior- 
nalisti — il Nicaragua torne- 
rà davvero alla democrazia? 


Il Presidente non ha rispo- . 


sto. Presumibilmente non ci 
crede, come non ci credeva 
il suo predecessore Ronald 
Reagan. Troppe volte, Orte- 
ga ha promesso libertà e de- 
mocrazia, senza di fatto al- 
lentare la repressione di 
ogni opposizione, politica o 
religiosa che fosse. 

Del resto, non ci sono prece- 
denti storici in proposito: 
nessun Paese comunista si è 
mai convertito alla democra- 
zia, se non costrettovi con la 
forza. 

George Bush ora insegue 
una seconda ipotesi: sfrutta- 
re le favorevoli circostanze 
internazionali ed esercitare 
pressioni dirette per realiz- 
zare il miracolo, quello di un 
totalitarismo che si trasfor- 
ma in un pluralismo. 

Le favorevoli circostanze in- 
ternazionali riguardano i 
rapporti con l'Unione Sovie- 
tica. «Dall'atteggiamento so- 
vietico in Centro America mi- 
sureremo la buona volontà e 
la credibilità di Gorbacev», 
ha detto Bush recentemente. 
Nulla, per il momento, indica 
che Gorbacev abbia ridotto il 
suo appoggio a Ortega e ral- 
lentato l’invio di armi e dena- 
ro. Ma, in futuro, qualcosa 
potrebbe cambiare, se Gor- 
bacev vorrà un vertice entro 
l’anno con Bush. 

Le pressioni dirette si an- 
nunciano nell’accordo bipar- 
titico, repubblicano e demo- 
cratico, reso noto ieri. In teo- 
ria, ma solo in teoria, i dodi- 


cimila «contras» vengono 
mantenuti in stato operativo, 
pronti a riprendere i combat- 
timenti se Ortega si riman- 
giasse ancora una volta gli 
impegni. 

In pratica, non è così. La loro 
capacità bellica è definitiva- 
mente compromessa. Da 
due anni, gli aiuti che ricevo- 
no dagli Stati Uniti sono 
umanitari e non militari. E' 


andata crescendo la spro- 
porzione di forze rispetto ai 
sandinisti. L’esercito sandi- 
nista conta 70 mila uomini (il 
più forte del Centro America, 
Messico escluso), dispone di 
carri armati, elicotteri e 
istruttori sovietici. 

In queste condizioni, è alta- 
mente improbabile che i con- 
tras, abbandonati dal Con- 
gresso sulla scia dell’Iranga- 
te, siano in grado di riportare 
la democrazia con la forza. 
Inoltre, i nuovi aiuti sono vin- 
colati all'astensione da azio- 
ni militari. 

Tuttavia — come notano gli 
esperti di cose centroameri- 
cane — poco è meglio di nul- 
la. Pochi giorni fa, sembrava 
scontata la bocciatura della 
richiesta di Bush. | leader 
democratici erano contrari a 
un rilancio del «coinvolgi- 
mento americano nella re- 
gione». 

Decisiva è stata la mediazio- 
ne di James Baker, segreta- 
rio di Stato. Baker ha avuto il 


merito di inserire la richiesta ‘ 


di Bush in un più ampio qua- 
dro politico. Ha rispolverato 
la questione di Panama, do- 
ve è tuttora in sella il narco- 
dittatore di Noriega. Ha im- 
posto, più che convinto, al 
nuovo Presidente di El Sal- 
vador una nuova tornata di 
negoziati con la guerriglia 
comunista, che — la scorsa 
settimana — ha cercato in- 
vano di sabotare le elezioni. 
I leader del Congresso han- 
no accolto il piano ad ampio 
respiro. leri si sono presen- 
tati assieme con Bush da- 
vanti ai corrispondenti della 
Casa Bianca. C'erano Jim 
Wright, speaker democratico 
della Camera, e Henry Mit- 
chell, capo della maggioran- 
za parlamentare al Senato. 
C'erano anche i repubblicani 


Bob Dole, capogruppo del» 


Senato, e Robert Michel, ca- 
pogruppo della Camera. 
Dopo tante battaglie, una 
manifestazione di coopera- 
zione. «Appoggiamo il piano 
di pace per il Centro Ameri- 
ca», ha detto Bush. E° i pia- 
noche si'basa sulla premes- 
sa di una democratizzazione 
del Nicaragua. 5 
Da rilevare infine che il Pre- 
sidente cubano, Fidel Ca- 
stro, si è dichiarato disposto 
«se i governi latinoamericani 
lo riterranno utile» a rientra- 
re in seno all'Organizzazio- 
ne degli Stati americani (da 
cui Cuba fu espulsa nel 
1962). Non ha escluso poi, la 
possibilità di migliorare i 
rapporti con gli Stati Uniti. 


FRANCIA / CHIATTA CONTRO UN BATTELLO TURISTICO. 


Collisione sulla Senna. 


Un morto e venti feriti, tutti stranieri - Sulle cause versioni opposte 


PARIGI — Un morto'e venti fe- 
riti: la tradizionale escursione 
turistica in «bateau-mouche» 
nelle acque della Senna si è 
conclusa in un dramma, gio- 
vediì sera, che per miracolo 
non ha avuto dimensioni anco- 
ra più gravi. E' accaduto poco 
prima della mezzanotte, all'al- 
tezza del ponte Notre-Dame. Il 
«bateau-mouche», con tutti i 
suoi riflettori accesi sulle me- 
raviglie di Parigi, stava sol- 
cando a bassa velocità il fiu- 
me. Cinquecento persone a 
bordo ascoltavano la cassetta 
in quattro lingue:che descrive i 
monumenti visibili lungo il 
percorso. Come sempre, ap- 
pena giunti sotto la chiesa di 


Notre-Dame, davanti allo spet-. 


tacolo della Conciergerie da 
una parte, dell'Hotel de Ville 
dall’altra, illuminati a festa, i 
turisti hanno fatto lampeggia- 
re i flashes delle macchine fo- 
tografiche. Ed ecco, improvvi- 
so, un terribile schianto, il «ba- 
teau-mouche» era entrato in 
collisione con una pesantissi- 
ma chiatta, carica di sabbia, 
che veniva dalla direzione op- 


posta: uno scontro frontale 
inesplicabile. 

Il colpo ha fatto letteralmente 
esplodere uno dei giganteschi 
vetri del battello. Grosse la- 
stre taglienti sono precipitate 
addosso alla gente. Un giova- 
ne studente portoghese, Ma- 
nuel Bessa, ventottenne, è sta- 
to.colpito in pieno. E' morto sul 
colpo, «quasi decapitato», se- 
condo il rapporto stilato dalla 
polizia. Venti persone sono ri- 
maste ferite: sono tutti stranie- 
ri trasportati all'ospedale, so- 
no stati dimessi poche ore do- 
po. Una inchiesta è stata aper- 
ta dal magistrato di turno: i 
due piloti hanno dato versioni 
opposte nel corso del primo 
interrogatorio, e si sono accu- 
sati a vicenda. Il capitano che 
era al timone del «bateau- 
mouche» ha dichiarato che la 
chiatta navigava al buio, sen- 
za nessuna luce accesa. ll ma- 
rinaio che era ai comandi del- 
la chiatta ha sostenuto invece 
che il «bateau-mouche» non 
ha rispettato la segnaletica. 


; [g.s.] 


FRANCIA [CRISI IN CORSICA i 
Oggi si tratta a Parigi 


Schiarita tra i sindacati e il governo 


PARIGI — Dopo 48 ore di in- 
tense trattative con i dele- 
gati del governo francese, i 
rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali della 
Corsica hanno accettato ie- 


ri la proposta di recarsi a 
Parigi per incontrare il di- 
rettore della funzione pub- 


blica. L'incontro, che si 
svolgerà. questa mattina, 
era una delle proposte prin- 
cipali formulate dal primo 
ministro Michel Rocard nel 
tentativo di risolvere la crisi 
isolana che si protrae, con 
scioperi e manifestazioni, 
da ormai cinque settimane. 
| sindacati avevano in un 


primo tempo respinto l’invi- 
to a recarsi nella capitale, e 
chiedevano che venisse pri- 
ma fissato un ordine del 
giorno preciso. Oggi si av- 
vieranno i negoziati relativi 
in particolare alla conces- 
sione di un «premio» per il 
caro-vita, e alla classifica- 
zione della Corsica in «zo- 
na-zero» (con il conseguen- 
te. aumento automatico de- 
gli stipendi per i dipendenti 
Pubblici del due per cento). 
Sono considerate in zona- 
zero le grandi città (Parigi, 
Marsiglia, Lione, Bordeaux 
ecc.) incui il costo della vita 
è particolarmente elevato. 


Un'immagine del «Bateau mouche» dopo lo scontro 


frontale con una chiatta sulla senna davanti la 


cattedrale di Notre Dame. 


SEI i 


nare 


LA MALFA / ANNIVERSARIO 


«Fulo spirito critico della Repubblica» dice il senatore Valiani 


Intervista di 
Giorgio Pison 


MILANO— qualcuno ha det- 
to che Ugo La Malfa fu l’ulti- 
mo dei grandi spiriti del Ri- 
sorgimento, animato da una 
fede illimitata nella Patria, in 
quell'«altra Italia» come la 
videro gli uomini dell'unità. 
Ma Leo Valiani non è di que- 
sto parere: «Non fu Vultimo 
degli spiriti risorgimentali, 
ma uno dei primi uoMINI 0c- 
cidentali veramente moder- 
ni, che già in un articolo del 
‘26 sul “Mondo”, dunque in 
pieno fascismo, collocava l’|- 
talia del futuro tra le grandi 
democrazie occidentali. E 
ciò quando in Italia si era fa- 
scisti, ed era la grande mag- 
gioranza, oppure si era al- 
l'opposizione e si guardava 
al passato: don Sturzo e Tu- 
rati, a un ritorno all'Italia 
prefascista; i comunisti, alla 
rivoluzione d'Ottobre». 

Ed eccoci a parlare di Ugo La 
Malfa, nel decennale della 
scomparsa, con il senatore 
Leo Valiani, ottantenne da 
un mese, che fin dagli anni 
dell'antifascismo intrecciò 
stretti legami politici con il 
compianto leader del Pri e 
che ora presiede il comitato 
scientifico dell’Istituto di stu- 
di intitolato al suo nome. 
Come e quando vi incontra- 
ste per la prima volta? 

«Fu il 9 ottobre 1943, quando 
da Salerno giunsi a Roma, a 
piedi, per partecipare a una 
riunione, in casa di Stafano 
Siglienti, con gli esponenti 
del Partito d’azione, che La 
Malfa aveva fondato un anno 
e mezzo prima e di cui era il 
leader. Sapevo che era lui il 


capo, melo aveva detto a Sa- , 


lerno Raimondo Craveri, il 
genero di Benedetto Croce, 
al quale mi ero rivolto al 
rientro dall'esilio, per met- 
termi in contatto con la Resi- 
stenza. E in effetti mi diede 
l'impressione, se Parri era il 
capo morale, di essere lui 
l’autentico capo politico. Ma 
i nostri destini si erano già 
intrecciati nel 1928, quando 
fummo contemporaneamen- 
te arrestati per antifascismo, 
egli a Roma e io a Fiume; 
egli attivo nel movimento de- 
mocratico nazionale di Gio- 
vanni Amendola, io sociali- 
sta senza tessera». 


«Quel vestito 
che mi regalò» 


Quale fu il ruolo di La Malfa 
nella Resistenza? 

«Il Partito d'azione si prodi- 
gò grandemente nella Resi- 
stenza ed egli rivelò un co- 
raggio eccezionale. Quando 
portai l'indicazione di un lan- 
cio di radioriceventi ed 
esplosivi da parte degli in- 
glesi, nei pressi del lago di 
Martignacco, ci andò lui 
stesso. In bicicletta. Era un 
generoso. Arrivai a Roma* 
col vestito tutto stracciato; lui 
ne aveva tre, e me ne regalò 
uno, grigio. Mi andava un po' 
largo...». 

E nella Resistenza quale 
parte rappresentò? 

«Egli rappresentava la pre- 
giudiziale repubblicana, che 
consisteva nell’esigere che, 
finita la guerra, si scegliesse 
tra la monarchia e la repub- 
blica; una pregiudiziale che 
infine si affermò, grazie alla 
tenacia di La Malfa. Egli era 
la punta di diamante di. tale 
istanza: non si sarebbe en- 
trati nel governo senza la ga- 
ranzia che tale scelta sareb- 
be stata fatta; e per questo 
chiese le dimissioni di Bado- 


«Non l’ultimo dei grandi personaggi risorgimentali, 


ma uno dei primi occidentali veramente moderni. 


Non un conservatore illuminato, ma un progressista 


con l’obiettivo di una politica economica propulsiva» 


glio». 

Com'è che il Partito d'azione 
entrò in crisi e quale fu la po- 
sizione di La Malfa? 

«Dopo l'insurrezione del 25 
aprile, tale era il prestigio 
del Partito d'azione, sia per 
la partecipazione alla guerra 
partigiana condotta da Fer- 
ruccio Parri sia per la sua 
opzione repubblicana, che 
presidente del Consiglio di- 
venne lo stesso Parri. Ma La 
Malfa non voleva accettare, 
perché intuiva che quel go- 
Verno non sarebbe durato 
più di quanto gli avrebbero 
concesso la Dc e i socialco- 
munisti, cioè i partiti di mas- 
sa. Cinque mesi dopo era già 
la volta del primo governo 


De Gasperi. 
«L'elettorato interpretò. la 
caduta di Parri come una 


A dieci anni dalla morte di U 


sconfitta del Partito d'azione, 
per questo La Malfa non vo- 
leva Parri al governo. Sape- 
va che il suo era il partito del 
ceto medio-intellettuale, il 
meno incline a prender tes- 
sere. E poi, col prevalere 
della corrente liberalsociali- 
sta di Tristano Codignola e di 
Emilio Lussu, il PdA si trovò 
più a sinistra del proprio 
stesso elettorato. E La Malfa 
ritenne che quel partito fosse 
finito». 

Facciamo un gran salto, e 
consideriamo il ruolo che La 
Malfa ebbe in questo lungo 
dopoguerra nel Pri. 

«Egli rappresentò la  co- 
scienza critica della Repub- 
blica democratica. Dopo es- 
sersi attivato con Luigi Ei- 
naudi nella redazione della 


Carta costituzionale, sosten- 
ne la lotta all’inflazione nel 
47 e, con De Gasperi, l’ade- 
sione del ’49 al Patto atlanti- 
co. La sua originalità fu di le- 
gare la lotta all’inflazione 
con l'adesione atlantica, già 
guardando. all’unità. euro- 
pea. È 

«Se Altiero Spinelli fu l’ideo- 
logo e l’agitatore dell’euro- 
peismo, La Malfa fu il rap- 
presentante in sede di go- 
verno. Aveva concepito l’i- 
dea in un articolo del '26, sul 
Mondo” di Giovanni Amen- 
dola; e ancora, nel 1978, uno 
dei suoi ultimi gesti politici fu 
di esigere, per restare nel 
governo, l'adesione al Siste- 
ma monetario europeo 
(quando il Pci, coinvolto nel- 
la ‘’solidarietà nazionale”, si 


igo La Malfa (qui in una foto di Vezio Sabatini), la sua 
lezione politico-economica appare più che mai «moderna» e attuale. 
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Impeg 


no a 21 anni: antifascismo 


Tra i fondatori del Partito d’azione, entrò nel Pri nel °46 


Ricorre domani il decimo 
anniversario della scom- 
parsa di Ugo La Malfa. 
«Uno spirito del Risorgi- 
mento — lo definì Giovanni 
Spadolini — animato da 
una fede illimitata nella Pa- 
tria, in quell’Italia come la 
videro, o meglio, la sogna- 
rono gli uomini dell’unità: 
l’altra Italia”, secondo la 
sua immagine preferita». 
Secondo Leo Valiani, inve- 
ce, La Malfa «aveva il pas- 
sato risorgimentale nel 
cuore, ma nel cervello il fu- 
turo delle democrazie occi- 
dentali». Certamente, uno 
dei padri della Repubblica. 
Era nato a Palermo. nel 
1903, aveva compiuto gli 
studi universitari a Napoli 
ea Venezia, laureandosi a 
Ca’ Foscari in scienze poli- 
tiche applicate alla carrie- 
ra diplomatica. All'attività 
politica si era dedicato gio- 
vanissimo; già nel '24 col- 
laborò al primo movimento 
clandestino, che si andava 
formando contro l’invaden- 


za del regime fascista. La 
determinazione venne con 
il delitto Matteotti; e La 
Malfa si affiancò a uomini 
quali Giovanni Amendola e 
Silvio Trentin. 

Stabilitosi a Milano come 
capo dell'ufficio studi della 
Banca Commerciale, co- 
nobbe Parri e, con lui, fu 
uno dei promotori e fonda- 
tori del Partito d’azione. 
Dopo il periodo della clan- 
destinità, il 25 luglio venne 
chiamato alla direzione del 
partito a Roma. Entrò nel 
gabinetto Parri quale mini- 
stro dei Trasporti, dopo la 
liberazione del Nord Italia, 
e poi nel primo gabinetto 
De Gasperi quale ministro 
del Commercio. estero. 
Uscito con Parri dal Pda, 
nel settembre ‘46 entrò nel 
Pri. 

Da quel momento La Malfa 
legò strettamente la pro- 
pria vita al movimento de- 
mocratico che promosse la 
ripresa dell’Italia, la rico- 


struzione del Paese, il ri- 
lancio economico, parteci- 
pando a numerosi governi, 
sempre in posizione di lea- 
der. Nemico delle formule, 
fece e disfece governi. Uo- 
mo scomodo, da taluno de- 
finito una «petulante Cas- 
sandra» — cui spesso pe- 
rò, troppo tardi, veniva da- 
ta ragione —, incarnò «il 
pessimismo dell’intelligen- 
za e l'ottimismo della vo: 
lontà». 

Il suo cavallo di battaglia, 
la politica dei redditi: politi- 
ca che sostenne con molta 
coerenza quando, dopo il 
«miracolo economico» de- 
gli anni '60, il sistema ita- 
liano cominciò a risentire 
della prima recessione e 
delle grandi lotte sindacali. 
E per questo, perseguendo 
l’obiettivo del «patto socia- 


. le», mirò fino all'ultimo an- 


che una corresponsabiliz- 
zazione del Pci nella ge- 
stione della cosa pubblica. 

[g.p.] 


opponeva, sbagliando)». 

E sul piano politico-economi- 
co? 

«Un progressista, non già un 
conservatore illuminato co- 
me lo definirono alcuni. La 
sua costante preoccupazio- 
ne fu che, invece di perse- 
guire una politica economica 
razionale e propulsiva, si 
spendesse troppo e male per 
soddisfare gli appetiti di tutte 
le categorie. Egli si è sempre 
battuto per una programma- 
zione che consentisse lo svi- 
luppo della parte più debole 
del Paese, quella meridiona- 
le, e per una severa politica 
dei redditi». 


«Oggi? Sarebbe 
ancor più severo» 


Cosa ritiene che La Malfa di- 
rebbe oggi? 

«Egli sarebbe per una linea 
di durezza di fronte alla mi- 
naccia dell'inflazione? come 
lo è stato negli anni'’70. La 
lira si salvò, allora, proprio 
per quel minimo di durezza 
che adottò il governo di cui 
egli faceva parte. Così, l’in- 
flazione scese dal 21 al 16 
per cento, per diminuire pro- 
gressivamente fino a quée- 
st'ultima impennata. 

«E oggi direbbe che il perico- 
lo è ancora più grave, perché 
allora avevamo la risorsa 


| dell’indebitamento dello Sta- 


to, ora al limite. Per cui si do- 
vrà ridurre la spesa pubblica 
in modo tanto più doloroso, 
per aver rinviato quelle deci- 
sioni che La Malfa invocava 
già negli anni ‘70. Così, oggi, 
egli sarebbe ancora più du- 
ro, chiederebbe più drastici 
tagli e più forti imposte». 
Sfiorerebbe, perciò, l’impo- 
polarità... 

«Ma no, egli sosteneva che 
allà gente basta dire come 
stanno i fatti. Diceva due co- 
se. Primo: che un presidente 
del Consiglio dovrebbe an- 
dare in televisione e chiede- 
re: cosa preferite, che di tre 
figli due lavorino e una resti 
disoccupato, oppure che la- 
vorino tutti accontentandosi 
di uno stipendio minore?». 

E la seconda cosa? 
«Sosteneva, inoltre, che un 
presidente del Consiglio do- 
vrebbe dire: se scioperate 
per guadagnare di più quan- 
do c'è già l'aumento dei 
prezzi, indebolite il potere 
d'acquisto della lira e quindi 
scioperate contro voi stessi. 
Perché tutti, ad eccezione di 
quelli che sono veramente 
ricchi o.che lavorano all'e- 
stero, guadagnamo in lire, 
che si tratti di stipendi, sala- 
ri, pensioni, parcelle o ri- 
sparmio; e se la lira fa la fine 
delle monete latino-america- 
ne, del dinaro jugoslavo o 
del marco tedesco del '23, 
siamo rovinati tutti. Quindi la 
difesa del potere d'acquisto 
della lira deve avere la pre- 
cedenza su tutto. E' una ne- 
cessità primaria proprio per 
imenorricchi». 

E Giorgio La Malfa, suo fi- 
glio, è un erede legittimo? 
«Ha imparato molto da suo 
padre. Ho piena fiducia in 
suo figlio, semmai rafforzerà 
le sue giuste critiche alla po- 
litica finanziaria, troppo per- 
missiva, del governo. lo mi 
sarei opposto, la scorsa 
estate, alla concessione de- 
gli aumenti di stipendio agli 
insegnanti, perché lo Stato 
non ha i mezzi. E avrei posto 
un veto alla capitolazione 
del governo anche davanti 
alla minaccia di sciopero ge- 
nerale per la restituzione del 
drenaggio fiscale». 


CINEMA 


Belmondo & Lelouch: una 


ROMA — «Una vita non ba- 
sta»: lo dice Jean Paul Bel- 
mondo, nell’ultimo film da lui 
interpretato ‘e diretto da 
Claude Lelouch. Storia di un 
uomo di cinquant'anni, dei 
suoi sentimenti, della sua 
voglia di avventura. Un uo- 
mo che accetta il gioco cru- 
dele della vita, e mette sul 
tappeto dell’esistenza amo- 
ri, amici, figli, futuro. Un uo- 
mo di cinquant'anni, come 
Belmondo, che a un certo 
punto ha deciso di rivedere 
la propria vita e la propria 
carriera. 

«Sì, bisognava pure che, un 
giorno o l'altro, cominciassi 
a interpretare ruoli adatti al- 


la mia età. La proposta di Le- 
louch è capitata al momento 
giusto. Del resto, già da qual- 
che tempo sentivo la neces- 
sità di uscire dai miei soliti 
ruoli. Bisognava avere il co- 
raggio di voltar pagina, e 
Claude mi ha proposto un 
personaggio ricco, forte, 
umano... » 

Il titolo originale è «Itineraire 
d’un enfant gaté»: le si addi- 
ce? 

«Credo mi calzi alla perfe- 
zione. Sono sempre stato un 
bambino viziato. Ho sempre 
fatto parte di quel gruppo di 
persone che ogni mattina di- 
cono grazie al buon Dio. Mi 
comporto. così anche ‘ora. 


Sono approdato al cinema 
negli anni ‘60, ed è stato un 
periodo benedetto. Ho avuto 
la fortuna di girare con le 
donne più belle del mondo. E 
poi i registi: da Godard a Bo- 
lognini, Da Melville a Malle e 
aLelouch... ». 

Oggi, come si sente? 

«Come attore, agli inizi io 
rappresentavo la rivolta. L’a- 
zione faceva parte, e lo fa 
tuttora, della mia personali- 
tà. Però devo convenire che, 
alla mia età fare ancora film 
di movimento sarebbe perlo- 
meno bizzarro. Da giovane, 
tiravo di boxe, non mi lascia- 
vo mai doppiare, ero il ca- 
scatore di me stesso, saltavo 


vita non basta 


da una terrazza all'altra, da 
un elicottero a un aereo, da 
una macchina a un cavallo. 
Ma oggi come farei a passa- 
re per un simile eroe?». 

E perché Lelouch ha scelto 
Belmondo per il suo film? 
Risponde il regista: «Lui sta- 
va recitando in teatro e sono 
rimasto molto colpito dalla 
sua interpretazione di 
”Kean”. Trovo in lui una for- 
za e allo stesso tempo una 
fragilità che ne fanno un vero 
eroe moderno. In più pensa- 
vo che Belmondo avesse vo- 
glia di tornare a ruoli capaci 
di comunicare grandi emo- 
zioni. Credo sia stato vera- 
mente un incontro importan- 


te: trent'anni di cinema mol- 
tiplicati per due». 
Perché ha dedicato il 
Jacques Brel? 
«Mentre scrivevo la sceneg- 
giatura, l'immagine di Brel 
diventava sempre più pre- 
sente. Jacques avrebbe po- 
tuto fare tutto ciò che fa il mio 
protagonista. Ho ripetuto a 
Belmondo un’infinità di. vol- 
te: "Pensa a Brel, pensa a 
Brel'. ’'Una vita non basta” 
non è una biografia di Brel, 
ma ha molti punti in comune, 
Per questo gli ho dedicato il 
film e ho utilizzato le sue 
canzoni». 


filma 


[Vittorio Spiga] 


Radiografia della televisio- 
ne; dal di dentro: ovvero, 
l'opposto di ciò che Carlo 
Sartori ha realizzato nel 
suo studio «La grande so- 
relia» (Mondadori) di cui 
parliamo nella pagina a 
fianco. E' «Atlante della ra- 
dio ‘e della televisione 
1988» a cura di Piero Dor- 
fles, edito dalla’ Nuova Eri 
(pagg. 237, lire 45 mila): ol- 
tre cinquanta tra interventi 
di esperti, attori, intellet- 
tuali, che hanno scritto un 
breve testo o sono stati in- 
terpellati. 

Risponde, per esempio, 
Claudio Magris: guarda po- 
co la televisione, crede che 
l'omologazione che pro- 
muove sia da tenere a fre- 
no: «Ci si può comportare 
con essa come Bertoldo 
con la regina: lui le faceva 
sì l'inchino, ma alla rove- 
scia, mostrandole il sede- 
re». Magris tuttavia non po- 
lemizza con la cosiddetta 
civiltà di massa, semmai 
coi singoli prodotti: meglio 
un varietà fatto bene che un 
programma culturale fatto 
male. 

Vittorio Gassman è invece 
arrabbiatissimo: «Per quel 
poco che vedo mi pare che 
negli ultimi tempi sui tele- 
schermi si sia abbattuta 
un'ondata di follia mente- 


Giuliano Ferrara, uno dei protago! 
giornalismo sul piccolo schermo si pronunciano (in genere favorevolmente) molti fra coloro che esprimono 
le proprie opinioni nell’«Atlante» (Nuova Eri), che «fotografa» un anno di tv. 


catta: e non mi riferisco 
tanto — dice l'attore — ai 
personaggi (i Celentano, 
gli Arbore) quanto all’even- 
to, all'importanza che ha 
assunto questa serie di 
baggianate nel nostro Pae- 
se». Come Magris depreca 
che un suo programma sul- 
la fiaba non sia stato mai 
messo in onda (benchè gli 
autori siano stati già retri- 
buiti con generosità), così 
Gassman lamenta che due 
sue messe in scena, di cui 
la Rai ha le: registrazioni, 
«non riescano a vedere la 
luce». «Troppe ciance» sul- 
la tv, conclude. 

Insomma, gli uomini di cul- 
tura vorrebbero, sul picco- 
lo schermo, più cultura:‘ma 
non nel senso di program- 
mi saggi e noiosi. Vorreb- 
bero sì divertimento, film, 
«passatempo» oltre alle co- 
se serie, ma fatti bene, con 
miglior gusto. 

All’altro polo Mike Bon- 
giorno, che difende l’im- 
mortalità del quiz (assieme 
a quella del telegiornale e 
dei programmi sportivi) e 
giustifica l’«immortalità» 
propria così: «Il mio suc- 
cesso è basato proprio sul 
fatto che non ho mai cerca- 
to di salire in cattedra e di 
far vedere che ne sapevo 


più di quanto non ne sapes- 
sero gli spettatori. La gente 
non vuole che tu sia supe- 
riore a loro». 

Per il varietà, risponde fra 
gli altri Ellen Kessler, che 
con la gemella Alice fu una 
delle ‘protagoniste più ec- 
cellenti di questo genere 
«da sabato sera». Dure pa- 
role contro Celentano (tutto 
il libro, come dice il titolo, è 
riferito a un bilancio del 
1988) e contro quel «Fanta- 
stico»: «Mi è sembrato ec- 
cessivo dare tanta libertà a 
un personaggio che si è di- 
mostrato — non so se pos- 
so permettermi un giudizio 
così severo — un ignoran- 
te: non sono d’accordo in 
particolare che si paghino 
tanti miliardi a uno che ha 
dimostrato di non essere 
un vero professionista». 
Per Ellen, il varietà è co- 
munque in fase calante, 
Giuliano Ferrara è bravis- 
simo e il telegiornale è «Io 
show più interessante della 
televisione italiana». 

E i telegiornali? Prendiamo 
quel che dice Lilli Gruber, 
Tg2, la giovane professio- 
nista diventata «star» gra- 
zie a una minima scansio- 
ne della schiena: sta da- 
vanti al video un po’ storta; 
e anche qui spiega la filo- 


sofia della sedia. A parte 
questo «evento» minimo di- 
ventato grottescamente ce- 
lebre, è bravissima: e citie- 
ne a dire che gli «anchor- 
men» (o «anchorwomen», 
com'è il caso suo e ormai 
di tantissime altre giornali- 
ste televisive) non è solo di 
leggere le notizie, ma di 
confezionare, con l'aiuto 
delle specifiche redazioni, 
iltesto che va inonda. 

La Gruber si arrabbia per 
la lottizzazione dei giorna-' 
listi, mortificante, e per il 
fatto che in Italia non esiste 
un aggiornamento profes- 
sionale obbligatorio e pe- 
riodico. 

Ma il volume è vasto e va- 
rio. Ci sono Bruno Vespa, 
Giovanni Raboni, Duilio 


Courir, Ugo Tognazzi, Enzo 
Biagi, Francesco Alberoni; 


Nilde Jotti, Lietta Torna- 
buoni, Giovanni Minoli, Li- 
na Wertmueller, Maurizio 
Costanzo, Milva, Giorgio 
Strehler, Luca Ronconi, 
Renzo Arbore e molti altri. 
Dopo tanti commenti, an- 
che informazioni: quanti gli 
spot? Quale «rete» vince in 
ascolto? Che futuro tecno- 
logico? Insomma, se vi pia- 
ce la tv, fateci un salto den- 
tro, in queste 237 pagine. 

[m.i.] 


|___PRIMEVISIONI __| 


Alice nel paese degli affari 


«Una donna in carriera», cioè «Eva contro Eva» quarant'anni dopo 


CINEMA 
Giapponesi 
a Verona 


VERONA — Il cinema 
giapponese degli Anni 
Ottanta sarà il protagoni- 
sta della ventesima edi- 
zione della Settimana ci- 
nematografica interna- 
zionale di Verona, in 
programma dal 6 al 12 
aprile. Due le sezioni 
principali: una panora- 
mica di sedici film recen- 
tissimi, realizzati da al- 
trettanti autori negli ulti- 
mi quattro anni, e una 
personale di Heinosuke 
Gosho, regista scompar- 
so nel 1981 e autore (tra 
il 1925 e il 1968) di oltre 
cento film, spesso di im- 
pianto personalissimo: 
la sua tematica è il con- 
flitto tra antico e Nuovo, 
raccontato fra riso e 
pianto. La critica nippo- 
nica creò il termine 
«goshoismo» per defini- 
re la poetica di questo 
maestro. 

Da segnalare soprattutto 
il lavoro di Kazuo Hara, 
«L'esercito nudo dell'im- 
peratore prosegue la 
marcia», del 1987, che 
racconta la clamorosa 
protesta messa in atto 
da un ex-combattente 
della seconda guerra 
mondiale nel 1982, pro- 
prio contro l’imperatore. 
Il fatto di cronaca riaprì 
vecchie ferite e riportò 
alla luce scomode veri- 
tà. Il tutto viene raccon- 
tato da Hara, uno dei 
grandi registi giappone- 
si di questo decennio. E 
gli altri film? Di guerra, 
‘sentimentali, d'avan- 
guardia, commedie. 


Una donna in carriera 

Regia: Mike Nichols. . 
Attori: Melanie Griffith, 
Harrison Ford, Sigourney 
Weaver, Joan Cusack, 
Alec Baldwin, Philip Bo- 
sco, Nora Dunn, Olympia 
Dukakis. (Usa 788). 
Durata: 113 minuti. 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Povera Tess! Alice nel paese 
degli affari! «Ho una testa 
per il business e un corpo 
per i peccati. C'è, qualcosa 
che non va in questo?» E’ il 
minimo. indispensabile per 
una «donna in carriera» a 
New York: quello che non va 
in Tess è il fatto di venire dal- 
le stalle. E il tragitto alle stel- 
le è divenuto sempre più dif- 
ficile, negli Stati Uniti. Il «cor- 
po per i peccati» può servire 
tutt'al più per diventare una 
squillo. Di «teste per il busi- 
ness» gli uomini ce n'hanno 
d'avanzo; e, quando fra que- 
ste teste trovi anche quella 
di una donna, puoi essere 
certo che arriva da Boston, e 
non ha frequentato le scuole 
serali. 


«Possiamo dire che Tess 


sconta la colpa di appartene- 
re a una classe subalterna? 
Sì, lo possiamo dire. Perché, 
se è vero che la sua «rivale», 
Katherine, è quella che si 
suol chiamare una «donna di 
classe», è altrettanto vero 
che la classe le viene dal- 
l'appartenere anima e corpo 
alla società affluente. Vale la 
pena, quindi, di usare una 
volta tanto questo termine 
«malato» e usarlo in due del- 
le sue numerose accezioni: 
quella che sta a indicare una 
determinata condizione so- 
ciale e quella che sta a signi- 
ficare «qualità superiore». 

Tuttavia, quando Tess passa 
alle dipendenze di Katheri- 
ne, le sembra di toccare il 
cielo con un dito. E non solo 
perché. Katherine , non le 


chiede dei pedaggi sessuali: 
ella si presenta alla sua se- 
gretaria come «maestra di 
Vita» e cerca, almeno in ap- 
parenza, di valorizzaria, di 
utilizzare pure la «testa per il 
business» che Tess vanta di 
possedere. Più duro sarà, 
quindi, lo choc, quando Tess 
si renderà conto che Katheri- 
ne è un'emerita figlia di put- 
tana, molto più. spregevole 
dei suoi precedenti datori di 
lavoro, addirittura. ingenui 
nelle loro rozze pretese ses- 
suali. Katherine, se non sei 
accorta, te lo mette nel sede- 
re col sorriso. (Scusate i ter- 
mini volgari, ma essi si ade- 
guano al linguaggio molto 
quotidiano , corrente, del 
film). 

Tess evita tale iattura per pu- 
ro caso, profittando del fatto 


‘che Katherine si è iratturata 


una gamba sciando ed è sta- 
ta perciò costretta a trascor- 
rere alcuni giorni in'una cli- 
nica di montagna e a cedere 
alla sua segretaria la tempo- 
ranea conduzione dell’uffi- 
cio. A figlia di puttana, figlia 
di puttana e mezzo: «Una 
donna in carriera» sembra a 
questo punto la versione ag- 
giornata, a quarant'anni di 
distanza, del celebre film di 
Mankiewicz «Eva. contro 
Eva». Il fatto che dallo «show 
business» si sia passati al 
«business» puro e semplice, 
cambia poco. 

Curioso, però: «Eva contro 
Eva», uscito agli albori degli 
anni Cinquanta, quando il 


«lieto fine» era una regola . 


quasi senza eccezione, im- 
mergeva la cinepresa nel ve- 
triolo sino alla conclusione 
perversamente aperta, a si- 
gnificare che gli episodi di 
cannibalismo — carrieristico 
sarebbero continuati in eter- 
no e senza pietà. Qui, inve- 
ce, Tess dimostra di non es- 
sere attrezzata per queste 
lotte. In fondo, è una roman- 
tica, nonostante l’aria un po’ 
volgarotta e spregiudicata. 

Il suo destino sarebbe se- 


gnato, se non trovasse un 
principe azzurro, proprio là 
dove meno te lo aspetti. La 
favola amara si trasforma 
così nella fiaba di Ceneren- 
tola: Katherine, la sorella 
cattiva, viene annientata; 
Tess prende il suo posto; 
un'altra segretaria la sosti- 
tuisce; ma Tess la tratterà da 
pari a pari, senza ripetere le 
carognate di Katherine. i 
Il film di Nichols, quindi, non 
regge alla distanza: diviene 
poco credibile. E non stiamo 
facendo questione di conte- 
nuto. Se Hollywood un tempo 
usava a man bassa il «lieto 
fine», la convenzione era ac- 
cettabile perché la struttura, 
formale del film, stilizzata; 
favolistica, lo esigeva: chia- 
mava l'utopia. | film di Frank 
Capra insegnano. 

Ma la rivoluzione dei primi 
anni Settanta ha praticamen- 
te distrutto quella struttura 
formale: il racconto di fate ha 
lasciato il posto a vicende 
dai forti connotati sociologi- 
ci; le facce degli attori hanno 
perduto il loro carisma divi- 
stico, sono divenute facce da 
inchiesta tivù. Poi, dopo la ri- 
voluzione, è subentrata la) 
restaurazione, che ha ripor- 
tato in auge le vecchie con-. 
venzioni, ma senza riuscire. 
a ricostruire la struttura for- 
male che le giustificava. 
«Una donna in carriera» è un 
esempio pertinente di tale 
restaurazione riuscita a me- 
tà: le attrici che interpretano 
i ruoli di Tess e di Katherine 
(rispettivamente Melanie 
Griffith e Sigourney Weaver: 
bravissime) trasudano verità 
da tutti i pori. Sono quindi iN 
clamorosa contraddizione 
con il proprio destino. Stran0 
che Nichols, autore dell'a 
marissimo «Conoscenza! 
carnale», non se ne sia a 
corto. Ma che stiamo dice” 
do?! Se ne sarà accorto be 
nissimo, solo che non era IU! 
come spesso accade a Holly" 
wood, ad avere l’ultima PA", 


. rola. 
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TELEVISIONE /STUDIO 


Quanto parla mia sorella 


Un «elettrodomestico», la «fiction», la «faction» e noi: Sartori insegna 


Recensione di 
Renzo Sanson 


Tutti sappiamo riconoscere 
un apparecchio tv, ma pochi 
sanno che cosa gli sta die- 
tro. Ci può aiutare a cono- 
scerlo la lettura dell'ultimo 
libro di Carlo Sartori, uno 
dei più noti «esploratori» 
italiani di quella cosa chia- 
mata televisione, il quale, 
per farsi un'idea globale del 
problema, dodici anni fa ha 
cominciato a viaggiare in 
tutto il mondo, raccogliendo 
dati e informazioni sulle tv 
piccole e grandi dei cinque 
continenti e rendendo noti i 
Suoi studi, vuoi pubblican- 
doli in volume («L'occhio 
universale» nell’81, «La fab- 
brica delle stelle» nell'83), 
vuoi mostrandoli in pro- 
grammi tv («Il giro del mon- 
do in 80 tv» trasmesso da 
Raiuno nell’80, «Dieci anni 
che sconvolgono la tv» su 
Raitre nell'87). 
Dopo tanto peregrinare 
Sartori ha fatto un'altra pau- 
sa. E’ nato così «La grande 
sorella» (Mondadori, pagg. 
350, lire 28 mila). Il titolo 
ammicca al «Grande fratel- 
lo» del celebre romanzo di 
Orwell, «1984», palesando 
come l'autore — il cui pri- 
mo ringraziamento è per la 
Rai, che gli ha consentito, 
con il suo sostegno finan- 
ziario e organizzativo, di at- 
tuare lo studio comparato 
del sistema televisivo inter- 
nazionale —, a forza di fre- 
quentarla, sia ben disposto 
verso la (Rai) televisione, 
postulando che essa sia un 
«bene» inevitabile e aste- 
nendosi da una valutazione 
critica del «fenomeno». 
In questo senso, se lo stu- 
dioso e il ricercatore risul- 
tano stimolanti e rigorosi, 
l’intellettuale ne risente un 
pochettino, anche se nessu- 
no pretende che filosofeggi. 
Il sociologo Franco Ferra- 
rotti, letto il libro, ha obiet- 
tato per esempio che «Ia tv, 
oggi, ha più che mai biso- 
gno di critiche spregiudica- 
te». 
Il libro. di Sartori, che inse- 
ina teorie e tecniche delle 
‘comunicazioni di massa al- 
l'Università di Urbino e stra- 
tegie. dell'immagine alla 
Luiss-di Roma, ha il dichias 
rato intento di «servire da 
‘input’ non settario per le ri- 
flessioni che sempre  do- 
vrebbero precedere ‘il pro- 
cesso di ‘decision-making’ 
istituzionale». 
Destinatari privilegiati della 
«Grande sorella» sono gli 
esperti, gli operatori e i po- 
litici. nell'ottimistica  con- 
vinzione che «cominciare a 
conoscere» sia già un buon 
passo verso la soluzione di 
un problema. Detto questo, 


TV /RAITRE 


Guarda l’Alpe Adria | Zsa Zsa 


è inevitabile che lo studioso 
fornisca soprattutto ele- 
menti utili all'analisi, ba- 
sandosi su due parametri 
fondamentali: la storia pas- 
sata e l'evoluzione futura 
della tv. 

«L'epoca che stiamo viven- 
do — scrive Sartori —, 
sembra segnare il passag- 
gio dalla ‘preistoria’ alla 
‘storia! dello strumento, 
cioè di un mezzo di comuni- 
cazione di massa che noi 
chiamiamo genericamente 
televisione, e che si sostan- 
zia in uno strumento di rela- 
tiva semplicità tecnologica 
per la visione a distanza di 
immagini . in movimento, 
che si sta trasformando sot- 
to i nostri occhi in un altro, 
medium, che continueremo 
a chiamare televisione, ma 
che si presenta più com- 
plesso e sosfisticato dal 
punto di vista tecnologico, 
più duttile e sensibile nelle 
sue funzioni, più legato agli 
altri mezzi di comunicazio- 
ne, più vicino alla totalità 
della vita degli individui». Il- 
tutto, secondo Sartori («otti- 
mista pensoso»), senza che 
la televisione tradizionale 
debba rinnegare se stessa. 
Insomma, una rivoluzione 
nella continuità, Una rivolu- 
zione che prende corpo so- 
prattutto negli sviluppi at- 
tuali e futuri dei nuovi stru- 
menti audiovisivi, ai quali è 


Ventidue milioni di apparecchi 


sparsi un po’ in tutta Italia, 


e la dilatazione dei programmi, 


anticipano un futuro «in video» 


dedicato un capitolo («I 
nuovi strumenti del comuni- 
care») reso appassionante 
dal racconto della «guerra 
mondiale» dell’alta defini- 
zione, che tuttora si com- 
batte. 

Il libro si apre su scenari fu- 
turibili di vita con televisio- 
ne, quindi ripercorre le tap- 
pe principali della storia 
della tv, sottolineandone 
via via i mutamenti: di «ge- 
nere» (dal teatro al serial, 
dal telequiz alla fiction, dal- 
l'informazione al talk- 
show), di stile, di tecnica 
produttiva, di «peso» della 
pubblicità. 

Fra i capitoli più interessan- 
ti, in particolare il secondo 
(intitolato «L'occupazione 
dell'immaginario») sulla tv 
come «animale replicante», 
fabbrica di produzioni in se- 
rie, e il quarto («Le tattiche 
dell’emozione»), che va ol- 
tre i confini della serialità e 


annuncia il fascino  indi- 
screto della tv-evento. 


Che cosa è successo? Che: 


cosa sta per succedere? La 
tv— ce ne siamo accorti tut- 
ti — ha fatto passi da gigan- 
te e le innovazioni tecniche 
hanno cambiato (nel futuro 
prossimo cambieranno 
sempre di più) il nostro mo- 
do di vivere. 

Dopo essere entrata nelle 
case come un qualunque 
elettrodomestico, ha occu- 
pato con travolgente impeto 
la scena dei rapporti socia- 
li, economici, politici, cultu- 
rali, estendendo la «rappre- 
sentazione —contempora- 
nea» della realtà a vasti ter- 
ritori, talora al pianeta inte- 
ro (Olimpiadi, campionati 
mondiali di calcio), svilup- 
pando una «funzione addi- 
rittura creatrice di realtà»: 
la tele-realtà. 

Il concetto-guida — ‘dice 
Sartori — è sempre di 


«creare un fenomeno, piut 
tosto che passivamente at- 
tendere che qualcosa suc- 
ceda». Si può quindi parlare 
di «tv dell'evento», che di- 
venta una sorta di «luogo di 
nullificazione definitiva del- 
la distinzione classica tra 
finzione e realtà». La «fic- 
tion» (esempio recente: «La 
Piovra 4») diventa, con uno 
dei tanti brutti neologismi 
anglosassoni, «faction», 
cioè messa in scena di veri- 
tà (la morte del commissa- 
rio Cattani). 

Sartori non si scompone e 
commenta: «Sarebbe illu- 
sorio nascondersi il fatto 
che questo fenomeno, ben 
lungi dall'essere passegge- 
ro, è destinato a crescere 
ancora di più nella televi- 
sione dei prossimi anni e 
decenni. Non dovremo dun- 
que più stupirci, né scanda- 
lizzarci, se una tv progres- 
sivamente sempre più ’cal- 
da’ tenderà ad annullare i 
confini tradizionali tra real- 
tà e finzione, in modi e con 
strategie ben più sistemati- 
ci di quelli che abbiamo vi- 
sto all’opera finora». 
D'accordo, ma bisogna am- 
mettere con Enzo Forcella 
che «le prospettive che 
apre la nuova era della tv- 
evento non sono, ovvia- 
mente, rassicuranti». Certa- 
mente la televisione ha la 
capacità (talvolta involonta- 


BELLI 
QUESTI PROGRAMMI 
CONTENITORE. 


BASTA CHE NON 

SI ROMPE IL VETRO 
E CI SCHIZZA 

IL CONTENUTO 
SULLA MOQUETTE. 


Una vignetta di Altan (da «Atlante della radio e della televisione 1988»), che mette îl dito su uno dei «casi» 
televisivi. Quelli di cui si occupa Sartori sono anche di più alta portata: per esempio, i fatti che fanno 


ria).di creare l’«evento», ma 
al tempo stesso quella op- 
posta (spesso inevitabile)di 
banalizzarlo, a scapito di 
una funzione educativa di 
cui, accanto allo ‘svago, 
avremmo bisogno un po’ 
tutti, e in primo luogo la co- 
Siddetta «tv. generation», 
cioè i ragazzi che guardano 
la tv «per amore, per gioco, 
per forza...», come spiega il 
recente saggio di Marina 
EGLI pubblicato dalla 
ri. 

L'invaderiza della tv «ipere- 
stesa» si traduce già oggi 
nella proliferazione degli 
apparecchi (solo in Italia 
sarebbero oltre 22 milioni), 
nella dilatazione del loro 
uso nell’arco della giornata, 
nell'influenza sui ragazzi 
cui si accennava, nel gon- 
fiarsi a dismisura del con- 
senso/dissenso (Pippo 
Baudo ha detto l’altro gior- 
no, scherzando ma non 
troppo, che si ammazzerà 
se lo guarderanno meno di 
due milioni e mezzo di tele- 
spettatori), e ancora nel re- 
pentino mutare delle mode 
televisive,  nell’invenzione 
continua del linguaggio... 

La nostra vita scorre sem- 
pre più in fretta nell'alveo 
del «palinsesto», quel fiume 
di film e telefilm, show e te- 
lequiz, eventi e «telenove- 
le», che lascia sempre me- 
no spazio ai rapporti umani. 
Rischiamo di essere som- 
mersi da una specie di ne- 
vrotica, piacevole aliena- 
zione. La tv come «droga»? 
Secondo qualcuno, il ri- 
schio c'è. Secondo altri sa-* 
rebbe, invece, un farmaco 
lenitivo elargito da una so- 
cietà sempre più tecnologi- 
camente sviluppata, che ci 


.farà lavorare di meno, la- 


sciandoci più tempo libero 
per una sempre più «totale» 
partecipazione alla realtà. 
Ma quale partecipazione? E 
aquale realtà? i 

Gli interrogativi che ci po- 
niamo sono molti. La natura 
stessa del mezzo, questa 
fantomatica «tele-visione», 
li rende però talmente com- 
plessi da suggerirci rispo- 
ste frettolose è generaliz- 
zanti. «La grande sorella» 
di Sartori ci aiuta a capire 
solo in parte. Cosicché, alla 
fine di questo viaggio «den- 
tro» la tv, restano insieme 
la voglia di una risposta 
confortante e l'impressione 
di esserne definitivamente 
«fuori». 

«Se un albero cade in una 
foresta e non è ripreso in te- 
levisione, l’albero è real- 
mente caduto?», disse Per- 
cy Tannenbaum a Carlo 
Sartori otto anni fa a Berke- 
ley. Voi che cosa avreste ri- 


- 
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MUSICA / VENEZIA | 
Toh, Rosamunde 
vestita di nuovo 


Alcuni disegni di Maurizio Balò per i costumi di «Rosamunde», la partitura di t 
Schubert «rivestita» di un nuovo testo, e andata in scena alla Fenice. 


spettacolo, lo spettacolo che crea i fatti (in America ha già un nome: «faction»). 


un pezzo alla volta 


. VENEZIA — Da oggi, e poi l’ultimo sabato di ogni mese, alle 


11.15 su Raitre, i telespettatori potranno conoscere attraver- 
so un programma giornalistico (un «rotocalco»...) avveni- 
menti culturali, turistici, sportivi, curiosità di Paesi situati ol- 
tre i confini italiani, e che fanno parte di Alpe Adria. 

La trasmissione, presentata dal giornalista Virgilio Boccardi 
nella bella sala intestata al Tiepolo di Palazzo Labia a Vene- 
zia (sede regionale veneta della Rai), s'intitola «Conoscere 
Alpe Adria» e, benché esista da tempo, ha trovato appena 
‘adesso una sua cadenza, sua pure mensile. \ 

Le sedici regioni aderenti sono per l'Italia il Friuli-Venezia 
Giulia, il Trentino-Alto Adige, il Veneto, la Lombardia; per la 
Jugoslavia, Croazia e Slovenia; per l'Austria, Carinzia, Alta 
Austria, Salisburgo, Stiria, Burgenland; per la Repubblica fe- 
derale di Germania, la Baviera; per l'Ungheria, Gyor-Sopron, 
Vas, Somavy, Zala. La versione italiana è a cura di Giancarlo 
Deganutti, della sede regionale della Rai di Trieste, 

Abbiamo visto la puntata che andrà in onda stamattina; com- 
posta da cinque servizi in rappresentanza, nell'ordine, del 
Veneto (con una visita a Cibiana di Cadore, il paesino tra 
Calalzo e Cortina divenuto celebre negli ultimi anni per i 
«murales» di artisti che illustrano sui muri delle case il'pas- 
sato, pubblico e privato, di questa comunità montana); di Lu- 
biana (col «mercato dei computer», su un gruppo di giovani 
che, svincolatisi dalla grande industria, hanno già concluso 
un primo contratto col Giappone); di Zagabria e dell'unghere- 
se Pecs (con due servizi di contenuto storico-artistico e so- 
ciale-antropologico). Per il Friuli-Venezia Giulia, Euro Metelli 
esamina la realtà dei cantieri di Monfalcone. 


TEATRO 
Pantomima 
«vietata» 


FIRENZE — Sarà una 
«prima» per soli adulti, 
quella. del 30 marzo al 
Teatro della Compagnia 
di Firenze, per lo spetta- 
colo «A che ora un treno 
partirà. per  Parigi?», 
pantomima di Apollinai- 
Te realizzata dal gruppo 
Napoletano «Chille de la 
Balanza». Lo spettacolo 
è stato infatti vietato ai 
Minori di 18 anni per una 
Scena in cui appare un 
Nudo integrale femmini- 
le. La compagnia ha pe- 
Tò fatto sapere di non vo- 
er modificare lo spetta- 
Colo. } 


[Piero Zanotto] 


TV / RAIUNO 


sposto? 


, goulash e amore 


«Europa Europa» ospita stasera la Gabor, ex vamp di Hollywood 


ROMA — Lo dice anche il ti- 
tolo della sua autobiografia: 
«Una vita sola non è abba- 
stanza». Zsa Zsa Gabor, 
questa sera davanti alle tele- 
camere di «Europa Europa» 
(Raiuno, 20.30), potrà affer- 
mare tranquillamente: «Con- 
fesso che ho vissuto». 

Di origine ungherese, la ses- 
santaseienne attrice, star di 
Hollywood negli anni Cin- 
quanta, ha collezionato una 
notevole serie di mariti. Sen- 
za contare gli amori extraco- 
niugali. E' stata ‘considerata, 
per antonomasia, una «man- 
giatrice di uomini». 

Prima di presentarsi nello 


| studio di «Europa Europa», il 


programma condotto da Eli- 
sabetta Gardini e Fabrizio 
Frizzi, Zsa Zsa Gabor ha vo- 
luto incontrarsi con i giorna- 
listi italiani. Vestito «leopar- 
dato», capelli biondi raccolti 


| sulla nuca, una serie impres- 


sionante di gioielli, l'attrice 
s'è lasciata andare a qual- 


che confessione in un locale 
di via Veneto. 

«Quando ho girato ’’Moulih 
Rouge”, il regista John Hu- 
ston mi boicottava perché 
non volevo andare a letto 
con lui. Ho sempre creduto 
che non si possa costruire 
Una carriera passando da 
un'alcova all'altra. Occorre 
lavorare con serietà, e so- 


. prattutto essere intelligenti. 


Una qualità, quest’ultima, 
che gli ungheresi possiedo- 
no in abbondanza». 

Zsa Zsa Gabor si è sofferma- 
ta pure sul film, prodotto da- 
gli inglesi, chie racconterà Ja 
sua vita. «Clint Eastwood — 
ha detto — vestirà i panni del 
mio primo sposo, Conrad 
Hilton. lo interpreterò all’ini- 
zio del film mia madre, e alla 
fine me stessa. Klaus Maria 
Brandauer sarà mio padre. 
Non è deciso ancora chi sarà 
la protagonista. Stanno fa- 
cendo provini in giro per tut- 


to il mondo». x 

L’ex vamp di Hollywood, che 
ha continuato a recitare an- 
che negli ultimi anni, è scivo- 
lata volentieri sull’argomen- 
to seduzione. «Quando vo- 
glio sposare un Uomo — ha 
confessato — gli preparo 
sempre un goulash all’un- 
gherese. In pratica funziona 
come una pozione d’amore. 


‘Non tutti quelli che lo hanno, 


assaggiato, però, si sono in- 
namorati di me e mi hanno 


sposata», 
In amore; Zsa Zsa Gabor è 
stata anche sfortunata. 


Quando il suo primo marito, 
Conrad Hilton, si accorse 
che lei amava l'attore Geor- 
ge Sanders, la fece rinchiu- 
dere in manicomio. «Quando 
è morto Conrad, sono stata 
l’unica a stargli sinceramen- 
te vicino, assieme a nostra fi- 
glia Francesca. Tutti gli altri 
aspettavano soltanto l’aper- 
tura del testamento». 


Zsa Zsa Gabor: stasera a 
«Europa Europa». 


Servizio di 


Gianni Gori 


VENEZIA — | fallimenti delle 
esperienze operistiche non 
erano riusciti ad aprire gli oc- 
chi a Franz Schubert: a fargli 
comprendere che, in pochi mi- 
nuti di un suo Lied, erano scin- 
tille di drammaticità «lirica» 
inarrivabili. O che un solo mo- 
vimento di un suo quartetto 
avrebbe schiuso abissi di an- 
goscia più profondi della Valle 
dei lupi nel «Franco cacciato- 
re». Ma il senno di poi non 
avrebbe consolato il povero 
Schubert, che ragionava in 
termini di interesse pratico e 
di sopravvivenza, in tempi in 
cui soltanto il successo teatra- 
le poteva offrire qualche ga- 
ranzia. 

La beffa più atroce doveva ve- 
nirgli — postuma, come molte 
sue esecuzioni — nel 1916, 
con l'unico successo popolare 
e di cassetta di un'opera che 
mai si sarebbe sognato di scri- 
vere: il pasticcio ammannito 
da Berté nella «Casa delle tre 
ragazze», il cui sfacciato bi- 
glietto da visita esibiva pro- 
prio l’ultima musica di scena 
per la «Rosamunde», guarda 
caso ultimo oggetto di deside- 
rio dei nostri rimorsi. Quella 
«Rosamunde» che la Fenice 
ha messo in scena l'altra sera, 
suscitando interesse, curiosità 
e probabilmente polemiche. 

Il fatto è che non ci si rassegna 
ad ammettere l’estraneità di 
Schubert al mondo della fin- 
zione drammaturgica. E si 
, continua a tentare quel recu- 
pero destinato a restare eser- 
cizio di ricerca culturale, su la- 
vori come l'incompiuto Sing- 
spiel «Claudine von Villa Bel- 
la», su testo di Goethe, o come 
il cavalleresco «Fierrabras». 
«Rosamunde, principessa di 
Cipro» rimane però una sosta 
di fascinoso enigma, perché 
hon di un'opera si tratta, né di 
uno Singspiel, bensì di un 
dramma andato in scena al 
Theater an der Wien nel 1823, 
per il quale Schubert aveva 
scritto le musiche di scena: in- 
termezzi, cori, balletti; in tutto 
dieci numeri, oltre all’ouvertu- 
re desunta da un'altra partitù- 
ra‘operistica. Ne era autrice la 
baronessa Helmina von Ché- 
ZY, presuntuosa quanto me- 
diocre letterata, acquisita per 
altro dalla storia della musica 
in quanto librettista dell'«Eu- 
ryanthe» di Weber. Doveva es- 
sere una gran bruttura, questo 
drammone, se non solo scom- 
parve dalle scene viennesi do- 
po pochi giorni, ma se addirit- 
tura sì sono perse le tracce del 
testo, per provvida nemesi 
storica. 

La sorte ha così voluto che di 
«Rosamunde» restasse solo 
l'aspetto «marginale» (si fa 
per dire), vale a dire le musi- 
che di Schubert, già allora pri- 


TEATRO / ROMA 


Due donne tutte sole negli incubi «brevi» di Buzzati 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Grande prova d'at- 
trice per interprete solista 
questa «Serata Buzzati», che 
la Cooperativa «Bruno Ciri- 
no Teatro» ha allestito al 
Teatro in Trastevere, con 
Angela Cardile orgogliosa e 
fiammante nei panni di due 
dolenti e allucinate vittime 
della solitudine. 

Recuperare uno scrittore co- 
me Buzzati è opera altamen- 
te. meritoria; se già la sua 
narrativa appare appannata 
dall'oblio, il teatro non ha 
mai goduto di troppa fama. 


Eppure, la produzione di 
Buzzati è copiosa, come di- 
mostra l'edizione Mondadori 
del 1980 che raccoglie ben 
quindici titoli, tra atti unici e 
commedie più articolate. 

Il regista Luca De Fusco ha 
scelto due monologhi, due 
donne fortemente radicate in 
una realtà urbana di picco- 
lissima borghesia, con radici 
profondamente immerse in 
un proletariato tutto milane- 
se che possiamo immagina- 
re «di ringhiera». Entrambi i 
personaggi sono stati pensa- 
ti dall'autore per due attrici 
dal forte temperamento: 
«Sola in casa» per. Paola 


Borboni, che lo interpretò 
nel 1958, e «Spogliarello» 
per Laura: Adani che, però, 
non lo portò mai sulla scena. 
La particolarità dei monolo- 
ghi buzzatiani sta nel pre-' 
supporre la continua presen- 
za di un interlocutore, vero o 
immaginario che sia. Balza, 
quindi, in primo piano l’As- 
senza, ed è questa a divenire 
protagonista del flusso ver- 
bale, identificandosi via via 
con il delirio, la solitudine, 
l'inquietudine. 

Delirio e inquietudine sono 
gli incredienti di «Sola in ca- 
sa», dove una Madame Iris 
«cartomante e indovina lau- 


reata» è ossessionata dalla 
paura del «ladro in casa», E' 
un timore più che fondato, 
dato che nel quartiere già tre 
prostitute sono state stran- 
golate da un «mostro» (e la 
lunga consuetudine di Buz- 
zati con la cronaca e il gior- 
nalismo si afferra assai bene 
nella noncurante abilità con 
cui sa trattare la nuda realtà 
dei fatti). Sono belli i tagli di 
luce con cui il regista sottoli- 
nea le fitte di angoscia che 
trafiggono Iris; e bello è il 
percorso immaginario che 
da una «visita» di un vecchio 
conoscente dipana un rito di 
violento esorcismo del «mo- 


stro», Brava è la Cardile che, 
fino all'ultimo, lascia il pub- 
blico nell’incertezza sull’ef- 


: fettiva consistenza dell’ospi- 


te. 

Di tutt'altro taglio è «Spoglia- 
rello» che, fin dal titolo, tradi- 
sce una componente di rab- 
biosa ironia, tutta intrisa di 
indignazione sociale. Lo 
spogliarello del titolo non ha 
nulla.di erotico: è, piuttosto, 
una graduale e inarrestabile 
spogliazione della dignità di 
Velia che, da mantenuta di 
un ricco «commenda», scen- 
de a precipizio la scala so- 
ciale e umana. Sono sei sce- 
ne in cui vengono «fermate» 


le tappe salienti della. via 
crucis di una donna caratte- 
rizzata dall'eloquio irrefre- 
nabile. Nel senso che, a ogni 
sconfitta, Velia non sa tratte- 
nere la sterile violenza ver- 
bale. Fino a culminare nel- 
l'ultimo «Stupidella», inferto 
‘a se stessa in un breve ritor- 
no dalla morte, solo per testi- 
moniare del vuoto assoluto 
che regna nell'aldilà. L'en- 
nesima truffa, appunto. 

Sia a Iris sia a Velia, Angela 
Cardile ha prestato toni mu- 
tevolissimi e,- specialmente 
nel primo, magistrali sfuma- 
ture di buzzatiana inquietu- 
dine. 


vilegiate dall'opinione pubbli- 
ca rispetto al testo della baro- 
nessa. E non poteva essere al- 
trimenti, perché le musiche 
sono tra le pagine più squisita- 
mente schubertiane, a confer- 
ma che Schubert aveva rice- 
vuto sollecitazione . creativa 
non già dalla qualità letteraria, 
bensì dalla temperie teatrale 
intravista in «Rosamunde». 

E allora ci si pone l’interrogati- 
vo: come doveva essere il tea- 
tro di quel 1823, al quale la 
Poetica schubertiana donava 
eco e proiezione musicali? E, 
al di là delle velleità letterarie 
di Helmine, quale poteva es- 
sere il clima teatrale che ave- 
va ispirato quelle cerniere mu- 
sicali di un fiabesco splendore 
evocativo, come l’Andantino in 


si bem. magg. 0 il notturno Co-i 


ro degli spiriti o il Canto alla 
luna? 

Un. sottotitolo, poche indica- 
zioni: troppo poco per tentare 
una, ricostruzione del teatro 
perduto. C'era una strada so- 
la, quella suggerita da Loren- 
zo Arruga, critice aisi 
operatore culturale, che ama 
esprimere spesso la propria 
curiosità con il piacere affet- 
tuoso del ‘gioco: reinventare 
una «Rosamunde» immagina- 
ria, come estrema occasione 
per restituire Schubert, per 
una sera, al sogno del teatro 
Di qui l’idea di un percorso in- 
verso: non più dal teatro (per- 


MUSICA 
Il «Verdi» 
a Raina 


PARMA — Raina Kabai- 
vanska, che ha appena 
cantato con successo a 
Vienna la «Tosca» assie- 
me a Pavarotti, ha rice- 
vuto al Teatro Regio di 
Parma, durante una se- 
rata in suo onore, il pre- 
mio «Verdi d'oro»; il ri- 
conoscimento (che equi- 
vale a una cittadinanza 
onoraria, tanto è atteso 
ogni anno dagli appas- 
sionati reggiani d'opera) 
fu ‘consegnato per la pri- 
ma volta, trentacinque 
anni fa, a Beniamino Gi- 
gli e, nelle ultime edizio- 
ni, è andato a Mirella 
Freni e Luciano Pavarot- 
ti. 

Il premio consiste in una 
scultura che la celebre 
cantante ha ritirato, pri- 
ma di interpretare arie 
da «Traviata», «Tosca» e 
«Adriana Lecouvreur». 
La Kabaivanska sarà nei 
prossimi giorni al Filar- 
monico dî Verona, pro- 
prio con l’«Adriana» di 
Cilea, che porterà poi al- 
l'Opera di Roma. 


duto) alla musica, bensì dalla 
musica al teatro evocato. Im- 
maginare così una favola 
drammatica: nello spirito tea- 
trale del primo romanticismo, 
con le sue metafore sul miste- 
ro della natura e della vita. 

Gli endecasillabi sciolti di Ar- 
ruga e di Lorenza Codignola 
hanno dunque inventato un 
viaggio della memoria di una 
Rosamunde smemorata, ritro- 
vata dal padre, il Re di Cipro, e 
da questi sottoposta a un lun- 
go processo di recupero dell’i- 
dentità. Un gioco teatrale della 
nostra fantasia di posteri, in- 
somma; un gioco per il quale 
la Fenice ha costruito uno stu- 
pendo giocattolo, affidando 
l'evocazione scenica alla vena 
pittorico-metafisica di Mauri- 
zio Balò: una struttura «nura- 
gica» rotante come un fiabe- 
sco pianeta, che scopre luoghi 
dello spazio e della memoria. 
Un, piccolo cosmo rupestre e 


selenico inquadrato .dal dia- © 


framma del boccascena come 
da un grande occhio. Un alle- 
stimento di alta cifra figurati- 
va, che traduce mirabilmente 
l'idea di Arruga e Codignola. 
Ma, nonostante il contributo di 
Balò, lo spettacolo risulta sbi- 
lanciato. L'intelligente para- 
bola ideata da Arruga e Codi- 
gnola racconta felicemente il 
viaggio di Rosamunde ai mo- 
menti musicali, traducendone 
le virtualità sceniche, ma ap- 
pare insidiata da una dilata- 
zione dei tempi scenici, resa 
ulteriormente lenta e pesante 
nella seconda parte. 

Si direbbe che la Codignola 
regista non riesca a dare con- 
tinuità all'evento rappresenta- 
tivo, anche perché la recitazio- 
ne pencola tra concitazioni 
realistiche post-strehleriane e 
statici pirandellismi, tra la ne- 
vrotica Rosamunde di Mascia 
Musy (sempre sopra il rigo) e 
il lagnoso Re di Gianni Gala- 
votti. Modesto l'apporto coreo- 
grafico. E un po' deludente an- 
che. l'esecuzione diretta. da 
Daniele Gatti, piena di buone 
intenzioni nei fraseggi, ma ap- 
prossimativa nella. rifinitura 
dinamica e timbrica. è 
| momenti musicalmente mi- 
gliori sono quelli del Lied alla 
Luna intonato da Michela Re- 
mor e quelli del coro. Una 
maggiore coerenza stilistica 
avrebbe certo favorito esiti più 
aderenti all'ariosa invenzione 
del testo e alle incantevoli in- 
tuizioni scenografiche. Qual- 
che taglio e qualche «stretta» 
nell'azione, specie nella se- 
conda parte, potrebbero anco- 
ra giovare e riportare in ten- 
sione l'incantesimo teatrale e 
l'attenzione del pubblico; pub- 
blico che, alla «prima», ha ri- 
servato allo spettacolo e al- 
l'ambiziosa impresa della Fe- 
nice, accoglienze cordiali ma 
‘anche qualche dissenso. 


100.000 copie 


Sea 


Biblioteca 


- Roberto Calasso 


LE NOZZE DI 
CADMO E ARMONIA 


Sesta edizione, pp. 465, lire 30.000 


«Qui il sapere viene dispiegato con 
tutta la spietatezza e la felicità di un 
maestro della seduzione». 


(Dick Davis, Times Literary Supplement) 


emEt, 


"resse 


9.20 Autunno musicale a Napoli 1988. Haydn: 
Missa in Augustiis. «Nelson Messe». Mo- 
zart: Coronation Mass .in do magg. K. 317 


per soli, coro e orchestra. 


10.30 Cimone, sci, supergigante femminile, 


Campionati italiani assoluti. 


11.15 Conoscere Alpe Adria. Di V. Boccardi. 
11.45 Vedrai. Settegiornitv. 

12.00 Magazine 3. 

14.00 rai Regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Schegge. 


15.00 San Vittore Olona, Atletica 
Cross internazionale 5 Mulini. 


15.40 Roma, pallanuoto, torneo intenazionale 


femminile 8 nazioni. 
16.30 


leggera, 


«Legione nera» (1986). Film drammatico. 
Regia di Archie Mayo. Con Humphrey 
Bogart, Erin O’Brian-Moore, Dick Foran. 


17.55 Dancemania '88. Varietà musicale. 


18.45 Tg3; Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 


teo 3. 
19.00 T93. 


* 19.30 Rai Regione. Telegionale regionale. 


19.45 20 anni prima schegge. 
20.00 Calcio serie B. 


20.30 Alla ricerca dell'Arca. Settimanale del- 
l'avventura. Condotto da Mino Damato. 


24.00 Appuntamento al cinema. 


0.05 Black and blue. Videoframmenti di Rai- 


tre. 
0.45 20 anni prima. 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
21,23. 

6:.Gr1 Buongiorno; 6.06: Ondaverde; 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr re- 
gionale; 7.30: Qui parla il Sud; 9: 
Week-end, varietà radiofonico; 10.15: 
Black-out; 11: Ornella Vanoni presen- 
ta: Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cinecittà; 12.30: | personaggi 
della storia: Ivo Garrani in «Mahatma 
Gandhi», regia di M. Scaglione (13); 
13.05: Le estrazioni del lotto; 13.25: In- 
contriamo la musica; 14.03: Spettaco- 
lo; 14.30: Carta bianca stereo (1.a par- 
te); 15.05, 16.25: Il Poolsportivo pre- 
senta: Tutto il calcio minuto per minu- 
to; 17.06: Carta bianca stereo (2.a par- 
te); 18.30: Musicalmente volley; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Al vostro ser- 
vizio; 19.55: Black-out; 20.35: Ci siamo 
‘anche noi; 21.03: Dottore buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Musica notte, 
musicisti d'oggi; 22.27: Teatrino «Il 
castello del comico»; 23.05: La telefo- 
nata di A. Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

14.30: Carta bianca stereo; 14.57: On- 
daverdeuno; 15.52: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 17.03: Gri Flasi 
18.30: Musicalmente volley; 18.56: 
Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 21; Ste- 
reouno sera; Chiusura. 


8.30. Documentari in lingua originale. «Victor 8.00 Week end. Buongiorno, 
Hugo et les femmes». 9.30 Dietro lo specchio. 
9.30 Il commissario Moulin della polizia giu- 10.00 Vedrai. Settegionitv. 
diziaria. L'evaso. 10.15 Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 
11.00 Il mercato del sabato. Settimanale eco- 10.25 Matinée al cinema. Charlie Chan: giallo 
nomico della famiglia. su giallo. «Il drago volante» (1949). Regia 
12.00 Tgi Flash. L. Selander. Con Roland Winter, Keye 
12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. Luke, M. Moreland. 
12,30 Check-up. Programma di medicina. 11.30 Bob Newhart 
13.30. Telegiornale. 11.55 Sereno variabile. i.a parte. 
14.00 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 13.00 Tg2 Oretredici. 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. 13.15 Tg2 Tuttocampionati. Meteo 2 
14.05 Prisma. A cura di Gianni Raviele. 13.30. Estrazioni del Lotto. 
14.30 Vedrai. Settegiornitv. 13.35 Sereno variabile. 2.a parte. 
14.45 Sabato sport, Eurovisione, Londra, ca- ‘14.00 Quando si ama. Serie tv. 
nottaggio, Oxford-Cambridge. Una parti- . 14.45 Tg2 «Nonsolonero». 
ta di playoff di pallavolo. 15.00 Viaggiando viaggiando. 
16.25 Eurovisione. Vienna, calcio; Austria-Ita- 16.15 Eurovisione. In diretta dal Duomo di Or- 
lia. vieto: concerto del Sabato Santo. 
17.15 90.0 minuto. 17.30 Tg2 Sportsera. 
18.15 Tg1 Flash. 17.45 Un tempo di una partita di campionato di 
18.20 Estrazioni del Lotto. pallacanestro. 
18.25 Parola e vita: Il Vangelo della domenica. 18.45 Hunter. Telefilm. Il giustiziere. 
18.35 Buona Fortuna. Spettacolo condotto da 19.30 Tg2 Oroscopo. 
Claudio Lippi. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
19.50 Che tempo fa. 20.15 Tg2Losport. 
20.00 Telegiornale. 20.30 «La Bohème», Musica di Giacomo Pucci- 
20.30 Europa Europa. Spettacolo condotto da ni. Un film di Luigi Comencini con Bara- 
Elisabetta Gardini e Fabrizio Frizzi. bara Hendricks, Luca Canonici (Voce Jo- 
23.00 Telegiornale. sé Carreras), Angela Maria Blasi. 
23.10 Speciale Tg. 22.15 Tg2 Sportsera. Meteo 2. 
0.10 Tg1i Notte. Chetempofa. 22.30 Rosa & Chic. 
0.20 Sabato club. «L'uomo venuto da lontano» 23.20 Tg2 Sportsette. Nottesport. Salerno, pu- 
(1944). Regia K. Vidor. Con Brian Donle- gilato Limatola-grasso, titolo italiano pe- 
__ w;,AnnRichards, Walter Abel. si piuma. 
————u————————————————_— 
Radiouno Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.50, 
16.27, 17.27, 18.12, 19.27, 22.47. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30,-12.30,, 13.30, 15.53, 16.30, 17.30, 
18.15, 19.30, 22.50. 


6: Così vedevano l'Italia; 6.05: | titoli 
del Gr2,. Radiomattino; 7: Bollettino 
del mare; 8: Un poeta unì attore; 8.10: 
Radiodue presenta: sintesi: quotidia- 
na dei programmi; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.06: Spazio libero, i pro- 
grammi dell'accesso; 9.34: Effetto 
mattina; 11: Long playing hit; 12.10: 
Gr2 regionale, Ondaverde regione; 
12.45: Hit parade; 14.15: Programmi 
regionali; Domenica sport; 5:50, 
Estrazioni del lotto; 16: Stereosport; 
16.30: Incontro amichevole di calcio 
Austria-Italia; 18.15: Stereosport; 
19.50: Indovina che facciamo nel 
week end; 21: In contemporanea con 
Raistereodue, dal Duomo di Orvieto: 
Stagione sinfonica pubblica 1988-89; 
22 Autori contemporanei; 22.50: Gr2 
Radionotte, Bollettino del mare; 
23.10: Strani i ricordi; 23.28: Chiusu- 
ra. 


STEREODUE 

14.50: Domenica sport; 15: Studiodue; 
16: Stereosport; 16.30: Calcio Austria- 
Italia; 19.26-22.42: Ondaverde; 19.30; 
Gr2 radiosera; 19.50: Stereodue clas- 


OR A REA AIR MIRI I OO OOO ctr 


sic; 21: Da Roma in stereo, stagione 
sinfonica pubblica 1988-'89; 23.50: 
Gr2 Radionotte; 23.05: Disconovità; 
Chiusura. 


e 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 


6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto 
del mattino; 7.380: Prima pagina; 9.10: 
Sinfonie; 10: Orione, osservatorio sul 
mondo dello spettacolo; 11.45: Press 
House; 12: Robert Schumann (22); 13: 
Dall'operetta al musical; 14: Musica 
insieme; 14.48: Controsport; 15: La 
parola e la maschera; 16.45: Dall’Au- 
ditorium D. Scarlatti di Napoli, | con- 
certi di Napoli, dirige Robert Maxym; 
18.15: La coccarda; 18.45: Quadrante 
internazionale; 19.15: Folk concerto: 
«La Via Lattea», ovvero la musica 
spagnola nel cammino verso Santia- 
go; 20: Forum internazionale; 21: «La 
pulzella d'Orleans», opera in quattro 
atti di P.J. Ciaikowski; 23.53: Gr3, al 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musiche e notizie; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 


. 7.80: Giornale radio; 11.30: Nord Est 


| favolosi anni '50; 20.06: Facciamo le 
ore piccole; 2.56: Applausi a...; 3.06 
Dedicato a te; 3.36: La vita in allegria 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Novità 
discografiche; 5.06: La finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il { 
giornale dall'Italia, Ondaverdenotte. _ 


[rrrrr—r——____ AAA 
Radio regionale 


cultura; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 
bia; 12.85: Giornale radio; 15: Giorna- 
le radio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.90: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Nord Est cultura. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; È Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: A ciascuno il suo; 10: Noti 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope. 
ra lirica; 11.80; Pagine multicolori; 1 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Trasmissione per la 
Valcanale; 14.30: Pagine musicali; 
14.45: Sugli schermi; 15: Spettacolo 
musicale condotto da Peter Cvelbar; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Marjan Ro- 
zanc: L'ultima cena. Originale radio- 
fonico; 18.30: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


RAIDUE 


«Bohème» 
da cinefili 


«La Bohème» (Raidue, 20.30) costituisce l'appuntamento ci- 


nematografico della serata del 


versione cinematografica del celebre libretto di Illica e Gia- 
cosa (su musiche di Giacomo Puccini), realizzata nel 1988 da 
Luigi Comencini e mai presentata prima di oggi al pubblico (a 
eccezione di un'anteprima al Festival dei Due Mondi di Spo- 


leto e di un’altro a Firenze). 
Comencini sposta l’azione all’in 


vocatoriamente, una grande soprano di colore, Barbara Hen- 


dricks, per il ruolo della tisica e 
invece, il giovane Luca Canonici 
reras. Maria Blasi, Gino Quilico 


Massimo Girotti, elegantemente diretti da Comencini in una 
rivisitazione puntigliosa e, a tratti ironica, della Parigi «Bohè- 
mienne» tra surrealismo e cubismo. Finale tragico e lacrime 


assicurate. 


Retequattro, ore 20.30 


, Richard Cowan Formano, si 
affiancano ad attori quali Mario Maranzana, Ciccio Ingrassia, 


Sabato santo. Si tratta della 


izio del secolo e sceglie, pro- 


innamorata Mimì. Rodolfo è, 
i cui prestala voce Josè Car- 


«Davide e Golia» con cast italiano 
Su Retequattro alle 20.30 va inonda «Davide e Golia» diretto 


da Richard Pottier e Ferdinando 


della «Hollywood sul Tevere» e per questa saga ispirata al 


Vecchio Testamento furono rec 


son Welles (Re Saul), Massimo Serrato, Eleonora Rossi Dra- 


go, Ivo Payer. 
Montecarlo, ore 20.30 


Baldi nel 1959. Erano gli anni 


lutati attori famosi come Or- 


«Il cigno» con Grace Kelly 


Su Montecarlo alle 20.30 si vede il garbato «Cigno» con Gra- 
ce Kelly e Alec Guinnes, guidati da Charles Vidor. Per la 
Kelly il ruolo di una principessa che deve sposare, per ragion 
di Stato, l'erede al trono, ma ama l’istitutore dei suoi fratellini 
fu una sorta di prova generale per la sua vera vita. Alla fine 
delle riprese lasciò, infatti, Hollywood per sposare Ranieri di 


Monaco. 
Odeon Tv, ore 20.30. 


Avventure nell’«Attentato» 


Su Odeon, alle 20.30, altre avventure nel segno di «Attentato 
al Trans-American Express», film di David Lowell Rich (1973) 
con un «cast» internazionale: Ben Johnson, Vera Miles, Mar- 


tin Mayer. 
Retequattro, ore 23.50 


Cassius Clay, il più grande 


Su Retequattro alle 23.50 va in onda «lo sono il più grande», 
biografia del pugile Cassius Clay da lui stesso interpretata 
(con frequente ricorso a filmati dei suoi incontri». La regia è 
di Tom Gries, nel «cast» si scorgono Robert Duvall e Ernest 


Borgnine. 
Raidue, ore 10.25 


Charlie Chan. e il «Drago volante» 


Su Raidue, alle 10.25, c'è «Il drago volante», film della serie 
dedicata da Nedo Ivaldi all'investigatore cinese Charlie 


Chan. Girato nel 1949, vede Rol 


detective. Selander ne firma la regia. 


Canale 5, ore 23.35 


land Winters nella parte del 


(+ 9- 


G 
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7.30 «Bia sfida la magia», 
ù cartoni animati. 
8.00 «Bloker Corps», cartoni 
animati. 
8.30 «Voltus», cartoni anima- 


ti. 

9.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 

9.30 «Don Chisciotte», carto- 
ni animati. 

10.00 «Verde pistacchio», car- 
toni animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Fichissimo», cartoni 
animati. 

14.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 

15.00 «Davil Man», cartoni 
animati. 

15.30 «Voltus», cartoni anima- 
ti. 

16.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 

16.30 «ORSETTO PANDA E 
GLI AMICI DELLA FORE- 
STA», film. 

18.00 Il giorno. 

18.30 «Ironside», telefilm. 

19.30 Tpn cronache, notizia- 
rio. 

20.30 «QUELLI DELLA BANDA 
BERETTA», film. 

22.00 Speciale teledomani, ru- 
brica 

22.30 Tpn cronache. 

23.00 Incontro con Estella Al- 
milan, incontro magico. 

23.30 «Ironside», telefilm. 


TELEQUATTRO 

13.50 Fatti e Commenti. (1.a 
edizione). 

19.30 Fatti e Commenti. (2.a 
edizione). 

19.55 Telequattro Sport: ante- 
prima. 

20.05 Meru, meditazione tra- 
scedentale. 

23.05 Fatti e commenti. (repli- 


ca). 


11.45 Brothers. Telefilm. 

12.30 Mariana. Telenovela. 

13.15 Mademoiselle Anne. 
Cartoni. 

13.45 Lupin. Cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

115.15 Un uomo due donne, ie- 
lenovela. 

16.00 Ter tv. Settimanale di in- 
formazione per il terzia- 


rio. 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

117.00 Mademoiselle Anne. 
Cartoni. 

17.30 Super sette. 

18.00 Cartoni. Flash Gordon. 

18.30. Cartoni. Capitan Dick. 

19.00 Cartoni. | difensori della 
Terra. 

19.30 Cartoni. Lupin. 

20.00 Brothers. telefilm. 

20.30 «SFRATTATO CERCA 
CASA EQUO CANONE». 
Film. Regia di P. France- 
sco Pingitore, con Pippo 
Franco e Anna Mazza- 
mauro. 

21.55 Profondo News. Setti- 
manale di attualità. 

22.15 «STANZA 17-17 PALAZ- 

\ ZO DELLE TASSE UFFI. 

CIO IMPOSTE». Film con 
Ugo Tognazzi. 


RETEA 


16.00 Teleromanzo. «Il ritorno 
di Diana». 

17.00 Teleromanzo. 
nati». 

18.00 Teleromanzo. «Un uomo 
da odiare». 

19.30 Telefilm della 
«Una donna». 

20.25 Teleromanzo. 
nati». 

21.15 Teleromanzo. «Il ritorno 
di Diana». 

22.15 Teleromanzo. «Un uomo 
da odiare». 


«Incate- 


serie 


«Incate- 


11.15 Side: proposte per laca- 
sa. 

11.30 Telefilm, Barriere. 

12.00 Telefilm, Mio figlio Do- 
minic. 

12.30. Voglia di musica. 

13.00. Mattino flash. 

13.15 Defilè Radiosa '89. 

13.25 Quick, rubrica di consu- 
lenza aziendale. 

13.30 Sport Club. 

14.30 Sanità oggi. 

115.00 Music box. 

18.00 Sceneggiato: «Casa Ce- 
cilia», con Delia Scala, 
Giancarlo Dettori, Alida 
Valli (13). 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

19.40 Zico: 10 e lode. 

20.00 Economia e politica. 

20.30 Film: «IL MITICO GIAN- 
LUCA» della serie 
«Piazza Navona», con 
Luca Barbareschi, Mar- 
cello Mastroianni. 

23.00 Zico: 10 e lode. 

23.30 Teatro: Tutto Govi: «Sot- 
to a chi tocca». 

1.00 Telefriulinotte. 
1.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 


117.00 «George», telefilm. 

17.30 | sentieri della speran- 
za, programma a cura di 
Padre Adriano Pasi. 

18.00 «Ante», telefilm. 

18.05 Documentario. 

18.50 La civiltà dell'amore. 
Rubrica religiosa. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «| Rinaldini», telefilm. 

20.55 «RIVOLTA MERCENA- 
RI», film. 

22.30 Tvm.notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.00 «IL PONTE», film. 


10.00 Anteprime cinematogra- 


fiche. 


10.15 Rubrica. Il Leonardo. 
10.45 Anteprime cinematogra- 


fiche. 


11.00 Rassegna tappeti. Se- 
ven Carpet New. 

13.00 Lamù. Cartoni. 

‘14.00 Forza Italia (replica). 
15.30 Film. Commedia (1978). 
A QUELLA 
PALLA ROLLS ROYCE». 
Con Ron Howard, Nancy. 


«ATTENTI 


Morgan. 


17.30 L'uomo ragno. Cartoni. 
19.00 Anteprime cinematogra- 


fiche. 


19.30 Benny Hill Show. 

20.30 Film. Drammatico (1973) 
«ATTENTATO 
TRANS. AMERICA EX- 
PRESS», con Ben John- 
son, Vera Miles. 

22.30 Questitalia. 

23.30 Odeon new. Top motori. 


24.00 Miniserie. 


giorni di gloria. 


Humphrey Bogart 


(Raitre, 16.30) 


TIRIETTIZARET TE 
8.30 Unafamiglia americana. «Primo amore». 7.00 Cartoni: Caffelatte. 7.50 Lou Grant. Telefilm. 3 G 
9.30. Il grande golf. Dunhill. 1.a parte. 8.15 Telefilm. Strega per amore. 9.50 «ANTONIO DI PADOVA» (1949). Film bio- 
‘10.30 Cantando cantando. Con Gino Rivieccio.. 8.45 Telefilm. Super Vicky. grafico. Regia di Piero Francisci. Con Al- 
11.15 Tuttinfamiglia. Quiz con Lino Toffolo. 9.15 Telefilm. Ralphsupermaxieroe. do Fiorelli, Silvana Pampanini, Aldo Fa- 
12.00 Anteprima. Programmi per sette sere. 10.00 Telefilm. Hardcastle and McCormick. brizi. Sa; i i 
12.35 Il pranzo è servito. Quiz con Corrado. 11.00 Telefilm. L'uomo da sei milioni di dollari. 11.30 Petrocelli. Assassinio tra gli alti ranghi. 
13.30 Cari genitori. Quiz con Enrica Bonaccor- 12.00 Telefilm. Tarzan. «Il fuggiasco». 12.30 Agente Pepper. Telefilm. «Figli». 
ti. 13.00 Cartoni animati. Ciao ciao. 13.30 | colori della festa. Documentario. _— ; 
14.15 Il gioco delle coppie. Con Marco Predo- 14.00 Telefilm. Casa Keaton. «Fare un favore». 15.30 «CANNONI A BATASI» (1964). Film di 
lin. 14.30 Telefilm. Baby sitter. «Intervista con truc- guerra. Regia di John Guillermin. Con 
15.00 Agenzia matrimoniale. Con Marta Flavi. co». Richard Attenborough, Mia Farrow. 
15.30 «CRIMEN» (1960). Film commedia. Regia . 15.00 Musica è. A cura di Maurizio Seymandi. 17.30 L'oradi Hitchcock. Telefilm. 
di Mario Camerini. Con Alberto Sordi, 16.00 Bim bum bam. Cartoni animati. 18.35 General Hospital. Teleromanzo. 
Vittorio Gassman, Franca Valeri. 18.00 Telefilm. Tre nipoti e un maggiordomo. 19.30 Alice. Telefilm. 
18.00 O.K., il prezzo è giusto. Con Iva Zanicchi. 18.30 Telefilm. Supercar. «Alibi perfetto». 20.00 Dentro la notizia. ] 
19.00 Il gioco dei nove. Con Raimondo Vianel- 19.30 Telefilm. Happy days. 20.30 «DAVIDE E GOLIA». (1959). Film storico. 
lo. 20.00 Cartoni animati. D'Artagnan e i moschet- Regia di R. Pottier e F. Baldi. A 
19.45 Tra moglie e marito. Con Marco Colum- tieri del re. 22.25 Alfred Hitchcock presenta: «Per un po di 
bro. 20.30 Telefilm. L'incredibile Hulk. compagnia». Telefilm. fa 
20.25 Radio Londra. Con Giuliano Ferrara, 21.25 Telefilm. Mac Gyver. «Il passo finale». 22.55 Parlamento in. Con Cesara Buonamici, 
20.30 Odiens. Varietà con Ezio Greggio, Gian-. 22.20 Superstars of Wrestling, con Dan Peter- 23.40 Regione 4. Settimanale regionale. i; 
franco D'Angelo. son. 23.50 «IO SONO IL PIU' GRANDE» (1977). Film 
22.35 Cover up. ll misterioso manoscritto. 23.05 «DESTRUCTORS» (1982). Film di fanta- biografico. Regia di Tom Gries. Con Cas- 
23.35 La grande boxe. Con Rino Tommasi. scienza. Regia di Harley Cokliss. Con Mi- sius Clay, Ernest Borgnine. aa 
0.35 Baretta. Telefilm. chael Beck, Annie McEnroe, John Bach. 1.50 «LO SCORPIONE» (4962). Film polizie- 
1.30 Mannix. Telefilm. ITALIA UNO 0.50 Telefilm. Star Trek. Ritorno al domani. sco. Regia di Michael Winner. 
TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
e [e 


10.45 Sci nordico. Coppa del 
mondo di salto. In diretta 
da Planica (Jugoslavia): 
trampolino 90 metri, fi- 
nale. 

13.30 Telegiornale. 

13.40 «Sottocanestro». 
calco di basket. 

14.30 Basket. «Nba Today». 
Boston Celtics-New 
York. Knickerbockers 
(replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta, 
(replica). 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

AL 20.00 «Lucy». Telefilm. 

20.30 Calcio. Campionato spa- 
gnolo, una partita in di- 
retta. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Sportime Magazine. 

22.45 Basket. «Nba Today» 
(replica). 


TMC-TELEANTENNA 


7.30 Cbs Evening News, edi- 
zione originale. 

11.00 Megawatt. Rubrica d’in- 
formazione. 

11.15 Snack. Cartoni animati. 

13.10 Rta Sport. —. 

16.00 Galileo. Settimanale di 
scienza e tecnologia. 

16.45 Sabato al cinema. «LA 
CITTA' DEI RAGAZZI». 
(Usa 1938). Drammatico. 

18.30 G.T.. Gente Turismo. 


Roto- 


Alamo: 13 


Ta vi 

20.30 Cinema Montecarlo. «IL 
CIGNO» (Usa 1956). 
Commedia. 


22.28 «Il Piccolo domani». 


PRIX». (Usa 
Drammatico. 


1967). 


c. 


20.00 Tmc News, Telegiorna- 


22.30 Sabato notte. «GRAND 


Kalambay-Nunn alla «Grande boxe» 


Nel programma:di Canale 5 «La grande boxe», in onda-alle 


23.35, è prevista un'ampia anti 
pesi medi (versione Ibf) tra l’ita 


bay e l’imbattuto campione Michael Nunn. 
L'incontro si svolgerà nella notte tra domenica e lunedì a Las 
Vegas. Una troupe di Canale 5 ha voluto intervistare in ante- 


prima i due protagonisti. 


I APPUNTAMENTI [MMM 
uinto «Parsifal»: 


nuovo baritono | 


TRIESTE—Vainscenaoggi, 
con inizio alle 17, la quinta 
rappresentazione di «Parsi- 
fal» di Richard Wagner. Lo 
spettacolo è riservato agli 
abbonati del turno ‘S, per 
ogni ordine di posti. Nel ruo- 
lo di Amfortas subentra il ba- 
ritono Hodo Brinkmann. _ 


Politeama Rossetti 


«Anni di piombo» 


TRIESTE — Debutta martedì 
28, alle 20.30, al Politeama 


Rossetti di Trieste «Anni di 


piombo», lo spettacolo tratto 
dall'omonima sceneggiatura 
della regista tedesca Marga- 
rethe von Trotta. L'allesti- 
mento del Teatro stabile di 
Bolzano si avvale della regia 
di Marco Bernardi. 


Velemir Teatro 
Sulla voce 


TRIESTE — Questa sera alle 
21 nella sala Arci della Casa 
dello studente, in via F. Se- 
vero 158, Danio Manfredini, 
attore e insegnante della 
scuola del «Piccolo» di Mila- 
no, proporrà lo spettacolo «Il 
miracolo della rosa», dall’o- 
monimo romanzo .di Jean 
Genet. 


«Cotton Club» 


icipazione del mondiale dei 
liano Patrizio Sumbu Kalam- 


Nord Est Cultura 
Burdin e Gruenbaum 


TRIESTE — Oggi alle 11.801a 
rubrica radiofonica regiona- 
le «Nord Est Cultura», di Lilla 
Cepak, Fabio Malusà e Ales- 
sandra Zigaina, presenta 
un'intervista a Francesco 
Burdin, autore di «Ai miei po- 
poli» . (Dedolibri), racconti 
ambientati nei territori un 
tempo austroungarici. Se- 
guirà «Vecchia Europa am- 
muffita», racconto inedito del 
triestino Oscar Gruenbaum, 
che, secondo Giorgio Voghe- 
ra, avrebbe narrato ironica- 
mente la Mitteleuropa come 
la vedeva. suo padre, un 
ebreo tedesco di Praga cugi- 
no di Kafka e di Werfel. Il rac- 
conto, scritto in Argentina, è 
stato tradotto da Stelio Vinci. 


Gorizia 
Peter Turrini 


GORIZIA — Martedì 28 e. 


mercoledì 29 marzo alle 
20.30 al Kulturni dom di Gori- 
zia (v. Brass 20) per i V In- 
contri teatrali Alpe Adria.il 
Teatro Drama SNG di Lubia- 
na presenta la commedia di 
Peter Turrini «Il campiello». 
Regia di Dusan Mlakar. 


Cinema Ariston 


Concerto annullato 


UDINE — Annullato il con- 
certo dei My Bloody Valenti- 
ne, gruppo di punta della 
«new Wave» britannica, fis- 
sato per mercoledì 29 al 
«Cotton Club» di Udine. 


Cine-concorso 
«Un anno di film» 


TRIESTE — Scade venerdì 
31 marzo il termine del con- 
corso «Un anno di film», pro- 
mosso dal Club _cinemato- 
grafico triestino. E' riservato 
ai cineamatori ed è diviso in 
due sezioni: cinema e video 
conopereatema libero. 

Le opere della sezione cine- 
ma dovranno essere realiz- 
zate in superotto, muti o so- 
norizzati con pista magneti- 
ca. Le opere video dovranno 
essere realizzate con siste- 
ma Vhs. 


Film pinteriani 


TRIESTE — Giovedì 30 mar- 
zo alle 15.30, 17.40, 19.50 e 
22 al cinema Ariston si 
proietta il film, sceneggiato 
da Harold Pinter, «Quiller 
Memorandum». di Michael 
Anderson , (Usa-Gb, 1966) 
con George Segal, Senta 
Berger e Alec Guinness. 


Monfalcone 
Balletto Festival 


MONFALCONE — Il 4, 5 e 6 
aprile al Teatro comunale di 
Monfalcone si terrà il terzo 
«Festival regionale del bal- 
letto» promosso dal Cenaco- 
lo. «Arabesque» Endas ‘di 
Ronchi dei Legionari. . 

La manifestazione vedrà in 
scena allievi provenienti dal- 
le scuole di danza del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Sabato 25 marzo 1989 


TEATRI E CINEMA 
TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
lirica 1988/89. Oggi alle ore 
17 quinta (turni S) di «Parsi- 
fal» di R. Wagner. Direttore 
Spiros Argiris, regia di Gian- 
carlo Menotti. Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
lirica 1988/'89. Martedì alle 
ore 19 sesta (turni C) di 
«Parsifal» di R. Wagner. Di- 
rettore Spiros Argiris, regia 
di Giancarlo Menotti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 28 marzo 
al2 aprile il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta «Anni di 
piombo» di Margarethe von 
Trotta. Regia di Marco Ber- 
nardi. In abbonamento: ta- 
gliando n. 9 (alternativa). 
Prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom. Via Petronio 4. 
Oggi ore 14 fuori abbona- 
mento replica de «La serva 
Zerlina» di Hermann Broch. 

ARISTON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15. Da Hollywood una 
commedia di classe, premio 
Golden Globe per il film più 
divertente dell'anno: «Una 
donna in carriera» di Mike 
Nichols, con Melanie Grif- 
fith, Sigourney Weaver, Har- 
rison Ford, Joan Cusack. 
L'irresistibile ascesa di una 
splendida ragazza che ha 
«una testa per il business e 
un corpo per i peccati»... In- 
signito di 4 «Golden Globe» 
1989 dai critici americani. 
Candidato a 6 premi Oscar 
'89: miglior film, miglior re- 
gista, miglior attrice; miglio- 
ri attrici non protagoniste, 
miglior canzone. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Gio- 
chi erotici per ragazze sma- 
liziate». Una bomba! V. m. 
18. Da lunedì: «Unioni ses- 
suali americane». 

AZZURRA. Ore 15.45, 17.15, 
18.45, 20.15, 21.45: il tradi- 
zionale appuntamento pa- 
squale con un classico della, 
Disney: «La bella addor- 
mentata nel bosco». 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Twins - | ge- 
melli» Schwarzenegger e 
De Vito, un'accoppiata irre- 
sistibile di muscoli e risate. 

CINEMA EXCELSIOR BAMBI. 
NI: Sabato azzurro Questa 
settimana riposo. Sabato 
prossimo «La storia Fanta- 
stica». 

GRATTACIELO. 15.15, 17.30 
19.45 ult. 22 precise:. «Rain 
man - L'uomo della pioggia» 
di Barry Levinson: candida- 
to a otto premi Oscar. «Rain 
man» con un eccezionale 


| Dustin Hoffman già vincitore 
a Berlino de «L'orso d’oro». 


«Rain man» con un bravissi- 
mo Tom Cruise e con Vale- 
ria Golino, Jerry  Molen, 
Jack Murdock, M. D. Ro- 
berts, Ralph Seymour. Vie- 
tate le tessere. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: 
«Sotto accusa» lo scottante 
problema della.violenza 
sessuale, un fatto di crona- 
ca: alla ricerca della giusti- 
zia nello scontro fra vecchia 
e nuova morale. Candidato 
a 5 Oscar. Con Kelly McGil- 
lis e Jodie Foster. V.m. 14. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «La Chiesa». Dario 
Argento vi garantisce 100 
minuti di emozioni al'cardio- 
palmo. V.m. 14. 

NAZIONALE 2, 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Le finte bion- 
de». Arrivano le yuppies de- 
gli anni ‘80 nell'ultimo diver- 
tente e graffiante successo 
di Vanzina. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 
19.00, 20.30, 22.15: «La parte 
più appetitosa della femmi- 
na». La-commedia. erotica 
più divertente dell’anno. 
V.m.14. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Matador» di 
Pedro Almodovar. ll nuovo 
«cult-movie» del regista di 
«Donne sull’orlo di una crisi 
di nervi». 


ALCIONE 


«Il Principe 


cerca moglie» 


con EDDIE MURPHY 
Divertimento assicurato 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20, 22: 
«Chi ha incastrato Roger 
Rabbit» un divertimento fre- 
netico e fracassone candi- 


dato a 5 premi Oscar. (Adulti 


4500, ridotti 3000). 


VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10.<S.0.S. 
Fantasmi» (Scrooged) il film 
scacciapensieri e acchiap- 
parisate che ha fatto impaz- 
zire l'America. Bill Murray il 
famoso «ghostbusters» è di 
nuovo alle prese con i fanta- 
smi, ma questa volta sono 3 
contro 1. 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). 


Ore 16, 18, 20, 22.15: «Wil- 
low» (Usa '88) di Ron Ho- 
ward con Val Kilmer, War- 
wick, Davis Joanne Whalley. 
George Lucas, da sempre 
interessato al mondo del 
fantastico e alle sue possibi- 
lità visive, incontra Ron Ho- 
ward il nuovo regista per fa- 

" miglie (Cocoon). Risultato? 
Una fiaba ad alto grado di ef- 
fetti speciali e spettacolari. 
tà. 

ALCIONE. (Via Madonizza, 
tel. 304832). 16, 18, 20, 22.10. 
Un film di John Lendis con 
Eddy Murphy: «Il principe 
cerca moglie». Un diverti- 
mento assicurato per le fe- 
ste di Pasqua. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Ca- | 
rezze super erotiche». Sen- . 


sazionale! Luce rossa. V. m. 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- | 


ne cinematografica ’88/'89 


ore 18, 20, 22: «Un'altra don- |? 


na» di Woody Allen con Ge- 
na Rowlands, Mia Farrow, 
lan Holm e Gene Hackman. 


| PORDENONE | 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi- 
ni 58, tel. 26868: «Una donna 
in carriera». 


TEATRO CINEMA VERDI. Via- | 


le Martelli 2, tel. 0434/28212 
«I due gemelli». 

CINEMAZERO. Aula Magna: 
«Un pesce di nome Wanda». 
Ore:20 e 22. 


CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della © 
Vittoria, tel. 930385: «Rain , 


man». 


SACILE 

CINEMA TEATRO ZANCANA- 
RO: «Chi ha incastrato Ro- 
ger Rabbit». Ore:21. 


: can 
Divertente, attuale, 
sonsrintelligentert. 


una «prima» 


ipa ‘al‘grande concoi 


@apriani 


VINCITORE DI CANDIDATO A 
4GLOBI D'ORO 6PREMI OSCAR 


TWENTIETH CENTURY FOX Presenta 
HARRISON FORD: SIGOURNEY WEAVER 


MELANIE GRIFFITH 
To un Film di MIKE NICHOLS 4 


? 


» foce 
Una DONNA In 
CARRIERA 


Working Girl 


«Cenerentola colpisce 
ancora in questa spiritosa 
commedia in cui una se- 
gretaria arrivista ruba 
l'affare, il posto e l'uomo 
allacinica e ricca capo-uf- 
ficio. Incontro.e scontro di 
classe, con due signore, 
come nella Hollywood so- 
fisticata che fu: Melanie 
Griffith - Sigourney Wea- 
ver, qualcosa di travol- 
gente. E Harrison Ford 
i. sembra Cary Grant». 
«Corriere della Sera» 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


ba 


rd 


Lol Vlliti Ella 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via Filli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G2, tel. (0434) 522026/520197 


Sabato 25 marzo 1989 


È BORSA DI TRIESTE 


Î 3 SAR AE ORS oe DOLLARO a _ Eroe! 
} Mercato ufficiale Bastogi Irbs 378 981 1014. Ancora un leggero recupero in una seduta abbastanza calma. Interes- 1377,15 Chiusi quasi tutti i mercati europei, la divisa americana ha confermato 734,29 La calma valutaria per l'imminenza delle feste pasquali ha favorito 
La Generali* 42820 42800 —Comau 2850 2845 se peribancari e alcuni titoli particolari. Da segnalare al reddito fisso ! nei pochi aperti la ripresa di giovedì sera a New York grazie alle Ù una generale ripresa della lira all’interno dello Sme. Stazionario, pe- 
Lloyd Ad. 17350 17370 ComauWarrant TT (+0,20%) interventi dî Bankitalia in attesa dell'astà Bot per:36.000 miliardi (+0,27%) incoraggianti dichiarazioni della Riserva Federale. (-0,16%) 10. ilfranco francese. 
Lloyd Ad. risp. 9070 9050 Fidis 6600 6650 
i Ras 30190 30200 Sme 3880 3835 = n — PSTSIAARIA 
“= O o NT, BORSA DI MILANO (24.3.89) A cura dell’ASPE (Agenzia Servizi Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
Sai 19520 19650 —StetWarrant 10° = (= AZIONI Chiusura Dif. Diff! Minimo Massimo’ Var.% Div.% Chius- AZIONI Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo Var% Div.% Chius- AZIONI Chiusura | Diff. Diff. Minimo Massimo Var% Div. Chius- TITOLI Quot. Var.% 
Sai risp. 8050 8070. StetWarrant9 _ = lite lie % = 1986-69 1988-89 ceto chius. utaz lire lie ‘% 1988-89 1988-89 setpr chius. utaz lire lie % 1988-89 1988-89 setpr chius. utaz Buoni del Tesoro poliennali 
Montedison* 2030 2092 Stetrisp.* 2850 2855 lA] Fisac risp. 4595 95 2. 4201 4910 -14 22 i22  Sasibmo 2670 -10 -04 2290 2880 96 BTPgen909,25% 97,95 0,15 
| Montedisonrisp- 1169 1164 D.Tripcovich 7460.7450 Abb Teonomas. 2456 91 1,3 1590 2456 2,5 33 257 FiscambiMold 7100, -10_-01 6200 7200 _-08 10 423 Schiappareli 943 0 _1I 905967 239 BIPgen.901250% 
i troll 3190 3180 Tri ichri 3310 13325 Abeille 112000 500 0,4 95900 112525 37 1,4 195 FiscambiHold.mc 1945 15 08 1650 2050-18. 46 116 Sem 2082 _-3 20,1 1430 2165 295. BIP.feb.90925% 
Figli I PEOVICAUESE Acq. De Ferrari 7680 0 00 5750 7740 -08 13 472 FochiFilppo 2680 0 00 2250 2745 17 37 144 Selmmo 1900-58-30 1449 2000 27,0 BIPfeb.901250% 
I Pirelli risp. 3130 3165  Attivitàimmobil. 4090. 4110 Acq. De Ferrari mne 2800 -260 -8,5 2178 3250 -13,8_ 39 17,2 Fornara 2680 20. _-0,7 2190, 2759 3Î 19 08 Serfi 7280-20 _-03 5400 7590 15 BTP mar. 90 9,15% 
| Pirellirisp.n.c. 1728 1730 Fiat 9288" 9200 Fei Marca i si Li n d 100 so i Qù = FrancoTosi 24500 300 1,2. 18900 24500. 65 3,5 270 Setemer 22350 1-50, -0,2 18800, 22400 135. BIPmar.901050% 98,25 0,10 
î Snia BPD? 2547251 ivi 5820! 5840 PIATTA TN ci ui ea 3 Sita 2815 85 3 2275 2815 30,6 -BTPmar.90 12,50% 101,6__0,7: 
| RETE: o Fiatprivi” Sani Acq. Marcia mo 4-87 496 9 20 210 484 82 00 107 [el cao 21550 -50 -02 21550 31790 -34 11 992 Sifamo 1662 13 08 19491662 i e ee 
| Snia BPD risp. 2510 . 2500  Fiatrisp. Aedes 15100 90 06 12800 15100 45 07 762 Gemina {840 44 24 (670 i8ri 35 27 200  Sm 4050 0 00 3970 4500 227 da i - 
Snia BPDrisp.n.c. 1310. 1315 Gilardini 13480 13800 Aedes mme 6795-95 -14 5560 6890 58 18.349 ‘Geminarisp 1790 55 32 1639 1849 3934 {95 Siossigeno 34690 #0 0,0 39450 37000 i7a DEE si 205 
Rinascente 4710. 4720  Gilardinirisp. 1035010400 Aeritalia 3098 84282910 _3i9î 29 42 205 Generali 42850 -230 _-05 40500 44720 1,2 06 899 Siossigenomo 26600 _300__1,î 23700, 127300 136, ni OOO 
i - È Aeritalia Warrant 482000 7000 15 471000 515000 08 00 fmi ; ne BTP apr. 90 12,00% 100,8 0,05 
dh “ 2920 2925 Dalmine 323 325 hei Gerolimich 100 2 20 86 107 87 60 189 Sip 21408 -08 ‘2554 3115 18,3 
MCoea Alitalia 2120-11 _-05 2010 2319 -05 40 494 Gerolimichmo 94 4 44 7995 56 106 178 Sipmo 2362 4 0, 2250 2619 og MESE ERE I 
Rinascente risp. 3005 3010 Lane Marzotto 70506995 Alitalia pilv. 1265 -10_-08 1234 1440 :04. 66 295 Gowîss 18800 0 00 10005 18800 22813 291 Sii 9150 =30_-0,3 8910 10350 172 BIPmag.90915% 97,45 0,26 
Gerolimich'&C. 98 101  LaheMarzottor. 70457150 Alitalia re pi 3 021190 1298-06 00 287 Giardini 13800 190 1,4 11800 13800 50 5,1 233 Sisa 2595 5 =0,2 1880 © 2681 15,1 BIPMag.9010,50% 99,1 _-0,30 
Gerolimich risp. 90 94 LaneMarzottorne. 5300 5240 Alvar n 1 00 8550 9500 --17 34 180 Gilardinimo 10400 0 00 9070 10400 05 70 175 Sme 384019 1053500 4069 21,0 BTPmag.90EM.8810,50% 
000) cru TRE) Alleanza 38900 9002 35810 141885 2,4 1,0 644 Gim 9640 190 09 7550 10250 0, 16 492 SmiMetali 1450-35 _-2,4 10101512 20,6 STT5__010 
G.L Premuda de pi ocio aziona Alleanza me 37155 _65 02 35990 39500 1,0 1.2 615 Gimmo 3060 48 16 2350. 307073 5,3 179 SmiMetalimo 1279 4 08 955 1284 18, BIPI&mag901050% 97,55 0,00 
G.L.Premudarisp. 1450 1450 Terzomercato Ame Fin. 9450__55 06 8450 9810 00 17.1 Grassetto 12750 50 04 11750 13700 «18 59 79 SniaBPD 2495 65 =25 2495 2950 458 BTPgu.90915% 97,05, 0,00 
SIP. 2780.2740 lccu 725725 Ame Fc doo go 003460 Snia BPD risp. 2500-20 -0,8 2500 2950 459 BTPgiu.9010,00% 96,3 20,15 
si 2350 2360 Soprozoo n ‘Ansaldo Trasporti dei DEI SOI Hi ripiv. 17850 -320 -18 . 17490 20950 -19 14 57 SniaBPDmoc 1319 0 00 ii75 1555 242 BTP16giu.90 10,50% 973-010 
dor SL nu Assitalia 10015050 if 4230 30 07 4070 — 4590-0224 259 SniaFibre 1364 5 -0,4 1341 1525 64 BTPlug.90950% 97,15 __0,05 
Warrant Sip! == ‘arnica Ass. 96009600 Attiv. Immobiliari fico 5 DI) 4000, ifilmo 2395 -5_-02 1960 2569 0,6 50 143 Snia Tecnopolimeri 6081 100 9400 6188 11,3 BTP lug. 90 10,50% 98 0,00 
È ‘Auschem, SE] 1840 Imm. Metanopoli 1350-15 1,1 1075 1394/1-32 (39, — | Solar. 3600 25 0,7 3155.3601 15,5 BTP lug. 90 11,00% 97,8 _-015 
i Auschem me LI 00 1390 Industrie Secco Te e a e I ET T0o —"$ -03  iSISTa 4900 8,Î.BTPago.909,50% 97,7 0,00 
' I ; Industrie Zignago 6950-50 _-0,7 5300 7010. 0,0 2,7 122 Sogefi 4501 R 40304655 354 BTPago.9011,00% 197,8 =0,05 
Ausonia TOMI SÙ ui DO) IE interbanca priv, 31100 580, 1,9 23200 3300026 2,6 193 Sondel 108519 10 766 1134 23,6 TE 57 005 
Ponta to) LI Isefî 1820-35 -1,9 1500 1859 83 49 66 Somn 9898 128 1,3 9300 10090 2 n SEE 
tostrade priv. Dci Îtalcable 12345 __-4 0,0 10550 12400 40 3,395 Standa 21500 -50 -0,2 18000 27550 O dn ST 000 
SI TI00_-39_-05 6460 Îtalcable mo 9950_-30_-03 8740100400545 77 Standamo 8990140 16 — 6200, 9180 196 BIPORLI0T1508 9825 0,15 
e È 7 Italcementi 115650 -300_-0,3 112275 128000 -0,9 09 224 Stefanel ADE eo 1 Ae REI ARO) a SR 96,15 _-0,05 
Banca Agr. Mil. 13920 00, 11550 14290 0,1 3,6 165  italcementimo 43650 -350 -08 41700 49900 -27 26 84 Stet 3408 14 0,4 3270 3930 56 nov. 909, 15 -0,05 
Banca Catt.V. 5745. 4909 4605 5900, 01 37 119 italgas 2907 -14 _-06 2009 2349 17 di 178  Steimmo 2850-24 -0,8 2792 © 3235 47 BIPdio.90925% 960,42 
Banca Catt, Vimeo 3230 _30 09 2805 3390 09 68 67  jtalia Assicurazioni 11410 __60_ 05  it140 13150 -2.î 07 854  StetWarrant9% nr BTP mar, 91 12,50% 102,1 010 
Banca Comm. It. 4347 173 41 300î 4347 69 4 154  [almobiliare 146350 3550 __2.5_ 140050 1547001804 80 BTP gen. 92 9,25% 93,7 -0,05 
} Banca Comm. It. mc 9860 115 3,1 2756 3860 29 54 136  italmobiliare mo 59900. 1350 2,3 56000 67300 1, 16 33 Tecnost 2670-11 -0,4 2430 2730 2,3 2,8 10,3. BIPfeb.92925% 93,75_0,00 
4 Banca Manusardî 1398 __33 25 1160 1380 -0i 222319 Teknecomp 1379 9 07 1165 1379 68 55 89  BIPfeb:921100% 95,65 0,16 
i Banca Mercantile E E IA EI solyHotei 14180 30 02 10800 14299 50 23 304 Teknecompmo 1135 6 05 950 iî53 33 70 79 BIPmar929,15% 93,5 0,00 
H Banca Naz.Agr, _ 15850 _850__5 8470 15850 149 1,1 637 JollyFoteltisp, 14000 _-10 -0,1 10900 1401077 29300 Terme Acqui 2320 -130_-5,31 1930 2500 09 16 500 BîPapr929,15% 92,8 _-0,05 
Banca Naz.Agr. priv. 6910910 15,2 3451 6910 42,3. 2,5 27,8 Terme Acqui risp. 812 60,7 589. 9201 2,900 0— BIP apr. 92 11,00% 947 -01i 
Seen —— sos ss di ss dorat 00 II comettiana esi son er 00 30 ar ira MO T9S00 2120-19 i0i00 aio ge te 007 FIEmene29io8 I 
Banco Cavani To OO LO I n cr nin 
anco Lariano È , 2 n renno 18 445 169 17 31; ina 2 1 
Banco Napoli mc 15600 110 0,7 14600 15990 -18 90 i01  LaFondiara I5000 0 00 1100” 77400 00 0,7 548 Tripcovich 7440-35 -05 6730. 7475 26 09 714  BIPlug.921150% 96,1 0,00 
i Banco Roma: 10855 55 057070 11100 14 00 te Previdente 24500. pi oo 00 27350 -02 1,4 260 Tripcovichmo 3330 30 09 2745 3330: 1,7 35 236 BIPago.9211,50% 95,9 _-0,10 
i Banco Sardegna ie 1 11501 ii 0 96400 11507 27 78 69 Lt AISANIE TORE I810_-31 "06 468 Certificati di credito del Tesoro 
i Bastogi IA nen sp) (JENEIE 5820 30 05 5050 Gio 34 20170 [MM] usa 29500. 90 03 28050 31650 07 1,0 177 CCIgen90USL 100,85 0,05 
i Benetton 10750 _-50_-0,5 10200 11490 -i1 56 122 rrsime 1983) Ei Da 01 der 20,9 501104 Unicem 22800 300 1,3 22200 25900 -06 20 153 CCTiug.90 ‘99 0,00 
i Bnlmne 143409006 11270 14340 5.4 5664 MOIO 1760 ii no isso 183006 78 980 Unicemmo 10972 _-98 _-09 9620 11550 _-17 48 74  CCTago.90 98.95 0,05 
Boero Bartolomeo 8600 50 0,6 6750 8995 00 20 179 L/0yd Adriatico 17350 11 190007 -13 1,7 288 Unione Manifatture 3090 25 08 3000 3265 16 00 — 
{ Bonifiche Ferraresi, PI000 =290 -1,î 23350 2800026 17 30,7 Lioyd Adriatico me 9050-40-04 9000 {0400-05 00150. Unipolprivi 17800 0 0,0 16180 19080 40 12 213 EI CO) "i 
i Bonifiche Siele 49900 2590 5,5 28500 49900 15.Î 04 493 i Ti o 
' Bonifiche Siele rnc 12560 70 06 9450 13200 0,9 40 124 [i] Mattel 6250 -180 -2,8 4950 6600 87 24 180 [| Valeo 7560 -99 -05 6350 7599 04 24 99 COI8390 10060 039 
î Breda 5032 147304320 5177 103, 50 133 Magneti Marelli 2819 -11 -04 2680 3î25 07 28 247 Vetrereltaliane 5810__-60_-10 — SI70 6050 -15 34 105 CCTnov.90 99,45 70,55 
Brioschi ASINI STI 1571239, 06 00 -— Magneti Mareliirisp 2819 54 ‘2,0 2750 3149 -09 3 251 Vianini 40102005 9152 4190. -2.4_ 2,5 494  CCTdic90 100,85 0,10 
Ì Buton 2650 50 1,9 2530 = 2700. 0,0. 6,4 132 Magona a 10885 5 00 10680 13700 -10 1,7 478 Vianinimo 3060 10 0,3 2500 3390 -96 139377 CCT18dÌc.90 99,6 0,00 
i Manifattura Rotondi 23000 800 3.6 21650 26000 50 15 615 . Vianiniindustria 1380-25 181122 © 1450 -48 64 67 COTgen9i 100,75 0,00 
I cara 1175 27 22. 1051 {ezi 85 34 060 Manuli Cavi 4070 35 093845 4400 07 29 113 VianiniLavori 3785 _-20_-05 30243855 -18 56 72 CCTi7gensi 99 0,05 
Tania CONTI i A n RO LONIEO 2425 95 15 1990 2635 06 66 67  Vittoria‘Assicuraz. 19238 328 17 18330 21300 13 0,7 231 CCIIeb.9ì 100,65 0,05 
Calcestruzzi 15150 -90_-06 10600 15840 38 20 i74 Marangoni E ERE e 5 CCT 18 feb. SI 99,6 0,80 
Cose 3150 —S0 18 2977 3900 —L9 —67 141 Marzotto 6995 55 _-08 6560 7100-17 34 112 ÎU Westinghouse s4ioo 700 21 27600 ‘35100 00 56 228 COTMALSI 100,1 0,00 
| A dn 6 eo no 19 Sy, uil Marzotto rep: 7150, n tÒ 5550 1600 2,186 115 Worthington 1685 30 18 ‘1685 1934-23 36 116 Corigmandi 99,15 0,00 
Cantoni ITG 6339-11 -0,2 5300 6350 14 35 47 Marottor DagorazoORe 29 SI 84 CCT apr. 91 100 _-0,05 
ia ; | fo Mediobanca 21700 710 34 19510 21850 37 09367 EA zuochi 8600. 10 0, 8600 8600. 89 21 149 3 
Cantoni ITC risp. 5285 __25 0,5 4490, 5290 26 64 39 ) VIMz0 236: , ; 19. CCTmag.9î 100__0,00 
i = Merloni _ 3435-15-04 2920 3645 16 00° — : 
Cart Dive Den ——1900 So 281648 1080 gi 09 Dif Meno ASSE paso 490 2022300 _27200_S0_09 912 OVE NI cagna] "9975 —000 
Cart. Burgo {3250 45 0,3 12800 14400 -10 94 203 MilanoAssicur. mo 12400 140 00 ta 20 179 CCT ago. 97 99,45 0,05 
Cart, Burgo priv. F1100 -100_-09 19700 11240 2,3 59 ino Mitalanza 43200 200 05 41500 46610 07 46 180 Kemelltmo 1530 -180 -105 520. 1750 -126 00 ada: 45 1-0) 
5 DN i VITI Mittel 3765-24-06 — 3650 4200-08 27 71 Merlonime 2435, 175 (7,7 iT10 2435 349 00 — COTset0I 99,45 _0,00 
Cart. Burgo risp. 13380 170 1,3 12900 14920 1,4 4,1 205 
Cement. Barletta 8049-11 -0,i — 7580 8240-29 46 Mongadorinni 22700 0 00 21220 24490 1215 179 CA] 99,95 0,05 
i Cine Si dos #8 65 74  Mondadoripiv. 13105 -225_-1,7__ 11950 13520 28 289-104 MERCATO RISTRET A cura dell'aspe MCR] 9945 0,00 
di ; x Mondadori mc 8790 190 29 7594 9050 0,1 40 69 CCT dic. 91 99,3 0,10 
i Cement. di Sardegna B049 21 03° 5760 6400-07 66 60 Moma , 
i Cement. Merone 4530-10 -0,0 4510 5100-19 33 125 sncilue 2020 -25 «1,0. 1943 2169. 00 20 98 AZIONI Chiusura. Dif. Ditf, Minimo Massimo» Var:% Div.%& Chius- CCTgen.9211,00% 98,3/0,10 
i 4 Cement. Merone mo, 3140-90 _-0.97 2680 3285 -1,7 54 86 Montedison ine oi gie di uo 10 Si di lie ire % 196689 198869 setpr chius utez CCTfeb.92 97,7 20,05 
\ Ci it Siciliane” 7130 120 _-1,5 7730 8804-33 7,1 9 Ù î fl Tatoue CCT18.apr. E 
Gemonir "Sig ‘90 “l9 [sun 30900 {2119 Montettbremo LI O I EE E E E I rm 0655 DOS 
Ciga 4589-16 -0,3 4030 4650 43 1î_ — Si Î 4 22,917; 3 i 
Ciga mo 1784 7-04 1595 isso sro = [I noe 3360: 40. 1,2 ‘3020 3425 -11 18 203 BicaCr.Pop.Sir 7720 0 00 7200 8300 103. 55 75 a GE 
dr, 5470-60-11 53606100 -05 24 309 Nba me 1770-15 -08 1255. 1795 -1,24,5 10,7 B.ca Pop. Cremona 9750 50 0,5 6250. 10800. _-1,0 5,1 10,3 TOT nov. 92 CAI 015 
H cirie 3370-60 -1,1 5245 5910-08 28 304 Necchi 3905 40 de 2910 3325 29 54 138 BcaPop.diBerg. 17430 330 19 15000 17990 16 63 138 corico) 3785000 
îrmo 2330-25 -i4 1975 2450 «02 73 132 Necchimo 36550 00 3100 3850 -07 60 152 BcaPop.diBrescia 6510 -90 -14 6000 6900 _:06 72 97 CoTgono3 
Cmi 5040 420 2,4 4500 5040 365,2 186 NecchimnoWarrant 499 3 07 3571 SO -04 00 — BoaPop.LuinoVa 10500 __0 006950 1060000 58 110 ten] I 
i cal ; - Cofide 5895 50 09 5390 6070-02 1.0.6935 NuovoPignone 4790-10 -02 4330 4849-10 48 156 BcaProv : . oe iu COTfeb. 93 96,45 __0,00 
no prima o poi dovrà affrontare il nodo del proprio riassetto Cofide mo 19400 00 1589772049 -20 462282 sce Prove Lombarda yy 3 F30805 o at peo ora 16 03 AT2 ICE] mar 9 96.45 10,10 
* ANN-peszionado e nMedioban ca = condame sotovalciata o i e go coni [O ve did 30 pIS0 de 07 dI Sì Gircadei —— 21050 S40 19° tomo Diet ON Sri Sae 975 018 
È _ i . ogefar mo 25 50,87 12500 2987106 273 69 Olivetti 9070-30 -0,3 8830 9590-06 9,8 129 riuli : 027 15; mag. 150, 
| Comau x 2845 __-5 “0,0 2560 2980, .-10 44 210 Olivetti prv. 5300__19 0,4 5105 ‘5700-18 64 72 BancadiLegnano 5500-41. 0,01 1:3150 5501 08 43 85 CCTago93 97,7 0,00 
Condotte Acq. Torino 9160 _-20_-02 — 6800 930016 15 S89  Olvetimo AST5 -5 -01 4062 4900. (03 80 62  |Bancalnd.Gallarate 15000 0 00 13800. 17823 -0,3 24 i42  COT18set.93 99,45 20,55 
Î il x os a a B P._Lomb. priv, 0 69 2; 1921 = 2, — . \CCT1850893 95,35 0,21 
Credito Fondiario 528060 ci, = 9892 5390 03 34 693  Î34 Pacchetti 574 -3 -05 455 590 32 26 195 ia Di Di i 100 Di do = 36 7 OCTott.94 96,05. -0,21 
Credito Italiano, 20252010 16152025 18 37 234 Partecipazioni A065 -3_-0i — 4350 4909-07 17194 concaron Comm DAI IE 50); 
Credito Italiano me 1919 __19 10 1516” 1959 -1T 47 222 Partecinazionime 18057 04 1600 1890-07 Gi 72 . PancaPopdiGiema —r4fg00 400 1,0122580 43500 2,426 149 CUInO SI 
Credito Lombardo 3675 113 32 25607 9725" 13 33218 Porlier 1180-10 _-09 1197 1234 -16 34 223 BancaFop:diLecco 11500 0 0,0 11200 17250 00 59 117 COmaS SE LOI 
Credito Varesino 4950 0 00 3660 4480. :1,6 132 198 / Pierrel 1933-14 _-07 1810 2010 -08 00 — BancaPop.diLodi 15700 50 03 12300 17000 0064 106 fre A 210,00 
Credito Varesino mo 2605 __35 14 2040 2629 26 61 119. Pienelmo 1148 _-2_-02 930 1190-03 00 —  BancaPop.diMilano 7800 0 00 7ii7 9333 -19 55 (64 OOImeg95 CRA 
Gucirini 1920_-1 :0î 1805 2020-00 00 886 Pininiarina 9452 _32 09 9I00 10262 _-0,3_ 39 Î72 BancaPop.diNovara 14190 -20 -0î 2890 17172 -53 60 92 gus ST 
D Pininfarina risp. 9890 790 20 9130 10175 63 40 180 BancaPop.Emila 97950 150 02 79750 99800 19 31 89 Cevo 3375 0,00 
318.7 _-22 258 349 -36 00 — Pireli&C. 1950 10 01 6900 8190-26 26 905 & P ne o no, RETTO CCT ago. 95 93,55 __0,00 
Danieli BiA9 =52_-06 7650 8350-06-27 -10î Pioli &C mo 3470 8-02 2800 3610-0063 133 BancaPopdiintra TAO OO RE SNA ZOO 4 SORA ARTS 85 93,5 000 
dii I poi ci) di al pooo la dA n Rializoa pla] «29-09 2795 3216 -0,6 32 To Banca Prov. Napoli 6450 __0 00 1520 6625 :21 1,1 282 .CCTOM.95 93,25 0,05 
a'aconsyst 1858 îrelli Spa risp. Dì 07 2755 3191 -06 38 Banca Subalpina 4550 40 09 4199 5190 25 1,2 369 CCInov.95 93.05 20,11 
Del Favero 50400004170 5090 0,4 46 11,3 PireliSpamo I728 000 1605 1860-1569 207 | BancodiPefugia 1150 0 00 970 1400-65 26 158 COrdos TA O.00 
Poligratici Editor, 4937 71 17 4090 4555 46 19 91° giotto TESTO ss e TOT gen.06 07 da 520 
ra KEl caFabbripiv 2490 19 os 1990 2548 -10 52 102 Pozzidinori 1430-24 -17 > 1237 1510-17 001497 Bit DES DOSE) DEB a_i 
TRIESTE arrivi Editoriale 2880 59 2,1 2520 2904 116 29 dii Pozzi-Ginorimo 12860 00 {120 1286 14 161347 Cibiemme Plast 2450 0 00 2012 2580 20 _— — eb. 96 933 0.38 
- Eliolona! 3309-37-11 927013540 -127139 125 Citibank Italia 5450 0 00 3950 6700 00 210 CCTmar,96 92,75 0,00 
Data | Ora | Nave | Provenienza | Ormeggio Enichem Augusta 1784 36-20 — 1395 "1820 62 36 117 [HI Roggiodisoe 5098-36 -07 4038 5150 60 41 152 Credito Agr.Breso. 9880-40 «1,0 2950 4100-09 gi t41 CCTapr96 SO 
Eridania 5620-30 -0,5 5290 6100-07 3,0, 140 Raggiodi Sole no 3170 351,1 2450 3170 65 78 95 Credito Bergamasco 36000 0 00 23500 36000 68 35 21,4 CCLug.96 93,35 011 
24/8 sera 5842 (AMELIA) Marghera rada Eridania mo 3186 21 07 2760 3350 15 63 79 Ras 30150 -40_-0, — 29981 45490 -3,0 0,6 1399 - Sri o SO TOT IR COTagon06: 92,95 0,11 
35/9 #10.00% ENDEAVORII DO SiotA Euromobiliare 6090 8 _-01 — 6090 6660-02 00 — Rasmo 12800 5070.412750 "19848 261,5 540 Oreditwest ERRE IE SERE nona 92.9 0,00 
25/3 12.00. GENERAL TYULENEV Nossa Siot3 Enobae ma 1970 =30 21,5. ER) 2331 CAI 63 — Recordati tO 220 19 9825 fi5i0 83 2,1 218 Finance 93100 -350 -1,0 18100 41200 3,6) 1,51358 CCTotto6 02,807 
0 Europa Metalli =5_-04_ 1032 1255 -I2 37 257 Recordatimo 00 50 10 4205 5265 15 55 96  Financepriv. 16350 0 0,0 10100. 22300 -15 34 #77 cCormov.o6 32,89 00 
25/8 pom. +PRIMORJE Venezia 36 G 1 Reina 19550 145 iT_ 13000 13700 -07 18 — Free 8155 0/00 5800 8700 06. 28 304 CCTdic.96 ‘93 011 
25/3 pom. _KRK Bar Scalo L:(B) E. Agr. Fin 2095 _-17 _-08 1754 2061; 17 22 126  Relnamo SE51O 0 00 22500 22650 0029 — 1iraanalncendiaV 225950 450 02 153900, 225950 02 05 359. COTgen97 92.950,16 
3518 "iao0 SOCARCINQUE MONO 5 E. Agr. Fin. risp: 2280 15 07 "1819 2350 09 2,7 141 Rinascente 4750 30 06 4565 5200 13 30 159° ; rr 3358057 
1 USÙE ZIVA ONIS n E. Agr. Fin. îno. 12394 03 895 1239 23 49 77 Rinascente priv. 2920 __-5_-0,2 2500 3245 0,2 5 94  PiccoloCrValtel, 19410 250 16 13000 15980 48 52 103 sl 99:10); 
25/3 18.00. YI (o) Derince 47 EMO. 2320_2i 09 2020-2320 57 56 109 Rinascentemo 2955 15-05 2610 3249 -37 i 95  TermediBognanco 795 10 1,8 410 943 19 — —  CC0T18feb.97 92,75 0,32 
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LA DOMANDA SUPERA L’OFFERTA 


Bot di nuovo a ruba 


Leggero rialzo dei rendimenti per tutte le scadenze 


ROMA — Una forte domanda 
per i buoni ordinari del Tesoro 
(Bot) trimestrali, un leggero 
rialzo dei rendimenti per tutte 
le scadenze, acquisti degli 
operatori per circa duemila 
miliardi di lire al di sopra del 
portafoglio in scadenza, un di- 
secreto acquisto di titoli da par- 
te della Banca d'Italia: queste 
le caratteristiche dell'asta dei 
Botdi fine marzo di cui ieri so- 
no stati annunciati i risultati. 
L'emissione ammontava a 36 
mila miliardi di lire ma gli ope- 
ratori (che avevano titoli in 
scadenza per 29.214 miliardi) 
hanno presentato richieste per 
38.619 miliardi di lire, un totale 
gonfiato dalle elevate doman- 
de perititoli trimestrali (prefe- 
riti per la loro scadenza bre- 
ve). Una parte consistente del- 
la richiesta sui Bot trimestrali 
è rimasta insoddisfatta e, inol- 
tre, alcune richieste «anoma- 
le» sono state «cassate» gra- 
zie al meccanismo di sicurez- 
za introdotto recentemente as- 
sieme all’abolizione del prez- 
zo base d'asta. 

In complesso agli operatori 
sono andati Bot per 31.409 mi- 
liardi di lire mentre alla Banca 
d'Italia sono andati Bot seme- 
strali e annuali per 4.500' mi- 
liardi; 91 miliardi di Botannua- 
li sono rimasti invenduti. Le of- 
ferte «anomale» non prese in 
considerazione sono ammon- 
tate a 41 per un totale di 1.654 


Emessi anche 
6.500 miliardi 
di buoni 


poliennali 


miliardi di lire. 

In dettaglio, per i Bot trime- 
strali gli operatori hanno 
avanzato richieste pari a 
18.491 miliardi di lire e hanno 
esaurito l’intera tranche, pari 
a 13 mila miliardi. l' rendimenti 
composti corrispondenti al 
prezzo medio ponderato sono 
del 13,59% (lordo) e 
dell'11,77% (netto); nell'asta 
precedente i rendimenti erano 
pari al 13,40% e all'11,61% 
per i Bot semestrali le richie- 
ste sono ammontate a.11.705 
miliardi, accolte nella misura 
di 10.500 miliardi; un acquisto 
della Banca d'Italia per 2.500 
miliardi ha esaurito la tranche 
di 13 mila miliardi. 

l rendimenti composti dei titoli 
semestrali corrispondenti al 
prezzo medio sono del 13,04% 
(lordo) e dell'11,27% (netto); 
nell'asta precedente erano del 
12,80% e dell’11,07% peri Bot 
annuali (diecimila miliardi of- 


ferti) sono giunte richieste pari 
a 8.423 miliardi, accolte nella 
misura di 7.909 miliardi; la 
Banca d'Italia ha comprato 
duemila miliardi di lire di titoli 
annuali. | rendimenti sono del 
12,93% (lordo) e dell'11,13% 
(netto) contro il 12,74% e il 
10,97% dell'asta precedente. 
Contemporaneamente il Teso- 
ro ha reso noti i prezzi, in cor- 
so di pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale, per le offerte 
competitive (comprensivi del- 
la consueta maggiorazione di 
5 centesimi): Bot trimestrali 
96,89 lire (ogni cento nomina- 
li), Bot semestrali 94,09 lire, 
Bot annuali 88,60 lire. 

Una nuova emissione di buoni 
del Tesoro poliennali per 6.500 
miliardi è stata disposta intan- 
to dal ministro del Tesoro. I ti- 
tolì hanno durata triennale al 
tasso del 12,50 per cento con 
godimento 1 aprile scadenza 1 
aprile 1992. Il prezzo base dei 
nuovi Bip è stato fissato in 
97,75 lire per ogni 100 lire no- 
minali al quale corrisponde un 
rendimento effettivo lordo del 
13,89 per cento e netto del 
12,11 (come nella precedente 
emissione). | nuovi titoli saran- 
no collocati con il sistema del- 
l'asta marginale riferito al 
prezzo. ll pubblico potrà pre- 
notarsi presso gli operatori 
‘aggiudicatari entro le 13.30 del 
29 marzo prossimo. 


Il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato. 


LA SETTIMANA IN BORSA 


Anche per piazza Affari 
marzo è «pazzerello» 


MILANO — «Una settimana 
interessante, come forse 
non se ne vedevano da un 
po’ ditempo». Questo il com- 
mento di un operatore di 
Borsa che dissertava ve- 
nerdì sulla probabilità di af- 
fari inun mercato così «mos- 
so» come quello che in que- 
sti giorni ha caratterizzato 
l’attività delle corbeille ri- 
spetto ai «soliti» movimenti 
al rialzo o al ribasso inne- 
scati dai titoli guida, che in- 
vece si sono mossi poco, po- 
chissimo, per qualcuno an- 
che preoccupantemente po- 
co. 

Infatti questa Borsa «marzo- 
lina» non entusiasma tutti. 
Gli elementi che vanno con- 
fro il mercato sono diversi, e 
si sono fatti sentire: l’incer- 
tezza delle Borse estere, pe- 
nalizzate dalla paura di una 
ripresa dell'inflazione, che 
potrebbe portare a un ritocco 
verso l’alto dei tassi di scon- 
to in Europa e in America. Un 
maggior costo del denaro 
frenerebbe gli scambi, pena- 
lizzando anche il mercato 
giapponese, abituato ormai 
a unlungo trend di crescita. 
Per i nipponici inflazione e 
denaro più caro vorrebbe di- 
re meno facilità di export so- 
prattutto verso gli Usa, e un 
freno alla crescita industria- 


Non mancano motivi di incertezza 


ma le sedute sono state vivaci: 


al disinteresse per le «blue-chips» 


è corrisposto il boom dei titolini 


leche si basa sempre su forti 


vendite all’estero. Meno ex- 
port giapponese vorrebbe 
dire anche meno investi- 
menti giapponesi all’estero, 
e via discorrendo. 

Il rischio, insomma, è quello 
di una spirale negativa che, 
perfortuna, non sembra aver 
voglia di innescarsi in tempi 
brevi, ma la cui possibilità è 
ben presente nel cuore e nel 
cervello di chi investe, come 
mostrano i sintomi di una ri- 
presa dell’oro, e, a livello lo- 
cale, la tendenza di crescita 
dei prezzi immobiliari che si 
manifesta più o meno in tutto 
l'Occidente. 

Per tornare alle cose di casa 
nostra altri motivi di instabi- 
lità vengono considerati l’in- 
certezza del governo nel va- 
ro e nell'attuazione della 
manovra di contenimento 


del disavanzo pubblico. In 
Piazza Affari che i «tagli», sia 
che arrivino subito o che ar- 
rivino tardi, possano portare 
elementi pericolosi per il 
mercato, lo dicono tutti. 

Fatto sta che non è certo solo 
un operatore a sostenere 
che l'assenza dei titoli guida 
dalle contrattazioni non è ca- 
suale, non è normale, ma pi- 
lotata dai grandi investitori 
che tirano i remi in barca fin- 
ché non sarà passata la ma- 
rea delle nuove leggi in ma- 
teria economica. 4 

In realtà, sostiene qualcuno, 
«il denaro vero, quello che 
entra in Borsa dall'esterno, 
arriva sempre sulle "blue 
chip’. Certo, le fiammate dei 
‘’titolini’’ che questa settima- 
na hanno messo a segno l’ot- 
to o anche il dieci per cento 
sono indice di grande vivaci- 


tà dell'economia reale, che 
riverbera anche qui: Ma non 
credo che attraggano i ri- 
sparmiatori. Ci sono alcuni 
grossi titoli, fra le finanziarie 
e gli assicurativi, per esem- 
pio, che hanno prezzi che sul 
medio periodo potrebbero ri- 
velarsi interessanti. Ma il 
movimento chiama il movi- 
mento. Speriamo che quello 
che stanno facendo i bancari 
e i piccoli provochino un po’ 
di interesse, anche perché, 
visto che le aspettative sul 
miglioramento dei rendi- 
menti dei titoli di Stato non 
sono più così pressanti, 
Piazza Affari può diventare 
più appetibile». 
Poi ci sono i bancari: «Final- 
mente — commenta un 
agente — stiamo uscendo 
dai lunghi anni di diffidenza 
innescati dal crack dell’Am- 
brosiano di Calvi». E sulla 
scia della lotta tra la Bna (le 
cui privilegiate sono aumen- 
tate questa settimana del 
42,33%) e il Credit tutto il 
comparto sembra lanciato 
verso l’alto. «I motivi ci sono 
— sostengono come un ritor- 
nello gli operatori — ma at- 
tenzione alla speculazione, 
potrebbe portare a qualche 
scivolata». 

[g. med.] 


DOPO LA RISTRUTTURAZIONE 


Siderurgia pubblica: ora anche l'liva | {rifiuti diventano «oro nero» 


I 


cerca un partner internazionale 


ROMA — La siderurgia pubbli- 
ca comincia a tirare le somme 
del processo di ristrutturazio- 
ne avviato all’inizio dell'88 e, 
dopo la conclusione dell'asta 
che definirà il pacchetto delle 
privatizzazioni previste, co- 
mincia anche a spingere lo 
sguardo oltre frontiera in cer- 
ca di un partner internaziona- 
le. E non è detto che ci si fermi 
all'ambito europeo: tra le ipo- 
tesi possibili figura anche 
quella di accordi con un grup- 
po giapponese. 

All’Ilva, la società del gruppo. 
irì che ha ereditato le «parti 
sane» della siderurgia a parte- 
cipazione statale attraverso il 
comitato di liquidazione della 
vecchia Finsider, su questo ar- 
gomento non viene fatto alcun 
commento. Ma la direzione 
«internazionale» sembra un 
passo obbligato per garantire 
la presenza dell'acciaio italia- 
no sul mercato internazionale. 


Rimanendo in linea, inoltre, - 


con le analoghe iniziative con- 
dotte recentemente dall'indu- 


stria pubblica nel campo delle 
telecomunicazioni e della ter- 
momeccanica. 

Lo scenario internazionale in 
cui vanno inquadrate le strate- 
gie dell'Iva prevede infatti per 
il prossimo futuro, a livello eu- 
ropeo, soli. 30 4 grandi gruppi 
rispetto agli attuali 10/12 che 
operano nel settore siderurgi- 
co. Sono previsioni che si ba- 
sano sugli studi condotti dal- 
l'International Iron and Steel 
Institute, secondo cui.il merca- 
to sta andando verso un'inver- 
sione del trend positivo che si 
regisra da alcuni anni e che è 
culminato negli ottimi risultati 
del 1988. 

La via degli accordi interna- 
zionali resterebbe inoltre con- 
fermata anche nel caso in cui 
lo scenario futuro verificasse 
le più ottimistiche previsioni 
dell’Ocse. Secondo gli esperti 
dell'organizzazione parigina, 
infatti, il buon andamento del 
mercato nell’ultimo periodo 
sarebbe dovuto non tanto a 


fattori congiunturali, quanto 
all'esaurimento di quegli ele- 
menti che avevano originato il 
trend negativo del decennio 
1974-1984. 

Per l'llva si tratta, in definitiva; 
della prosecuzione e dell'am- 
pliamento della strategia degli 
accordi sul piano: nazionale 
con i produttori privati per la 
realizzazione di sinergie che 
era già presente nel program- 
ma di risanamento elaborato 
all'inizio dello scorso anno da 
Lupo e Gambardella. Due gli 
accordi finora sottoscritti: con 
Riva per Cornigliano, per la 
creazione di una società di cui 
Ilva detiene il 40%, e con Pit- 
tini per Trieste. Ma diversi altri 
sono in via di definizione. 

Per la nuova siderurgia, co- 
munque, il primo momento di 
verifica sarà il bilancio dell'89, 
al termine del primo anno di 
gestione effettiva degli im- 
pianti ex Finsider: c'è però ot- 
timismo, grazie anche ai nu- 
meri di fine anno della società 


in liquidazione. Le perdite di 
Finsider nell'88 sono state di 
600 miliardi, con un migliora- 
mento di 1000 miliardi rispetto 
alle previsioni. 

L’opera di risanamento non è 
però conclusa. Per recuperare 
un livello competitivo occorre 
intanto abbassare l'incidenza 
degli oneri finanziari sul fattu- 
rato: un peso del 5,5% è anco- 
ra troppo distante dal livello 
medio dei concorrenti euro- 
pei, tutti intorno «all'uno-due 
per cento. 

L'Ilva tuttavia sembra convinta 
di avere le carte in regola per 
affrontare l'impresa. In primo 
luogo una struttura societaria 
completamente rinnovata per 
garantire una gestione più agi- 
le e efficiente. Abbandonata la 
vecchia formula della holding 
finanziaria che agiva attraver- 
so società controllate, con 
moltiplicazioni di consigli di 
amministrazione, è stata infat- 
ti creata una società caposet- 
tore «multibusiness». 


PETROLIO FATTO IN CASA 


«Raffineria» ecologica impiantata nel Milanese: Andrea Rossi ha molti nemici 


MILANO — Andrea Rossi, 38 
anni, una laurea in filosofia, 
titolare di due ditte: la Dra- 
gon Meccanica (produce in- 
ceneritori) e la Petrol Dra- 
gon. Da undici anni si occupa 
di produzione di petrolio 
«fatto in casa». Il fatto origi- 
nale è la scoperta di un «gia- 
cimento», diffuso e a costo 
zero: quello dei rifiuti. «L'i- 
dea era semplice: simulare i 
processi che avvengono nel 
sottosùolo. | rifiuti organici 
opportunamente Selezionati 
e lavorati, proprio per la pre- 
senza della combinazione 
‘carbonio-idrogeno, possono 
produrre una percentuale di 
petrolio», spiega Andrea 
Rossi. Per l'esattezza il 10 
per cento di petrolio, il 20/30 
per cento di carbonella con 
residui di ceramica, vetro e 
metalli. 

«Quello che resta è gas non 
condensabile che viene uti- 
lizzato come energia per far 


funzionare l’impianto stes- 
so», prosegue l'industriale. 
Questa «raffineria» ‘ecologi- 


ca, delle dimensioni di un. 


medio impianto petrolifero di 
tipo tradizionale, si trova a 
Caponago, in provincia di 
Milano. Da una parte entra- 
no i rifiuti, dall'altra esce il 
petrolio greggio, con diversi 
gradi di efficienza secondo il 
tipo di rifiuti. Accanto al pe- 
trolio l'impianto produce ga- 
solio, bitume, olio combusti- 
bile pesante. 

«I rifiuti liquidi — dice An- 
drea Rossi — hanno, per 
esempio, un alto grado di ef- 
ficienza, perché il processo 
è quello della distillazione e 
non della sublimazione. Tra i 
rifiuti liquidi usiamo i solven- 
ti esausti, Ie acque madri con 
elevatissimo grado di carbo- 
nio organico. Un basso gra- 
do di efficienza si otterrebbe, 
invece, dalle acque delle fo- 


gnature». Il trattamento re- 
cupera il valore energetico 
del rifiuto che è praticamen- 
te pari a quello della sostan- 
za inorigine. 

«E° il valore merceologico 
del rifiuto che non esiste an- 
cora», spiega Rossi. Unico a 
utilizzare questo impianto, 
con l'intenzione futura di in- 
grandirlo a livello modulare, 
l’industriale ha brevettato Ja 
sua «invenzione» e ha preso 
contatti con multinazionali 
statunitensi, oltre che primi 
approcci con l'Unione Sovie- 
tica. 

Accanto agli estimatori l’in- 
traprendente industriale ha 
molti nemici. «Due lobbies 
sostanzialmente. Quella dei 
pirati delle discariche. Quel- 
li, per intenderci, che di notte 
scaricano i rifiuti sui prati, 
nelle acque dei laghi e dei 
fiumi, nei campi, facendoli 
passare per fertilizzanti. 
L'altro è il potere degli im- 


portatori di petrolio. Facen- 
do due conti il mio sistema 
farebbe risparmiare allo Sta- 
to 5.000 miliardi l'anno in im- 
portazioni». 

Ma l'impianto di Copenago è 
anche la storia di dieci anni 
di persecuzioni fiscali. Di- 
versi blitz della Guardia di 
Finanza hanno bloccato più 
volte l’attività per controllar- 
ne la regolarità. «Il nodo cen- 
trale è il modesto contenuto 


di benzina presente nel pe- 
trolio. L'Utif, che controlla 
tutto ciò che produco in regi- 
me di area doganale, assimi- 
lail greggio alla benzina. II 
valore dell’imposta passa 
dalle 10 lire alle 1.100 lire. 
Rivenderio alle raffinerie di- 
venta, quindi, impossibile», 
continua Andrea Rossi. 

Attualmente l'industriale sta 
anche aspettando una sen- 
tenza della Corte di cassa- 
zione per togliere il seque- 


stro da un deposito petrolife- 
ro al quale l'Utif di Como ha 
contestato la mancanza di li- 
cenza. «Ma la Petrol Dragon 
ha in mano il decreto inter- 
ministeriale che autorizza 
l’attività del deposito:e se- 
condo il quale il rilascio del- 
la licenza è automatico», 
spiega Rossi. L'attività di 
Rossi è minacciata, settima- 
nalmente a detta ‘im 
*prenditore, anche n ps 
sioni camorristiche. «Ricevo 
continuamente lettere e tele- 
fonate anonime», denuncia 
l'industriale. 
Nonostante i vari guai non 
demorde. Tratta annualmen- 
te 15/20 mila tonnellate di 
petrolio l’anno e la Dallara 
Alfa Romeo, guidata da Ce- 
sare Carabelli, gareggerà in 
Formula 3 con carburante 
Petrol Dragon. «E vincerà», 
tifa fin d'ora Rossi. 

{r.m.] 


SI PARLA DI RISTRUTTURAZIONE DEL CAPITALE 


Comit, ridda di voci in Borsa 


Privatizzazione o «centro polifunzionale» a controllo Iri - I dati del bilancio ’88 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO—A un giorno di di- 
stanza da quello del Credito 
Italiano anche il consiglio di 
amministrazione della Ban- 
ca Commerciale si è riunito 
per l'esame del bilancio del- 
l'esercizio 1988. Un fatto im- 
portante nell'economia ita- 
liana, ma mai come que- 
st'anno l’attenzione di tutti 
gli operatori economici sem- 
bra puntare sulle vicende del 
mondo bancario, e delle tre 
banche d'interesse naziona- 
le in paticolare. 

Se il Credit ha risvegliato 
l’attenzione del mercato per 
la proposta di fusione (e l’ar- 
rembaggio azionario) nei 
confronti della Bna, la mag- 
giore delle tre banche dell’Iri 
è nel mirino per le ipotesi di 
ristrutturazione del capitale 
azionario che da alcune set- 
timane rimbalzano in Borsa. 
Da un lato si parla dell’«ipo- 


L'utile lordo di gestione della più grande delle tre Bin 


ha toccato gli 802,2 miliardi (+ 20,6 per cento). 


La raccolta globale dell’istituto di credito è arrivata 


a oltre 70 mila miliardi (57.964 l’anno precedente) 


tesi Cuccia», cioè di una pri- 
vatizzazione dell'istituto at- 
traverso un meccanismo si- 
mile a quello messo in atto 
da Mediobanca, con un'«in- 
versione delle partecipazio- 
ni» tra via Filodrammatici e 
lastessa Comit, attraverso le 
Generali, che possiedono 
una quota del capitale di en- 
trambi gli istituti. 

Ma questa manovra, che pia- 
ce al mondo finanziario ed 
imprenditoriale, sembra non 
trovare molti sostenitori fra i 
politici, che hanno invece ri- 


lanciato, attraverso il sotto- 
segretario al Tesoro, Sacco- 
ni, l'idea di un «centro poli- 
funzionale bancario», co- 
munque controllato dall’Iri 
almeno al 51% derivato dal- 
la fusione di Comit e Credit. 

Comunque ieri mattina il tito- 
lo Comit ha messo a segno 
un +4,14%, e a piazza Affari 
c’è chi giura che le prospetti- 
ve sono tutte in favore di una 
crescita del titolo, anche in 
ragione della liquidità dovu- 
ta alla cessione della quota 
di Mediobanca detenuta dal- 


la Comit. qualcuno ha anche 
ventilato l'imminenza di un 
aumento di capitale dell’isti- 
tuto. 

La Banca Commerciale lta- 
liana ha realizzato nel 1988 
un utile netto di 501,3 miliar- 
di contro.i 314,4 miliardi del- 
l'esercizio precedente. Al- 
l'assemblea degli azionisti, 
convocata per il 28 aprile, 
verrà proposta la distribuzio- 
ne di un dividendo (invariato 
rispetto allo scorso eserci- 
zio) pari a 210 lire per ogni 


azione di risparmio e di 180 
lire per ogni azione ordina- 
ria, oltre all'assegnazione a 
riserve patrimoniali di oltre 
305 miliardi. 

L'utile lordo di gestione am- 
monta, a 802,2 miliardi, con 
un incremento del 20,6% ri- 
spetto al precedente eserci- 
zio. Se a questa cifra si ag- 
giungono le plusvalenze de- 
rivate dalla cessione di par- 
tecipazioni (la più importan-. 
te è quella della quota di Me- 
diobanca, che. da sola rap- 
presenta 431,4 miliardi) si 
raggiunge la cifra di 1.305,7 
miliardi. 

La raccolta da clientela è 
passata dai 32.995 miliardi 
dell’87 ai 36.036  dell'88, 
mentre la raccolta globale 
raggiunge i 70.574 miliardi, 
contro «i 57.964 miliardi 
dell’87. Il patrimonio netto 
dell'istituto è stato calcolato 
in 3.478 miliardi, che diven- 
tano 4.345 a livello consoli- 
dato. 


SONO 4700 I «PEZZI» BLOCCATI DALLO SCIOPERO 


Porto di Genova, operazione container 


GENOVA — Nel porto di Geno- 
va continuano le operazioni di 
scarico e sdoganamento dei 
4700 container rimasti fermi 
per giorni sulle banchine a 
causa dello sciopero dei lavo- 
ratori della Culmv. Nei due tur- 
ni di lavoro dell’altro ieri sono 
stati movimentati 242 conteni- 
tori alterminal del molo Ronco 
e 302 a Calata Sanità. Il Cap 
conta di concludere l'invio dei 
container giacenti entro la fine 
della prossima settimana. 

Sulla vertenza contro i decreti 
Prandini — che i portuali ge- 
novesi si rifiutano di applicare 
— è intervenuto ieri il segreta- 
rio ligure della Cisl Franco Pa- 
ganini. «La situazione nel por- 


to di Genova è sempre più gra- 
ve — ha detto Paganini — da 
questo stato di cose si esce 
non con generici appelli o ten- 
tativi di mediazione che non 
servono, ma con la ferma vo- 
lontà di dare applicazione al- 
l'intesa raggiunta da Cgil, Cisl 
e Uila livello nazionale». 

Gli utenti del porto di Genova 
hanno invece annunciato di 
essere disponibili a esamina- 
re la proposta in materia por- 
tuale della Lega delle coope- 
rative, «pur considerandola 
non sufficientemente definita, 
non precisamente inquadrata 
nello schema della riforma go- 
vernativa e sbilanciata a favo- 


re della Culmv». 

Aderendo all’invito provenien- 
te da GiarfVittorio Cauvin, pre- 
sidente della locale Camera di 
commercio, spedizionieri, 
agenti marittimi e autotraspor- 
tatori intendono verificare nei 
dettagli il piano patrocinato 
dalla centrale della Coop con 
l'obiettivo di archiviare l’attua- 
le struttura monolitica della 
compagnia per favorire la na- 
scita.di tre compagnie «paral- 
lele»: la Culmv—istituzione al- 
lo scopo di governare le ope- 
razioni rientranti ancora nella 
riserva di lavoro; la Culm- 
v—impresa per affrontare le 
operazioni extra-riserva in 
condizioni competitive sul 


mercato; e infine la Culmv— 
cooperativa. finalizzata alla 
gestione del settore delle mer- 
ci varie. 

Preannunciando che la neces- 
sità di un confronto scaturisce 
dalla drammatica situazione 
portuale in atto, l'utenza non 
nasconde peraltro riserve sul- 
la validità del progetto della 
Lega. 

In Sardegna, intanto, dopo i 
momenti di grave tensione ve- 
rificatisi l’altro giorno nel por- 
to di Olbia per il braccio di fer- 
ro tra la società per azioni Na- 
varma e la compagnia portua- 
le, l'assessore regionale tec- 
nico dei trasporti Italo Ferrari 


‘è intervenuto interessando al 
problema il ministro della Ma- 
tina mercantile Giovanni 
Prandini. 

In un lungo telegramma, invia- 
to per conoscenza alla Navar- 
ma, alle segreterie regionali di 
categoria Cgil-Cisl-Uil e alla 
compagnia portuale di Olbia,‘ 
l'assessore riepiloga i fatti e 
sollecita un' superamento del- 
l’attuale situazione di contra- 
sto, sottolineando che lo stato 
di conflitto realizzatosi nel 
porto di Olbia tra la Navarma e 
la compagnia portuale deter- 
mina gravi incrinature sulla 
prospettiva di normalizzazio- 
ne delle attività portuali. 


FATTURATO +26% 
Telecomunicazioni: per Sirti 
un ’88 proprio eccezionale 


risparmio fiscale conseguente all'acquisto, due 


Servizio di 


Giuseppe Meroni 


MILANO — «Non so quante società quotate po- 
tranno affermare, alla fine della stagione delle 
assemblee, di avere un rapporto tra fatturato e 
utile netto superiore al 20%. Noi sì». Francesco 
Gelfi, amministratore delegato della Sirti (grup- 
po Iri-Stet), è molto soddisfatto. | conti del 1988, 
presentati ieri a Milano, segnano un andamento 
eccezionalmente positivo. Il fatturato è salito 
dai 610 miliardi dell'esercizio 1987 a quota 768 
(+26%); l'utile netto da 177,6 miliardi a 185,5 
(24,1% sul giro d'affari complessivo); il cash 
flow si è attestato a 215 miliardi (era di 203); e 
gli investimenti sono quasi raddoppiati (da 85,4 


a 61,5 miliardi). 


L'assemblea degli azionisti, convocata pef gio- 
vedì 27 aprile, sarà chiamata ad approvare la 
distribuzione di un dividendo complessivo di 90 
miliardi, pari a lire 450 per azione. «L'esercizio 
1988 — ha detto Gelfi—ha risentito molto posi- 
tivamente dell'avvio del Piano Europa che pre- 
vede, da parte della Sip, investimenti per 36.300 
miliardi in cinque anni. In più, il mercato interno 
ha mostrato un aumento degli investimenti da 
parte dei grandi utenti di telecomunicazioni au- 
torizzati a disporre di reti proprie, come il mini- 
stero della Difesa, le Autostrade, la Rai». 

Anche se metà dell'utile, ha anche aggiunto, 
deriva dai proventi di natura finanziaria e dal 


100% Sirti 
international 


100% 
Seirt Spagna 


49% Sartelco 
Arabia $. 


12,7% 
Retix Usa 


anni fa, dell'Italsider, una scatola vuota con 


perdite tutte detraibili. 


In casa Sirti, comunque, il beltempo durerà an- 
che per l’intero 1989. L'esistenza di un portafo- 
glio ordini di 802 miliardi (contro i 652 miliardi 
dell'esercizio precedente) fornisce una prima 
conferma a queste attese. Non solo la Sip pro- 
seguirà negli investimenti previsti, ma ad essi 
si aggiungeranno infatti i lavori per la realizza- 
zione dei 150 mila canali telefonici straordinari 
richiesti dal prossimo campionato del mondo di 
calcio del 1990. Per questi motivi la Sirti, secon- 
do quanto ha anticipato Gelfi, continuerà a in- 
crementare gli investimenti per la ricerca (che 
dovrebbe raggiungere gli 80-85 miliardi) e i li- 


velli di occupazione. 


ottica). 


La struttura del gruppo 


«Gli addetti — ha affermato l'amministratore 
delegato — erano meno di 8 mila nel 1987, sono 
saliti a 8.900 lo scorso anno e a fine 1989 sfiore- 
ranno le 10 mila unità». o) 
Saranno ulteriormente sviluppate anche le ini- 
. ziative di collaborazione con altre società per 
consolidare il programma di diversificazione 
già in atto fin dallo scorso anno. A questo pro- 
posito è stata ricordata l'intenzione dì valoriz- 
zare pienamente l'attività della Maristel, socie- 
tà nata nell'88 con la partecipazione paritetica 
di Sirti e Pirelli per operare nel settore degli 
impianti in cavo sottomarino (soprattutto a fibra 


50% 
Maristel 


RION I IRR A EMO MER EB ENMIIIRERNE E 


EEA VARE EREDE AFIOL E BESRRSRENE E 


QSabato 25 marzo 1989 


LETTERA DI PININFARINA 


Oneri sociali, la Confindustria 
critica duramente il governo 


eServizio di 
‘Nuccio Natoli 


ROMA — Una rissa da 2 mila 
miliardi, e tanti rischi per 
‘inflazione. Il taglio alla fi- 
‘scalizzazione degli oneri so- 
'\ciali ha provocato un vero e 
— proprio polverone, con tanto 
{idiscambio di lettere tra. il mi- 
«nistro dell'Industria .e il pre- 
usidente della. Confindustria, 
;jl'avvertimento dei commer- 
cianti. che potrebbe inne- 
scarsi un rialzo generalizza- 
to dei prezzi al consumo (0s- 
sia dell'inflazione), nonché 
“la preoccupazione degli arti- 
nigiani «per la stessa soprav- 
.Vivenza delle imprese». 
«lerì mattina, resosi conto 
dell’aria pesante, il ministro 
idell’Industria,. il repubblica- 
no Adolfo Battaglia, ha cer- 
cato di' gettare Un po' d'ac- 
“qua sul fuoco con una lettera 
‘alle associazioni imprendi- 
toriali incuisi puntualizzava: 
r a) il taglio sarà temporaneo, 
ossia varrà solo. per que- 
«Stanno; b) in seno al gover- 
.no le preoccupazioni degli 
|.Imprenditori. «sono state 
‘adeguatamente rappresen- 
tate». Come dire che Batta- 
“glia, aiutato da qualche altro 
ministro (De Michelis in par- 
ticolare), ha provato a evita- 
re il taglio della fiscalizza- 
zione degli oneri sociali, ma 
alla fine il governo «ha deci- 
so. collegialmente». Cioè, 


non c'è stato nulla da fare; c) 
il governo con il taglio della 


fiscalizzazione ha voluto 
chiedere alle imprese «di fa- 
re la loro parte nel risana- 
mento della finanza pubbli- 
ca, le imprese così acquiste- 
ranno un:nuovo titolo di me- 
rito nella vita sociale italia- 
na». 

Ricevuta la lettera il presi- 
dente degli industriali, Ser- 
gio Pininfarina, ha preso car- 
ta e penna e ha immediata- 
mente risposto al ministro. 
Una lettera pepata, che è 
stata fatta recapitare pure ai 
giornali perché fosse chiaro 
a tutti che gli industriali so- 
no, a dir poco, molto contra- 
riati. 

L'industria italiana — affer- 
ma Pininfarina — ha sempre 
detto.di.essere pronta a con- 
tribuire al risanamento, tan- 
to è vero che durante l’ultimo 
anno ha subito senza prote- 


SEIMILA ADDETTI 
Boom della nautica | Per la Grassetto gli utili ’88 
salgono a oltre 18 miliardi 


Salone nel Veneto 


VENEZIA — Il disegno di leg- 
ge Prandini ha sortito il suo 
‘effetto. Passato dalla Came- 
ra al Senato, se ne prevede 
\l’approvazione a breve ter- 
mine e rappreesenterà un si- 
euro incentivo allo sviluppo. 
della. nautica per l’abbatti- 
mento dell’Iva nelle rispetti- 
ve aliquote dal 38 al;19 e al 
19%. 
[A Marina del Cavallino, dove 
_è- stata inaugurata la, 14,a 
uedizione.del. Salone. nautico 
«galleggiante dell’Adriatico, 
Oggi una delle rassegne più 
qualificate dell'usato e della 
“nuova produzione della can- 
tieristica. triveneta, si \regi- 
‘stra un clima di'positivo otti- 
‘mismo nella commercializ- 
\izazione.. Sono pronte le 
= strutture per ricevere. oltre 
-:50 mila visitatori per una ras- 
«segna fieristica che propone 
-dalla piccola alla. grande 
barca, dall’accessorio tecni- 
‘co alla maglietta ricordo di 
una bella giornata all’inse- 


È 


v 


gna.del tempo libero. Oltre 
500 barche nuovo e usato, 
rappresentano un'offerta 
qualificata, tanto più che c’è 
la possibilità di provarle di- 
rettamente in mare. 

Il» Consormare, (Consorzio 
per la promozione nautica 
turistica del Veneto), orga- 
nizzatore della manifesta- 
zione, raggruppa 22 aziende 
tra le più qualificate del Tri- 
veneto, occupando diretta- 
mente. e indirettamente oltre 
600 addetti. 

Inaugurando la rassegna, il 
sindaco di Venezia Antonio 
Casellati si. è impegnato a 
presentare in giunta — entro 
la prima decade di aprile — 
la variante al piano regolato- 
re generale del Litorale del 
Cavallinoper la creazione di 
nuove infrastrutture al servi- 
zio del turismo e della nauti- 
ca per dotare la città di Vene- 
zia di quei servizi indispen- 


sabili che la sua tradizione, 


marinara esige. 


Il ministro dell’Industria, Battaglia (nella foto), 
cerca di gettare acqua sul fuoco, precisando che 
il taglio alla fiscalizzazione sarà temporaneo. 

Il presidente degli industriali replica: le imprese 
hanno già fatto la loro parte, non così il governo 
nella lotta al deficit pubblico. I commercianti 
minacciano di scaricare sui prezzi gli aggravi. 


stare aggravi contributivi di 
varia natura per 3.300 miliar- 
di, più altri 2 mila per mag- 
giori oneri fiscali quali la tas- 
sa sulle società, l'imposta lo- 
cale sulle attività produttive, 
le cosiddette norme antielu- 
sione, eccetera. 

Ora si aggiunge un’altra 
mazzata da 2 mila miliardi di 
lire con iltaglio della fiscaliz- 
zazione. Non basta, insiste 
Pininfarina, mentre noi indu- 
striali abbiamo fatto «sacrifi- 
ci veri», tutto il settore pub- 
blico ha continuato a non 
funzionare. Cosa che per 
l'industria si è tradotta in ag- 
gravio di costi per l’ineffi- 
cienza dei servizi e l’incre- 
mento del costo del denaro. 
L'accusa della Confindu- 
stria, quindi, è precisa: il go- 
verno ha chiesto sacrifici al- 
l'industria, ma non ha fatto 
nulla incasa propria, nel set- 
tore pubblico. A questo pun- 


AFFARI ANCHE IN JUGOSLAVIA 


Salvatore Ligresti 


to, il taglio della fiscalizza- 
zione equivale a un aumento 
di un punto e mezzo del co- 
sto del lavoro, e mette in cri- 
si la competitività dell’indu- 
stria italiana. sui mercati in- 
ternazionali. 

Pininfarina ha quindi assicu- 
rato che le imprese «faranno 
il possibile per contenere al 
minimo l’impatto sui prezzi 
dell’attuale aggravio di con- 
tributi». Come dire: non ac- 
cusate l’industria per gli au- 
menti dei prezzi che si verifi- 
cheranno:nei prossimi mesi, 
la colpa è del governo che 
parla di risanamento e sa so- 
lo prendersela con chi il pro- 
prio dovere lo fa già. 

Nelle ultime righe Pininfari- 
na mette. direttamente sul 
banco degli accusati il go- 
verno, al quale ricorda che 
nella lotta all’inflazione «sa- 
rà determinante il momento 
dei contratti del pubblico im- 


piego, e la revisione dei 
meccanismi di spesa per ora 
previsti solo da disegni di 


legge». In altre parole, fin-' 


ché ci si limiterà ai proclami 
(tetti ai rinnovi contrattuali e 
progetti legge che marcisco- 
no in Parlamento) e non si 
passerà ai fatti, il colpevole 
dello sfascio dei conti pubbli- 
ci — per gli industriali — ha 
un nome preciso: il governo. 
Più o meno sulle stesse posi- 
zioni fortemente critiche tut- 
te le altre associazioni im- 
prenditoriali. | commercian- 
ti, in particolare, hanno av- 
vertito: «Sarà inevitabile 
che, sia pure in misura ridot- 
ta, saremo costretti a scari- 
care sui prezzi una parte del- 
l'aumento del costo del lavo- 
ro». \ 

Gli artigiani hanno puntato il 
dito sulle «difficoltà in cui si 
troveranno molti imprendito- 
ri, tanto che si può conside- 
rare in gioco la sopravviven- 
za delle stesse imprese». Le 
aziende turistiche, invece, 
temono che il taglio della fi- 
scalizzazione Je possa spin- 
gere «verso la non concor- 
renzialità e quindi fuori dal 
mercato». Anche su questi 
fronti, quindi, c’è l'annuncio, 
seppure mascherato, che la 
reazione sarà quella di au- 
mentare i prezzi. Insomma, 
sembrano alle porte brutte 
sorprese per l'inflazione. 


MILANO— Il consiglio di amministrazione della «Grassetto Spa» 
(gruppo Ligresti) ha approvato la bozza del bilancio relativo al- 
l'esercizio 1988 che chiude con un utile netto di 18,026 miliardi, 
contro 14,340 miliardi del precedente, esercizio, con un incre- 
mento di circa il 25%, dopo aver contabilizzato ammortamenti 
per lire 2,821 miliardi e accantonamenti per Imposte per lire 


4,221 miliardi. 


Gli amministratori proporranno agli azionisti, convocati in as- 
semblea ordinaria per il 27 aprile, la distribuzione di un dividen- 
do unitario di 750 lire (680 l’anno precedente)., 

Per quanto concerne l'attività delle principali controllate» la 
«Grassetto costruzioni Spa», che opera prevalentemente nel set- 
tore delle opere pubbliche e delle grandi infrastrutture, nel corso 
del 1988 ha:realizzato lavori per circa 281 miliardi, con un incre- 
mento del\20%-rispetto al precedente esercizio. L'utile netto è 
stato di lire 9imiliardi (lire 3,7 miliardi nel 1987). 

Per quanto concerne l’attività della controllata, è stato perfezio- 
nato con il governo dello stato del Minas Gerais (Brasile) un 
contratto per la fornitura di 4 stabilimenti per la produzione di 32 
mila unità abitative, su un programma più vasto di 80 mila. 

La controllata «Grassetto Nederland B.V.» ha costituito con l'«A- 
cy-Adriatic Club Jugoslavia», organizzazione jugoslava per il tu- 
rismo nautico, una joint-venture denominata «Acy-Grassetto». 
Scopo dell'accordo è la gestione di quattro «porti turistici» sulla 
costa jugoslava, della capacità complessiva di 1500 posti barca; 
due porti sono stati conferiti da «Acy», mentre altri due sono in 
fase di realizzazione da parte del «Gruppo Grassetto». 

A livello consolidato si è registrato un utile di lire 7,515 miliardi 
(lire 5,406 miliardi nel 1987), mentre i ricavi sono ammontati a 
lire 263,327 miliardi (lire 238,720 miliardi nel 1987). 


. IN PREPARAZIONE IL CENSIMENTO SETTORIALE DEL 1990 | 


Agricoltura, diminuiscono le aree colti 


ROMA — All’allarme lan- 
ciato. dal «Rapporto sul no- 
stro pianeta» del World- 
watch. Institute e’ alle 
preoccupazioni del Wwf 
per i rischi da disbosca- 
mento, il nuovo. presidente 
dell’Associazione . pioppi- 
coltori italiani replica con 
una serie di proposte. Fe- 
derico » Radice Fossati, 
pioppicoltore nel Pavese, 
quarantuno anni, tre figli, 
laurea inscienza delle pro- 
duzioni animali, è da pochi 
giorni alla guida dell’asso- 
ciazione di categoria che 
dà tutela .a quella schiera 
di imprenditori agricoli che 
allevano pioppi. 

«Dal punto di vista ecologi- 
co — spiega Radice Fossa- 
ti —il pioppo è una pianta 
super. Per riequilibrare 
l'abbattimento di una fore- 
sta può bastare una super- 
ficie a pioppo molto inferio- 
re. Il pioppo salva il bosco 
perché con il suo apporto 
di legname salvaguarda la 
foresta dal disboscamento 
e dallo sfruttamento eco- 


riserva di legno a riserva 
ambientale per il manteni- 
mento di equilibri ecologici 
ed estetici». 

Federico Radice Fossati 
non ha incertezze, anche 
se deve riconoscere che 
«sarà difficile per la pioppi- 
coltura. italiana — la più 
evoluta e importante del 
mondo — coprire superfici 
‘grandi 'come quella che 
ogni anno il mondo vede 
Sparire nell'area tropica- 


UNA PIANTA «ECOLOGICA» i 
Pioppi per equilibrare l’ambiente 


La coltivazione non usa diserbanti e produce ossigeno 


nomico e la trasforma da , 


4; 


le». Ma ribadisce che di 
fronte al massiccio disbo- 
scamento attuato in grandi 
aree del globo la pioppicol- 
tura può apportare un con- 
tributo. E per quanto picco- 
lo esso sia, è importante 
che: venga dall'Italia i cui 
pioppeti, che occupano ap- 
pena il'2 per cento della su- 
perficie. a bosco (100 mila 
ettari contro 6 milioni e 
mezzo di ettari), forniscono 
la metà del legname nazio- 
nale. 

Occorre aumentare dun- 
que quella produzione per 
ragioni economiche e am- 
bientali. Le ragioni econo- 
miche sono ovvie: la pro- 
duzione nazionale di legno 
è appena il 20 per cento del 


\ principi chimici per anno. 


fabbisogno e l’importazio- . | 
ne alimenta un deficit con- 
tabile con l'estero molto ri- 
levante, ‘superato solo da 
quello dei prodotti energe- 
tici e da quello degli alleva- 
menti. 

La pioppicoltura è una pro- 
duzione agricola non inqui- 
nante. Non usa diserbanti 
— spiega il presidente del- 
l'Associazione pioppicolto- 
ri — pochissimi anticritto- 
gamici, pochi insetticidi. 
Un pioppeto ben coltivato e 
curato utilizza in media un 
chilo e mezzo per ettaro di 


«Con un serio programma 
di ricerca — aggiunge — 
tra non poco si potranno 
produrre pioppi senza l’u- 
so di chimica», 

| pioppeti producono ossi- 
geno. Si è calcolato — dice 
Federico Radice Fossati — 
che una pianta di pioppo 
fornisce da 100 a 200 gram- 
mi di ossigeno per òra, 
quanto ne consumano di- 
ciotto persone. 

Il pioppo, con l’attuale di- 
sponibilità italiana, salva i 
boschi dal taglio fornendo 
all’industria materia prima 
per la produzione di imbal- 
laggi (il 36 per cento), di 
pannelli (il 25 per cento), dî 
compensati (il 19 per cen- 
to), di carta (111 per cento), 
di segati (il 9.per cento). 

| pioppeti disinquinano infi- 
ne le acque. Le radici pro- 
fonde e la fortissima traspi- 
razione fogliare fanno del 
pioppo un eccellente filtro. 


ROMA—-A Roma, con gran- 
de lentezza i tecnici prepara- 
no il quarto censimento ge- 
herale dell’agricoltura italia- 
na che si svolgerà — mon- 
diali di calcio permettendo 
— nel 1990. 

L'Italia agricola che si conte- 
rà l’anno prossimo ha una 
carta d'identità datata 1982, 
l’anno del terzo censimento. 
Il rendiconto uscito. allora 
non fa certo onore alla no- 
stra posizione di grande 
paese a economia avanzata: 
3 milioni 280 mila aziende 
agricole con una media di 
superficie agricola utilizzata 
di 4,8 ettari. 

Il censimento del:1982 è sta- 
to passato tre anni dopo sot- 
to il torchio di una indagine 
sulla struttura delle aziende 
agricole. La Cee ha chiesto 
in sostanza di verificare una 
serie di elementi contabili. 
Che cosa è saltato fuori? E' 
venuto fuori che il 32 per 
cento dell’universo agricolo 
italiano è composto di azien- 
de con meno di un ettaro di 
superficie agricola utilizzata. 
Per dirla più chiara 903 mila 
e passa aziende agricole in- 
vestono ed effettivamente 
utilizzano. per. coltivazioni 
propriamente agricole una 
superficie in metri quadrati 
che non.supera i cento metri 
per cento di lato. 

Questo microcosmo sparso 
nella penisola governa ap- 
pena il 2,9 per cento della su- 
perficie agricola e quindi ha 
un ruolo insignificante sul 
mercato. Tanto insignifican- 
te, che la Comunità economi- 
ca europea stabilì che le 
aziende di piccole dimensio- 
ni che non avessero fatturato 
nell’85 almeno 850 mila lire, 
era meglio tenerle fuori dal 
conto. 

Il censimento del prossimo 
anno proporrà, definendola 
meglio, una domanda che 
esige risposte chiare: l’a- 


zienda tiene 0 non tiene un 
registro di contabilità anno- 
tando sistematicamente 
uscite ed entrate? Nel 1982, 
conviene ricordarlo, le 
aziende che hanno reso noto 
di registrare sistematica- 
mente i movimenti di cassa 
sono state 366 mila circa pari 
al 13 per cento delle aziende 
che hanno dichiarato di com- 
mercializzare i propri pro- 
dotti. 

Un altro elemento importan- 
te che il censimento dovrà 
mettere in luce è la quota di 
utilizzazione del - territorio 
agricolo. In teoria il questio- 
nario si rivolgerà a più di 3 
milioni di conduttori, perso- 
ne fisiche, a circa 11 mila fi- 
gure giuridiche (cooperati- 
Ve, società per azioni, ecce- 
tera), a più di 9 mila enti pub- 
blici e istituzioni (Stato, Re- 
gioni, Province; Comuni, 
scuole agrarie) che insieme 
dicono di governare 23 milio- 
ni e mezzo di ettari, pari a tre 
quarti dell’intero territorio 
nazionale. 

In pratica però si sa, perché 
lo hanno detto il censimento 
del 1982 e prima ancora 
quello del:1970, che in Italia, 
esclusi i boschi, la superficie 
agricola utilizzata per produ- 
zioni agricole supera di poco 
i 15 milioni e mezzo di ettari 
ed è in progressiva diminu- 
zione. 

Dal censimento del 1990 si 
attende una conferma del fe- 
nomeno. Fonti statistiche co- 
munitarie attestano che da 
anni è in progressiva dimi- 
nuzione la superficie dei se- 
minativi scesi in Italia da 8,7 
milioni di ettari del 1970.a 8,3 
milioni di ettari del 1985. 
Stando agli intendimenti del- 
la politica agricola comunita- 
ria il fenomeno dovrebbe as- 
sumere nei prossimi anni 
una, accentuazione assai 
marcata. 


Caffè triestino per Gei Ar 


LOS ANGELES — La Illy alla conquista della California. Nel nuovo hotel di Los Angeles «Ma Maison 
Sofitel» si è svolto nei giorni scorsi un incontro tra amici e simpatizzanti dell’azienda triestina. Nella foto, 
da sinistra: Ernesto lily, presidente della società, George Falcon, editore di «Key Magazine», una gentile 
Ospite, e un volto notissimo della televisione e del cinema, Larry Hagman, il famoso Gei Ar della serie 
«Dallas». Hagman è da anni cliente della Illy ed è solito offrire l'espresso italiano ad amici e parenti che 
frequentano la sua casa di Malibu, California. 


ALLA «PONTEROSSO» 
Lo zinco alle stelle 
Mercato nei guai 


PORDENONE — La situazio- 
ne del settore zinco è in diffi- 
coltà. Arved Mohrenschildt, 
titolare della zincheria «Pon- 


terosso» di San Vito al Ta-: 


gliamento (Pordenone), pre- 
sidente europeo e italiano 
della zincatura a caldo e pre- 
sidente nazionale italiano 
della zincatura a caldo, ha 
dichiarato che «l’Associazio- 
ne italiana zincatura, che 
raggruppa la maggior parte 
dei zincatori a caldo italiani, 
ritiene doveroso evidenziare 
lo stato di grave difficoltà in 
cui si vengono a trovare le 
industrie del settore a causa 
del macroscopico aumento 
dei prezzi dello zinco, passa- 
to.neligirò a oltre 3.100 lire.al 
chilogrammo. 

«Tale inconcepibile aumento 
del prezzo dello zinco sui 
mercati internazionali — ha 
aggiunto — non è dovuto ‘a 
una lievitazione dei costi di 
produzione e nemmeno a 
una corretta applicazione 
della legge della domanda e 


offerta. Deriva bensì esclusi- 
vamente dall’incentrarsi su 
tale materia prima di una 
speculazione selvaggia so- 
stenuta molto spesso da no- 
tizie strumentalizzate». 
Valga per tutti il fatto — com- 
menta Mohrenschildt — che 
alcuni consistenti aumenti 
già avvenuti sono stati giusti- 
ficati con il timore che tra 
due mesi possano forse es- 
serci scioperi nelle miniere 
peruviane, minacciati dai 
sindacati: se: quel governo 
non interverrà a risolvere i 
problemi salariali dei mina- 
tori. Data l'impossibilità da 
parte della clientela dei zin- 
catori di recepire i continui 
aumenti di prezzo, si è verifi- 
cato uno stato di difficoltà in 
molte delle oltre delle 70 
aziende del settore, che han- 
no dovuto in parte ricorrere 
alla cassa integrazione gua- 
dagni soprattutto nel Centro- 
Sud», 


[v.t.] 


NUOVE E RONTIERE O 
I «biologici» di qualità 


Regole per i prodotti senza chimica 


ROMA — La nostra agri- 
coltura, orientata alla pro- 
duzione, si va trasforman- 
do in una realtà economi- 
ca orientata dal mercato. 
Non si coltiva ciò che quel 
‘ terreno in quel determina- 
to ambiente consente di 
produrre ma ciò che viene 
richiesto dai consumatori. 
E questo significa una de- 
cisa valorizzazione della 
produzione che privilegia 
la qualità, anche a scapito 
della quantità, per fron- 
teggiare la crescente do- 
manda di prodotti agricoli 
privi di residui:chimici tos- 
sici e garantiti da marchi 
di origine controllata. 
Si pone a questo punto il 
problema della difesa del- 
le colture agrarie dagli at- 
tacchi dei parassiti, ani- 
mali e vegetali, che per 
ora rimane ancora forte- 
mente legata alla strate- 
gia della lotta chimica che 
viene perseguita dal sin- 
golo agricoltore con l’uni- 
co obiettivo di massimiz- 
zare la produzione. 
La scienza promette di 
porre a disposizione dei 
coltivatori il frutto della ri- 
cerca sulle nuove tecni- 
che.di manipolazione del 
Dna (acido desossiribonu- 
cleico). Esse consentono 
la produzione di micror- 
ganismi, piante e animali, 
con corredo genetico mo- 
dificato o di ibridi con par- 
ticolari caratteristiche. E’ 
' anche possibile ottenere 
per questa via sostanze 


(proteine, enzimi, ormoni . 


ecc.) utilizzabili in svariati 
settori tecnologici e pro- 
duttivi. 

L'agricoltura biologica, 


quella che ricorre appunto 
a mezzi di protezione del- 
le colture non chimici, si 
avvia verso un riconosci- 
mento normativo. La Ca- 
mera sta per prendere in 
esame una serie di propo- 
ste di legge che dovrebbe- 
ro portare alla regolamen- 
tazione del settore. Potre- 
mo così innanzitutto sape- 
re che cosa bisogna inten- 
dere per biologico, grazie 
a quella che viene chia- 
mata «normativa di rico- 
noscimento». 

In Italia non solo non esi- 
ste una «normativa di rico- 
noscimento» ma non ven- 
gono previsti incentivi per 
questo tipo di coltivazioni. 
Eppure dovrebbero esse- 
re più di mille le aziende 
che nel nostro paese fan- 
no agricoltura biologica 
su circa ottomila ettari di 
terreni agricoli localizzati 
per più del 65 per cento 
nelle regioni centro-set- 
tentrionali del paese. 

Il fatturato stimato è di cir- 
ca 400 miliardi di lire e 
buona parte della produ- 
zione è destinata all’este- 
ro. Nel territorio della Co- 
munità europea invece 
sono più di 10 mila le 
aziende agricole biologi- 
che mentre la superficie 
destinata a tali colture è di 
circa 148 mila ettari. 

Nella mappa dell’agricol- 
tura biologica italiana è il 
Veneto a vantare la mi- 
gliore tradizione. Vi ope- 
rano circa un centinaio di 
aziende agricole con un 


fatturato di due miliardi e 


mezzo e con 150 addetti 
che lavorano su 620 ettari. 


CORSO POST-LAUREA 
Prende corpo il Mib 
fra Trieste e Udine 


TRIESTE — Proseguendo 
nei seminari di approfondi- 
mento per il prossimo avvio 
nella nostra regione del Mib, 
il Master in International Bu- 
siness concepito nell’ambito 
delle due Università di Trie- 
ste e di Udine, si è svolto alla 
facoltà di scienze economi- 
che e bancarie dell’ateneo 
friulano un secondo works- 
hop — dopo quello di Trieste 
dello scorso dicembre, dedi- 
cato al marketing — finaliz- 
zato allo studio delle discipli- 
ne sul management. 
All'incontro, presieduto da 
Vladimir. Nanut (direttore 
scientifico del Mib), hanno 
partecipato numerosi esperti 
del mondo accademico e im- 
prenditoriale regionale e na- 
zionale, i quali hanno messo 
a confronto. le. rispettive 
esperienze al fine di indivi- 
duare i contenuti formativi 
più idonei agli obiettivi dell’i- 
niziativa. 

Dopo l'indirizzo di saluto di 
Flavio Pressacco, preside 


RAVENNA — La Società ita- 
liana olii e risi (lor) del 
gruppo Ferruzzi ritiene che 
nella prossima campagna i 
produttori di oleaginose po- 
ranno conseguire un prez- 
zo minimo intorno alle 62/63 
mila lire per quintale che, 
aggiunte allè due/tremila li- 
re per quintale che i «primi 
acquirenti» riconoscono ge- 
neralmente in più del prez- 
zo minimo, raggiungerà un 
valore di circa 65 mila lire 
per quintale. 

Franco Ceroni, amministra- 
tore delegato della lor, in 
una nota, respinge come 
«allarmistiche» notizie re- 
centemente: diffuse «su li- 
velli di prezzo molto bassi, 
conseguenti a superfici in- 
vestite molto elevate» che 
«non recano alcun apporto 
costruttivo agli agricoltori, 
ma. contribuiscono unica- 
mente ad accrescere lo 
sconcerto che pervade il 
mondo agricolo in materia 
di prezzi». 

Facendo il punto sulla situa- 
zione del settore, Ceroni 
osserva che «l'introduzione 
della quota massima garan- 
tita ha comportato. per il 
1988 un abbattimento del 
prezzo pari all'11 per cento, 
determinando per l’agricol- 
tore un prezzo di circa 70 
mila lire per quintale. Il pro- 
duttore europeo di soia, per 
ottenere nella. prossima 
campagna un prezzo anco- 
ra remunerativo rispetto ad 
altre colture, dovrà autore- 
golare la superficie. investi- 
ta a soia per non superare 
una produzione totale di cir- 
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un comitato interprofessio- 


ca 16 milioni di quintali in 


della facoltà di scienze eco- 
nomiche e bancarie dell’Uni- 
versità di Udine, sono inter- 
venuti Maurizio Rispoli 
(coordinatore dello stage) 
dell’ateneo di Venezia; Ales- 
sandro Ortis, vicepresidente 
dell'Enel; Renato Pagano, di- 
rettore generale dell’Ansal- 
do Componenti; Giovan Ni- 
cola Borsetti, presidente del- 
la Zanussi International; 
Giorgio Dominese, esperto 
in relazioni internazionali; 
Enzo Rultani, dell’Università 
di Udine. 

Una stretta. interrelazione, 
nei percorsi didattici ipotiz- 
zabili per il Mib, tra insegna- 
menti teorici ed esperienze 
operative presso le imprese 
(stage e field-work) è sem- 
brata riflettere in ultima ana- 
lisi la «formula» più appro- 
priata per un corso di specia- 
lizzazione post-laurea quale 
sarà il Master in Internatio- 
nal Business, che dovrà in 
ogni caso seguire un approc- 
cio di tipo globale, 


vale 


PREZZI E SUPERFICI 
Una soia pianificata 
Le proposte del gruppo Ferruzzi 


tutta la Cee, contro i 16,5 
della scorsa campagna». 

In sostanza, per Ceroni oc- 
corre contenere  l'incre- 
mento delle superfici colti- 
vate intorno a un +10 per 
cento rispetto allo scorso 
anno per raggiungere il 
prezzo sopra preventivato. 
Secondo i dati in possesso 
della lor, nella. passata 
campagna le superfici inve- 
stite a soia sono state in 
Spagna e Grecia di 20 mila 
ettari, di 95 mila in Francia, 
di 450 mila in Italia. Per la 
prossima campagna, la so- 
cietà prevede che in Spa- 
gna e Grecia le superfici 
salgano a 25 mila ettari, la 
Francia raggiunga i 120 mi- 
la e l’Italia si attesti sui 480 
mila ettari. 

«Per contenere ia produzio- 
ne entro tale limite — sotto- 
linea Ceroni — occorre una 
programmazione interre- 
gionale e un contenimento 
della coltura di secondo 
raccolto». Per l'amministra- 
tore delegato della lor, «è 
quanto mai urgente formare 


nale per regolare le produ- 
zioni e quindi ia base di 
prezzo, in attesa della mo- 
difica delle quantità massi- 
me garantite, o della rego- 
lamentazione —comunita- 
ria». 

Il gruppo Ferruzzi auspica 
che per la prossima campa- 
gna si giunga in sede comu- 
nitaria «a una globalizza- 
zione delle quote delle col- 
ture oleaginose, alla stessa 
stregua della globalizzazio- 
ne della quota che è stata 
istituita per i cereali». 
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Sport 


Sabato 25 marzo 1989 


CALCIO / CONFRONTO FRA I MIGLIORI INTERPRETI DELLA SERIE C 


Al Grezar (14.30) Triestina-Reggiana 


Decisamente lanciate verso la promozione, entrambe costrette a far punti - Atteso il pubblico delle grandi occasioni 


TRIESTE — Rieccoci! Due 
settimane fa sollecitavamo 
gli sportivi triestini ad una 
calorosa e corale presenza 
allo stadio: arrivava la prima 
in classifica e qual migliore 
occasione per la squadra di 
Lombardo di evidenziare il 
suo valore e la giustezza del- 
le sue ambizioni. Oggi arriva 
un'altra grande squadra, 
passata in questi quindici 
giorni al vertice della classi- 
fica e sicuramente più credi- 
bile dello Spezia nel discor- 
so promozione. 

Allora il pubblico accorse 
numeroso, ebbe modo di ri- 
scaldarsi, di godersi un buo- 
no spettacolo calcistico e so- 
prattutto di gioire per la più 
bella vittoria del campiona- 
to Oggi i presupposti si ripe- 
tono per quanto riguarda la 
necessità di spalti affollati: la 
Triestina infatti, pur avendo 
un ancor lungo cammino da- 
vanti, è attesa all'ultimo 
grande appuntamento di 
quel terribile ciclo che l'ha 
vista impegnata contro tutte 
le presunte pretendenti alla 
promozione. E il ciclo si chiu- 
de proprio con la squadra 
più accreditata e più votata 
(come abbiamo visto ieri) dai 
tecnici impegnati nella serie 
c. 

Questa volta si gioca di sa- 
bato, e per di più quello San- 
to: c'è molta gente che lavo- 
ra e ce n'è forse ancor di più 
che approfittando del ponte 
pasquale è in faticosa gita a 
110 su autostrade affollate. 
Eppure riteniamo che allo 
stadio si possa essere intan- 
ti ugualmente. Questa Trie- 
stina se lo merita. Oggi po- 
tremmo aspettarci un altro 
grande spettacolo calcistico 
con tecnica ed agonismo, 
profumo di B e ferrea volon- 
tà, il tutto ben mescolato. Ma 
anche se.lo spettacolo do- 
vesse cedere qualcosa alla 
foga che sicuramente triesti- 
ni e reggiani spenderanno 
sul campo, non per questo 
dovrà venir meno l'appoggio 
dei tifosi e degli sportivi che 
alla Triestina chiedono in- 
tanto di affermarsi e poi, se 
ci riesce, anche di divertire. 
Ai giocatori si chiede soltan- 
to di saper mantenere la 
concentrazione per tutti i no- 
vanta minuti; a Lombardo di 
preservare la sua lucidità 
tattica e strategica per trova- 
re ad ogni problema la più 
immediata soluzione. AI 
pubblico infine tutto il calore 
possibile ma anche il civile 
riconoscimento che.il calcio 
è e rimane un gioco, il.più 
bello d'accordo, ma sempre 
gioco dev'essere. Agli as- 
senti: comunque avete torto. 
A tutti: forza Unione! 


TRIESTINA-REGGIANA / PUBBLICO 


Mai prevendita così promettente 
Megafoni per le strade - Bandiere per tutti sugli spalti 


TRIESTE — Come già in oc- 
casione dell'incontro di due 
settimane or sono contro lo 
Spezia, la società alabarda- 
ta ha messo a punto alcune 
iniziative per richiamare al 
Grezar il pubblico che meri- 
ta un incontro di spicco co- 
me. Triestina-Reggiana. In 
collaborazione con'il Centro 
di coordinamento dei Triesti- 
na club, è stato approntato 
un centinaio di bandiere che 
‘sono state distribuite presso 
i centri di ritrovo della tifose- 
ria; parte dei vessilli sarà di- 
spensata anche questo po- 
meriggio allo stadio, presso 
i vari settori. 


Sono state inoltre appronta- 
te delle locandine pubblici- 
tarie, e al «battage» ha con- 
tribuito — perla prima. volta 
quest'anno — il megafonag- 
gio operato lungo le vie citta- 
dine. In questo modo la so- 
cietà di via Roma si augura 
di aver solleticato, ove già 
l'importanza dell’avveni- 
mento non avesse fatto, l'in- 
teresse degli sportibi. 

Un segnale positivo è arriva- 
to, per il momento, dai dati 
relativi alla prevendita dei 
biglietti: il numero dei ta- 
gliandi finora venduti ha net- 
tamente superato quello ma- 


N.9 
SIMONETTA 


turato alla vigilia della parti- 
ta contro lo Spezia. Tenendo 
conto delle ottime condizioni 
atmosferiche, la Triestina è 
ottimista sull'afflusso dei ti- 
fosi per questo pomeriggio a 
Valmaura. 

Tutto fa supporre che verrà 
nettamente superato il pri- 
mato stagionale delle pre- 
senze allo stadio, e si preve- 
de che gli spettatori supere- 
ranno di slancio le diecimila 
unità. Bandiere e striscioni, 
approntati in gran numero 
fin dalla scgrsa settimana, 
promettono una coreografia 
da autentico big-match. 


TRIESTE — Manca pochissi- 
mo alla conclusione del pri- 
mo tempo; nel corso di tutta 
la prima frazione la Triestina 
ha. esercitato ‘una decisa 
pressione nei confronti della 
squadra ospite, ma accade 
— quando ormai probabil- 
mente tutti i ventidue gioca- 
tori in campo e sicuramente 
tutto .il pubblico, aspettano 
solo il fischio di chiusura — 
che Matteoli tenti una con- 
clusione a rete. Tiro sballa- 
to, ma lo intercetta Zandoli, 
che ha tutto iltempo per con- 
trollare il pallone e battere 
Bartolini. s 
Fantascienza? No, è un epi- 
sodio che appartiene al pas- 
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Arbitro: GESARI di Genova 


TRIESTINA-REGGIANA / PRECEDENTE 5 
Otto anni fa quella rete di Zandoli 


C'era Bianchi in panchina e l’alabarda vinse poi a Reggio 


sato — stagione '80/'81 — 
quando la Reggiana fu ospi- 
te, per l'ultima volta, allo sta- 
dio Grezar. Gli emiliani riu- 
scirono a far tesoro di quel- 
l’unica .rete per espugnare 
Valmaura e spodestare gli 
alabardati dalla testa della 
classifica (s'era in gennaio) 
a favore della Cremonese, 
nuova leader. 

Sulla panchina della Triesti- 
na sedeva Ottavio Bianchi, 
succeduto a Tagliavini, e in 
campo; oltre al «baffo» Bar- 
tolini, c'erano Mascheroni, 
Franca, Mitri, Magnocavallo, 
Coletta, ecc. Sembra un se- 
colo, eppure sono passati 
poco più di otto anni. Allora, 


la Triestina concluse il cam- 
pionato al quarto posto (gli 
alabardati furono preceduti 
anche dal Fano), e il. torneo 
fu vinto proprio dalla Reg- 
giana, che meritò la promo- 
zione con la Cremonese, se- 
conda (ma a pari punti con 
gli emiliani). 

Se la Reggiana, in quella 
stagione sfortunata per la 
Triestina, riuscì a conquista- 
re il Grezar, gli alabardati 
resero la pariglia agli emi- 
liani nell'incontro di ritorno, 
quando vinsero a Reggio per 
3-2, all'ultima giornata. Mat- 
tatore, Armando Coletta, au- 
tore di due gol. 


Lombardo è costretto a rinunciare 


a Polonia. In campo Pasqualini. 


Dubbio: Casaroli o Trombetta? 


Arbitro Cesari (fu con il Vicenza) 


TRIESTE — Il generale von 
Klausewitz era un dilettante. 
Oltretutto, il vecchio si occu- 
pava di strategia militare. 
Robaccia, rispetto a Triesti- 
na-Reggiana. Tra zona, zona 
mista, schemi offensivi e di- 
fensivi, marcature e lazzi va- 
ri, preparare una partita così 
richiede più energia che af- 
frontare l'allestimento a ta- 
volino di una battaglia in 
campo aperto. E poi, prepa- 
rarla non basta. Occorre an- 
che giocarla. Il che significa 
che.in qualsiasi momento, 
magari subito dopo il calcio 
d’inizio, può intervenire 
qualche fattore che costrin- 
ge a rivedere tutto, a dimen- 
ticare i frutti del sudore e 
dell’insonnia della settima- 
na. 

Chissà se avrà dormito, sta- 
notte, Marino Lombardo. Il. 
«buen retiro» del Riviera è 
senz'altro più confortevole 
dei motel sulle statali pada- 
ne, e poi c'è comunque aria 
di casa, ma alla vigilia nonci 
sono guanciali o carillon che 
inducano il mister al sonno. 
Avrà ripensato a una partita 
già vista mentalmente centi- 
naia di volte. A quella danna- 
ta zona della Reggiana. E gli 
antidoti. Innanzitutto tanta 
calma, e poi guizzante op- 
portunismo, questo servirà. 
La Reggiana non vuole per- 
dere e soprattutto — Mar- 
chioro lo ha già annunciato 
— non vuole rinunciare a 
giocare. «Scottata» troppe 
volte in trasferta, la squadra 
emiliana non può permetter- 
si di fare barricate. Quello, 
del resto, sarebbe il suo at- 
teggiamento meno redditi- 
zio, considerato che ha gli 
uomini per battersi.alla pari 
sul piano tecnico. A Marchio- 


.ro piace una zona-Vinavil. 


attaccaticcia e asfissiante. 
Pressing in difesa e manovra 
lunga e aggirante quando c'è 
il possesso di palla. il quale 
va protratto il più a lungo 
possibile mentre si attende 
che il movimento delle prime 
linee crei spazi utili per an- 
dare a concludere l’azione. 

La Triestina dovrà fare atten- 
zione ai momenti di appa- 
rente impasse, e mai dimi- 
nuire il livello di concentra- 
zione. In questo starà la pa- 
zienza. L'opportunismo sta- 
rà invece nel saper cogliere 


l'attimo giusto per affondare 
il colpo. Buttarsi avanti a te- 
sta bassa potrebbe servire a 
nulla, e aumenterebbe i ri- 
schi difensivi. 
Quale sarà la formazione 
alabardata? Ancora non tutti 
i dubbi sono sciolti, ma sicu- 
ramente Polonia non scen- 
derà in campo, Valutate le 
condizioni del difensore, 
Lombardo ha preferito sce- 
gliere la linea della pruden- 
za, evitando di rischiare il 
carnico Cleto. Con i'problemi 
muscolari occorre andare 
cauti, meglio lasciare che il 
malanno alla coscia guari- 
sca completamente. 
Fuori il marcatore, Lombar: 
do schiererà con il numero 
due il laterale Butti, che tut- 
tavia non dovrebbe modifi- 
care i suoî compiti istituzio- 
nali. A far la guardia in difesa 
rimarrebbero così Costanti- 
ni, Cerone e Tomasoni; i pri- 
mi due rispettivamente a 
guardia di Rabitti e Silenzi. 
Il dubbio riguarda invece il 
centrocampo. Mentre Pa- 
squalini andrà in campo con 
il 6 sulla schiena, la maglia 
col 10, che ultimamente è 
stata vestita da Lenarduzzi 
(anche «Stuzzi» ha acciacchi 
muscolari), ha ancora due 
ipotetici candidati: Casaroli 
e Trombetta, Considerato 
che alla Reggiana mancherà 
Gabriele, e tenuto conto del 
fatto che Marchioro non di- 
spone di giocatori che pos- 
sano rimpiazzare lo squalifi- 
cato nel ruolo di regista, an- 
che la Triestina potrebbe ri- 
nunciare all’«ispiratore» di 
centrocampo. In tal caso, al- 
l’attacco verrebbero schie- 
rate tre punte: Russo, Simo- 
netta e, appunto, Trombetta. 
Speedy, eventualmente, po- 
trebbe.agire. più indietro de- 
gli altri due, approfittando 
dei corridoi per inserirsi. 
Una definitiva scelta tra Ca- 
saroli e Trombetta verrà ef- 
fettuata, naturalmente, come, 
nei migliori thrilling, a pochi 
istanti dall’inizio dell’incon- 
tro. Ragionando per percen- 
tuali, diremmo che il Walter 
laziale ha ottanta probabilità 
su cento di giocare titolare. 
L'arbitro della partita sarà il 
genovese Cesari, che al Gre- 
zar quest'anno ha già diretto 
Triestina-Vicenza (1-0). 
[Giampaolo Mauro] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pressole 
sedi della SOCIETA” PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour: 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA'. PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di ‘più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
GEG di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche. previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 


lavoro - offerte; 5 rappresen- 
ta piazzisti; 6 lavoro a do- 
m jo artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; ‘8 istru- 
‘zione; 9 vendite d’occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi È 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


PIZZAIOLO giovane anche 
inesperto cercasi per ristoran- 
te in Germania. Tel. 
0481/390608. 160 
PRIMARIA impresa cerca ur- 
gentemente geometra capo- 
cantiere. Dettagliare espe- 
rienza lavori pubblici Cassetta 
DIGLo Publied 34100 Trieste. 

1 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA forte espansione 
settore piastrelle, arredo ba- 
gno, idrosanitari cerca rappre- 
sentante per provincia Trieste- 
Gorizia, fisso più provvigioni. 
Scrivere cassetta n. 14/G Pub- 


blied 34100 Trieste. 65 
9 Vendite 
d'occasione 


e 


VILLA antica vende mobili, di- 
pinti, lampadari, tappeti, ar- 
genti, orologi, pianoforti e au- 


BARISTA capace tutto fare of- 
fresi per Monfalcone/manda- 
mento. 0481-480216. 115 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e —_ ——_ _ —_ — 
ALBERGO | categoria Grado 
cerca cuoco referenziato of- 
fresi retribuzione interessan- 
te. 0431/82516-80042. 112 
AUTOCARROZZERIA cerca la- 
mierista capace. Tel. 
040/3079783 dopo.le ore 20. 
1763 

CERCASI operaio qualificato 
fabbro meccanico con espe- 
rienza. Telef. dalle 14 alle 
15.30 al numero 040/381300. 
1757 

CERCASI perito meccanico 
con esperienza:in carpenteria 
metallica e pratica professio- 
nale. Telef. dalle 14 alle 15.30 
al numero 040/381300. 1757 
CERCASI ragioniere-a per im- 
piego amministrativo con 
esperienza maturata preferi- 
bilmente in ditta primaria. Te- 
lef. dalle 14 alle 15.30 al nume- 
ro 040/381300. 1757 
INDUSTRIA locale cerca spe- 
cialista manutentore impianti 
industriali. Scrivere a Casset- 
ta nr. 13/G Publied 34100 Trie- 
ste. 1739 


to. Tel. 0424-24218. 162 
3 Impiego e lavoro 10 Acquisti 
Richieste d'occasione 


"eretta 


FUMETTI, Intrepido, Topolino, 
Avventuroso, Vittorioso Foto- 
grafie, Cinema, Pubblicità, 
Cartoline, Figurine acquista 
Nonsololibri, piazza .Barbacan 
1. Tel. 040/631562, 040/759556 


1302 


LUNEDÌ 27 MARZO 


gli uffici pubblicità de 
IL PICCOLO 
DI VIA EINAUDI 3/B 


SARANNO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


11 Mobili 

e pianoforti 
n 

OCCASIONISSIMA pianoforte 

tedesco perfetto con garanzia, 

accordatura, trasporto, 

1.400.000. 0431/933883. 01 
cicli 


14 
n 
A.A.A.A.A.A. PLAHUTA FIAT 
CONCESSIONARIA VIA FLA- 
VIA 104 tel. 040/829695 usato 
in garanzia 12 mesi FIAT 126 
‘84, '82; Panda 450 CL '86; 30 
'85, ‘84, ‘82; Uno 45 '84, ‘85; 
Sting '87; 60S '86; Turbo |.E. 
'87; Regata 70S '84; Week-end 
‘86; 100S ‘85; AUTOBIANCHI 
Y10 Fire '86, ‘87; LANCIA Delta 
1300 '84, !82, '81; SEAT Ibiza 
1200 GLX ‘86; 900 '85; RE- 
NAULT Super 5 '85; GTL ‘80; 
Ford Transit DS '84; LEYL'AND 
Sherpa 230 '81; Jeep Willy. 
Permute rateazioni 60 mesi 
senza cambiali. 
1502 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. 1714 
GARAGE Lux snc. Mercedes 
1900 ’86, 200 '82, Audi Coupè 
'83, Giulietta 1.3 '81, Bmw 320 
'80, 126878, 112 E ‘78, ‘79, Be- 
ta Coupè 2000 '78, Mini De 
Tommaso '82, Metro '83 Ww 
Porsche 914, via Ginnastica 
60/C. Tel. 040/360256. 1527 


Auto, moto 


Roulotte 
nautica, sport 


15 


MOTOSCAFO cabinato 8 mt 2 
motori accessoriatissimo ven- 


do. 0481/960201 serali. 56 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MEDICO cerca in Gorizia o pe- 
riferia appartamento o villetta 
in affitto per circa due anni. 


Tel. 0481/20009. 159 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


sn 
AFFITTASI locale centrale Go- 
rizia via Rossini 9. Telefonare 
ore ufficio 0481/20594-20927. 
158 È 

LORENZA 040/734257 Roiano, 
2 stanze, cucinino, bagno, non 
residenti 350.000; altro Mari- 
na, stanza, soggiorno, cucina, 
doccia, 200.000, Commerciale 
3 stanze cucina, bagno, am- 


mobiliato. 1641 
Capitali 
Aziende 


A.A. AVVIATISSIME profume- 
rie in Mestre zone centrali con 
marche prestigiose cedesi. 
Scrivere a cassetta. 2/1 Publied 
35100 Padova. o 


FINANZIAMENTI a militari for- 
ze armate e forze dell'ordine 5. 
milioni 24 ore, oltre 5.gg. Tele- 
fonare rivista Ordine Pubblico 
040-771128. 53837 
GORIZIA centro vendo nego- 
zio ben avviato. Telefonare 
0481/531516. 95 
Vendite 


22 

e 
A.A.A.A.A. ECCARDI vende 
Duino in palazzina monoloca- 
le con bagno e terrazza, 
040/732266. 1671 
A. GESTIMMOBILI Valmaura 
perfetto recente piano alto 
soggiorno cucina camera ser- 
vizi balcone posto macchina. 
040/360908. Di 


B.G. 040/272500 Manna perfet- 
to due camere, salone, cucina, 
bagno 69.000.000. 04 
GRADO pineta, privato vende 
centralissimo appartamento 
inintermediari. 0481/960201 
serali. } 56 


Case, ville, terreni 


IMMOBILIARE BORSA vende 
San Vito primingresso panora- 
mico extrarifinito: soggiorno 
con cucinino matrimoniale ba- 
gno poggiolo. Prezzo 
85.000.000. Telefono 040/68003 
K È 1662 
LIGNANO Pineta 93.500.000 
occasionissima ultimo attico 
tricamere servizi arredatissi- 
mo. 0431/439981-56488. 

02 


LIGNANO Riviera villetta giar- 
dino patio soggiorno cottura 
tricamere servizi, 75.000.000 
dilazionati, 40.000.000 mutuo. 
0431/439981-56488. 

02 
VIA Belpoggio 6 vendita in 
cantiere appartamenti in casa 
d'epoca ristrutturata con 
ascensore e posti macchina. 
Per visite e informazioni lu- 
nedì, mercoledì, sabato tel. 


040/810971. 1622 
'|D4| Smarrimenti 
ee VIA II IERI 


RITROVATA cagnetta taglia 
piccola, circa 3 anni marrone- 
rossiccia, strada Monfalcone- 
Grado altezza Fossalon. 
0431/88177 pasti. 118 


ari —|O0RARIO FERROVIARIO 


n 


AZIENDA agricola Toffoletti - 
bellissimi cuccioli schnauzer 
giganti, pastori belgi. 
0432/758216-756476. 5 


26| Matrimoniali 


TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner: la certezza di 
trovare la persona giusta. 
Trieste telefono 040-574090. 
1121 


| Diversi 


e 


TOTOCALCIO significa inve- 
stimento: cerchiamo soci per 
completare sistema integrale 
da undici doppie. E' facile gio- 
care assieme anche se abitia- 
mo in città diverse, 0432/43842 
ore pasti. 

62 
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TRIBUNALE DI TRIESTE 


R.F. 24/87 
FALLIMENTO: Raffaele CERQUENI 


Avwiso di vendita di immobili 


Gon ordinanza dd. 28.2.89 il G.D. dott. C. Macchiarella 
ha disposto la vendita nello stato di fatto e di diritto in 
cuisitrovalarealità, a prezzo ulteriormente ridotto, es- 
sendo andati deserti i due precedenti incanti, del se- 


guente immobile: 


3/12 del complesso di via Grimani 42, Trieste (F.T. 5036 
di Rozzol). L'incanto avrà luogo - in unico lotto - il 13 
aprile 1989, alle ore 10.30, st. 261 del Palazzo di Giusti- 
zia al prezzo base di L. 217.000.000. 

Gli offerenti, mediante deposito in cancelleria (st. 260), 
entro le ore 12 del‘12 aprile 1989, dovranno prestare 
cauzione di L. 22.000.000, oltre a Lire 22.000.000 quale 
importo approssimativo delle spese. 

Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a L. 
2.000.000. ll saldo dovrà essere eseguito entro 60 giorni 


dall’aggiudicazione. 


Per maggiori informazioni rivolgersi al Curatore avv. 
Benvenuto SABINI (tel. 772600 dalle 17 alle 18.30) oppu- 
re alla Cancelleria Fallimentare. 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
dott. G. Ricciotto 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI- 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 
MONACO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
Tarvisio C.le 2.a cl. 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2a cl.) 
Tarvisio C.le 
Carnia (via Udine) (2.a 
cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl. 
Venezia S.L. (via Udi- 
ne) 
Udine (2.4 cl. 
Udine 
Italien Osterreich' Ex- 
press - Monaco (Via 
Udine - Tarvisio); Vien- 
nia (via Udine + Tarvi- 
sio) 
Gorizia C.le (2.a cl.) 


17.00L 
17.40 D 


18.00L 
19.37 D 
21.05 D 


23.151 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
1.00L. Udine2.a cl. (arrivo so- 
lo nei giorni seguenti i 
festivi - escluso il 
26.12.88, 27.3 e 1.5.89) 
Gorizia C.le 2.a cl. 
(soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 
Osterreich Italien Ex- 
press - Monaco. (via 
Tarvisio - Udine); Vien- 
na (via Tarvisio - Udi- 
ne) 
9.30 D/L Udine 2.a cl. (soppres- 
so nei giorni festivi) 


6.30L 


7.00L 
7.50D 


8.45 D 


10.25 D 
11.55L 
14.16D 


Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 

giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le (via Udi- 
ne) > 

Udine (2.a cl.) 

Gondoliere - Vienna. 

(via Tarvisio - Udine) 

Udine (2.a cl.) 


15.00L 
15.35 D 
16.48 D 
17.45L 
18.50L 
19.42 D 


21.121 
22.13 D 


24.001 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
- ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

9.25E SimplonExpress-Villa 
Opicina - Zagabria -. 
Belgrado - Budapest - 
Mosca; cuccette 2.a cl. 
Parigi- Belgrado; WLe 
cuccette Parigi - Zaga- 
bria; WL Roma - Buda- 
pest (il giovedì - saba- 
to); WL Roma - Mosca 
(escluso il giovedì - sa- 
bato) È 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso nei 
giorni di domenica e il 
3.11, 8 e 26.12.88, 6.1, 
27.3, 25.4, 1.5.89) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso nei 
giorni di domenica e il 
3.11, 8 e 26.12.88, 6.1, 
27.3, 25.4, 1.5.89) 
Venezia Express -Villa 
Opicina - Belgrado - 
Skopje - Atene; WL © 
cuccette 2.a cl. Vene” 
zia - Belgrado; cuccet: 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne 


13.40L 


18.38 D 


20.40 E 


\ 


Sabato 25 marzo 1989 


Sport 


CALCIO / AUSTRIA - ITALIA (DIRETTA TV SU RAIUNO ALLE 16.30) 


L’orchestra di Vicini nel mitico Prater 


S° incomincia con Zenga, Bergomi, Maldini, Baresi, Ferri, Berti, Donado 


VIENNA — Il tempio è vestito 
a festa coi colori di una fred- 
da primavera. E’ lucidato di 
fresco il vecchio Prater per 
questa sfida europea che si 
rinnova. Austria-Italia è da 
sempre una classica del cal- 
cio internazionale e nel pic- 
colo museo del Prater, un 
autentico gioiello della me- 
moria, si celebra l'epopea di 
una rivalità che passa attra- 
verso personaggi da mito: il 
centravanti Sindelar, il «Car- 
tavelina» degli anni Trenta, 
lo statuario Ockwirk, fino. a 
Krankl} Schachner, Polster, 
Prohaska, epigoni contem- 
poranei di una grande scuo- 
la. 

Sulla soffice erba del Prater, 
Austria e Italia tornano di 
fronte oggi per la puntata nu- 
mero 34 di un romanzo av- 
vincente, che ci ha visto.soc- 
combere negli anni lontani e 
poi risalite la china col decli- 
no del Wunderteam, la squa- 
dra-meraviglia. Oggi le cifre 
registrano quattordici vitto- 
rie azzurre, sette pareggi e 
dodici sconfitte. E Vicini, con 
la sua Italia del '90, vuole 
continuare la serie positiva. 
Perseguitato dalla maledi- 
zione delle amichevoli, .il ct 
cerca di dare senso e spes- 
sore a ogni impegno e, se 


incontreranno gli austriaci. 


Vialli, Berti e Crippa al lavoro sul terreno del Prater dov 


l'avversario non appare irre- 
sistibile, ecco allora dilatata 
la cornice della gara, ilfanta- 
stico scenario offerto da uno 
stadio-monumento, che oggi 
spera di ospitare trentamila 
persone, a onta delle ferie 
pasquali e dell’abituale fred- 
dezza dei viennesi per il 
football. 

Il Prater sarà zeppo di italia- 
ni, piovuti qui a migliaia, a 
spendere una breve stagio- 
ne di vacanza. Non si senti- 
ranno soli gli azzurri, nel 
glorioso catino:e l’effetto-tra- 
sferta potrebbe persino es- 
sere annullato dal calore dei 
supporter tricolori. Vicini 
sorride alle colonie del tifo, 
intanto cerca conferme e ve- 
rifiche sempre nuove, sfo- 
gliano la sua rosa sull'erba 
del Prater. 

In campo andrà subito la 
squadra-tipo (Zenga, Bergo- 
mi, Maldini, Baresi, Ferri, 
Berti, Donadoni, De Napoli, 
Vialli, Giannini, Serena), la 
stessa che battè la Danimar- 
ca a Pisa, senza incantare gli 
esteti. Ma nella ripresa sono 
previste alcune sostituzioni 
e il ct cita espressamente i 
nomi di Borgonovo e Ferra- 
ra: il primo dovrebbe pren- 
dere il posto di Serena, il se- 
condo può rilevare tanto 


E 


— 


Bergomi che Ferri. E poiché 
le sostituzioni consentite so- 
no quattro, più il portiere, 
non.è escluso che il walzer 
Viennese vada oltre il secon- 
do giro. 

«Sia chiaro — precisa con 
insistenza Vicini — che gli 
avvicendamenti risponde- 
ranno a una logica precisa di 
rotazioni: nessuno dovrà 
sentirsi bocciato per un cam- 
bio». Mestiere duro quello 
del ct che, a un anno dal 
Mondiale italiano, deve te- 
nere sulla:corda tutti, evitan- 
do auntempodicreare pole- 
miche in seno al gruppo, e 
lasciare la porta aperta a in- 
serimenti dell’ultim’ora. 

La sua Italia torna a giocare 
lontano dal pubblico di casa 
dopo circa un anno, riscopre, 
Una dimensione da trasferta 
che aveva dimenticato e 
quasi invita gli avversari al- 
l'aggressione, per collauda- 
re la difesa e proporre temi 
tattici che non impongono 
sempre agli azzurri il basto- 
ne del comando. Ma stando 
alle parole del tecnico Hic- 
kersberger, un quarantenne 
che in quindici mesi ha mes- 
so insieme tre vittorie, due 
pareggi e cinque sconfitte, il 
Wunderteam degli anni Ot- 


oggi pomeriggio 


tanta trema davanti alla 
squadra italiana, semifinali- 
sta agli Europei e quasi im- 
battibile nel dopo-Messico 
(con Vicini, tre sole sconfitte 
su venticinque partite). 

«E' giusto che ci temano per 
il valore che abbiamo 
espresso — dice il ét — ma 
non dimentichiamo che an- 
che la loro squadra ha gioca- 
tori di valore; ci sono gli ex 
italiani Prohaska e Polster, 
c'è un giovane regista Her- 
z0g, descritto come un’au- 
tentica rivelazione e anche 
nelle qualificazioni europee 
hanno ben impressionato». 

ll Wunderteam, infatti, ha 
perso 2-0 dai russi a Kiev, 
ma poi ha battutto i turchi al 
Prater per 3-2 e ora può gio- 
carsi il secondo posto, che 
vale la qualificazione con 
Germania Est e la stessa 
Turchia. Ma nel ritiro au- 
striaco la parola d'ordine è 
«paura» e l'incubo numero 
uno non:è. Vialli, goleador 
principe degli azzurri, ma 
Serena, che oggi dovrebbe 
essere controllato da Pfeffer. 
Hickersberger dice senza 
mezzi termini: «Ci troveremo 
di fronte una delle più forti 
squadre del mondo: il pareg- 
gio sarebbe un regalo bellis- 
simo per la gente del Pra- 


ter». La chioccia della squa- 
dra sarà ancora l’ex interista 
Herbert Prohaska, oggi tren- 
taquattrenne, giunto alla sua 
ultima stagione di attività. 
Sarà questo il congedo del 
regista viennese dal Prater, 
perché a fine stagione lasce- 
rà il football attivo per diven- 
tare direttore tecnico del- 
l’Austria di Vienna. 
Squadra solida, molto mu- 
scolare, dotata di un ariete 
come Polster (sette gol nel 
campionato spagnolo e qual- 
che rimpianto per il Torino), 
l'Austria dovrebbe soffrire la 
velocità degli azzurri, le ra- 
pide accensioni che partono 
dai piedi di Berti, Donadoni.e 
Giannini. E proprio qui può 
stare la chiave del match. 
Contestato dai tecnici e brac- 
cato dalle ammiratrici, il re- 
gista giallorosso affronta 
l'ennesimo esame, sempre 
protetto dall’ombrello di Vi- 
cini. Nella Vienna degli im- 
peratori il principe ha pro- 
messo che non si sentirà fuo- 
ri posto. Ma l’uomo del gior- 
no potrebbe essere un altro: 
Stefano Borgonovo, quel 
centravanti che secondo Vi- 
cini somiglia tanto a Paolo 
Rossi. 

[Giuseppe Tassi] 


CALCIO / AUSTRIA-ITALIA 


Ricordano ancora l’incidente a Riva nel 1970 
C'è gran timore per la nazionale azzurra - Prohaska e Polster fra gli avversari 


VIENNA — La memoria dei 
«mitici» anni Trenta, il ricor- 
do dei felici anni Settanta: 
l’Austria calcistica si bea di 
antichi e recenti flash perché 
l'oggi è deludente e il domani 
incerto. Per fortuna degli al- 
lenatori, i fatti calcistici ven- 
gono vissuti in toni sfumati e 
il massimo della contestazio- 
ne è uno stadio deserto. Ma 
per oggi il Prater, uno dei 
palcoscenici più prestigiosi 
del calcio mondiale, si veste 
di nuovo a festa soprattutto 
per l’arrivo. dell’Italia, ap- 
prezzata per il Suo gioco spu- 
meggiante visto agli europei 
in contrapposizione. all'anti- 
co catenaccio. 

Di speranze di imporre il pro- 
prio gioco i padroni di casa 
ne coltivano poche e il tecni- 
co, Josef. Hickersberger fa 
professione di modestia e 
sembra sincero. «Abbiamo 
perso 2-0 con l’Urss che; è 
fuori della nostra portata per 
le qualificazioni ai mondiali. 


Abbiamo vinto faticosamente 
3-2 con la Turchia. Nelnostro 
girone ci sono l'Islanda e, so- 
prattutto, la.Rdt con cui do- 
vremo fare i conti il 12 mag- 
gio a Lipsia». 

Hickersberger è gentile con i 


giornalisti italiani che riceve 
nel funzionale comprensorio 
di Lindabrunn, immerso nel 
verde a un’ora di macchina 
da Vienna. Sembra quasi 
scusarsi ancora per l’inci- 
dente capitato a Gigi Riva il 
31 ottobre 1970 al Prater. Lui 
in quella partita giocava: «il 
fallo fu del tutto involontario, 
ma Riva ci rimise una gam- 
ba. Il contrasto fu di Hoff che 
ora ha lasciato il calcio e a 
Vienna gestisce un bar noto 
peri suoi gelati italiani. ; 
«E' difficile trovare difetti in 
una squadra come quella ita- 
liana —. prosegue.Hickers- 
berger—adesso l'Italia pun- 
ta sui gioco, ha una difesa 
formidabile con un giocatore: 
che ammiro moltissimo. E” 
Franco Baresi che per: stile 
ed eleganza mi ricorda Bec- 
kenbauer. In avanti, olte a 
Vialli, c'è un giocatore molto 
importante, Serena, che non 
perdona. L'unica tattica pos- 
sibile contro di lui è tenerlo 
lontano dall'area di rigore 
per rendere inefficaci i ‘suoi 
colpi di testa. Noi cerchere- 
mo di trovare a centrocampo 
gli spazi per organizzare il 
gioco». 


Vicini impe 


ni, De Napoli, Vialli, 


gnato nell’ultimo allenamento prima del 


confronto al Prater con l’Austria. 


E' vero che si è pentito di 
aver accettato l'incarico? 
«Non posso dire questo, an- 
che se le difficoltà sono mol- 
te. In Austria si vede molto 
calcio in televisione, ma si 
gioca poco. Oltretutto i tifosi 
hanno speranze troppo gran- 
di rispetto ai giocatori che ci 
sono. Ho richiamato Prohas- 
ka per le sue qualità tecniche 
e umane. Mi serve il suo ap- 
porto fuori e dentro ilcampo. 
Ma giocatori come ‘lui, 
Krankl; Koncilia, Pezzey, Sa- 
ra, non nascono ogni anno. 
G'è qualche buon talento, ma 
la situazione non è florida se 
la gente continua ad aspetta- 
re le squadre degli anni 
Trenta». 

Al pubblico vengono comun- 
que offerti incentivi per fre- 
quentare gli stadi. Il Prater 
dovrebbe essere completo 
oggi (30 mila spettatori). A 
chi si presenta con la schedi- 


« na del totocalcio locale viene 


fatto uno sconto di venti scel- 
lini (duemila.lire). Chi indovi- 
nerà l'autore del primo gol, 
vincerà un premio di cento- 
mila scellini (dieci milioni). 

Di giocatori di rilievo l’Au- 
stria ne possiede pochi. Si 


CALCIO / ITALIA 90 
Totocalcio con referendum 
su cinque proposte 


per il nome della mascotte 


ROMA — Amico, Beniamino, Bimbo, Ciao, Dribbly: tra queste 
Cingue proposte milioni di sportivi italiani, attraverso le colonne 
del Totocalcio, sceglieranno il nome da dare alla mascotte uffi- 
ciale di Italia ‘90, il\pupazzetto tricolore la cui testa è un pallone. 

l nomi sono stati resi noti dal comitato organizzatore locale che, 
Nel corso di una conferenza stampa che si terrà l'11 aprile pros- 
Simo a Milano, spiegherà le modalità del referendum per la scel- 
ta definitiva del nome che sarà abbinato ad undici concorsi del 
Totocalcio che andranno dal 16 aprile al 25 giugno. 


(La mascotte di Italia ‘90 che sta ottenendo un grande successo, 


non solo tra il pubblico ma anche come oggetto di contratti di 
licenza:nei più svariati settori merceologici, dagli orologi alle 
Piastrelle, è stata disegnata da Lucio Boscardin, pubblicitario 
Veneto di 46 anni ed è stata scelta, il 13 novembre 1986, sulla 
base di migliaia di proposte che erano giunte al Col. Della giuria 
acevano parte Franco Carraro, Bruno Zevi, Armando Testa, 

‘arco Zanuso e Sergio Pininfarina. Quest'ultimo ha detto che la 
Scelta della mascotte proposta da Boscardin, ha segnato una 
Vera rivoluzione nel campo perché perla prima volta si è'preferi- 
0 un simbolo scomponibile che si muove e gioca. 

Ù Cinque nomi, segnalati da alcuni prestigiosi pubblicitari italia- 
n) Si è giunti sulla base di una larghissima rosa di proposte che 
Micenzia specializzata di indagine demoscopiche «Abacus» di 

Îlano ha fatto in tutta Italia sulla base di un campione preciso. 

el corso dell'indagine l'«Abacus» ha potuto stabilire che 1'85 
at Sento degli italiani già conosce perfettamente la mascotte di 

alia ‘90 e che per la scelta del nome ideale i giovani, gli uomini 

® donne hanno dato differenti preferenze. 


pe 
vriaiioniznna 
COSO MI PETTIRI PE PLISTRE SETTA 


CALCIO / UDINESE 


nià pensando al Padova 


Così scenderanno in campo oggi i friulani contro la Sambenedettese 


UDINE — E’ la settimana div 
Zico e la partita di campiona- 
to in programma questo po- 
meriggio al «Friuli» è quasi 
passata in secondo. piano 
sulla scena calcistica friula- 
na. Tutto questo però non si- 


‘gnifica che Udinese-Sambe- 


nedettese sia un appunta- 
mento da snobbare, anzi. Di 
fronte, infatti, si ritroveranno 


‘due squadre che, sia pure 


per motivi diversissimi. tra 
loro, hanno un bisogno 
estremo di punti. | biancone- 
ri devono presentarsi con la 
miglior classifica possibile 
allo scontro in programma 
domenica prossima all'Ap- 


“piani con il Padova, mentre 


la Samb sta cercando. in 
qualche modo di tirarsi fuori 
dalle secche della bassa 
classifica: sia pure in condo- 
minio, occupa l’ultimo scali- 
no della graduatoria ‘ma il 
pareggio imposto una setti- 
mana fa al Bari deve far ri- 
flettere chi pensa che i mar- 
chigiani siano ormai rasse- 


Rai 3 


gnati alla retrocessione. 

E' però l'Udinese soprattutto 
che deve vincere. E i primi a 
essere caricatissimi sono i 
giocatori che non si nascon- 
dono come' questi due punti 
siano di fondamentale im- 
portanza nella corsa per la 
promozione in serie A. So- 
netti non ha grossi problemi 
di formazione. Lasciando De 
Vitis ancora in tribuna (ma 
sembra che il bomber possa 
fare il suo ritorno i squadra 
già contro il Padova),il tecni- 
co dovrebbe riproporre in 
campo la medesima squadra 
che ha impattato nell’ultimo 
turno dicampionato a Barlet- 
ta con l’unica eccezione di 
Storgato (che ha scontato la 
giornata di squalifica) al po- 
sto di Susic. L'infermeria del 
Moretti è infatti occupata a 
seguire il.solo Totò, mentre 
anche Minaudo e Orlando 
(che in settimana aveva ac- 
cusato una piccola distorsio- 
ne) sono pienamente recu- 
perati. 


Sonetti non ha Quindi mar- 
gherite da sfogliare. Ha già 
deciso chi schierare e aspet- 
ta con una certa ansia le 
14.30 di questo pomeriggio. 
Dalla sua squadra vuole una 
prova di carattere. E vuole 
soprattutto due punti convin- 
centi. Anche perché, ancora 
una volta, il calendario tende 
una mano alla sua squadra, 
un aiuto che non:si può pro- 
prio rifiutare. | bianconeri 
hanno infatti l'occasione di 
riappropriarsi'della terza po- 
sizione in classifica, visto 
che la Cremonese sarà in 
trasferta sul campo del Ge- 
noa. E dietro ai bianconeri, 
intanto, si scatenerà la ba- 
garre per l'avvicinamento al- 
la quarta posizione, con il 
Padova. anch'esso 
da casa (e sul temibilissimo 
terreno del Messina) e con 
l'Avellino ad Ancona, contro 
una squadra costretta a vin- 
cere per non essere risuc- 
chiata nel vorticoso giro del- 
la bassa classifica. 


Lo sport in TV 


Sci: supergigante fem- 


minile 


Capodistria 


Sci nordico: Coppa, del 


mondo di salto 
Teleantenna Rta sport .. 


Rai 2 
Capodistria 
Rai i 
Capodistria 
Rai 1 


Tutti campionati 
«Sottocanestro» 

Toto-Tv 

Basket «Nba Today» 
Canottaggio da Londra e 


una partita di pallanuoto 


Rai 3 


Atletica leggera: cross 


internazionale 


Capodistria 


Pallanuoto: torneo inter-.. 


nazionale femminile 


Capodistria 
Rai 1 
Rai 1 
Rai 2 
Rai 2 


lontano . 


«Non è quindi un'sabato sen- - 


za sale, anzi visto che lassù 
in alto solo il Bari può, ospi- 
tando il Licata, trascorrere 
una vigilia di Pasqua serena, 


Le emozioni dovrebbero es- 
sere numerose e questa se- 
ra davvero la graduatoria 
potrebbe avere un. nuovo 
volto. Sta quindi all'Udinese 
saper. approfittare del turno 
apparentemente favorevole 
per mettersi in tasca due 
punti che comunque, al di là 
cioè dei risultati altrui, per- 
metterebbero all'undici 
bianconero di vivere una\set- 
timana serena aspettando la 
trasferta di Padova. 


Infine, ecco la probabile for- 
mazione dell’Udinese: Ga- 


rella, Galparoli (Paganin), 
Orlando; Manzo, Storgato, 
Lucci; . Firicano, Zannoni, 


Branca, Catalano, Pasa. In 
panchina: Abate, Paganin 
(Galparoli), Susic, Minaudo, 
Vagheggi. x 

[g.b.] 


Sport 

. Calcio: Austria-Italia 
90.0 minuto 
Sportsera 
Pallacanestro: un tempo 


di una partita 


Capodistria 


«Juke box». 


La storia 


dello sport 


Rai 2 
Capodistria 
Capodistria 
Capodistria 
Rai 2 


\ 


Tg lo sport 

Campionato spagnolo 
Sportime magazine 
«Nba Today» (replica) 
Sportsette (pugilato: Li- 


matola-Grasso). Da Ro- 


ma (ippica) 


parla molto bene della mez- 
za punta Herzog, mentre in 
difesa c'è l'esperto Weber. A 
marcare Vialli c'è un difenso- 
re il cui nome è tutto un pro- 
gramma: Pfeffer (in tedesco 
significa pepe). Walter 
Schachner:gioca. ancora nel- 
lo Sturm Graz, ma è fuori del 
giro della nazionale. Chi in- 
vece ne fa parte a pieno titolo 
è il «legionario» spagnolo, 
come viene chiamato con 
una punta di dispetto, Anton 
Polster che dopo essere sta- 
to. accantonato .dal. Torino 
gioca nel Siviglia. 

«Ho segnato.finora sette gol, 
di cui.sei nelle prime sei. par- 
tite — spiega Polster— il mio 
contratto scadrà quando avrò 
27 anni. A quel punto spero di 
tornare in Italia. «Ancora non 
mi so spiegare — dice affron- 
tando il punto dolente — per- 
ché il Torino mi abbia fatto 
fuori. De Finis e Bonetto mi 
avevano assicurato la con- 
ferma, ma è stato ‘Radice a 
non volermi. Mi dispiace sin- 
ceramente della situazione 
dei granata. Spero che rie- 
scano a salvarsi. Tifo inoltre 
per il Napoli e il Brescia dei 
miei amici Crippa e Gritti». 


LI 
Zico, tra feste 
Pomeriggio dedicato al turismo ieri per Zico. Il calciatore brasiliano, dopo 
una mattinata di tutto riposo, si è infatti recato nel pomeriggio a Venezia per 
una visita in relax alla città lagunare. Intanto è arrivato ieri pomeriggio 
all’aeroporto di Ronchi dei Legionari il responsabile tecnico della nazionale 
brasiliana Lazzaroni accompagnato dagli altri responsabili della 
Federazione brasiliana. Erano poi attesi per la tarda serata in città anche i 


Giannini, Serena 


CALCIO / AUSTRIA-ITALIA 


Non sono intoccabile 
Dice Vialli in questa intervista 


VIENNA — Passano Alto- 
belli e Mancini, passano 
Serena, Borgonovo e Bag- 
gio, ma l'intoccabile è 
sempre lui: Gianluca Vialli 
da Cremona, attaccante 
numero uno della Samp- 
doria e della nazionale, 
l'uomo che con Zenga e 
Giannini riscuote la più to- 
tale fiducia da parte di Vi- 
cini (33 presenze e dieci 
gol in nazionale). 

«Non accetto questo di- 
scorso dell’intoccabile — 
dice lui.sorridente — può 
diventare perfino un’eti- 
chetta sgradevole. La ve- 
rità è che la squadra ha bi- 
sogno di una spina dorsa- 
le. Per l'attacco sono io il 
perno scelto da Vicini. Il 
C.t. ha piena fiducia, per- 
«ché mi considera già ben 
collaudato, prima nella 
under e poi in nazionale 
A. Ma non è un mandato 
senza scadenza. Bastano 
due prestazioni negative 
di fila e anche.il tecnico 
che più ti.ama è pronto a 
scaricarti. Per il bene suo 
e della squadra. Quindi, 
impegno massimo sem- 
pre, perché di garantito 
nonc'è nulla». 

Così parlò Vialli, con la 
schiettezza e i modi fran- 
chi di sempre, con la luci- 
dità di chi si sente campio- 
ne autentico. E allora vie- 
ne da chiedergli dei tra- 
guardi personali, del suo 
domani. 

«Vorrei andare avanti da 
titolare azzurro fino ai 
Mondiali del ’94 e, possi- 
bilmente, essere ancora 
protagonista. Allora avrò 
29 anni: l'età matura per 
una punta, forse la miglio- 
re». 

E poi? 

«E poi non so, potrei smet- 
tere o continuare, ma solo 
allora potrò fare un’anali- 
siserena e un primo bilan- 
cio della .mia vita da cal- 
ciatore». 

E rieccoci al tormentone: 
Serena per 45° e\poi Bor- 
gonovo: così ha lasciato 
intendere Vicini. Qual è il 
partner ideale? 

«L'ideale non esiste. Con 
entrambi, invece, posso 
adattarmi ottimamente, 
anche perché la posizione 
che occupano in campo è 
la medesima, con la diffe- 


e turismo 


renza che Serena è forte 
nel gioco aereo, mentre 
Borgonovo è un fenomeno 
con la palla a terra e negli 
spazi brevi». 

Non c'è il rischio che lei 
sia emarginato dalla ma- 
novra? 

«Non mi piace restare an- 
corato a centroarea, non è 
il mio gioco; perderei in 
rendimento e in capacità 
di sorprendere gli avver- 
sari». 

La nazionale torna a gio- 
care all'estero. Proprio 
qui al Prater Gigi Riva si 
infortunò gravemente nel 
1970, per un intervento du- 
rissimo del terzino au- 
striaco Hof. Teme un cal- 
cio intimidatorio? 

«Allora si giocava per le 
qualificazioni europee e 
c'era in palio qualcosa di 
preciso, ma è vero comun- 
que che gli austriaci han- 
no taglia fisica molto pos- 
sente e sono durissimi nei 
contrasti. Due anni fa li 
battemmo a Udine, quan” 
do feci il mio esordio a 
tempo pieno, ma incassai 
una dose massiccia di cal- 
cioni». 

Oggi vedremo un'Italia 
passiva, che rischia come 
capitò con la Svezia (a 
Stoccolma) e l'Unione So- 
vietica (agli Europei) o sa- 
rete comunque voi a ten- 
tare di imporre il gioco? 
«Per una volta non ci di- 
spiacerebbe collaudare 
anche i meccanismi difen- 
sivi, produrre un altro tipo 
di partita, imposata più sul 
contropiede, ma forse 
questo non è nella nostra 
mentalità. E allora, se 
l'avversario non dovesse 
morderci, faremo il gioco 
di sempre, che tutto som- 
mato comporta anche me- 
no rischi per noi». 

Le pesa la Pasqua in riti- 
ro? 

«Il giorno di Pasqua io e.i 
miei compagni saremo li- 
beri; arriveranno mogli e 
fidanzate, io starò con un 
gruppo di amici. Certo 
questa continua serie di 
trasferte, fra Coppa e na- 
zionale, pesa, ma in fondo 
al viale c'è sempre Italia 
'90 e allora ogni sacrificio 
ha unsenso». 


[g.t] 


giocatori carioca Dunga, Junior e Tita. Quest'oggi Zico sarà allo stadio per 
assistere a Udinese-Sambenedettese. Prima del fischio d’inizio scenderà 
negli spogliatoi per salutare i giocatori bianconeri e sarà quindi festeggiato 
al centro del campo dai dirigenti della Spa bianconera. In mattinata si terrà 
invece una conferenza stampa nel corso della quale saranno tolti gli ultimi 
veli che ancora avvolgono l’organizzazione della partita di lunedì sera: in 


particolare sarà reso noto l’elenco dei protagonisti della sfida allestita nel 
nome di Zico, nella foto festeggiato dai tifosi degli Udinese club l’altra sera a 


Lignano. 


agi 


BASKET /IL RICORSO 


Già inviato l'appello | fivali, poche speranze 


Sport 


IPPICA /IN VISTA DEL G.P.A MONTEBELLO — 


Sabato 25 marzo 1989 


alla Corte federale | Contro Indro Park in tre puntano a piazzamenti onorevoli 


BASKET /SAN BENEDETTO 
Gialloblù al dunque 


Il destino si decide in Lombardia 


GORIZIA — La San Benedetto è sul piede di partenza per la 
Lombardia, dove nel giro di tre giorni dovrà fare due punta- 
te consecutive, la prima "domani a. Cremona contro la Bra- 
ga, laseconda mercoledì a Cantù contro il Teorema Arese. 
È in Lombardia la squadra di Bosini, dopo aver giocato le 
due partite interne cOn Sharp e Fantoni, tornerà anche in 
chiusura di campionato per incontrare l'Annabella. 
Sarà dunque in Lombardia che si decideranno i destini del- 
la formazione gialloblù, dopo la triplice battuta a vuoto con 
le prime della classifica. Per tornare in gioco (i goriziani 
hanno quattro punti di distacco dal gruppo di squadre che, 
se il campionato fosse finito domenica scorsa, si sarebbero 
già assicurate i play out), la San Benedetto deve mettere a 
segno almeno una doppietta in trasferta. 
Il presidente Vanello appare fiducioso: «Spero che la squa- 
dra sia in grado di fare quell'exploit finale che ritengo pos- 
sibile dopo averla vista battersi, senza purtroppo avere for- 
tuna, contro le prime in classifica. La via della riscossa 
passa per Cremona, e mi auguro che stavolta vada meglio 
della partita di andata che finimmo per perdere di un punto. 
Una vittoria sulla Braga ci rilancerebbe enormemente e il 
morale, si sa, è importantissimo. Sulla scia di un successo 
potremmo arrivare poi fino infondo. La squadra ha i mezzi 
per compiere quest'impresa, anche se la strada da percor- 


rere è irta di ostacoli». 


Dopo essere stata la squadra rivelazione del girone di an-' 
data, la Braga Cremona ha conosciuto, nel ritorno, parec- 
chi alti e bassi. Sostanzialmente quindi, l'avversario di do- 
mani può essere considerato alla portata dei gialloblù, che 
dispongono di maggior potenza fisica sotto i tabelloni, gra- 
zie ad Aleksinas e Hordges, più tosti complessivamente dei 
loro colleghi americani di Cremona, anche se Rod Griffine 
Dave Lawrence possiedono tantissimi numeri per poter 


reggere il confronto. 


[Giancarlo Bulfoni] 


BASKET /FANTONI 


Duplice scontro Usa 
King-Douglas e Young-Bryant 


UDINE — King-Douglas e 
Young-Bryant, l'un contro 
l'altro armati, costituiscono 
i motivi salienti di un Fanto- 
ni-Kleenex con in palio due 
punti importantissimi e alla 
ricerca di un posto nejja fa- 
se finale. Anche se per i 
friulani la vittoria è d'obbli- 
go e per i toscani, assestati 
a quota 26, un'eventuale 
sconfitta non compromette- 
rebbe irrimediabilmente la 
situazione. 

Un incontro che comunque 
si profila ad armi impari. 
L’organico dei biancoblù, 
con il completo recupero di 
King dopo l'infortunio ad 
una caviglia, si presenta 
compatto, con lo stesso Mi- 
lani a far parte dei dieci di 
partenza. Qualche proble- 
ma invece per Dodo Rusco- 
ni, che a Udine sarà costret- 
to a rinunciare allo squalifi- 
cato Lanza e con Capone 
fratturato ad un pollice e 
Douglas reduce da una con- 
trattura all'inguine. 

Sotto i tabelloni, dunque, 
Fantoni avvantaggiata, con 
la gara al tiro sulla carta pa- 


ri tra Young e Bryant, en- 
trambi abituati a viaggiare 
su medie di 30 punti a parti- 
ta. Ma è una Fantoni ricari- 
cata quella che attende i pi- 
stoiesì sul parquet del «Car- 
nera» nel primo dei due in- 
contri consecutivi che l'at- 
tendono nel giro di quattro 
giorni. 
Gli udinesiì, reduci dal dop- 
pio successo contro San- 
giorgese e Filodoro, hanno 
ritrovato morale e gioco ma 
soprattutto concentrazione 
in quei minuti finali nel cor- 
so dei quali spesso in pas- 
sato hanno sciupato risulta- 
ti già acquisiti. Con gli auto- 
matismi a buon punto, la 
formazione di Piccin pre- 
senta l'unico handicap del 
risultato da ottenere ad ogni 
costo contro una Kleenex 
che altre volte nel recente 
passato ha dimostrato 
grande forza di carattere in 
presenza di ogni evenienza 
negativa. 
Lecito perciò attendersi un 
match affatto. pasquale da 
due squadre in salute. 

[ Edi Fabris] 


GORIZIA — Sarà la Corte fe- 
derale, massimo organo di 
giustizia della Fip, a decide- 
re in via definitiva e inappel- 
labile sul ricorso presentato 
dalla San Benedetto e re- 
spinto in primo grado dalla 
commissione nazionale. La 
società isontina ha, infatti, 
inoltrato ieri sera, entro le 
quarantotto ore previste dai 
regolamenti, il ricorso d'ap- 
pello. 


Con il gravame proposto alla 
Corte si contestano le moti- 
vazioni che hanno portato la 
giudicante a rigettare l’istan- 
za avanzata per ottenere, 
sulla base di un conclamato 
errore degli arbitri, la ripeti- 
zione della partita persa con 
la Neutroroberts. 


«Ci siamo risolti a questo 
passo — ha dichiarato nel 
pomeriggio il presidente 
Sandro Vanello — perché ci 
pareva giusto non lasciare le 
cose a mezz'aria e anche 
perché le motivazioni della 
giudicante ci pare tengano 
conto unicamente delle posi- 
zioni, assunte peraltro a po- 
steriori, di una sola delle 
parti in causa». 


«Poiché le norme in vigore 
non ci permettono di docu- 
mentare le nostre asserzioni 
con il filmato della partita, at- 
traverso il quale sarebbe fa- 
cile provare, partendo dal 
momento in cui ha avuto ini- 
zio l’ultima azione di gioco 
della gara, che quando gli 
arbitri hanno fischiato il «fal- 
lo» a Borsi, alla fine manca- 
vatra l’altro ben più di un se- 
condo, chiediamo che perlo- 
meno si giudichi sulla base 
di un contraddittorio». 


«Anche per rispetto verso i 
sostenitori della squadra e 
verso noi stessi, ci è parso 
doveroso non lasciare nulla 
di intentato per arrivare ad 
un chiarimento. Speriamo 
che il giudizio possa essere 
emesso già la prossima set- 
timana, prima della partita 
con la Sharp in modo da ave- 
re un punto fermo sulla vi- 
cenda». Considerate le pre- 
messe è difficile credere che 
la giustizia sportiva, conte- 
stata da tutte‘le parti, possa 
imboccare, in sede di appel- 
lo, una strada diversa da 
quella percorsa in primo 
grado, sceverando la que- 
stione in modo differente». 
«Ma il tentativo, anche se do- 
vesse lasciare il tempo che. 
trova, andava pur fatto, an- 
che per non dare l’impres- 
sione di non essere andati fi- 
no in fondo per non avere 
motivi in base ai quali resi- 
stere». A 


[Giancarlo Bulfoni] 


FIDAL / SUCCESSIONE NEBIOLO 


amilli si candida | 


Il forlivese sicuro di farcela - Critiche a Ottoz 


BOLOGNA — Ridare imma- 
gine e credibilità alla Fede- 
razione trasformandola in 
una struttura al servizio del- 
le società e dei tesserati e 
non viceversa. E' questo in 
estrema sintesi il program- 
ma di Vincenzo Ramilli, in- 
gegnere forlinese di quasi 60 
anni che, ieri mattima a Bo- 
logna, ha presentato ufficial- 
mente la sua candidatura al- 
la presidenza della Fidal. 
Ramilli, fondatore nel 1947 e 
dirigente della polisportiva 
«Edera» di Forlì, per molti 
anni membro del consiglio 
nazionale Fidal, è, insieme a 
Gianni Gola, presidente del 
comitato nazionale del La- 
zio, esponente di quel «mo- 
vimento per una rifondazio- 
ne dell'atletica» che nella 
passata assemblea di Ca- 
gliari aveva sostenuto la 
candidatura dell’olimpionico 
Livio Berruti. 

«Rifondare la federazione — 
ha detto Ramilli — significa 
dare più autonomia ai comi- 


tati regionali e provinciali, 
aiutarli finanziariamente, va- 
lorizzare tutte le componenti 
del mondo dell'atletica, apri- 
re alle donne le strutture diri- 
genti che oggi sono maschi- 
liste». 

Per quanto riguarda il do- 
ping, che in Italia è ancora 
un fenomeno ridotto e con- 
trollabile, bisogna essere 
decisi nel reprimerlo, ma 
preoccuparsi anche — ha 
precisato ancora Ramilli — 
di diffondere una cultura 
contraria al doping. Secondo 
Ramilli anche lo statuto va ri- 
visto per dare alla federazio- 
ne una gestione più demo- 
cratica e collegiale: «voglio 
essere un presidente che 
coordina non che comanda». 
Ramilli ha anche fatto alcuni 
accenni ‘polemici nei con- 
fronti di Eddy Ottoz che ha 
presentato la sua candidatu- 
ra a Milano. «Non è vero co- 
me lui ha lasciato intendere 
che io sia stato spettatore 


passivo della gestione Ne- 
biolo. lo ho criticato quando 
altri, che parlano solo ades- 
so, stavano zitti». 

Ramilli si è anche sbilancia- 
to in una previsione sull'esi- 
to della votazione finale alla 
prossima assemblea Fidal di 
Firenze. «Tutti i candidati di- 
cono di avere la maggioran- 
za dei delegati ma il nostro 
movimento è abbastanza si- 
curo di potercela fare. «L’in- 
gegnere Forlivese, che era 
affiancato da rappresentanti 
di altre regioni italiane (Lom- 
bardia, Liguria e Veneto) ha 
fatto capire che la corrente 
potrà raccogliere 130 su 170 
delegati che andranno a Fi- 
renze. È 

Fra me e Gianni Gola c'è una 
perfetta identità di vedute sul 
futuro della federazione — 
ha concluso Ramilli — e do- 
po i congressi. regionali i de- 
legati che hanno sottoscritto 
chi fra noi due sarà il candi- 
dato al posto di Nebiolo. 


IPPICA 
La Tris 
14-13-11 


E' stata, quella torinese, 
la.tris del nastro interme- 
dio. Infatti, ai primi tre po- 
sti hanno concluso nell'or- 
dine Groder, D'Ercole, e il 
grigio Cenacolo (uno che 
di trisse ne intende), dopo 
che erano stati Edesso e 
Decis a movimentare il 
carosello. Di Groder è pia- 
ciuto l’allungo nel mezzo 
chilometro finale che ha 
portato il cavallo di Ange- 
lo Nuti ad un nitido suc- 
cesso alla media di 1.19.3, 
ottima. 

Vacation ha corso decoro- 
samente, ma il suo pur in- 
ciso'finish gli è valso sol- 
tanto il quarto posto, men- 
tre più anonimo è risultato 
l'appoggiato Flysong Gar. 
Totalizzatore: 191; 64, 63, 
81; (1938). Montepremi 
tris lire 1.782.625.000, in 
netta diminuzione, combi- 
nazione vincente 14 - 13 - 
11. Gi sono stati in totale 
111 vincitori dei quali uno 
a Trieste presso la sala 
corse Monti. Quota lire 
10.920.585. 


[m.g.] 


Servizio di 
Mario Germani 


Quando ha saputo del nume- 
ro di partenza avuto in sorte 
da lbaco San, Carlo Bottoni 
si è dato una bella sfregatina 
alle mani. Con un cavallo co- 
me il figlio di Argo Ve, che in 
partenza sarà secondo sol- 
tanto'a Indro Park, ci sono 
buone prospettive per co- 
gliere un risultato di rilievo, 
magari il posto d'onore avrà 
sicuramente pensato il figlio 
del grande «ammiraglio» 
Ugo. 

Certo, questo Ibaco San, ar- 
rivato ai quartieri alti quasi 
in punta di piedi dopo una 
onorevole, ma nulla più, mi- 
lizia nelle compagnie di nor- 
male amministrazione, al 
giorno d'oggi si sente qual- 
cuno. Non tanto la serie'di 
cinque vittorie consecutive, 
quanto il successo nella pri- 
ma classica della generazio- 
ne disputata a inizio mese ad 
Aversa, lasciano intendere 
che Ibaco San correrà il Der- 
by triestino con la pretesa di 
fare la sua bella figura. Pre- 
tesa concessa, 

Ma anche Iduard, ovvero il 
cavallo da sempre conside- 
rato il numero 2 della gene- 
razione 1985, ha non pochi 
motivi per giungere a Monte- 


La serie d’oro di Ibaco San. Anche 


Iduard arriva con seri propositi e 


viene ad essere il controfavorito. 


Quadri si coccola il forte Isolo Jet 


bello con intenzioni bellico- 
se. Nel «Friuli-Venezia Giu- 
lia» dello scorso anno, 
Iduard, allora affidato al baf- 
futo scandinavo Per Kristof- 
fersson per la frattura della 
mano patita da Pino Rossi, 
caduto questi dal sulky di un 
puledro in allenamento, 
scortò sul palo il dominatore 
Indro Park, e quindi, dopo il 
k.o. subito da Isi PL nel Der- 
by, sfruttò a dovere la messa 
a riposo di Indro Park, per 
inanellare tre vittorie di se- 
guito a Montecatini, Monte- 
giorgio e Torino.‘ 

Rimane ancora da dire su 
Iduard, che la sua ultima 
uscita nel 1988 coincise con 
un nulla di fatto sulla pista 
palermitana, e che anche il 
1989 non è iniziato per lui nel 
migliore dei modi. Infatti ad 
Aversa (successo di Ibaco 
San davanti a Impetu e Isolo 


Jet); una rottura in parten- 
za,e poi un colpo duro subito 
in fase di rimonta da parte di 
Iginamut, lo. hanno, estro- 
messo senza scampo. C'è un 
particolare curioso di carat- 


Pronostico 

Totip 

1* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6% corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


tere economico che riguarda 
Iduard, il quale vanta un re- 
cord, quello del risarcimento 
a tavolino per i danni subiti 
in corsa. Fra Derby dello 
scorso anno, e l’ancor fresco 
«Andreani» aversano, il fi- 
glio di Chorus Master ha in- 
tascato un centinaio di milio- 
ni per rimborso a credito 
danni sofferti, a debito del 
conto di Marcello Mazzarini, 
il suo persecutore. 

Stavolta Mazzarini non c'è, e 
quindi se Iduard vorrà pas- 
sare alla cassa, dovrà gua- 
dagnarseli sul campo i do- 
bloni, anziché a tavolino. 
Scherzi a parte, il cavallo di 
Pino Rossi vorrà dimostrare 
al pubblico triestino che do- 
po Indro Park viene lui nella 
gerarchia della generazio- 
ne. Quasi 600 milioni di som- 
me vinte e un record di 1.14.4 
dicono che il «torinese» è un 


FORMULA 1 / PROTAGONISTI A RIO 


L’eclissi di Michele Alboreto 


Michele Alboreto riparte da zero. 


CLAMOROSA DENUNCIA DELLA RIVISTA «SMENA» 


Doping «facile» a Mosca 


Gli atleti sovietici farebbero largo uso di steroidi - Il caso di Seul 


DOPING 
Tutti 
a Seul 


TORONTO - «Quasi tutti 
gli atleti che gareggiava- 
no alle Olimpiadi di Seul 
hanno assunto steroidi». 
E' quanto ha affermato il 
dottor Jamie Astaphan, 
accusato di aver sommi- 
nistrato Stanozololo a 
Ben Johnson, risultato 
positivo al controllo anti- 
doping e squalificato. 
«Se c'erano atleti che 
non li.prendevano, Sl 
trattava probabilmente 
di cittadini dello Sri Lan- 
ka o di Timbuctù», ha di- 
chiarato lo specialista, 
che ha chiesto la revoca 
del divieto posto all'uso 
di farmaci che produco- 
no l'accrescimento delle 
masse muscolari. Il me- 
dico non ha voluto com- 
mentare l'accusa di aver 
somministrato steroidi a 
Ben Johnson, rimandan- 
do ogni dichiarazione al- 
l'inchiesta in corso IN 
Canada. «Quando testi- 
monierò - ha detto - la 
gente saprà finalmente 
la verità sul mondo del- 
l'atletica». 


Il malinconico ritorno alla «povera» Tyrrell da dove era partito 


Dall’inviato 


cinque anni fa 


Le rosse no, non ci credo... ». 


Leo Turrini 


RIO DE JANEIRO — Il fantasma dell'opera si 
nasconde dietro il palcoscenico. Solo cinque 
anni fa, Michele Alboreto era uno degli spor- 
tivi italiani più famosi; sessanta mesi dopo, è 
scivolato dietro le quinte, inghiottito dall’o- 
blio, vinto forse dall’imborghesimento. 

Forse è vero, forse è stato sfortunato: è capi- 
tato in Ferrari nel momento più disgraziato, 


più nero. 


Però proprio Enzo Ferrari, l'uomo che lo 
scelse, sosteneva che la sfortuna non esiste: 
senza volere infierire, non sarebbe giusto 
proclamare l'assoluta innocenza del milane- 
se. Oggi Alboreto è un sopravvissuto, a sé 
stesso e alla speranza di vedere un italiano 
campione del mondo sulla «rossa». Cinque 
anni di malinconia ne hanno fatto una vittima 
della disillusione: è tornato alla Tyrrell, da 


dove era partito. 


Lì ha ritrovato Postlethwaite e Migeot, tecnici 
«bruciati» a Maranello: sembrano una suc- 
cursale della Ferrari, una succursale moscia 
e stanca, Dice Alboreto, senza rancore ma 
spruzzando qua e là veleno: «La Ferrari non 
tornerà a vincere tanto presto. Purtroppo so- 
no stati commessi molti errori e gli avversari 
sono in vantaggio. lo vedo bene Patrese, 
Nannini e Capelli, nella scia delle Mac Laren. 


inserie A. 


Alla Tyrrell, Michele sa che non troverà glo- 
ria: Ken il Boscaiolo ha pochi quattrini, il 
nuovo modello della macchina arriverà chis- 
sà quando e chissà se sarà competitivo. La- 
‘sciando Maranello, Alboreto aveva sperato 
di sistemarsi in Williams, sognava di restare 


Invece il girone infernale della serie B auto- 
mobilistica l’ha riassorbito, impietosamente. 
Centoventuno gran premi disputati, cinque 


vittorie, 173,5 punti conquistati: la storia del- 


l’uomo che doveva rinverdire il mito di Asca- 
ri forse è già finita, comunque ne sono già 
state scritte le pagine migliori. 

E le cose vanno ancora peggio a un altro:°%; 
Stefan Johansson: non ha nemmeno supera- 
to le prequalif È Yi 
scassata che più scassata non si può. Con lui 
è stato eliminato anche il suo compagno di 
squadra Gachon. Hanno già fatto le valigie 


icazioni, con una Onyx così 


anche i nostri Caffi (pilota della Dallara) e 


Ghinzani (Osella), liquidati dal cronometro 
assieme a Weidler (Rial), Raphanel (Coloni), 
Winkelhock (Ags) e Suzuki (Zakspeed). 

Nella storia delle sventure ferrariste, lo sve- 
dese Johnansson occupa una nicchia tutta 
particolare: fu ingaggiato nel 1985, al posto di 
Arnoux, con l’etichetta di «uomo veloce». Era 
invece una bufala gigantesca: la sua scelta si 
‘rivelò un clamoroso errore di valutazione. 


MOSCA — Lo sport sovietico 
è tutto un doping, gli steroidi 
scorrono a fiumi e anzi gli at- 
leti che rappresentavano 
l'Urss alle Olimpiadi di Seul 
erano forniti di un laborato- 
rio segretissimo a bordo di 
una nave, che assicurava 
che l'urina degli uomini del 
Cremlino potesse superare 
senza incidenti i controlli uf- 
ficiali: la denuncia viene fat- 
ta in un dettagliatissimo arti- 
colo pubblicato da Smena, 
una rivista dedicata ai giova- 
ni, particolarmente attenta ai 
problemi dello sport. 

È' una vera e propria bomba 
che smuove le tranquille ac- 
que della superpotenza del- 
lo sport, dominatrice incon- 
trastata dei giochi di Seul. 
«Sulla nave Mikhail Sciolo- 
cov”’, ormeggiata a 60 chilo- 
metri da Seul, esisteva una 
zona che probabilmente era 
vigilata più del reattore di un 
sottomarino nucleare. Ma a 
bordo non vi era un reattore 
ma un laboratorio da due mi- 
lioni e mezzo di dollari per 


analisi doping», scrive Sme- 


na. 

«Molti atleti sovietici comin- 
ciano molto presto a prende- 
re steroidi e alle ultime Spar- 
tachiadi, gare giovanili na- 
zionali di tutta l’Urss, sono 
stati scoperti decine di casi 
di doping», scrive sempre 
Smena, la rivista che cita. il 
caso di una giovane atleta 
che afferma che il medico di 
squadra somministrò a lei e 
alle sue compagne dei far- 


‘maci, dicendo che,si trattava 
di vitamine ma che invece . 


erano tutt'altra cosa. 

«Loro sapevano bene che 
razza dì vitamine ci davano», 
dice la giovane, che, riporta 
Smena, ha chiesto di restare 
anonima. «E se ti rifiutavi di 
prenderle, ti buttavano fuori 
dalla squadra. Adesso mi ri- 
trovo che sono quasi invali- 
da, con dolori costanti... il 
mio sistema ormonale è di- 
strutto, la mia salute è a pez- 
zi... ed ho ancora tutta una 
Vita davanti a me, dove avrei 
tanto voluto diventare ma- 


dre». 

Secondo Smena, una vera e 
propria «congiura del silen- 
zio» ha impedito finora che 
lo scandalo venisse alla lU- 
ce; anche perché gli stess! 
funzionari che hanno il com- 
pito di vigilare.che il doping 
non inquini lo sport sovieti- 
co, sono in realtà più interes- 
sati al numero di medaglie 
che al resto. L'articolo elen- 
ca una serie di casi in cui de- 
gli atleti sovietici hanno ab- 
bandonato improvvisamente 


una gara, affermando che ‘ 


avevano subito un trauma o 
che erano ammalati, mentre 
in realtà i controlli segreti 
avevano rivelato che nella 
loro urina si riscontravano 
gli evidenti segni del doping. 
A esempio, scrive, alle Olim- 
piadi invernali di Calgary, in 
Canada, l’anno scorso, lo 
sciatore sovietico Allar Le- 
vandi andò molto molto bene 
negli allenamenti, ma poi i 
propri tecnici un giorno gli 
dissero «Ti è venuto un mal 
di stomaco improvviso, capi- 


to?» 

Episodi del generesi sono ri- 
petuti con frequenza nell’ul- 
timo decennio nelle gare in- 
ternazionali di atletica leg- 
gera, di Pentathlon e di solle- 
Vamento pesi — scrive Sme- 
na; che rincarando la dose, 
aggiunge: «Gli atleti sovietici 
non solo usano loro gli ste- 
roidi ma anche li vendono». 
Il caso più recente riguarda il 
pattinatore veloce Nikolai 
Guliaev, accusato di aver 
Venduto steroidi a una gara a 
Innsbruck. Nel 1984 toccò a 
due sollevatori di pesi sovie- 
tici a essere sorpresi con gli 
steroidi da doganieri cana- 
desi. 3 

Smena ha parole di approva- 
zione per quanto si sta fa- 
cendo in Occidente per sven- 
tare l’uso degli anabolizzanti 
nello sport, aggiungendo 
con una nota di ripianto: «là 
almeno non'sono quelli stes- 
sì che violano la legge che 
vengono incaricati di denun- 
ciare i violatori, come invece 
succede da noi». 


signor trottatore, non per 
niente dopo il Derby, il buon 
Rossì si era disperato oltre 
usare per la ruotata di Isi 
Della serie «eterni piazzati», 
Isolo Jet, colori casalinghi, 
quelli della «Monte Paradi- 
so» cari al dottor Vidali. Qua- 
dri si coccola nella quiete di 
Dobbia il «number one» di 
scuderia, e questi, quando 
viene chiamato ai lavoro im- 
pegnativo, lo ripaga dando di 
sé sempre il massimo. Non è 
un vincente nato (ma con 
questi «canarini» che ci sono 
in giro, esserlo è un tantino 
difficile) il figlio di Flush però 
il suo dovere lo compie sem- 
pre sino in fondo, e sulle pi- 
ste di mezzo miglio sa offrire 
prestazioni di notevole valo- 
re. Quasi 300 milioni all’atti- 
vo, in record di 1.16.4, parla- 
no esaurientemente della 
buona predisposizione che 
Isolo Jet ha nei riguardi della 
linea del traguardo. 5 
Si dice che Venezia è stata 
fatta con i ponti, con le «piaz- 
ze», invece, Isolo Jet sta con- 
quistando simpatie e anche 
un posto al sole nei quartieri 
alti della generazione. E do- 
mani partenza in «pole posi- 
tion». Cosa si può volere di 
più dalla vita? 


Liedholm 
torna a Roma 


ROMA — E' ufficiale, 
Nils LiedhoIm torna sulla 
panchina della Roma. La 
società giallorossa ha 
confermato le anticipa- 
zioni dei giorni scorsi 
con un comunicato dira- 
mato ieri ma l'allenatore 
svedese e il general ma- 
nager Emiliano Mascetti 
si sono incontrati già con 
il presidente Dino Viola a 
Terrarossa (Massa Car- 
rara). Liedholm sarà a 
Roma martedì. 


match 
di Kalambay 


LAS VEGAS — Patrizio 
Sumbu Kalambay é 
pronto per combattere 
questa sera a Las Vegas 
il match della sua vita. 
Una vittoria contro l'im- 
battuto peso medio ame- 
ricano Michael Nunn, 
che metterà in palio il 
suo titolo mondiale «Ibf», 
proietterà Kalambay 
nell'Olimpo miliardario 
dei Sugar Ray Leonard, 
dei Robert Duran e dei 
Thomas Hearns. Una 
sconfitta costringerebbe 
il pugile italiano (nato 
nello Zaire) a ricomin- 
ciare tutto da capo. E, a 
quasi 33 anni, la cosa 
non sarebbe facile. 


L’anticipo 
di basket 


BOLOGNA — Nella 28.a 
e terzultima giornata 
della fase regolare in 
programma il 2 aprile la 
partita anticipata al sa- 
bato sarà Philips Milano- 
Hitachi Venezia. Lo ha 
comunicato la lega ricor- 
dando che l'incontro 
avrà inizio alle 17 e chel 
.secondo tempo sarà tra- 
smesso in direfta da Rai- 
due. Per quanto riguarda 
la 26.a giornata in pro- 
gramma domani, la lega 
ha fornito alcuni dati sta- 
tistici: Per la Virtus Pho- 
nola Roma la partita sul 
campo della Philips sarà 
la 350.a nella massima 
serie: il suo bilancio è di 
188 vittorie e 161 sconfit- 
te. La Wiwa Cantù, ospi- 
te dell'Arimo Bologna, è 
in serie positiva da sei 
partite, la Caripe Pesca- 
ra, domani in casa con- 
tro la Marr Rimini, è re- 
duce da quattro sconfitte 
consecutive. 


ER:ITINIO OGGI IL PIACERE, FRA UN ANN 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come / 


Approfittatene subito. Per acquistare una 33 Berlina basta:recarsi nella 


una delle sue 7 versioni. Potete usufruire di uno speciale finanziamento* di |8 milioni senza interessi, da restituire 
Hl momento giusto per comprare una 33 Berlina è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. " 


‘non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i. Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo. 


più vicina concessionaria e scegliere 


È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 


IL DOVERE. 


